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Le proposte dei comunisti in un documento della Direzione 


Il nuovo crimine in Sicilia 


Economia, solo una svolta L’omicidio di Fava: 
può permettere la ripresa ^ mafia elimina 

r r una voce scomoda 

Si cercano i documenti su cui Io scrittore stava lavoran¬ 
do - Unanime manifestazione di sdegno in tutto il paese 


Dal governo giungono nuovi segnali di confusione 

Richiamo al PSI perché respinga le pressioni della Confindustria e della DC - Vertice dei ministri 
economici: forse De Michelis dovrà rinviare l’incontro con le parti sociali fissato per il 12 


Il 1984 si presenta come un anno cruciale per l'economia 
italiana. Non mancano segni di ripresa ma ciò non attenua la 
gravità della situazione e 1 rischi di declassamento del paese. 

Scelte decisive, che condizioneranno il nostro futuro per 
lungo tempo, non possono essere rinviate. O si avvia una 
politica di ampio respiro che, intervenendo sui nodi struttura¬ 
li che soffocano le forze produttive, stimoli e orienti le neces¬ 
sarie trasformazioni, oppure l’economia italiana non riuscirà 
a compiere il salto di qualità indispensabile per fronteggiare 
le sfide del nostro tempo. Processi di modernizzazione si svi¬ 
lupperanno ma l'Italia, nel suo complesso, perderà terreno 
nei confronti dei paesi più avanzati e diventerà più subalter¬ 
na 

1 Bisogna prendere atto che il governo — condizionato pe- 

* santemente da interessi conservatori — non ha saputo 
imboccare questa strada nuova. La legge finanziaria ne ha 
dato la prova. L’opposizione democratica è riuscita ad atte¬ 
nuare gli aspetti piu gravi e ingiusti di una manovra di bilan¬ 
cio che colpiva soprattutto le autonomie locali e i ceti più 
deboli Ma tutta la vicenda ha dimostrato che anche questo 
governo non sa andare oltre la confusa ripetizione di manovre 
congiunturali basate su tagli e balzelli che, non modificando 
la composizione delle entrate e della spesa, finiscono con 
raggravare ingiustizie, inefficienze, sprechi. Si è visto che 
anche questo governo non è in grado di porre il bilancio dello 
Stato al servizio di un disegno consapevole di risanamento e di 
sviluppo. 

Tutto ciò — come confermano anche i provvedimenti sulla 
casa e sul prezzo della benzina — dimostra che il governo non 
è credibile quando proclama che la lotta all’inflazione è il suo 
obiettivo prioritario. Un simile obiettivo comporterebbe deci¬ 
sioni coerenti, capaci di mettere sotto controllo la dinamica 
di tutti ! redditi, anche a costo di colpire grandi interessi e 
radicate posizioni di potere L’operazione che si profila è 
invece un altra. Da un Iato si scommette su un raffreddamen¬ 
to dei prezzi indotto dalle tendenze spontanee del mercato 
internazionale; daH'altro si fa leva sulla riduzione della sola 
dinamica salariale entro un tetto prefissato. E ciò mentre il 
resto — a cominciare dalle rendite finanziarie, dalle tariffe e 
dai prezzi amministrati — viene lasciato lìbero di muoversi 
al di sopra del tetto. Gli effetti della nuova inflazione che così 
si crea dovrebbero essere attenuati dal taglio della scala 
mobile, cioè dal sacrificio dei lavoratori. Intanto i recenti 
provvedimenti sulla cassa spostano un'altra quota di ricchez¬ 
za dai redditi delle masse popolari alla rendita urbana e 
aggravano i costi dei servizi. Sembra, quindi, che l'obiettivo 
reale del governo e delle forze che lo condizionano non è 
aggredire le cause vere dell’inflazione ma piuttosto quello di 
ripiegare su una manovra di corto respiro: in sostanza, ridur¬ 
re i salari neH'illusione che ciò si traduca automaticamente in 
un aumento degli investimenti e della capacità competitiva di 
alcuni settori esportatori. Ciò non soltanto è ingiusto ma non 
serve. In presenza delle strozzature strutturali del sistema e 
degli attuali meccanismi distributivi (che la legge finanziaria 
ha ribadito), un simile spostamento di risorse a danno del 
lavoro solo in piccola parte si trasformerebbe in profitti e 
investimenti produttivi, finirebbe, di fatto, con l’alimentare 
ulteriormente rendjte finanziarie e attività speculative. D’al¬ 
tra parte la sfida della rivoluzione scientifica e tecnologica 
comporta ben altro che la riduzione del prezzo di alcuni pro¬ 
dotti. La capacità di inserimento nel mercato mondiale sem¬ 
pre più dipende dalla qualità e dalla natura innovativa dei 
prodotti. daH'efficienza deH'intero sistema, dalla capacità di 
mettere in campo tutte le nostre risorse. 

II fatto che il governo non stia facendo la sua parte nella 

* lotta contro l’inflazione e per il rilancio su nuove basi 
dello sviluppo e della occupazione rende più difficili e oscure 
le prospettive per il 1384. Ma ciò, al tempo stesso, cambia i 
termini del confronto sulla politica economica. A questo pun¬ 
to i sindacati e le forze politiche e sociali più consapevoli non 
possono limitarsi a chiedere compensi aU’intemo di una linea 
che penalizza le forze del lavoro e della produzione, devono 
uscire dalla difensiva e battersi per una linea capace di fare 
uscire il paese dalla crisi. 

Dopo tre anni di ristagno, in cui la stessa produzione si è 
fatta con 500 mila occupati in meno e con salari che crescono 
in termini reali netti meno del costo della vita; in presenza di 
una politica tributaria che grava sempre più sul lavoro dipen¬ 
dente e che esenta, di fatto, le rendite e il capitale inerte; di 

(Segue in penultima) La Direzione dei PCI 


ROMA — Mentre il sindaca¬ 
to lancia un segnale di ritro¬ 
vata compattezza con la con¬ 
vocazione della segreteria u- 
nitaria per la mattinata dei 
giorno 12, cioè poche ore pri¬ 
ma della ripresa della tratta¬ 
tiva al ministero del Lavoro, 
il governo viceversa invia un 
segnale di confusione al 
punto che quasi certamente 
sarà indotto a chiedere un 
rinvio di qualche giorno di 
quell’appuntamento con le 
parti sociali. La Confindu¬ 
stria, intanto, cerca di ap¬ 
profittare della situazione, 
sganciandosi dal contenzio¬ 
so politico per porre sempli¬ 
cemente la questione di una 
modifica strutturale della 
scala mobile, anche con un 
accenno di ricatto sui famosi 
decimali del punto di contin¬ 
genza. 

Certo è che il negoziato. 


quando riprenderà, non avrà 
più nulla a che fare con gli 
impegni assunti nelle prece¬ 
denti discussioni sul metodo. 
P°r la semplice ragione che 
l’impegno fondamentale — 
quello di tenere le bocce fer¬ 
me per non compromettere 1 
possibili interventi delle sin¬ 
gole parti per un conteni¬ 
mento aeil’inflazione del 
1984 entro il programmato 
10% — è stato unilateral¬ 
mente violato dal governo 
che, come lo stesso De Mi¬ 
chelis ha più volte ricono¬ 
sciuto, al tavolo di trattativa 
questa volta non è il media¬ 
tore ma parte in causa. 

La contestualità, insom¬ 
ma, non esiste più. Logica 
vuole che siccome il governo 
con il balzello sul prezzo del¬ 
la benzina ha cambiato le 
carte in tavola a questo pun¬ 
to per primo deve dimostrare 


la propria affidabilità, indi¬ 
cando non le parole ma i fat¬ 
ti — sul fisco, gli investimen¬ 
ti, l'occupazione, le tariffe e i 
prezzi amministrati — che 
rendano possibile un rientro 
più rapido dali’tnflazione e 
su cui poter misurare il pro¬ 
porzionale apporto del mon¬ 
do del lavoro. 

Ma proprio sui fatti il go¬ 
verno, e la maggioranza, si 
continua a dividere. Sulla 
patrimoniale, qella tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie o 
sul parametri di reddito im¬ 
ponibili per le categorie au¬ 
tonome o professionali, ad e- 
semplo, c’e da dire semplice- 
mente sì o no. E finora si so- - 
no raccolti solo dei dinieghi. 
Qualche voce isolata, come 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 
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Il giornalista Giuseppe Fava 


La mafia assassinando a Catania lo scrittore 
e giornalista Giuseppe «Pippo» Fava ha com¬ 
piuto un salto di qualità. Ha ucciso per la 
prima volta un uomo pubblico mettendo a 
tacere per sempre una «bocca scomoda» che 
in modo Incalzante, dalla sua rivista «I Sici¬ 
liani», aveva insistito nel rilanciare la «pista» 
cara a Della Chiesa delle connessioni tra ma¬ 
fia, grandi affari, criminalità organizzata ca- 
tanese. Il ponte, Insomma, Catanla-Palermo. 
I redattori della rivista di Fava hanno tutta¬ 
via escluso che in cantiere avessero del cla¬ 
morosi scoop. Le Indagini per il momento 
partono da zero. Stamane nelle edicole della 
città etnea «I Siciliani» uscirà in edizione spe¬ 
ciale. L’assassinio dell'Intellettuale catanese 
ha provocato in tutt’Italla un moto di sdegno 
e di turbamento. Innumerevoli sono i mes¬ 
saggi di cordoglio. Il presidente Sandro Per- 
tini ha così telegrafato: «Ancora una volta 
sparano su una voce libera*. Il segretario ge¬ 
nerale del PCI Enrico Berlinguer in un mes¬ 
saggio ai redattori della rivista del giornali¬ 
sta ucciso ha scritto: «Continueremo con voi 
la battaglia politica e civile di Giuseppe Fa¬ 
va». A PAG. 3 


«Fantastico 4»: 
i vincitori 

A Firenze 
il 1° premio 
500 milioni 
della 
Lotteria 
Italia 


ROMA — La «Lotteria Ita¬ 
lia» abbinata alla trasmissio¬ 
ne televisiva «Fantastico 4» 
ha rivelato ieri sera i 200 vin¬ 
citori degli oltre 10 miliardi 
di premi. Il primo premio di 
500 milioni è andato a Firen¬ 
ze con il biglietto serie Q 
352976. Il secondo (450 milio¬ 
ni) a Milano con 11 biglietto E 
538734,11 terzo (400 milioni) a 
Ruma con 11 biglietto O 
922073, il quarto (350 milioni) 
ancora a Roma con 11 bigliet¬ 
to S 434810, il quinto (300 mi¬ 
lioni) a Genova con 11 bigliet¬ 
to B 781105, il sesto (250 mi¬ 
lioni) a Lucca con 11 biglietto 
A 789358. Altri 40 biglietti 
vincono premi di consolazio¬ 
ne da 100 milioni l’uno, men¬ 
tre 154 biglietti vincono 30 
milioni ciascuno. L’elenco 
del 196 biglietti vincitori. 

A PAG. 8 


L’on. Stornello (PSI) coinvolto in uno scandalo da 10 miliardi 

Gli intrighi della P2 in Sicilia 

Manette al vicepresidente della Regione 

L’esponente politico accusato di corruzione per un appalto da concedere al clan del romano Alvaro 
Giardili e di Francesco Pazienza - Altri 10 ordini di cattura - Estorsioni a Ciarrapico e Kashoggi 


II dollaro sfonda quota 1700 
200 lire in più in sei mesi 

La quotazione del dollaro è arrivata ieri a 1702. Analoga la 
rivalutazione sul marco tedesco. In sei mesi la valuta ameri¬ 
cana ha guadagnato 200 lire al cambio. I capitali continuano 
a lasciare l’Europa per gli Stati Uniti. A PAG. 2 

Stallo del piano di pace, 
violenti scontri in Libano 

Improvviso stallo del piano di pace in Libano; i drusi con¬ 
testano alcuni punti, e subito riprendono gli scontri. Clamo¬ 
rose dichiarazioni del capo di S.M. israeliano: non sarebbe un 
danno se i siriani restassero dopo di noi. A pag. 3 

Sequestro Bulgari, altri 
due fermi. Hanno il riscatto? 

Un uomo e una donna sono stati fermati ieri sera dai carabi¬ 
nieri neH'ambito delle Indagini sul sequestro Bulgari. Forse 
si tratta delle due persone in possesso del riscatto. A PAG. 5 

Migliaia in piazza a Parigi 
per difendere il lavoro 

li movimento operalo francese passa alla controffensiva 
dopo il contraccolpo di giovedì. Migliaia hanno sfilato nella 
capitale al grido di «Talbot vivrà» e «No alla violenza e al 
razzismo». a PAG. io 


ROMA — I loschi intrighi della banda Fazienza-Giardili, binomio di ferro delle cronache 
giudiziario-camorriste, hanno gettato nello scandalo U governo pentapartito della Regione 
siciliana. Alle 4 di ieri mattina la polizia ha bussato alla porta dell’abitazione dell’onorevole 
Salvatore Stornello, socialistivicepresidente della Regione e assessore al Territorio e all’ 
Ambiente dichiarandolo in arresto. L’accusa: corruzione. Salvatore Stornello, 59 anni, è 
sindaco da 15 anni del Comune di Ispica, 12 mila abitanti, in provincia di Ragusa. L’esponen¬ 
te politico si è rivestito In 

fretta ed è stato aceompa- ■ — .... ■ — 

gnato da Ispica, dove risiede 
in piazza Regina Margheri¬ 
ta, a Palermo dove negli uffi¬ 
ci della questura ha preso 
piena visione ai un mandato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Roma, 

Francesco Misiani, il quale 
lo ha chiamato in causa nel 
processo a carico di altre un¬ 
dici persone, tutte legate al 
clan deirìmprenditore Alva¬ 
ro Giardili, già in carcere 
dallo scorso novembre, e di 
Francesco Pazienza, il traffi¬ 
cante intemazionale dagli o- 
scuri e potenti legami, a co¬ 
minciare da quelli con la log¬ 
gia P2. 

Apparso davanti ai croni¬ 
sti e ai cineoperatori, l’ono¬ 
revole Stornello (che come 

Sergio Sergi 

(Segue in penultima) 

Nella foto: l'on. Salvatore 
Stornello 

ALTRE NOTIZIE A PAG 3 



Subito discussione sul viaggio dei due «eroi» di Riace a Los Angeles 

I bronzi alle Olimpiadi? «Meglio di no» 



Esplosione di gioia in Tunisia 

«H popolo 

ha vinto» 

Bourghiba revoca 
tutti gli aumenti 

La «rivolta del pane» si è trasformata in no 
festoso plebiscito per il vecchio presidente 


ROMA — Vanno o non van¬ 
no’ E già polemica. Autore¬ 
volmente. si pronuncia E- 
duardo De Filippo. «No, 1 
Bronzi né in America né al¬ 
trove. Penso che sia un male 
mettere In viaggio I due eroi 
e penso poi che non porti be¬ 
ne*. Un male, perchè In Cala¬ 
bria è cominciato un pelle¬ 
grinaggio di meridionali per 
vedere 1 guerrieri: «E quasi 
una ricerca di Identità, un 
dialogo persino affettuoso 
xon 11 proprio passato remo¬ 
to». Inoltre, li viaggio non 
porterebbe bene, ha aggiun¬ 
to Eduardo con un pizzico di 
superstizione tipicamente 
napoletana «perché mi ricor¬ 
do sempre che appena la 
"Pietà” di Michelangelo tor¬ 
nò dall’America fu aggredita 
da un maniaco». 

Maria Rosa Calderoni 
(Segue in penultima) 


di GIULIO CARLO ARGAN 


Circa la concessione dot due bronzi di 
Riace a Los Angeles per la campagna 
pubblicitaria delle Olimpiadi , Il mini - 
stro per l Beni culturali ha annunciato 
che sottoporrà la questione al compe¬ 
tente Comitato di settore del Consiglio 
nazionale e si atterrà al suo parere. Ma 
è chiaro che la questione del prestito dei 
due capolavori della statuaria bronzea 
greca non può risolversi con l’accerta¬ 
mento del loro stato di consenazlone. I 
bronzi antichi, specialmente se grandi, 
sono più delicati di quanto comune¬ 
mente non si creda: non è facile stabili¬ 
re senza minuziose analisi in quale mi¬ 
sura possano sopportare i traumi Im¬ 
prevedibili del trasporto e della perma¬ 
nenza in un ambiente diverso. Va da sé 
che. nonostante le risorse delle tecniche 
moderne, un margine di rischio In ogni 
caso sussiste e tanto dovrebbe bastare 
ad escludere ogni Ipotesi di trasporto. 

Ma II vero problema è di politica cul¬ 
turale q non compete ad un organo tec¬ 


nico ma al governo affrontarlo e risol¬ 
verlo senza cercare scuse o pretesti. 
Molti anni fa un grande magazzino a- 
mericanochiese in prestito la Primave¬ 
ra del Botticelli, per reclamizzare un 
lancio di modelli primaverili. Lo Stato 
Italiano rifiutò. L'odierna richiesta del 
bronzi di Riace per le Olimpiadi di Los 
Angeles non è nulla di diverso. Forse si 
conta sulla loro presenza per dare una 
dignità culturale ad un ciclo mondiale 
di competizioni sportive. Ma allora lo 
sbaglio è doppio: infatti i bronzi di Ria¬ 
ce (che tra l’altro, non rappresentano 
due atleti, ma due guerrieri) sono og¬ 
getti significanti per la storia dell’arte e 
non per la storia delle Olimpiadi e dello 
sport; In secondo luogo lo sport e le sue 
gare sono eventi che hanno un signifi¬ 
cato culturale In se e non debbono rice¬ 
verlo dall’esterno con due statue anti¬ 
che messe li a far da pati. 

Mandare i guerrieri di Riace alle O- 
llmpladi sarebbe come mandare la Ve¬ 
nere di Milo a un concorso di bellezza o 
l'Augusto di Prima Porta ad un conses¬ 
so di generali o di ministri. C'è di peg¬ 
gio. I bronzi di Riace sono richiesti non 


tanto come garanti della dignità cultu¬ 
rale delle Olimpiadi quanto per essere 
usati come agenti pubblicitari In quel 
colossale giro d’affari che sono le Olim¬ 
piadi in un paese costituzionalmente 
affarista come gli Stati Uniti. Dunque il 
prestito non sarebbe soltanto un catti¬ 
vo impiego di due opere d’arte, ma un 
esplicito spregio della cultura. 

Il ministero per t Beni culturali non 
deve soltanto garantire l’integrità fisi¬ 
ca delle cose che appartengono al patri¬ 
monio artistico nazionale, ma deve tu¬ 
telarne la dignità culturale. DI questa 
dignità II prestito di due antichi capola¬ 
vori della scultura greca alle Olimpiadi 
di Los Angeles sarebbe obiettivamente. 
Incontestabilmente, imperdonabilmen¬ 
te diminutivo. 

Concedere o ricusare siffatta dimi¬ 
nuzione, cedere o non cedere alle pres¬ 
sioni di una grande potenza straniera, 
sancire o negare lo sfruttamen to affari¬ 
stico del massimi documenti della cul¬ 
tura non è una scelta tecnica ma una 
decisione politica che II governo Italia¬ 
no deve prendere con piena coscienza 
della pesantissima responsabilità che 
comporta. 


I Dal nostro inviato 

1 TUNISI — Il popolo ha vin¬ 
to, Bourghiba ha annullato 
l'aumento del pane e della 
{tasta. Una esplosione di 
gioia e di libertà senza prece-, 
denti ha travolto tutto il pae¬ 
se dopo le drammatiche ore 
di sangue e di tensione vissu¬ 
te negli ultimi sette giorni. 
Ieri mattina tutti davanti ai 
rr< il . ja _ a televisori ocon l’orecchio in- 

Tonnellate di greggio 

« IMniLTnT • a ghiba Indirizza oggi un mes- 

dell ENEL scaricate 

■a B a W% drastica marcia indietro che 

noi II"* OP/lllfì rloS potrebbe anche provocare 

llvilV ilvUUv UVl X una crisi del governo diretto 

da Mohammed MzalL Se¬ 
condo notizie diffuse dalla 

Venti tonnellate di greggio sono finite nel Delta del Po. «FTance presse» Mzall avreb- 
Una bettolina, che rifornisce la centrale termoelettrica deli’ be offerto le sue dimissioni. 
Enel di Porto Tolte ha scaricato nel fiume l’olio pesante che è Ma In una intervista data al 
•precipitato» nel fondo del nume. L’incidente è accaduto nel «New York Times» dopo li^di- 
giomi scorsi, ma si è tentato di non Tarlo conoscere. Sono scorso presidenziale li primo 
state le proteste dei pescatori, colpiti Immediatamente dal ministra tunisino non ha da- 
danno, a renderlo pubblico. Ora è In corso un'inchiesta. Co- to l’impressione di volersene 
mune di Porto Tolte e Provincia di Rovigo si sono costituiti andare. In ogni caso Bour- 
parte civile «a tutela dei pescatori e del patrimonio colletti- ghiba gli ha dato tre mesi di 
vo». L’Enel ha costruito la centrale, ma ancora non è pronto tempo per presentargli un 
l’oleodotto che deve alimentarla. I rifornimenti avvengono, nuovo bilancio che non sca- 
quindi, via fiume con tutti gli Incidenti facilmente prevediti- richl più sui beni di prima 
li. Lunedì si riunisce la commissione tecnico-scientifica e 11 necessità li peso della crisi. 

17 ci sarà un incontro con Corbellini. Dichiarazioni di studio- Un discorso breve, durato 
si e di ambientalisti sulla scelta sbagliata e imprevidente pochi minuti, ma con un 
della centrale. Comunque, ancora una volta, è la collettività messaggio di una lampante 
che paga. Per Giorgio Nebbia è ancora possibile far funziona- chiarezza fin dalle prtmlssi- 
re la centrale con un limitato danno ambientale. A PA&2 me parole quello pronuncia¬ 


to dall’anziano leader tunisi¬ 
no dal palazzo di Cartagine: 
«Dopo il ristabilimento dell’ 
ordine pubblico a Tunisi, 
grazie agli sforzi del popolo, 
dell’esercito e delle forze di 
sicurezza In seguito ai disor¬ 
dini che hanno avuto luogo 
nel Paese, ho deciso 11 rista¬ 
bilimento della situazione e- 
ststente prima dell’aumento 
del prezzo del pane, della fa¬ 
rina e della pasta. Questi au¬ 
menti devono essere aboliti». 
Immediatamente si sono u- 
dìtl i clacson delle macchine 
suonare ritmicamente. Deci¬ 
ne di giovani si sono lanciati 
in strada urlando: Yahla (vi¬ 
va) Bourghiba, l’aumento 
non c’è piu. Poi sono diven¬ 
tati centinaia, migliala, deci¬ 
ne di migliala a cenere esul¬ 
tanti verso l’Avenue Bour¬ 
ghiba trascinando tutta la 
città. C’erano gl! stessi gio¬ 
vani che tre giorni prima a- 
vevano percorso le strade 
della capitale tutto sfascian¬ 
do sul loro percorso, c’erano 
le casalinghe che sventola¬ 
vano i loro filoncini di pane 
in segno di vittoria insieme 
al ritratti di Bourghiba, c’e¬ 
rano gli impiegati degli uffi¬ 
ci lasciati deserti, c’erano gli 

UfOrpO mtpHlfOI 

(Segue in penultima) 
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Ciampi e Parravicini da Craxi ribadiscono la linea delle banche Non si è fatto nulla per impedire l’incidente 


Costo del danaro ridotto 


solod 


ves 






La Banca d’Italia chiede garanzie sul deficit statale - Contestazione di «ambienti ministeriali» socialisti alle 
cifre di Goria - Le dichiarazioni del presidente deU’Assobancaria: solo a febbraio revisione dei tassi 


ROMA — Il governatore del¬ 
la Banca d'Italia C-A. Ciam¬ 
pi e il presidente dell'Asso-' 
bancaria Giannino Parravi- 
clni sono stati ricevuti Ieri da 
Craxi, nel quadro delle con¬ 
sultazioni sulla cosiddetta 
•fase due* della manovra e- 
conomica. Ciampi ha Illu¬ 
strato a Craxi quelle che la 
Banca d’Italia ritiene condi¬ 
zioni imprescindibili della 
manovra monetaria, del re¬ 
sto rese pubbliche in un co¬ 
municato di Capodanno: li¬ 
mite rigido del disavanzo 
pubblico a 94.950 miliardi e 
38 mila miliardi di credito 
disponibile per 1 privati, e- 
qulvalente ad una crescita 
attorno al 12,5%. 

Il governo, diviso nelle va¬ 
lutazioni riguardanti il disa¬ 
vanzo, non si pronuncia sul- 
l’obbiettivo di crescita mo¬ 
netaria che può diventare — 
a seconda di come sviluppe¬ 
ranno la ripresa e l'inflazio¬ 
ne — un vero e proprio nodo 


scorsolo per la produzione e 
l’occupazione. 

La posizione dei banchieri 
è stata Illustrata da Parravi- 
clnl all’uscita dal colloquio e 
consiste anzitutto in una a- 
deslone politica generica al¬ 
la condotta del governo e 
della Banca d’Italia. *11 siste¬ 
ma bancario — dice Parravi- 
clnl — si trova oggi a fianco 
delle autorità monetarie e, 
naturalmente, dello Stato 
per la manovra economica». 
Egli definisce il costo del de¬ 
naro per le imprese una va¬ 
riabile dipendente di due fat¬ 
tori, contenimento del defi¬ 
cit pubblico e costo del lavo¬ 
ro e quindi nella riunione del 
comitato esecutivo dell’As- 
sobancaria convocato per 
martedì potranno essere 
prese solo decisioni •estre¬ 
mamente contenute». D’al¬ 
tra parte «non ci sono state 
chieste decisioni eclatanti», 
ha aggiunto Parravicini, rin¬ 
viando a febbraio dopo la 


Benzina, tariffe, fitti 
Alla Meccanica Mirafiori 
quasi tutti in sciopero 

TORINO — Mezzo migliaio di operai hanno incrociato le 
braccia per mezz’ora ieri mattina nello stabilimento Mecca¬ 
nica della FIAT Mirafiori, per protestare contro il rincaro 
della benzina e gli altri provvedimenti antipopolari del go¬ 
verno. Lo sciopero, indetto dai delegati nelle officine dove si 
montano i motori della .127» e della .Ritmo», ha visto la 
partecipazione del 90-95 per cento dei lavoratori interessati, 
una riuscita straordinaria in una realtà come Mirafiori dove 
da tempo stentano a realizzarsi Iniziative di lotta per paura 
di rappresaglie. 

Sempre alla Meccanica dì Mirafiori sono già state raccolte 
oltre duemila firme di lavoratori sotto un documento del 
consiglio di fabbrica, che critica il rincaro dei prodotti petro¬ 
liferi, i piani governativi di privatizzazione dell’edilizia pub¬ 
blica, il peggioramento dell’equo canone, gli aumenti genera¬ 
lizzati delle tariffe; sollecita le Confederazioni a non accetta¬ 
re nessuna modifica dell’accordo del 22 gennaio *83 ed invita 
anche l lavoratori delle altre officine ad effettuare scioperi di 
protesta entro il 12 gennaio, data dell’incontro tra governo e 
sindacati. 


trattativa con i sindacati ed I 
provvedimenti fiscali deci¬ 
sioni più chiare da parte del¬ 
le banche. 

•Allo stato attuale — con¬ 
clude Parravicini — 1 bilanci 
delle banche, pur essendo 
buoni, non consentono cer¬ 
tamente decisioni unilatera¬ 
li che non siano la conse¬ 
guenza di ciò che veramente 
è importante decidere» e cioè 
l'ulteriore azione fiscale e sul 
costo del lavoro. Questo ac- 
codamento delle banche all* 
azione del governo è la con¬ 
seguenza, fra l’altro, del ri¬ 
fiuto del Tesoro (per la parte 
Indebitamento) e delle Fi¬ 
nanze (per la parte manovra 
tributaria) ad agire per ri¬ 
durre l’impatto del debito 
pubblico sul mercato del cre¬ 
dito, favorendo così diretta- 
mente la discesa dei tassi d’ 
interesse. 

D’altro canto «ambienti 
ministeriali» riferiti da «A- 
dnkrons» affermano che «il 


ROMA — Raggiunta la quo¬ 
tazione di 1702 lire, il dollaro 
costava ieri duecento lire in 
più rispetto a soli sei mesi 
addietro. Egualmente dram¬ 
matica è la svalutazione che 
subisce il marco tedesco che 
ieri era arrivato a sfiorare i 
2,81 per dollaro. Soltanto Io 
yen giapponese regge, sia 
pure ad un livello ritenuto 
ancora sottovalutato (233 
yen per dollaro). Ma con la 
lira lo yen progredisce ogni 
giorno, ieri costava 7,30 lire. 

Ci si chiede perché con un 
deprezzamento tanto forte il 
mercato degli Stati Uniti 
non venga invaso da merci 
italiane, tedesche o francesi 
il cui prezzo è migliorato del 
20% per gli acquirenti ame¬ 
ricani. In realtà la moneta e 
le merci sono cose diverse: 
mentre la moneta circola ve¬ 
locemente fra l'Europa c gli 
Stati Uniti, le merci si muo¬ 
vono solo quando esiste la 


buco dì ottomila miliardi nel 
bilancio 1984 forse non esi¬ 
ste». Il Tesoro, fanno rilevare 
questi ambienti ministeriali, 
rimborserà il 24 gennaio alla 
Banca d’Italia l’anticipazio¬ 
ne straordinaria decisa con 
legge un anno fa. Inoltre, sta 
pagando regolarmente gra¬ 
zie alla facile collocazione 
del certificati di credito e dei 
BOT. Sostengono inoltre 
che: 1) le modifiche alla leg¬ 
ge finanziaria hanno com¬ 
portato un aggravio di soli 
mille miliardi; 2) il gettito del 
condono edilizio non è anco¬ 
ra stimabile e la stima attua¬ 
le è sotto al minimo; 3) non è 
possibile conoscere l’effetti¬ 
vo fabbisogno dell’INPS ma 
questa non è una ragione per 
sopravvalutarlo; 4) le previ¬ 
sioni di gettito IVA sono lar¬ 
gamente sottostimate. 

Questi «ambienti ministe¬ 
riali» appellandosi a ragio¬ 
namenti di sapore ragionie¬ 
ristico cercano di schivare le 


questioni politiche di fondo. 
E cioè che il gettito dcll’IVA 
dipende dall’incremento de¬ 
gli scambi e l’entrata dell’ 
INPSdal numerodegh occu¬ 
pati e dal livello dei salari. 
Sono adeguate le scelte del 
governo al rilancio della pro¬ 
duzione e dell’occupazione? 
La Banca d'Italia, ad esem¬ 
plo. le ritiene Inadeguate e 
ne trae le conseguenze di 
una stretta creditizia ancora 
più grave, senza spiragli per 
il finanziamento selettivo 
della ripresa produttiva. 

Il governo non vuote pren¬ 
dere misure fiscali riequili¬ 
bratrici, continua a colpire 
redditi di lavoro e consumi. 
Così facendo incoraggia i 
banchieri a tenere alto il co¬ 
sto dei denaro: nessun mini¬ 
stro, ieri, ha replicato alle di¬ 
chiarazioni di Parravicini 
che escludono uno sforzo 
delle banche per partecipare 
al risanamento economico. 

Renzo Stefanelli 


Dollaro a 1702 lire 
Lo yen lo segue 
Perdite del marco 


qualità, l’organizzazione 
commerciale. preferenza 
del consumatore e... la fron¬ 
tiera doganale aperta. Poi¬ 
ché queste condizioni ci sono 
in piccola misura il dollaro 
sembra potersi rivalutare 
senza limiti senza che gli 
Stati Uniti ne abbiano subi¬ 
to. finora, conseguenze eco¬ 
nomiche veramente decisi¬ 
ve. 

Ciononostante le possibili¬ 
tà di esportare in USA — cd 
ora anche in Giappone — si 
sono fortemente allargate 
nell’ultimo anno. Tuttavia 
vedere in questo un fatto 


prevalentemente positivo, 
come fa il presidente della 
Carnei a di Commercio Piero 
Bassetti in alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri, ci corre. 
Oggi l’industria europea è «a 
buon mercato* per gli ac¬ 
quirenti esteri che volessero 
prenderne il controllo. Ac- ■ 
quistare il 25% della Olivetti 
costerà alla AT & T ogni 
giorno sempre di meno a 
mano che si riduce il valore 
della lira In dollari. 

L’esodo dei capitali dall’ 
Europa per collocarsi 
nell’acquisto di azioni a New 
York, oppure di titoli del Te¬ 
soro statunitense, continua. 


Il PCI In Parlamento, nuovi interventi 

Mammì sottolinea la «grande rilevanza istituzionale» del tema sollevato da Napolitano - Spadolini auspica 
«convergenze di sforzi» di maggioranza e opposizione - Intervista del presidente dei deputati comunisti 


ROMA — Il tema del rapporto istitu¬ 
zionale tra maggioranza e opposizione, 
ma anche quello del rapporto tra •istitu¬ 
zione-governo e istituzione-Parlamen- 
to. (come dice il repubblicano Mammì), 
sollevato dai recenti interventi del com¬ 
pagno Napolitano, continua ad animare 
il dibattito politico. 1 repubblicani, che 
rivendicano una loro «primazia storica» 
nel .dialogo* con il PCI. si mostrano 
particolarmente interessati a sviluppa¬ 
re il confronto. Ma vi sono anche altri 
interventi da registrare, come quello del 
socialdemocratico Romita, mentre in u- 
n’intervista al TG 2 il presidente dei 
deputati comunisti ha ribadito gli argo¬ 
menti dei suoi due crticoli per .l’Unità.. 

Spadolini (in una dichiarazione che 
pubblica stamane il .Giornale.) sottoli¬ 


nea di nuovo il vantaggio procurato dal¬ 
la conquista, in Parlamento, della ses¬ 
sione di bilancio «non a questo o a quel 
governo, ma al corretto rapporto fra 
maggioranza e opposizione, e al funzio¬ 
namento complessivo della macchina 
pubblica*. .L’emergenza continua», tan¬ 
to sul piano istituzionale che su quello 
economico: ed almeno sul primo, cioè 
quello istituzionale, essa esige — sostie¬ 
ne ancora Spadolini — «convergenze di 
sforzi che trascendono i confini, che 
nessuno rimette in discussione, tra mag¬ 
gioranza e opposizione». Un altro espo¬ 
nente repubblicano come Oscar Mam- 
mi, ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento. sottolinea a sua volta «la grande 
rilevanza istituzionale» del tema solle¬ 
vato dagli articoli di Napolitano. Egli 


giudica «importanti e condivisibili, le 
considerazioni del capogruppo comuni¬ 
sta; e dichiara che se un grande partito 
di opposizione e di alternativa «non può 
concepire la sua funzione come quella di 
ritardare o addirittura di impedire il 
giudizio sui provvedimenti governativi», 
il governo ha d’altro canto l’obbligo di 
.«non espropriare le Camere del loro po¬ 
tere legislativo attraverso l’eccesso della 
decretazione d’urgenza; e di non arroc¬ 
carsi su posizioni chiuse alla doverosa 
considerazione delle ragioni che emer¬ 
gano durante il dibattito». Si vedrà qua¬ 
le riscontro avranno nella realtà queste 
affermazioni al momento di passare alla 
seconda fase della manovra economica, 
dopo una prima ritenuta dallo siesso 
Mammì «insufficiente». Giudizi positivi 


anche dal socialdemocratico Romita, 
che insiste pelò nel parlare di «nuova 
linea» del PCI. quando invece essa risul¬ 
ta di fatto operante. E le sue caratteri¬ 
stiche vengono nuovamente chiarite da 
Napolitano nell’intervista rilasciata al 
TG2. Egli spiega anzitutto di essersi ri¬ 
ferito, nei suoi articoli, *a dibattiti an¬ 
che travagliati, che ci sono stati e ci so¬ 
no, perché per un grande partito di op¬ 
posizione come il nostro, riuscire a eser¬ 
citare la sua funzione in Parlamento, 
spesso di fronte a un governo che non ha 
un rapporto corretto con le Camere, non 
è facile. Ritengo — ma direi che ritenia- 
’mo collettivamente — che la via giusta 
da seguire sia quella di dare il massimo 
rilievo al carattere propositivo della no¬ 
stra opposizione*. 


E stato scritto — ed io 
sono d’accordo — che le vi¬ 
gnette di Forattini sono 
degii editoriali che con ra¬ 
ra efficacia e sintesi esprì¬ 
mono un’opinione. Se le 
cose stanno così, diciamo 
subito che l’cditorìalc-vi- 
gnetta di ieri raffigurante 
l'Italia con la Sardegna di¬ 
segnata come un orecchio 
mozzo che gronda sangue, 
trasuda razzismo. Non è la 
prima volta. Già in altra 
occasione l’editorìale-vi- 
gnetta raffigurò la Sicilia 
come un ammasso di ver¬ 
mi e di sangue. E Monta¬ 
nelli esprime gli stessi con¬ 
cetti In prosa e con pari ef¬ 
ficacia e brutalità. Ma an¬ 
che in altri quotidiani e 
settimanali si leggono cose 
che a questi » concetti• si ri¬ 
chiamano. 

A questo punto è bene 
parlare chiaro. Io non sono 
fra coloro I quali pensano 
che la mafia, la camorra, il 
banditismo (cose diverse) 
siano escrescenze elimina¬ 
bili con un intervento chi¬ 
rurgico. So bene. Infatti, 
che dietro questi •bubboni- 
c’è un retroterra politi co- 
culturale di massa. Quan¬ 
do In alcuni paesi vengono 
eletti slndaci del latitanti, 
come in Calabria, o quan¬ 
do al funerali di noti boss 
\ vanno migliala di persone 


Orecchio insanguinato 


(per quello del capomafia 
Di Cristina a Rissi, in Sici¬ 
lia, furono chiuse scuole ed 
uffici pubblici), c’è dì che 
riflettere. 

Ec’èda riflettere sul fat¬ 
to che a Palermo, capitale 
dell’Isola, ci arano stati 
sindaci ed assessori capi 
mafia mentre parlamenta¬ 
ri •eminenti• sono noti co¬ 
me uomini collegati alle 
•cosche-. 

Il banditismo sardo è al¬ 
tra cosa, ma non vanno 
sottovalutate le radici che 
esso ha in settori della so¬ 
cietà. Sarebbe anche facile 
osservare che Terranova e 
Costa, Montalto e Chinai - 
ci. La Torre e Mattarella e- 
ramo siciliani, che Valario- 
tl era calabrese ed il com¬ 
pagno Beneventano, as¬ 
sassinato da uomini di Cu- 
tolo, era di Ottaviano. Sa¬ 
rebbe facile ricordare 

S uantl carabinieri, agenti 
I polizia, gua rdle di custo¬ 
dia meridionali sono cadu¬ 
ti al Nord come al Sud nel¬ 
l’adempimento del loro do¬ 
vere. Ma non è questo il ri¬ 
lievo che vorrei fare, non 
tanto a Forattini che con 


una immagine esprìme 
quel che tanti pensano e 
non solo a Torino. È vero 
che questa identificazione 
dell’orecchio sanguinante 
con la Sardegna e altri tru¬ 
ci simboli con altre regioni 
meridionali dà spazio a co¬ 
loro che vogliono sollevare 
polveroni regionalisti e 
•antinordisti• ed a coloro 
che dalle regioni diffamate 
replicano sulla mafia degli 
aggiotaggi in borsa. Ma si 
tratta di polemiche vec¬ 
chie. 

lì problema è un altro; 
anzi sono molte le questio¬ 
ni che si pongono: 

1) Se il pauroso incre¬ 
mento della criminalità 
non sia da mettere in cor¬ 
relazione con la crisi dello 
Stato quale si è configura¬ 
ta nel corso di questi anni. 
Basti pensare al Sifar ed 
alla P2. Una crisi, cioè, che 
ha avuto al centro la ille¬ 
galità di Stato. 

2) Se l’uso privato delle 
istituzioni pubbliche che si 
manifesta in tutti 1 campi 
non abbia sollecitato l’uso 
delle strutture pubbliche 
da parte della crirììinalità 


organizzata ed uno scam¬ 
bio con una parte del per¬ 
sonale politico. 

3) Se il ritrovamento del 
banchiere ambrosiano 
Calvi, impiccato sotto un 
ponte di Londra, senza il 
preventivo invio dell’orec¬ 
chio, non costituisca un •e- 
sempio aito- dei mezzi da 
usare per ottenere denaro 
e altro. 

4) Se la crisi deilo Stato e 
l’imbarbarimento più ge¬ 
nerale della società a cui 
assistiamo non faccia rie¬ 
mergere le -particolarità- 
criminali regionali. 

5) Queste -particolarità- 
sono più feroci dove più fe¬ 
roce e stata, storicamente, 
la repressione attraverso 
leggi eccezionali • regiona¬ 
li- per il banditismo sardo 
o per la mafia (minore) si¬ 
ciliana. I metodi di Morì, 
ancora esaltati talvolta co¬ 
me esempi di lotta efficace 
contro la criminalità, con 
l’uso della tortura, metodi 
ripetuti in Sardegna, non 
hanno sradicato né la ma¬ 
fia né il badltismo, ma 
hanno « legittimato- la tor- 
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Il Delta del Po inquinato 
da tonnellate di greggio 

Era destinato alla centrale termoelettrica dì Porto Tolte - La bettolina ha 
lasciato aperti i bocchettoni - Il silenzio dell’ENEL - Danni ingenti ai pescatori 


Quello che si temeva è accaduto. 
Qualche giorno fa una bettolina che 
trasporta sul Po il combustibile di ali¬ 
mentazione alla centrale termoelettri¬ 
ca dcll’ENEL di Porto Tolle con i suoi 
2.560 MW, tre volte la centrale nucleare 
di Caorso, il più grande complesso elet¬ 
trico d’Europa, ha subito un incidente 
ed una quantità imprecìsata di olio pe¬ 
sante (si parla di 20 tonnellate, ma po¬ 
trebbero essere anche molto di più) è 
finita nel Po della Pila. Sembra che l’in¬ 
cidente sia avvenuto in fase di attracco 
della bettolina ai pontili dell’ENEL: du¬ 
rante lo scarico del combustibile sareb¬ 
bero stati lasciati aperti per errore alcu¬ 
ni bocchettoni e l’olio è finito nel fiume. 
Notizie più precise è impossibile averne 
a causa del silenzio di cui l’ENEL ha 
circondato questo episodio. 

Il servizio antinquinamento dell’E- 
NEL sarebbe prontamente Intervenuto, 
ma assolutamente invano: l’olio utiliz¬ 
zato in quella megacentrale è ricavato 
da un greggio con caratteristiche parti¬ 
colari (viene dal giacimenti colombia¬ 
ni). È, infatti, più pesante dell’acqua. 
Sicché le Idrovore dell’ENEL hanno 
pompato invano. Mai olio pesante è sta¬ 
to cosi degno del suo nome: esso è preci¬ 
pitato fulmineamente sul Ietto del fiu¬ 
me. 

In parte è stato trascinato dalla cor¬ 
rente in mare, poco distante dalla cen¬ 
trale di Porto Tofle: ma una notevole 
quantità ha risalito il fiume, spinto dal 
particolare fenomeno che va sotto il no¬ 
me di .cuneo salino», ed è giunto fino 
all’ansa di Volta Vaccari, cinque chilo¬ 
metri a monte dell’attracco. Infatti 
l’acqua del mare, salata e quindi più 
pesante di quella dolce, penetra nel Del¬ 
ta del Po e lo risale, strisciando sul fon¬ 
do del fiume e trascinando con sé tutto 
ciò che Incontra sul suo cammino, 
mentre l'acqua di superficie. Invece, 


scorre libera verso il mare. «Ad accor¬ 
gersi di quanto era accaduto — mi dice 
il sindaco di Porto Tolle, Danilo Stoppa 

— sono stati i pescatori, i quali hanno 
buttato via chilometri di reti, ei hanno 
rimesso 80 milioni, e da allora non han¬ 
no preso una sola anguilla. L’ENEL, in¬ 
vece, non mi ha detto nulla. Ho chiesto, 
per iscritto chiarimenti e garanzie che 
simili incidenti non si ripetano più: ma 
non mi hanno neppure risposto». 

Si sa, di certo, che l’ente elettrico ha 
sospeso per alcuni giorni il servizio di 
trasporto combustibile e le bettoline da 
mille tonnellate non hanno più naviga¬ 
to sul fiume. Si sa anche che il pretore 
di Adria ha aperto un’inchiesta ed ha 
nominato un perito, il prof. Campo del¬ 
l’Università di Padova, incaricandolo di 
stendere una relazione sull’incidente e 
sulle sue conseguenze. Da lui. forse, ar¬ 
riverà una parola chiara sulle reali di¬ 
mensioni dell’inquinamento e sulla sua 
gravità. Esso, infatti, a causa della sua 
non -visibilità» ha suscitato poche rea¬ 
zioni, se si escludono quelle dei pescato¬ 
ri. Ma potrebbe anche rendersi estre¬ 
mamente difficile, se non impossibile, 
disinquinare 11 letto del fiume. Sicché 
l’incìdente assumerebbe dimensioni in¬ 
calcolabili per l’assetto ecologico del 
Delta. , 

Comune di Porto Tolle e Provincia dì 
Rovigo si sono, intanto, costituite parte 
civile: *A tutela — aggiunge il sindaco 

— degli interessi dei pescatori e del pa¬ 
trimonio collettivo». Lunedi si riunirà 
la commissione tecnlcosclentifica Isti¬ 
tuita per la centrale, assieme ad un’al¬ 
tra commissione interregionale, com¬ 
posta da esperti del Veneto e dell’Emilia 
(il Delta, infatti, bagna il territorio di 
tutt’e due le regioni). «Il prossimo 17 
gennaio — dice ancora 11 sindaco — do¬ 
vremmo avere anche un Incontro con il 
presidente dell’ENEL, Corbellini. In 


quella sede porremo le nostre richieste 
e chiederemo le garanzie che riteniamo 
indispensabili alla continuazione dell’ 
uso delle bettoline». 

Le riserve su questo sistema di tra¬ 
sporto del combustibile furono molte. 
Esso fu adottato solo a causa dei gra¬ 
vissimi ritardi nella costruzione dell’o¬ 
leodotto dal porto di Ravenna apposita¬ 
mente progettato per alimentare la 
centrale. «Il Comune — dice Danilo 
Stoppa — concesse l’autorizzazione so¬ 
lo perché l’ENEL si è impegnato a gesti¬ 
re le bettoline In assoluta sicurezza cd 
esclusivamente per il tempo stretta- 
mente necessario per la costruzione 
dell’oleodotto». 

Ora sembra però che la società che ha 
appaltato 1 lavori, la SONE, garantisca 
il termine del lavori entro la scandenza 
concordata, cioè entro II prossimo giu¬ 
gno, ma che l’oleodotto non potrà esse¬ 
re usato. 

Manca, infatti il «Sealine», 11 collega¬ 
mento con la piattaforma di presa In 
altomare nel porto di Ravenna che con¬ 
sente l’attracco delle petroliere. Il per¬ 
messo per la sua costruzione c stato 1- 
noltrato dalla SONE nel giugno del 
1982, ma il ministero dell’Industria non 
ha ancora risposto. La raffineria Sarom 
potrebbe mettere a disposizione 11 suo 
«Sealine», ma sembra solo per la quanti¬ 
tà di combustibile necessaria a far fun¬ 
zionare due delle quattro sezioni di cui è 
composta la centrale di Porto Tolle. Ma 
proprio dal prossimo giugno dovrebbe¬ 
ro entrare a pieno regime tutte e quat¬ 
tro le sezioni ed a Porto Tolle temono 
fortemente che l'ENEL premerà per 
continuare con l’uso delle bettoline fin¬ 
ché l’oleodotto non potrà alimentare 
tutta la centrale. Anche di questo, sicu¬ 
ramente, si parlerà con Corbellini 11 
prossimo 17 gennaio. 

Ino Iselli 


tura cd il ricatto nei con¬ 
fronti dei familiari. Chi 
non ricorda che Morì, al fi¬ 
ne di ottenere la costitu¬ 
zione dei latitanti, faceva 
arrestare e torturare i foro 
familiari? E dopo Mori lo 
stesso fu fatto in Sarde¬ 
gna. L’orecchio, caro Fo¬ 
rattini, va appeso su un 
pennone a simbolo del vec¬ 
chio Stato Italiano e del 
suoi rapporti con le popo¬ 
lazioni meridionali, sicilia¬ 
ne, sarde. 

Se cosi non è, vuol dire 
che esiste nel cromosomi, 
nel sangue di queste popo¬ 
lazioni, qualcosa che le 
rende bestie feroci. Ma al¬ 
lora ditelo con chiarezza! 

Noi pensiamo che se il 
rigore della legge non si 
accompagna alla giustizia, 
se le pene non sono com¬ 
misurate ai reati, se lo Sta¬ 
to non rifiuta la violenza e 
l’uso illegale di norme che 
esso stesso stabilisce, se la 
ferocia non viene sconfitta, 
dal rigore e dall’umanità 
delle pene, se lo Sialo non 
muta il suo rapporto polì¬ 
tico di fondo con le popola¬ 
zioni meridionali, non iso¬ 
leremo I criminali e non e- 
leveremo la coscienza civi¬ 
le dei cittadini. 

em. ma. 


ROMA — Scandalo nello 
scandalo. Dai bocchettoni 
lasciati aperti l’olio pesanteè 
finito nel Po. All'errore si è 
aggi untoti silenzio sull 'erro¬ 
re. Nessuna informazione ai 
cittadini e se non fosse stato 
per i pescatori, i più Imme¬ 
diatamente colpiti da questo 
nuovo episodio di Inquina¬ 
mento, si sarebbe cercato di 
far passare tutto sotto silen¬ 
zio. 

Il trasporto del combusti¬ 
bile per la centrale di Porto 
Tolle con bettoline che van¬ 
no su e giù sul Po è conside¬ 
rato da lutti coloro che ab¬ 
biamo interpellato •intolle¬ 
rabile’. 

Giovanni Della Seta, dell' 
istituto centrale di Idrobio¬ 
logia pensa subito anche a 
quei poveri pescatori. •Sono 
insediamenti poveri, precari, 
che vivono della pesca di an¬ 
guille e, quando è stagione, 
di passere, un tipo di pesci 
piatti. Se l’olio è andato sul 
fondo il danno alla già mise¬ 
ra economia locale i grave 
sia nell’immediato, sia In 
prospettiva. È un danno che 
si può provare facilmente: è 
sufficiente fare alcuni rilievi 
in punti diversi. Basta, tanto 
per farsi una prima idea, 
controllare 1 •‘bertovelli”. 


La collettività paga 
ancora una volta 
scelte improvvisate 


cioè le speciali nasse per an¬ 
guille che vengono calate sul 
fondo del nume’. 

•Certo — ci dice ancora — 
hanno influito maree e venti, 
così come il Russo dell’ac¬ 
qua, cioè se II fiume è, o non 
è. In questo momento, in ma¬ 
gra. Quanto alle anguille, 
che non cl sarebbero più, bi¬ 
sogna tener presente che si 
tratta di pesci fortissimi, ca¬ 
paci di allontanarsi rapida¬ 
mente dal luogo del disastro. 
Ciò non toglie, anzi aggrava, 
l’economia dei pescatori di 
Porto Tolle e della zona in¬ 
quinata ». 

Giorgio Nebbia, senatore 
eletto nelle liste del PCI e 
ambientalista di grande va¬ 
lore è duro nel suo giudizio. 
•Ancora una volta la colletti¬ 
vità paga il prezzo di scelte 
territoriali sbagliate e im¬ 
previdenti. La centrale di 
Porto Tolle — aggiunge 
Nebbia — non doveva essere 
costruita in una zona ecolo¬ 


gicamente fragile e delicata 
come II Delta del Po: le deci¬ 
ne di tonnellate di acidi, che 
ogni giorno ricadono nelle 
vicinanze, rischiano di com¬ 
promettere la vita della fau¬ 
na e della vegetazione nel 
Delta. La centrale è stata co¬ 
struita senza prevedere il ri¬ 
fornimento del combustibi¬ 
le. SI sarebbe potuto costrui¬ 
re un oleodotto collegato con 
la raffinerìa di Ravenna. Si 
sarebbe potato pensare all'a¬ 
limentazione a melano, «. mi¬ 
to meno inquinante. L’episo¬ 
dio dell’inquinamento da pe¬ 
trolio è uno dei frutti di una 
serie di imprevidenze e im¬ 
provvisazioni- È diiticile dire 
quaii conseguenze a lungo 
termine avrà: di certo non è 
pensabile che si possa ali¬ 
mentare la grande centrale 
termoelettrica con le bettoli¬ 
ne che ranno avanti e indie¬ 
tro nel Delta. Siamo ancora 
in tempo — conclude lo stu¬ 
dioso — a decidere come far 


funzionare la centrale di 
Porto Tolle con un limitato 
danno ambientale. Bisogna, 
però, che li potere economico 
e politico Impari a conside¬ 
rare I vincoli ecologici altret¬ 
tanto importanti, quanto 
quelli economici’. Per Giu¬ 
liano Cannata, coordinatore 
del comitato scientifico della 
Lega Ambiente •l’incidente 
non è Imprevisto né sorpren¬ 
dente, anzi non è un inciden¬ 
te, ma 11 risultato prevedibile 
e puntuale delle scelte fatte. 
La Lega Ambiente — ricorda 
Cannata — ha denunciato 
molte volte l’irresponsabUità 
di aver attivato la centrale di 
Porto Tolle senza l’oledotto, 
affidandosi alle bettoline su 
per 11 delta o alle autobotti 
sulla via Romeo: fra I tanti 
posso ricordare II mìo inter¬ 
vento al convegno di Rovigo 
per il Po organizzato dal PCI 
nel novembre dcll’81. Il co¬ 
mune di Porto Tolte si è fida¬ 
to delle ",assicurazioni” dell’ 
Enel. D’altra parte, dopo 1’ 
approvazione della legge 8 
sulle localizzazioni delle cen¬ 
trali, si è istituzionalizzato II 
principio delle elargizioni 
deU'Enel ai comuni più di¬ 
sponibili*. 

Mirella Acconciamessa 


l’Unità / domani 


□ Un progetto 
per le donne 

□ La giustizia 

nel dopo-emergenza 


Le proposte di discussione in vista della settima con* 
fetenza nazionale delle donne comuniste: «Le don* 
ne: soggetti della politica protagoniste indispensabi¬ 
li del progetto di alternativa». 

La giustizia dopo gli anni cupi del terrorismo, come 
uscire dall’emergenza: una pagina speciale, nella 
quale saranno affrontate le questioni della respon¬ 
sabilità dei giudici, del diritti dei cittadini e delle 
carceri. 

Interventi di Renato Zangheri e Luciano Violante. 
Servizi di Sergio Crisaioli e Sara Scalia. 
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l’Unità 



L’assassinio dello scrittore Pippo Fava 


Insìsteva 

sulla 

«pista» di 
Dalla Chiesa 

La sequenza dell’omicidio - Le indagini par¬ 
tono da zero - Un appello alla mobilitazione 


Dal nostro inviato 
CATANIA - Lui, Giuseppe 
Fava, 54 anni (vulcanico cro¬ 
nista, drammaturgo, sce¬ 
neggiatore cinematografico, 
anche pittore) l'avrebbe sl- 
euramentescritto nelle pri¬ 
me righe. Il commando che 
l’ha freddato a Catania una 
sera di pioggia con cinque 
colpi di pistola alla nuca ac¬ 
canto a un teatro e a un circo 
affollati, ha agito con «tipi¬ 
che modalità mafiose«. 

Gli piacevano le tinte forti. 
Per dire che con mafia e mis¬ 
sili la Sicilia esprime e soffre 
grandi problemi europei a- 
vcva scelto un titolo a effet¬ 
to: «Sicilia uber alles». Esso 
avrebbe campeggiato sulla 
copertina del numero del 25 
gennaio del «suor mensile: «I 
siciliani». Una redazione di 
dieci giovani — tra essi suo 
figlio, Claudio, 22 anni — 
che la parola «mafia» pro¬ 
grammaticamente, non vo¬ 
gliono esorcizzarla. Stamane 
Pippo Fava avrebbe dovuto 
scrivere l'editoriale. Gli pia¬ 
ceva Interpretare gli umori 
delle due capitali siciliane, 
contrapposte, Palermo, Ca¬ 
tania. Ed oggi la sua città (la 
capitale di quella che, secon¬ 
do un vecchio schema, era 1* 
altra Sicilia, la Sicilia senza 
lupara), sembra presa In 
contropiede, impreparata al 
cospetto del corpo martoria¬ 
to del suo primo uomo pub¬ 
blico ucciso. Ucciso come in 
uno del numerosi lavori tea¬ 
trali di Fava. Il più recente 
ha per titolo proprio «L'ulti¬ 
ma violenza». Lo rappresen¬ 
tò, due settimane fa, lo Stàbi¬ 
le. davanti alla cui sede è av¬ 
venuto il delitto. Apparve fin 
troppo didascalico al critici, 
per quel «processo» con tanto 
di gabbione sul palcoscenico. 
Intentato dall’autore alle di¬ 
verse e parallele «violenze»: 
mafia, camorra, 'ndranghe¬ 
ta, terrorismo, criminalità 
degli affari. Fava, però, s’era 
lamentato sul suo giornale 
soprattutto degli applausi, 
del pubblico della «prima». 
Essi venivano — aveva scrit¬ 
to — da «giusti ed iniqui», 
mischiati In platea. 

Gli ivestlgatori dichiarano 
al cronisti che «si battono 
tutte le plste».L’assoclazione 
dei colleght di Fava sta di¬ 
scutendo l'iniziativa d’una 
•taglia» destinata a chi offra 
collaborazione. 

Invece della classica reta¬ 
ta, un gran via vai di infor¬ 
matori e confidenti, per sco¬ 
prire se davvero il comman¬ 
do che ha pedinato la Re¬ 
nault 5 del giornalista, fino 
al parcheggio, su un marcia¬ 
piede, davanti al teatro, sla 
potuto sparire davvero nel 
nulla. Carabinieri e polizia 
(mezzi Inadeguati, scarso 
coordinamento) studiano o- 
gr.uno per proprio cento 


scritti, articoli, documenti di 
Fava. Nel borsetto gli hanno 
trovato un incartamento 
giudiziario. 

■Ma — dice Riccardo Orio- 
les. uno del redattori de »I si¬ 
ciliani» — Fava non era uo¬ 
mo da grandi scoop, non era 
un detentore di segreti». 

Non sta qui solo la difficol¬ 
tà dell’indagine. «Stiamo 
partendo da zero, ma da zero 
per davvero», ammette il co¬ 
lonnello Emo Tasi, coman¬ 
dante del gruppo dei carabi¬ 
nieri. «Da voi giornalisti — 
aggiunge - mi attendo solle¬ 
citazioni, suggerimenti, ana¬ 
lisi». 

Ma nelle redazioni si re¬ 
spira aria pesante. «Siamo 
tutti fratelli di Claudio, il fi¬ 
glio della vittima», ha com¬ 
mentato una tv privata. Da¬ 
vanti al palazzone de «La Si¬ 
cilia» il plumbeo giornale di 
regime, idolo polemico del 
sogno di -controinformazio¬ 
ne» che aveva portato Fava a 
fondare una cooperativa edi¬ 
toriale, la «Radar» qualcuno 
ha deposto sul far dell'alba 
un pacchetto che sembrava 
una bomba. Un avvertimen¬ 
to? Un'altra Intimidazione? 
Un atroce scherzo di pessimo 
gusto? Dentro all’involucro 
un panettone, confezioni di 
dolci, ma anche un biglietto, 
non si sa a chi Indirizzato: «te 
la faremo pagare». La noti¬ 
zia, a lungo celata, filtra. 
Viene confermata solo a tar¬ 
da ora dal giornale. 

A molti appare una con¬ 
ferma: uccidendo Fava, an¬ 
che a Catania la mafia a- 
vrebbe Intrapreso, commis¬ 
sionandolo a delinquenza 
comune, finalità terroristi¬ 
che. Chiudere, Insomma, In 
una volta, una bocca «sco¬ 
moda», che incalzante aveva 
insistito nel rilanciare la «pi¬ 
sta», cara a Dalla Chiesa del¬ 
le connessioni tra mafia, 
grandi affari, criminalità or¬ 
ganizzata catanese, II ponte 
Palermo—Catania. E inti¬ 
midire, attorno, gli altri. 

Poco, troppo poco, per far 
scattare una sentenza di 
morte? Fava ha pagato con 
la vita II prezzo di una mili¬ 
zia Intellettuale e pubblici¬ 
stica che aveva assunto un 
ruolo sempre più di punta. In 
un panorama piatto del 
mass media locali? 

Per capirlo, per trovare 
una chiave, leggere le pagine 
della rivista — replicano ì 
più stretti collaboratori della 
vittima — non basta. Occor¬ 
re guardare al processo che 
stava dietro la formazione 
attorno al giornalista, di un 
collettivo di lavoro sempre 
più omogeneo, appassiona¬ 
to. Una voce collettiva, ln- 
somma, da sopprìmere, eli¬ 
minando, Intanto, la sua 
componente piu signifi¬ 
cativa eri aggregante. Così, 
c'è chi legge le ultime dlchia- 




CATANIA — Giuseppe Fava, e in alto poliziotti durante i rilievi 
dopo l'uccisione del giornalista 


razioni di Fava, rese ad Enzo 
Blagi, in un recente «film 
story» per Rete 4, come una 
sorta di «manifesto» per ulte¬ 
riori approfondimenti e bat¬ 
taglie: banche, potere politi¬ 
co, grandi personaggi, stan¬ 
no — aveva detto — dietro la 
mafia. L’interrogativo è se 
dietro quelle parole, che a- 
vrebbero potuto apparire 
perfino ovvie, vi fosse qual¬ 
cosa di più. Solo un pro¬ 
gramma di lavoro? O •rivela¬ 
zioni» in cantiere? 

Convocati dagli investiga¬ 
tori, l redattori de *1 siciliani» 
hanno escluso prossimi cla¬ 
morosi scoop. La scaletta del 
numero in cantiere per fine 
mese non ne conteneva. 

Avvertimenti, • intimida¬ 
zioni, minacce recenti? I fa¬ 
miliari di Fava hanno di¬ 
chiarato che se ne sarebbero 
di certo accorti. E che il gior¬ 
nalista ne avrebbe informa¬ 
to, quanto meno, il figlio 
Claudio, suo strettissimo ed 
affiatato collaboratore. 

Fava è andato tragica¬ 
mente disarmato incontro 
alla morte, recandosi a pren¬ 
dere — dopo una riunione al¬ 
ia sede della cooperativa 
«Radar» nel comune di 
S.Agata Li Battiati, alle por¬ 
te della città — la nipotlna, 
che aveva una piccola parte 
in «Pensaci, Giacomino» di 
Pirandello in scena nello 


stesso teatro Stabile. 

I sicari l’hanno fermato 
mentre stava staccando le 
chiavi del cruscotto. Un pri¬ 
mo colpo, da sinistra, ha rot¬ 
to il finestrino e, preciso, ha 
colto la vittima designata 
dietro i’oreechio. Poi piu rav¬ 
vicinati altri spari. Forse il 
giornalista non si è accorto 
di nulla. Chi ha dato l’allar¬ 
me all 13, l’aveva già ricono¬ 
sciuto. Il polso batteva anco¬ 
ra all’arrivo dellaprima «vo¬ 
lante». In ospedale, al Gari¬ 
baldi, il suo cuore s’è ferma¬ 
to. La figlia, Etena, medico, 
di servizio al reparto emato¬ 
logia, ha appreso in corsia 
che pochi rnetri distante, Fa¬ 
va si spegneva. 

La pistola, una 7,65, risul¬ 
terebbe «anomala» In un ag¬ 
guato della criminalità ma¬ 
liosa. Ma nessuno degli Inve¬ 
stigatori si attarda a co¬ 
struirvi sopra una pista al¬ 
ternativa a quella che la logi¬ 
ca e la stima diffusa per la 
personalità intellettuale e 1’ 
impegno della vittima sug¬ 
geriscono: «Un intellettuale 
di primo plano — scrive la 
federazione del PCI — da 
sempre impegnato contro il 
fenomeno mafioso e nel met¬ 
tervi in luce la sua più recen¬ 
te evoluzione e i collegamen¬ 
ti col potere economico e po¬ 
litico». 


Vincenzo Vasile 


Pettini: ancora una volta 
sparano su una voce libera 

Centinaia di messaggi di cordoglio - Berlinguer: continueremo la battaglia poli¬ 
tica e civile di Fava - I pacifisti di Comiso: il delitto crea un nuovo vuoto 


ROMA — «Ancora una volta sì è voluto far tacere una voce della 
pubblica opinione impegnata contro la criminalità organizzata». E 
il messaggio di Sandro Pertini nel quale il presidente esprime il 
suo profondo cordoglio per i) delitto mafioso nel quale è rimasto 
vittima Io scrittore e giornalista siciliano Giuseppe .Pippo» Fava. 
E - questo nuovo attacco alla libera stampa — scrive il Presidente 
della Repubblica alla Federazione nazionale della stampa — con¬ 
ferma la necessità di perseguire la lotta senza quartiere contro le 
barbarie delta mafia ». 

Per il nuovo omicidio dì Catania, che tra i suoi obiettivi ha 
sicuramente quello di intimidire quanti si battono con coraggio e 
tenacia contro il crimine si sono mobilitate ieri tutte le forze demo¬ 
cratiche. Fino a tarda sera messaggi, telegrammi, espressioni di 
cordoglio sono continuati a giungere ai familiari dell'intellettuale 
catenese e alla FNSI. Il presidente della Camera, Nilde Jotti. ha 
subito telegrafato i -sentimenti di indignazione della Camera e 
miei personali per un delitto che offende la coscienza civile del 
paese-, Cossiga, Craxi, Spadolini e molti altri uomini politici u- 
gualmente hanno fatto pervenire analoghi messaggi. 

Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI ha inviato alla 
redazione della rivista «I siciliani» il seguente telegramma: .Espri¬ 
mo a voi ed ai familiari di Giuseppe Fava la piena e commossa 
solidarietà del PCI e mia personale insieme all’indignazione e alla 
condanna contro i criminali assassini che hanno vigliaccamente 


trucidalo il vostro direttore, giornalista e scrittore di coerente 
impegno democratico instancabile e coraggioso combattente per la 
causa della liberazione della sua terra e deliTtaiia dalla mafia, dai 
sui complici, dai suoi protettori. Continueremo con voi e con tutti 
i democratici la battaglia civile e politica di Giuseppe Fava». 

La Federazione nazionale della stampa in un suo comunicato ha 
sottolineato che -la mafia è stata uno dei temi costanti dell’atti¬ 
vità giornalistica e letteraria di Giuseppe Fava, che è stato fred¬ 
damente ucciso allo stesso modo di un personaggio da lui raccon¬ 
talo. E questo omicidio porta con sé una truce novità: è avvenuto 
a Catania. Il collega Fava è in un certo senso il primo "cadavere 
eccellente ” catanese. il primo caduto su una trincea che a Paler¬ 
mo è da tempo e sempre più irta di lapidi di giornalisti, poliziotti, 
politici, magistrati-, 

Di particolare interesse e rilievo è la dichiarazione del compa¬ 
gno Abdon Alinovi presidente della commissione parlamentare sul 
fenomeno della mafia. -L'uccisione di Fava — dice Alinovi — 
costituisce un fatto assai allarmante innanzitutto perché riapre 
all’inizio del nuovo anno la catena dei delitti di terrorismo politi¬ 
co-mafioso mirati verso l’alto. La novità dell'assassinio di Fava 
consiste nel fatto che ad essere colpito stavolta non è un esponen¬ 
te del potere statale, ma un rappresentante di quella società 
civile aell'isola che rifiuta la rcssegnazione e la subalternità al 
potere mafioso. Il colpo viene inferto auindi a questo versante del 
fronte e bisogna cogliere tutto il significato strategico di un attac- 


E oggi la sua rivista 
«I Siciliani» uscirà 
in edizione speciale 

La pace c il disarmo erano diventati i cavalli di battaglia del 
giornale - «Pippo ci ha lasciato un’immensa eredità culturale» 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Un fascio di 
gladioli rossi poggiato sulla 
sua scrivania; la bozza anco¬ 
ra incompleta della prima 
pagina de «I siciliani» che og¬ 
gi uscirà in edizione speciale 
raccogliendo messaggi di so¬ 
lidarietà provenienti da tut- 
t’Italla, in testa quello del 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. In questo e- 
norme stanzone che è la sede 
della cooperativa Radar, tra 
macchine tipografiche e ca¬ 
taste di giornali, tutto parla 
ancora di Pippo Fava: dalle 
locandine dei suoi libri 
(•Gente di rispetto», «Mafia», 
•L’ultima violenza») alle co¬ 
pie degli articoli destinati al 
prossimo numero della rivi¬ 
sta. Qui, da un anno, aveva 
trovato una sua nuova di 1 
menslone di scrittore e gior¬ 
nalista non tralasciando i te¬ 
mi che gli erano stati sempre 
cari (la mafia, l’emigrazione, 
il sottosviluppo di molti pae¬ 
si delia Sicilia), ma attor¬ 
niandosi di un manipolo di 
giovani, in buona parte pro¬ 
venienti dal .Giornale del 
sud», il quotidiano di cui era 
stato direttore, solidali nell’ 
interpretare il giornalismo 
come un impegno sociale in 
questa Sicilia senza pace. 

•I siciliani — aveva scritto 
Fava a gennaio dello scorso 
anno, nell’editoriale del pri¬ 
mo numero — vengono a- 
vanti nel grande spazio dell’ 
informazione e della cultura, 
nel momento preciso in cui il 
problema del meridione è di¬ 


ventato finalmente, anzi sto¬ 
ricamente, il problema dell’ 
intera nazione». Non si era 
ancora spenta l’eco dell’ucci¬ 
sione dì Dalla Chiesa (che a- 
veva fatto seguito a quelle di 
La Torre, Mattarella, Costa) 
•uno spaventoso lampo di 
violenza al vertice della so¬ 
cietà che ha drammatica¬ 
mente spiegato la dimensio¬ 
ne della mafia e della sua 
Immane potenza ... e dietro 
la mafia — è sempre Fava a 
parlare — quel lampo ha fat¬ 
to intravvedere altri proble¬ 
mi immensi che per decenni 
sono stati considerati sol¬ 
tanto tragedie meridionali 
...»; e giù un elenco: base mis¬ 
silistica di Comiso, emigra¬ 
zione, inquinamento del lito¬ 
rale siciliano, ricco di storia 
e di bellezze naturali. Adesso 
i giovani colleghi della coo¬ 
perativa Radar guardano a 
quell’editoriale come ad un 
testamento. «Abbiamo perso 
con Fava un compagno di la¬ 
voro insostituibile — com¬ 
menta Fabio Tracuzzi — ma, 
in compenso, Pippo ci ha la¬ 
sciato un’eredità di contenu¬ 
ti enorme. Il nostro Impegno 
è continuare lungo questa 
strada». 

Nella sede della cooperati¬ 
va Fava ha trascorso giovedì 
sera le ultime ore della sua 
vita, prima di avviarsi, in au¬ 
to, verso il Teatro Stabile, se¬ 
guito, è opinione comune, 
dai suoi killer. «Negli ultimi 
giorni si era occupato di iti¬ 
nerari gastronomici, di pagi¬ 
ne promozionali per conto di 


alcuni comuni — spiega Lil¬ 
lo Venezia, un altro del 
membri delia cooperativa — 
sempre allegro e sorridente, 
entusiasta del lavoro che a- 
vevamo messo incantlere 
per le prossime settimane: 
un libro-dossier su Comiso e 
la militarizzazione della Sici¬ 
lia; una tavola rotonda a Pa¬ 
lermo per far conoscere me¬ 
glio la rivista, dopo quella te¬ 
nuta a Milano nel mese di 
novembre alla presenza di 
politici e giornalisti». 

Dopo una serata trascorsa 
in ospedale a piangere ed in¬ 
terrogarsi sul tanti perchè 
dell’uccisione di quest’uomo 
mite che a 59 anni mantene¬ 
va la vitalità di un giovane, i 
soci della cooperativa Radar 
nel corso della notte si sono 
riuniti, hanno deciso di con¬ 
tinuare a lavorare, nostante 
tutto: u numero speciale che 
sta per andare In edicola è 
finanziato da altre coopera¬ 
tive, sarà di 8 pagine formato 
tabloid e, oltre ai messaggi di 
cordoglio e solidarietà, con¬ 
terrà alcuni del servizi più si¬ 
gnificativi pubblicati in un 
anno di vita de «I Siciliani». 
Articoli duri, titoli che rias¬ 
sumono l’impegno di chi è 
deciso a fare un giornalismo 
contro corrente. Temi battu¬ 
ti quasi con ostinazione quel¬ 
lo della mafia, della corru¬ 
zione dei pubblici poteri, dei 
missili. Alla militarizzazione 
della Sicilia sono stati dedi¬ 
cati articoli su articoli. Qual¬ 
che titolo a caso: »Nè acqua 
nè missili, solo cannoni», de¬ 
dicato alla realizzazione del 
poligono di tiro sul monti di 
Mistretta; «Cinque milioni di 
siciliani bruciano In un lam¬ 
pe», un rendiconto degli ef¬ 
fetti terribili dì una guerra 
nucleare; e poi dossier ri¬ 
guardanti le cariche della 
polizia sui pacifisti davanti 
all’aeroporto Magliocco, ser¬ 
vizi sull’acquisto di terreni 
da parte della mafia nella 
provincia di Ragusa. 

Gli interrogativi sul mo¬ 
vente e sul mandanti di que¬ 
sto delitto che ha scosso co¬ 
me nessun altro la città et¬ 
nea si fanno assillanti, men¬ 
tre continuano ad arrivare 
messaggi di solidarietà da 
parte di poltici, intellettuali, 
ente comune (un giovane 
a persino portato le sue 
poesie che saranno pubblica¬ 
te nel numero speciale). Per¬ 
chè è stato ucciso davanti al 
Teatro Stabile quando sa¬ 
rebbe stato possibile colpir¬ 
lo. più tranquillamente, in 
una delle tante serate passa¬ 
te da solo nella sede della 
cooperativa? C’è chi parla di 
simbologia, di un’orrenda 
messinscena: in quel teatro, 
ad ottobre. Fava aveva pre¬ 
sentato •L’ultima violenza», 
regia di Lamberto Puggelli, 
attore principale Turi Ferro. 
Era la conclusione ideale di 
un percorso d» autore teatra¬ 
le iniziato quindici anni fa 
con »La violenza». 

Nino Amante 


co e di un’intimidazione rivolti all'insieme della società civile-, 
-L’assassinio di Giuseppe Fava — afferma il Cudip di Comiso, 
il comitato per il disarmo e la pace — vuole creare un nuovo vuoto 
nella latta contro la violenza in tutti i suoi aspetti culturali, 
antropologici, sociali, politici, storici della Sicilia per millenni 
tradita, rapinata, offesa. L'ultima violenza in atto era, per Fava, 
la militarizzazione e la scelta di fare della Sicilia un avamposto 
nucleare ». 

A parere della federazione regionale siciliana CGIL-CISL ed 
UIL il delitto di Catania -segnala, con la sua barbara ritualità, la 
persistenza di un potere mafioso che si propone di continuare ad 
opprimere la società siciliana-, 

I sindacati ricordano i giornalisti uccisi come Mauro De Mauro, 
Mario Francese e Giovanni Spampinato e chiede un -ancor più 
deciso ed incisivo impegno dello Stato e dell’opinione pubblica 
per debellare e isolare il potere mafioso-. 

L’assassinio di Giuseppe Fava ha provocato enorme impressio¬ 
ne in Sicilia. Il presidente della regione on. Santi Nicita ha espres¬ 
so la più viva solidarietà ai familiari di Fava ed ai giornalisti isolani 
-che rimangono in prima linea — ha detto — nella dura battaglia 
che la Sicilia e lo Stato conducono contro la violenza mafioso-, 
-L’omicidio del giornalista Giuseppe Fava — afferma in un 
comunicato la segreteria regionale del PCI — rappresenta un 
nuovo attacco del terrorismo mafioso contro la Sicilia che non 
vuole piegarsi al predominio della mafia. Si è colpito un giornali¬ 
sta. un intellettuale democratico in una città che ancora non 
aveva conosciuto delitti politici di stampo mafioso. È un fatta 
gravissimo che indica un aggravamento delia situazione anche 
nella zona orientale dell’isola-. 

•Ancora una volta la lunga e spietata mano della violenza 
assassina — ha dichiarato il presidente delTOrdine dei giornalisti 
Saverio Barbati — ha ghermito la vita di un giornalista-, mentre 
i redattori del mensile «I Siciliani» diretto da Giuseppe Fava hanno 
deciso di mantenere in vita il periodico ed hanno annunciato un’e¬ 
dizione straordinaria. In un documento affermano: -Ancora una 
volta la mafia ha colpito un uomo che lottava per il bene di tutti-. 
C’è infine da segnalare un commento sovietico. È dell’agenzia 
Tass che ieri ha scritto che -chiunque in Italia denuncia i delitti 
di mafia può aspettarsi una pallottola nella nuca-, 

m, m. 


Violenta ripresa degli scontri intorno a Beirut e anche a Tripoli 


BEIRUT — II -plano di sicu¬ 
rezza» del presidente Ge- 
mayel è di fatto entrato Ir. 
crisi prima ancora di essere 
formalmente annunciato. Il 
leader druso Jumblatt ha 
contestato alcuni aspetti del 
plano. In particolare l'in¬ 
gresso deJI’esercito in alcuni 
villaggi della montagna 
(Kfarmatta, Abey, Binaye e 
Debblye, al margini dello 
Choul) nel quali si verifi¬ 
carono in settembre massa¬ 
cri di civili attribuiti allo 
stesso esercito. È evidente 
che senza l’assenso del drusl 
e degli sciiti (e delle loro mi¬ 
lizie) il piano di sicurezza 
non può essere applicato. Ed 
anche i falangisti non sem¬ 
brano Intenzionati ad accet¬ 
tare la decisione del «loro» 
presidente di ritirarsi dalie 
posizioni che ancora hanno 
sulle montagne. Lo stesso 
Jumblatt, commentando la 
situazione, ha ammonito che 
•la soluzione non è vicina». 
La dimostrazione la si è avu¬ 
ta Ieri stesso con una recru¬ 
descenza di combattimenti 
non solo sulla montagna e 
alle porte di Beirut, ma an¬ 
che nel capoluogo settentrio¬ 
nale di Tripoli. 

Gemayei dunque non ha 
potuto annunciare al corpo 
diplomatico H suo plano, co¬ 
me era nelle previsioni. Ha 
ricevuto lo stesso 11 corpo di¬ 
plomatico, ed ha regalato ad 


ogni ambasciatore una carta 
del Libano sulla quale è raf¬ 
figurato un piccione viag¬ 
giatore con un ramo d’ulivo 
nel becco e tra le zampe una 
lettera Indirizzata «al mondo 
intero», con un appello per la 
pace. 

Con lo stallo del piano, re¬ 
sta In alto mare anche 11 pro¬ 
blema di un eventuale ridl- 
splegamento della Forza 
multlrazionale. o di una sua 
parte; In ogni caso, già ieri a 
Washington il dipartimento 
di Stato aveva fatto sapere di 
non essere «per nulla favore¬ 
vole» ad un ampliamento 
dell’area di operazione del 
marines; e quanto ai france¬ 
si, essi si stanno progressiva¬ 
mente ritirando a Beirut est, 
dove non corrono rischi ma 
dove la loro presenza è di 
scarsa utilità. Resta in ballo 
dunque solo 11 contingente 1- 
taltano (quello Inglese è poco 
più che simbolico), del cui 
compiti si è discusso oggi in 
una conversazione telefoni¬ 
ca fra 11 comandante, gene¬ 
rale Angionl, e 11 ministro 
della difesa Spadolini. 

A proposito della Forza 
multinazionale, c’è stata Ieri 
una dtchtarazlone del leader 
Ubico Gheddafi 11 quale Ita 
proposto 11 suo ritiro c la so¬ 
stituzione con due corpi di¬ 
stinti: una Forza dell’ONU. 
con unità militari di paesi 


Bloccato prima 
di nascere 
il piano di 
pace in Libano 

Gamorose dichiarazioni del gen. Moshe Le* 
vi: non è necessario che i siriani si ritirino 



Amin Gemayei Walid Jumblatt 


minori, -per supervedere al 
ritiro delle Forze israeliane», 
e una Forza interaraba per 
risolvere i problemi della 
guerra civile libanese. 

Ieri come si è detto il can¬ 
none ha tuonato con insi¬ 
stenza. Si è combattuto du¬ 
ramente fra drusi ed esercito 
intorno a Suk el Gharb e fra 
dmsi e falangisti nell’lkllm 
el Karrub, verso sud. Nella 
mattinata, un violento can¬ 
noneggiamento si è abbattu¬ 
to sulle posizioni dell’eserci¬ 
to a Khaidè, fioco a sud dell* 
aeroporto e sulla strada co¬ 
stiera per il sud; l’arteria è 
rimasta interrotta, cl sono 
stati diversi feriti. Le canno¬ 
nate hanno colpito anche la 
centrale elettrica di Jive, sul¬ 
la strada costiera per il sud, e 
come conseguenza in tutto il 
Libano è stato imposto un 
drastico razionamento dell’ 
energia. A Tripoli sono e- 
splosi violenti combattimen¬ 
ti fra la milizia filo-slriana 
dei «cavalieri arabi» e quella 
anti-siriana del movimento 
•di unificazione Islamica». 

Infine nel sud c'è stato un 
nuovo attentalo contro le 
forze di occupazione israe¬ 
liane: una pattuglia c stata 
attaccata presso Sidone con 
armi automatiche e bombe a 
mano. Proprio ieri H rappre¬ 
sentante libanese ali’ONU, 
in unr lettera di protesta per 


l’incursione israeliana di 
mercoledì su Baalbeck, ha 
confermalo — smentendo il 
portavoce militare di Tel A- 
vlv — che 150 scolari sono 
stati uccisi o feriti durante 11 
bombardamento. 

In questa situazione, un 
certo scalpore hanno susci¬ 
tato le dichiarazioni del capo 
di stato maggiore Israeliano, 
generale Moshe Levi, Il quale 
si è detto favorevole ad un 
ritiro dal Libano senza pas¬ 
sare per fasi successive (con¬ 
fermando con dò di fatto la 
esistenza di divergenze fra 
militari e governo sui modi e 
sui tempi di detto ritiro) ed 
ha aggiunto che «dal punto 
di vista deU’equilibrio delle 
forze, non è un male per noi 
che la Siria continui a dispie¬ 
gare sue truppe In Llbana 
Anche dal punto di vista 
strategico — ha detto ancora 
il gen. Levi — non sarebbe 
per noi una limitazione se t 
siriani dovessero rimanere 
una volta che noi ce ne sare¬ 
mo andati». L’intervista di 
Levi ha provocato una im¬ 
mediata replica del portavo¬ 
ce degli esteri Avi Pazner, il 
quale ha puntigliosamente 
affermato che su) ritiro dal 
Libano «di tutte le forze stra¬ 
niere» la politica del governo 
Shamlr «non è cambiata»; ed 
è da ritenere che la cosa sia 
destinata ad avere altre ri¬ 
percussioni. 


Apprezzamento di Craxi 
per la proposta Gemayei 

Lettere ad Assad e a Jumblatt * «Le conseguenze sul contin¬ 
gente italiano saranno attentamente valutate dal governo» 


ROMA — Sul «piano di sicurezza» per il Liba¬ 
no, preannunciato da Gemayei, il giudizio 
del governo italiano è positivo. Ne dà notizia 
una nota ufficiosa di Palazzo Chigi, che rife¬ 
risce anche di due lettere scritte da Craxi, 
una al presidente siriano Assad e l’altra a! 
leader druso Jumblatt, nelle quali il presi¬ 
dente del Consiglio assicura che 11 nostro 
paese «fornirà anche in futuro ogni possibile 
contributo perché cessi II dramma di tutte le 
comunità libanesi, che oltre ad aver patito 
sofferenze Intollerabili, sono state anche sra¬ 
dicate dai loro luoghi di origine». Quanto a! 
riflessi che avrà sulla forza multinazionale e 
sul contingente italiano il piano di sicurezza 
— definito «un importante strumento per ri¬ 
durre le ostilità militari e per ridar slancio 
alle prospettive del dialogo interlibanese» —, 
Craxi precisa che «esse saranno attentamen¬ 
te valutate dal governo, net quadro delle li¬ 
nee generali già definite». Che vuol dire? Che 
è stata messa da parte l’ipotesi di un ridi¬ 
mensionamento del contingente? DI questo 
evidentemente si parlerà al prossimo consi¬ 
glio del ministri, forse martedì, anche perché 
da diversi settori del pentapartito vengono 
ormai pressioni forti perché si giunga final¬ 
mente ad una rapida decisione chiara sul no¬ 


stri soldati e sulla ridefinizlone dei compiti 
della forza italiana a BeiruL 

Sempre ieri, il presidente del Consiglio si è 
incontrato con l’ambasciatore dell’Arabia 
Saudita Torkl. Il quale gli ha riferito delle 
valutazioni del proprio governo — che ha un 
ruolo di primo plano nella mediazione tra le 
forze libanesi e 1 paesi arabi — sulla attuale 
situazione del Libano. 

Intanto il ministro della Difesa Spadolini 
ha avuto un lungo colloquio telefonico con 11 
generale Angionl, al quale ha dato disposi¬ 
zione d! mettersi In contatto con le autorità 
politiche e militari di Beirut per avere gli 
elementi necessari ad un giudizio più preci¬ 
so, da parte Italiana, sul nuovo plano di sicu¬ 
rezza. 

Per quel che riguarda il dibattito politico 
italiano, è da registrare una dichiarazione di 
Clemente Mastella, capo dell’ufficio stampa 
della DC — uomo molto legato a De Mita — 
il quale sostiene la necessità di una politica 
estera del suo partito «più seria e anche più 
serena del passato»: In questi anni, dimenti¬ 
cando l’insegnamento di De Gasperi, «abbia¬ 
mo sperimentato curiose acquiescienze — 
dice Mastella — verso nostri potenti alleati, 
sla quando seguivano una politica sia quan¬ 
do ne seguivano una del tutto contraria». 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
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BAI lottizzata 

Ma chi stabilisce, 
on. Bubbico, quei 
moli «ereditari»? 


Leggo un'intervista aìl'on. 
Bubbico, dei quale, per dire le co¬ 
se usando le parole giuste, non 
posso che ‘ apprezzare la natura 
schiva. È un’intervista sulla 
E AI, e un passo mi colpisce: *Le 
forze polìtiche devono rendersi 
conto che, alle soglie della terza 
rivoluzione industriale, la E AI si 
difende giocando la carta della 
professionalità e non quella delle 
lottizzazioni; e la DC, già in occa¬ 
sione del rinnovo del consiglio, si 
opporrà a nuovi assalti lottizza¬ 
toci come sono stati subiti nel 
passato ». 

L’intervista, accordata all’a¬ 
genzia Italia, non ha avuto sui 
giornali il rilievo dovuto. Me ne 
lamento. Trovo infatti che lo 
spettacolo dell'on. Bubbico tor¬ 
mentato per le lottizzazioni alla 
E AI non debba essere negato a 


nessuno ed anzi sia di quelli da 
vedere su schermi multipli se¬ 
moventi in stereo, a colori e con 
effetti tridimensionali. Godia¬ 
mocelo. •Sono stati subiti nel 
passato — denunzia l’esponente 
de — assalti lottizzatoci ». Ma no! 
E questa banda dì assalitori da 
chi era formata? Gente di pas¬ 
saggio? Forestieri? Navigatori 
fenici? Balestrieri di Gubbio? 
Armigeri incappucciati? Anoni¬ 
mi del XX Secolo? 

Noi, a dir la verità, i nomi e le 
affiliazioni di partito, di corrente 
e di clan di questi assalitori li co¬ 
nosciamo tutti. Non insisteremo 
dunque perché l’on. Bubbico ce li 
ripeta (ne rispettiamo la rilut¬ 
tanza nativa alla loquacità). Del 
resto, può darsi che a ispirarne la 
condotta sia il precetto evangeli¬ 
co di dire il peccato e non il pec¬ 


catore. Come può anche darsi, e 
me lo auguro, che, fermo alla so¬ 
glia del pentimento, l nomi Bub¬ 
bico non sia disposto a farli; ma, 
ormai dissociato, questo sì, rin¬ 
neghi Il fenomeno, la pratica del¬ 
la lottizzazione. Bene. Un Bubbi¬ 
co sia pure solo dissociato a me 
sembra interlocutore interes¬ 
sante. 

•La DC si opporrà a nuovi as¬ 
salti lottizzatoci». Due pacati ri¬ 
lievi. 1°, la DC fa certo bene a op¬ 
porsi agli assalti, però meglio fa¬ 
rebbe a non assaltare; 2°, e le po¬ 
sizioni occupate dopo I vecchi as¬ 
salti? Lì non s'aggiusta nulla? 
Tutto rimane tale e quale? 

Ho bisogno a questo punto di 
ricordare (non certo all’on. Bub¬ 
bico) che cos’c concretamente in 
RAI la lottizzazione. Mi valgo di 
un esempio. Il TG1 è il piu im¬ 
portante giornale d’Italia. In un 
paese nei quale il quotidiano a 
più alta diffusione raggiunge le 
500 mila copie (sì e no un milione 
e mezzo di lettori), il TG con ven¬ 
ti milioni di spettatori a sera è di 
gran lunga il più influente d’Ita¬ 
lia. E quando c’è da nominare il 
direttore del più grosso giornale 
italiano, il senso comune sugge¬ 
risce che la rosa dei candidati in¬ 
cluda i più grossi giornalisti d'I¬ 
talia. Certo, quando si dice il più 
grosso giornalista d’Italia, ognu¬ 
no pensa a un suo prediletto. 
Scattano nomi diversi e lontani. 
Chi pensa a Montanelli o a Eon- 
chcy o a Ottone. Chi a Fattori o a 


Scalfari. Chi a Biagi. Chi a Levi o 
a Za voli o a Bocca. Ebbene, non 
uno di questi che ora ho citato — 
ecco che cosa è concretamente, 
calata nel fatti, la lottizzazione 
— nessuno, come per una sua 
personale incongruità biologica, 
è giudicato idoneo a dirigere il 
TG1, •assegnato » alla DC. «La 
EAI — sostiene l’on. Bubbico — 
si difende giocando la carta della 
professionalità ». Parole, al mo¬ 
mento. La carta della professio¬ 
nalità Incominciamo intanto a 
giocarla rimuovendo la logica 
per cui un •non democristiano• 
pur professionista eccellente è i• 
nidonco a dirigere il TG1 e un 
•non socialista» è inidoneo a ri¬ 
sollevare dalla catastrofe dalla 
catastrofe la Eete 2. 

Fermiamoci un momento, sul¬ 
la Eete 2. Le si addebitano ascol¬ 
ti bassi. Fosse questo soltanto, il 
suo guaio. Il punto è che il grup¬ 
po dirigente della Eete 2, nel suo 
insieme, praticando l’ostraci¬ 
smo, censurando, espellendo gli 
indocili ma vivi, misurando nel 
sangue d’ognuno il tasso di fe¬ 
deltà politica al committente, e 
non avendo in proprio idee sosti¬ 
tutive di quelle abrogate, ha pro¬ 
vocato il naufragio per incapaci¬ 
tà clamorosa. La caduta d’ascol¬ 
to non corrisponde a programmi 
belli ma difficili. È la vertigine 
del vuoto a trattenere distanti l 
telespettatori. E ci mancherebbe 
solo, adesso, che a comandare la 
flottiglia dei soccorritori pensas¬ 


se di mettersi qualcuno del diri¬ 
genti naufragati, forte delia re¬ 
gola che a socialista deve succe¬ 
dere socialista. 

Allora. Esistono ruoli giudica¬ 
ti ereditari. A vita certi spazi alla 
DC, a vita certi altri al PSI. Da 
un dissociato quale l’on. Bubbico 
si mostra, ci aspetteremmo infi¬ 
ne una sua disponibilità alla rot¬ 
tura di questa logica. Lasci in ar¬ 
madio per un istante l’abito di 
redentore dell’universo RAI, non 
rischi escoriazioni al petto oppo¬ 
nendosi «a nuovi assalti lottizza- 
torh. GII si chiede subito qualco¬ 
sa di meno: che collaborl a disfa¬ 
re le spartizioni vecchie. 

I posti che in RAI davvero 
contaqosono ventuno(ldirettori 
di rete e di testata, insieme al 
presidente, al direttore generale 
ed ai direttori dei supporti). Poi¬ 
ché inevitabilmente si va alla so¬ 
stituzione di qualcuno (ed è an¬ 
cora aperta la questione del GR1, 
senza direttore ormai da tempo), 
un rimescolamento in questa fa¬ 
scia, la non ereditarietà per par¬ 
tito, l’inserzione di professionisti 
qualificati senza tessera, ecco un 
modo di «difendere la RAI gio¬ 
cando la carta della professiona¬ 
lità e non quella delle lottizzazio¬ 
ni ». Altrimenti, non è ai nuovi 
assalti che in realtà ci si vuole 
opporre ma solo ai cambiamenti 
dai quali derivi rischio di perdita 
delle rendite di posizione. 

Giuseppe Fiori 


Cambiano molte cose nel carcere minorile di Torino 


INCHIESTA 


Dal carcere 
alla scena 
per un giorno 



In un teatro pubblico 

10 spettacolo di un 
gruppo di ragazzi del 
«Ferrante Aporti»: 
un messaggio alla città 

11 progetto che ha 
trasformato il «liceo del 
crimine» in una struttura 
che punta al recupero 
Ceramisti, fotografi, falegnami 
insegnano un mestiere 


Dalla nostra redazione 
TORINO — In un tempo 
nlent’affatto lontano era 
solo il corrrezionale più tri¬ 
stemente noto In Italia. Un 
nome che evocava furore e 
violenza, il concentrato di 
tutti i mali e di tutte le con¬ 
traddizioni della metropoli 
Industriale. Il 1984 si apre 
Invece con un’esperienza 
appena fatta: il «Ferrante 
Aporti» ha schiuso 1 suoi 
cancelli per mandare a tea¬ 
tro un gruppo di giovani re¬ 
clusi. Non una licenza-pre¬ 
mio, ma qualcosa di più im¬ 
portante e significativo. So¬ 
no andati a teatro come at¬ 
tori. e. In parte, anche come 
autori. Non In platea, ma 
sul palcoscenico e dietro le 
quinte. Una bella novità. 

Erano una dozzina. La 
gente, incuriosita, li ha vi¬ 
sti scendere da due pullmi- 
ni davanti alPingresso dei 
«Colosseo», accompagnati 
con discrezione da qualche 
agente di custodia (i regola¬ 
menti, si sa, non ammetto¬ 
no deroghe). Poi 11 ha ap¬ 
plauditi con calore — c’era¬ 
no anche amministratori 
comunali, magistrati — 
mentre recitavano «South 
Street», rielaborazlone di 
un dramma di Henry Mil¬ 
ler che ha per sfondo la cit¬ 
tà e le sue patologie più a- 
cute, la malavita, la dispe¬ 
razione, le mille angosce e 
amarezze di chi subisce e 
patisce. Più d’uno del gio¬ 
vani teratranti, che aveva¬ 
no anche lavorato ai testi e 
alle scenografie, vi avrà 
forse ritrovato qualche 
frammento della propria e- 
sperienza di vita. 

Una serata di spettacolo 
in piena regola, con tanto 
di locandine agli Ingressi 
(«I ragazzi del Ferrante pre¬ 
sentano...), la platea esauri¬ 
ta, 1 genitori nelle prime file 
che si premevano il fazzo¬ 
letto sugli occhi, la claque 
scatenata degli amici del 
quartiere. E loro, felici e 
storditi da quel successo, 
che nel finale rispondevano 
con Inchini un po’ goffi alle 
insistenti chiamate del 
pubblico. 

Prima c’era stata la 
proiezione di un filmato — 
anche questo fatto da loro 
— sulla vita nel carcere mi¬ 
norile. Uno del ragazzi In¬ 
tervistati nel documenta¬ 
rio, quasi presentando e 
riassumendo le motivazio¬ 
ni dell’uscita in pubblico, a 
un certo punto afferma: 
«Noi vogliamo far capire al 
cittadini che non siamo na¬ 
ti per stare dentro la gale¬ 
ra». 

È un messaggio che sot¬ 
tintende tante cose. Fino 


alla seconda metà degli an¬ 
ni settanta, i giornali ave¬ 
vano dovuto ripetutamente 
occuparsi del «Ferrante A- 
porti» - Istituto di osserva¬ 
zione per minorenni in cu¬ 
stodia preventiva, secondo 
la dizione burocratica, per 
ragioni ben diverse da quel¬ 
le di uno spettacolo teatra¬ 
le. Violenze d’ogni genere, 
accoltellamenti, evasioni 
continue. I torinesi, che d’ 
abitudine chiamano il cor¬ 
rezionale «La Generala» (il 
nome settecentesco dell’e¬ 
dificio, originariamente vil¬ 
la di campagna di un corti¬ 
giano dei Savoia), lo aveva¬ 
no ribattezzato «il liceo del 
crimine». li culmine lo si 
toccò verso la fine del 1977, 
con una rivolta generale e il 
sequestro come ostaggi del 
giudice di sorveglianza e 
del direttore dell’istituto, 
Andrea Bacci. «Ma non mi 
torsero un capello», precisa 
il dott. Bacci, che contìnua 
a ricoprire Io stesso incari¬ 
co e parla di quel dramma¬ 
tico episodio come se ap¬ 
partenesse a un’epoca re¬ 
mota. Nel 1982, neppure 
una fuga. Nell’83, un ragaz¬ 
zo è scappato due volte, ma 
dopo 24 ore ha telefonato: 
«Venite a prendermi». 

Cosa è cambiato? «Molte 
cose — risponde Andrea 
Bacci —. La situazione non 
è più quella. Sono migliora¬ 
te le strutture edilizie, e so¬ 
prattutto si è concentrata 
l’attenzione sul fatto che 
quello della delinquenza 
minorile è problema che ri¬ 
guarda tutta la città. Ci so¬ 
no stati gli interventi dell' 
amministrazione comuna¬ 
le, delle circoscrizioni, delle 
parrocchie. Certo, il carcere 
resta sempre un’istituzione 
repressiva e violenta per¬ 
ché toglie la libertà. Ma nel 
carcere si può vivere me¬ 
glio o peggio. Qui, ora, si vi¬ 
ve meglio». 

il Comune ha studiato, 


finanziato e sta realizzando 
da tempo un «progetto Fer¬ 
rante Aporti» che è parte di 
un complessivo «progetto 
giovani*. «Un investimento 
sui cittadini di domani» lo 
avevano definito il sindaco 
Diego Novelli e l’assessore 
alla gioventù Fiorenzo Al¬ 
fieri. Caso forse unico in I- 
talia, l’amministrazione ci¬ 
vica ha un suo ufficio e una 
sua équipe all’interno del 
correzionale. Ente locale, 
amministrazione peniten¬ 
ziaria, tribunale dei minori 
hanno stretto un proficuo 
rapporto di collaborazione. 
Il consulente del Comune 
per la realizzazione del 
«progetto» è il prof. Duccio 
Scatolero, docente di crimi¬ 
nologia alla facoltà di giu¬ 
risprudenza dell’Universi¬ 
tà, uno studioso che si sente 
«arricchito sul piano uma¬ 
no e sul piano professiona¬ 
le» da sei anni di lavoro nel¬ 
la dura realtà del,carcere 
minorile. «Accanto al mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni di vita ali’intemo del 
carcere — dice — lo scopo 
dell'iniziativa era agire 
dentro il carcere per il do- 
po-carcere. Ci interessava e 
ci interessa offrire al ragaz¬ 
zo delle opportunità e degli 
stimoli che possa utilizzare 
quando esce. E quindi ab¬ 
biamo lavorato per trasfor¬ 
mare questa struttura in 
un pezzo del territorio cit¬ 
tadino». 

Come? Si è puntato su 
enti, gruppi, associazioni 
professionali, sportive, ri¬ 
creative in grado di farsi 
carico del ragazzo anche 
quando «toma nella vita». 
Artigiani ceramisti, autori- 
paratori, fotografi, accon¬ 
ciatori, falegnami, panet¬ 
tieri vanno nei laboratori 
del «Ferrante Aporti» a in¬ 
segnare un mestiere che 
potrà poi costiiuire il la¬ 
sciapassare per l’assunzio¬ 


ne attraverso le organizza¬ 
zioni di categoria. L’attività 
di socializzazione è affidata 
a società deli’ARCI, dell’ 
AICS, alle circoscrizioni, ai 
circoli parrocchiali che cer¬ 
cheranno di inserire il ra¬ 
gazzo nelle loro polisporti¬ 
ve, nei gruppi musicali, nel¬ 
le iniziative di spettacolo. 


Ogni anno passano dal 
«Ferrante Aporti» 600-700 
minori. La media si sta sta¬ 
bilizzando, sembra esaurita 
la tendenza all’aumento. 
Più dell’80% sono accusati 
di reati contro il patrimo¬ 
nio (specialmente furti, ca¬ 
lano aggressioni e rapine), 
uno degli effetti più deleteri 


A sinistra il 
carcere 
minorile di 
Torino 
eFerrante 
Aporti». Nel 
tondo una 
scena dello 
spettacolo dato 
dai ragazzi in 
un teatro 
pubblico 


della sirena consumistica. 
Un tempo il fenomeno ri¬ 
guardava per Io più cinque 
o sei quartieri •difficili»; poi 
ha preso a «polverizzarsi» 
nell’intera città: qualche 
settimana fa hanno arre¬ 
stato un giovanissimo »di 
ottima familia» che aveva 
in tasca gioielli rubati per 
più di 30 milioni. Non sia¬ 
mo più, è chiaro, al proble¬ 
ma della sopravvivenza. 

Quasi tutti i ragazzi che 
hanno permanenze medio- 
lunghe nell’istituto adesso 
vengono coinvolti nelle at¬ 
tività del «progetto». Hanno 
varcato le soglie del corre¬ 
zionale con una identità 
puramente negativa; pos¬ 
sono uscirne con l’opportu¬ 
nità di affermare di fronte 
a se stessi e di fronte agli 
altri una identità che si e- 
sprime in capacità reali, in 
•fatti» verificabili. Ma dei 
risultati, che pure esistono 
e sono positivi, sia l’asses¬ 
sore Alfieri che il prof. Sca¬ 
tolero parlano con molta 
misura, senza concessioni 
all’enfasi, perché la meda¬ 
glia ha molte facce. Ciò che 
maggiormente ha colpito i 
curatori del «progetto Fer¬ 
rante Aporti» e la disponibi¬ 
lità di molta gente ad aiu¬ 
tare, un senso profondo di 
solidarietà: ci sono artigia¬ 
ni che chiudono la bottega 
delle giornate per non 
mancare all’appuntamento 
In Istituto. Un ragazzo che è 
ancora dentro, e dovrà pur¬ 
troppo rimanerci e lungo, si 
è scoperto un vero e proprio 
talento per la musica, com¬ 
pone canzoni che sono state 
anche inserite in una «cas¬ 
setta» messe in commercio 
di recente; Alcune decine, 
appena usciti, hanno trova¬ 
to lavoro, si sono reinseriti 
bene. Ma c’è anche chi ha 
bussato alle porte del «Fer¬ 
ranti Aporti» chiedendo di 
poter tornare dentro, di ri¬ 
trovarsi con gli amici, per¬ 
ché fuori l’avevano rifiuta¬ 
to. Il pregiudizio è sempre 
duro a morire. Anche per 
questo si è voluto Io spetta¬ 
colo al «Colosseo», un modo 
per i ragazzi di presentarsi 
alla città, «perché quello 
che facciamo dentro il cor¬ 
rezionale è improduttivo, 
se fuori non matura una 
sensibilità maggiore e più 
diffusa verso il problema 
del minori». 

Fuori, purtroppo, c’è an¬ 
che la crisi che riduce i po¬ 
sti di lavoro e le condiziohi 
oggettive di una risocializ¬ 
zazione piena. E l’assessore 
Alfieri, preoccupato, si in¬ 
terroga: «È possibile fare 
qualcosa di più per il recu¬ 
pero di questi ragazzi tra¬ 
volti in un momento diffici¬ 
le della loro esistenza? I 
confini entro cui deve muo¬ 
versi il Comune sono ri¬ 
stretti, le disponibilità limi¬ 
tate. Non è giunto il mo¬ 
mento di riproporsi il pro¬ 
blema su scala nazionale, 
anche con leggi più appro¬ 
priate?». 

Pier Giorgio Botti 
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ALL’ UNITA' 


La libertà non viene 
dalla tecnica né può 
essere soppressa da lei 

Cara Unità, 

a proposito del supplemento - 1984 » pub¬ 
blicato il 18/12, vorrei osservare che la liber¬ 
tà non viene mai con la tecnica o per la tecni¬ 
ca nè mai può essere soppressa dalla tecnica; 
ma essa viene col socialismo: l'uomo si e- 
mancipa (cioè diventa sostanzialmente libe¬ 
ro) quando scompare la proprietà privata dei 
mezzi di produzione, quando è abolito lo 
sfruttamento dell’uomo sull'uomo, quando 
l’individuo rende attuale tutta la sua poten¬ 
zialità sociale, cioè la sua più vera indivi¬ 
dualità. 

I computers non centrano, c'entra l'uomo 
e la sua politica. 

Lasciamo quindi all'elettronica il suo ruo¬ 
to. che è quello di facilitare il lavoro dell'uo¬ 
mo, e continuiamo a credere, da comunisti, 
che i protemi della società umana ammetto¬ 
no solo soluzioni politiche, che la libertà ha 
le sue radici più profonde nel socialismo e 
che, viceversa, il frutto più atto del sociali¬ 
smo è la libertà. 

Libertà dalla fame, dal bisogno, dalle in¬ 
giustizie e, oggi, anche libertà dalla paura di 
una guerra nucleare. 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Non rinunciare ad essere 
protagonisti della 
trasformazione sindacale 

Cara Unità, 

come lavoratore comunista di un'azienda 
di soli impiegati e non direttamente legata 
alla produzione, esprimo il mio parere in 
merito all'articolo di Franco Feriali -I qua¬ 
dri d’azienda» uscito sul numero del 28/12. 

Ho una critica da fare a quell'articolo: 
leggendolo mi è sembrato che Ferioli pensi 
al sindacato come ad una struttura burocra¬ 
tica. che dovrebbe automaticamente modifi¬ 
carsi per rispondere alle necessità degli uni e 
degli altri come una macchina. Affermare: 
-un sindacato che. coi fatti, non tuteli lutti i 
lavoratori. non è il mio sindacato ». e basta, è 
una rinuncia di principio ad essere protago¬ 
nisti. Siamo tutti coscienti che il sindacato 
presenta attualmente aspetti fortemente ne¬ 
gativi; si pensi solo che nella nostra azienda 
di quasi mille lavoratori, malgrado molti 
solleciti nessun funzionario FLAI è venuto a 
tenere l'assemblea per l'approvazione del 
nuovo CCNL dei metalmeccanici. Afa questo 
non muta i termini della questione. 

II mondo del lavoro sta cambiando in ma¬ 
niera sempre più veloce e le trasformazioni 
stanno sia coinvolgendo i rapporti tra operai 
comuni e gli altri lavoratori più o meno spe¬ 
cializzati. sia creando nuove figure profes¬ 
sionali. Non dimentichiamo che non appar¬ 
tengono alla fantascienza le valutazioni fat¬ 
te sul numero speciale -1984- riguardo alla 
microcleuronica. alla robotizzazione ecc.: 
certe conseguenze sul mondo de! lavoro si 
vedono già fin d'ora negli USA. dove si stan¬ 
no creando unità di lavoro che, nella loro 
organizzazione ed impostazione generale, 
sono molto diverse da quelle a cui siamo 
abituati 

Per queste ragioni è pericoloso e perdente 
rispondere a queste modificazioni con le 
stesse categorie di pensiero usate nel passa¬ 
to. Occorre cambiare il sindacato per potere 
rispondere a questa nuova realtà in continuo 
divenire, per proporre ai lavoratori metodi 
nuovi per affrontarla. 

Allora, tornando alla mia critica iniziale, 
ritengo che solo noi. che operiamo in un fu¬ 
turo in parte già cominciato, abbiamo la 
possibilità di apportare quel contributo che. 
anche lottando contro le inerzie de! sindaca¬ 
lo. gli permetta di uscire da una fase di crisi 
per entrare in una fase di cambiamento. 

MARCO GASPAR1N1 
(lavoratore presso la GIE di Corsiero • Milano) 

Arrendersi e stampare 
«orari flessibili»? 

Caro direttore. 

come è noto i treni provenienti dal Sud o 
ivi diretti accusano, da sempre, ritardi che 
vanno da un minimo di un'ora a tre-quatlro 
ore. Tutti ci si sono ormai abituati. 

Consideralo che il problema non pare ri¬ 
solvibile su! versante di una maggiore effi¬ 
cienza. propongo una soluzione almeno sul 
versante degli orari. Si dovrebbero cioè pub¬ 
blicare orari il più vicino possibile a quelli 
reali Almeno uno può regolarsi e non ri¬ 
schiare di -saltare » tutti gli appuntamenti o 
le coincidenze. 

A che cosa serve infatti che sull'orario 
-scritto » un treno impieghi da Siracusa a 
Roma undici ore. se poi. nella pratica — 
com'è capitato a me — ne impiega più di 
sedici? 

Un'altra soluzione sarebbe quella di stam¬ 
pare orari « flessibili ». Per te stazioni inter¬ 
medie si potrebbe scrivere: transita -al/in¬ 
circa- oppure -tra le...e le...-: mentre per 
quelle terminali basterebbe una semplice di¬ 
citura: -arriva quando può-. 

Io scherzo: ma avete mai visto le facce dei 
viaggiatori (in questo periodo per io più emi¬ 
grali che tornano a casa per te feste natali¬ 
zie) quando sbarcano nella stazione? 

N. C. 

(Roma) 

Basta uscire e discutere: 
quel che sembrava diffìcile 
diviene facile 

Caro direi tare. 

ho partecipalo con entusiasmo olla diffu¬ 
sione speciale del/U nità a cinquemila lire la 
copia. E credo sinceramente che là dove certi 
risultati non vengono raggiunti, la colpa non 
la si possa addossare tutta intiera ai compa¬ 
gni della base: a volte sono i dirigenti di certe 
Federazioni che, al posto di mettersi alla 
testa di una battaglia, rimangono invece in¬ 
dietro. 

Questo i quanto è accaduto a S. Afarco in 
Lamis. alla nostra Sezione. 

Facciamo una riunione del Direttivo allar¬ 
gato agli amministratori comunali e qualche 
altro compagno, per buttare giù un piano di 
lavoro e fissare un obiettivo da raggiungere. 
Bene, pur lenendo conto de! fatto che molti 
compagni si sono già autotassati, a seconda 
delle personali possibilità, per far fronte alle 
cambiali che paghiamo mensilmente per V 
acquisto della sede deI Partito, e della sta- 

f nanfe situazione di disoccupazione dei 
raccianti agricoli e dei giovani, abbiamo 
decìso di raccogliere mezzo milione dì lire e 


diffondere 120 copie <A7/'Unità 

Dopo qualche giorno — e mentre eravamo 
in piena attività — ci arriva una circolare 
dalla Federazione in cui ci dice più o meno 
così: per il 18 dicembre dovete vendere 70 
copie dell' Unità, di cui 30 a 5.000 tire. Noi a 
quel momento avevamo già raccolto più di 
200.000 lire. 

Abbiamo raggiunto e superato il nostro 
obiettivo e spedito il CCP con la somma di 
650.000. Ora dico: da che cosa deriva questo 
errore di valutazione: dal distacco dalla ba¬ 
se; dall'incomprensione delle capacità po¬ 
tenziali o reali dei compagni? Non credi che 
i dirigenti di Federazione farebbero bene ad 
uscire più spesso per unirsi ai lavoratori e 
conoscerti meglio? 

Gli uomini, nella loro grande maggioran¬ 
za, sono intelligenti e, come tali, quando noi 
comunisti usciamo per chiedere loro un con¬ 
tributo capiscono l'importanza e non si fan¬ 
no pregare. Basta uscire dalle Sezioni per 
avvicinare e discutere con i cittadini: e quello 
che sembrava difficile diviene facile. 

MICHELE CEDDIA 
(S. Marco in Lamis - Foggia) 

Contro il cancro 
e per P«Unità» 

Cara Unità. 

ho perduto di recente la mia giovane mo¬ 
glie e io e mia figlia vogliamo ricordarla 
facendo qualcosa per ciò che maggiormente 
sentiamo: la lotta contro il cancro e il soste¬ 
gno <j// Unità e ai Partito. 

Sottoscriviamo pertanto L. 400.000 a fa¬ 
vore del Centro oncologico romagnolo di 
Forlì c L. 400.000 per /'Unità. 

Con l'aiuto di tutti, il cancro sarà vinto: 
col contributo di tutti i comunisti e simpatiz¬ 
zanti. il traguardo dei IO miliardi a//'Unità 
sarà raggiunto. 

KATIA e GIUSEPPE PANF1GLIO 
(Lavezzola - Ravenna) 

Il bar della stazione 
e la scena politica 
internazionale 

Cara Unità. 

sono un operaio emigrato. Il 25 novembre 
scorso sono andato a comperare l’Unità all' 
edicola della stazione, qui a Monaco: poi 
sono entrato al bar a prendere un caffè. Pago 
e mi siedo a un tavolo (qui si usa così). Alen¬ 
ire attendo il caffè, in un altro tavolo vicino 
due che litigavano si buttano birra e bicchie¬ 
re in faccia, il bicchiere arriva sul mio tavo¬ 
lo. va in tanti pezzi e il più grosso mi taglia 
a un dito delia mano, fino all'osso: sangue 
dappertutto, pronto soccorso, nove pumi al 
dito, cinque settinianc senza lavorare. 

/ due litigano, e il terzo, innocente, è colpi¬ 
to. A questo ho pensato perché qui a Alonaco 
gira il film -The day after* (Il giorno dono) 
sulla catastrofe nucleare. Cè il rischio che i 
due grandi si azzuffino e milioni di esseri 
viventi, innocenti, ne paghino le conseguenze. 

Chi vedrà quel film, non metterà la firma 
per la propria morte. 

GIUSEPPE TUMMINARO 
(Monaco di Baviera - RFT) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci c impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli aitri, ringra¬ 
ziamo: 

Fulvio RICCARDI. Milano; Renzo STIE- 
VANO, Trccatc; Angelo BOSCHI, Arezzo; 
Michele ALTAMORE, Granmichelc; dott. 
Manlio SPADONI, San Elpidio a Marc; Fer¬ 
nando GALLI, Funo di Argelato; Luigi 
ZUCCOLI. Como: Pietro BIANCO. Pctro- 
nà; Agostino BUONO. Portici; Eugenio 
MORELLI. Sonsalo: Giulio TERMITE, 
Massafra; Luigi GAGLIANO, Nicosia; P. 
PENGIA, Aquisgrana-Rft; C. MUNARI- 
NI, Reggio Emilia; Giuseppe D’URSO. Mi¬ 
lano; Sergio SBARAGLIA, Frascati (-Qua! 
è attualmente lo stato organizzativo delle 
sezioni? Quali capacità di mobilitazione 
possono assicurare? Sono ancora validi i 
vecchi criteri ed i vecchi rituali alla base 
dell'elezione dei gruppi dirigenti di sezione? 
A quando un dibattito generale sulla "fun¬ 
zionalità" delle sezioni?); Gianni IOMEO. 
Viticuso (-A Viticuso. provincia di Prosino¬ 
ne, 500 abitanti, il 18 dicembre sono state 
vendute 30 copie del l'Unità a cinquemila li¬ 
re-). 

Sabatino FALCONE, Bisignano (-Possi¬ 
bile che in un paese come Bisignano. con 
oltre diecimila abitanti, la posta — lettere, 
telegrammi, eccetera — venga distribuita ai 
destinatari con oltre 15 giorni di ritardo? In 
questo nostro Paese, tutto ciò che è piccolo e 
semplice diventa nemico dei lavoratori-): E- 
lio DELL'ARCIPRETE, Milano (-L'uomo 
non è ancora sordo per non poter essere sen¬ 
sibile all'etica, altissima, del comuniSmo-); 
dott. Luigi SOTGIU. Torino (•Come abbo¬ 
nato o// Unità da! 1946 e dopo il recente 
versamento di mezzo milione, pur auspican¬ 
do che il nostro giornale resti allo stesso 
tempo giornale di partito e di massa, penso 
che sarebbe bene non concedere spazio a no¬ 
tizie mondane e scandalistiche — vedi il ma¬ 
trimonio di Carolina di Alonaco — a vantag¬ 
gio invece di quanto può interessare vera¬ 
mente le masse lavoratrici-). 

Antonio VALENTE. Torre Maggiore 
(-Ritengo i risultati della diffusione del 18 
dicembre a 5000 tire molto positivi e per te 
somme raccolte e per la mobilitazione dei 
quadri dirigenti a tutti i livelli. Pertanto, 
propongo che una tale iniziativa venga ripe¬ 
tuta almeno tre volte l'anno-); Carlo DA- 
GNA, Alessandria (-L'Urss è arrivata a Ber¬ 
lino senza bombardare una città, come inve¬ 
ce facevano gli americani. E adesso Reagan 
vorrebbe invertire le cose: il lupo sarebbe 
l’Urss e ragnello l’America-); Mario FRE- 
GONI, Cimselio Balsamo (avanza molte cri¬ 
tiche e fa alcune domande: terremo conto del¬ 
le prime e cercheremo di rispondere alle se¬ 
conde. Lo ringraziamo per la sottoscrizione 
di lire 10 mila per IT/niià); Lucio SANNA. 
Genova (ti invitiamo a mandarci l’indirizzo 
perché vorremmo risponderti personalmen¬ 
te). 


Scrivete lettere brevi, indicando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi desidera che in calce non 
compaia il proprio nome ee lo precisi Le lettere non 
firmate o tifiate o eon firma illeggibile 0 che recano la 
sola indicazione -un frappo di_» non vengono pubbli¬ 
cate; così come di norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La redazione si riserva di 
•rcoreiare flt scritti pervenuti. 
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Camorristi s’inseguono sparando 
In fin di vita un ragazzo 
di 15 anni colpito per caso 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora una vittima innocente del¬ 
la Molenda nel napoletano: un ragazzo di 15 
anni, Aldo Arcioni è ricoverato in condizioni 
disperato nel reparto di rianimazione dell’ospe¬ 
dale Cardarelli con una ferita di arma da fuoco 
alla tempia destra. La pallottola ha provocato 
anche la fuoriuscita di sostanza cerebrale ed i 
sanitari disperano di salvarlo. La tragedia è 
avvenuta Ieri mattina intorno a mezzogiorno a 
Pomigliano, il grosso centro industriale della 
provincia di Napoli. Il ragazzo era fermo nell' 
auto dello zio, Nicola Natullo, un rappresentan¬ 
te che lo aveva pregato di attenderlo in auto 
mentre lui sbrigav a un affare nella L'SL locale. 
Mentre il ragazzo lo aspettav a seduto nel sedio¬ 
lino di destra, dalla statale sono sbucate due 
auto che si inseguivano a folle velocità. 

A bordo delle due macchine —- questa la ver¬ 
sione fornita dai carabinieri molte ore dopo il 
fatto — c’era una sola persona c il guidatore 
dell’auto inscguitrice con una inano reggeva il 
volante e con l’altra una pistola con la quale 
sparava sulla «vittima* designata. Un insegui¬ 
mento tipo «Far West, solo che al posto dei 
cavalli sono state usate te auto. Una pallottola 
vagante ha raggiunto Aldo Arcioni alla tempia 


ed il ragazzo si è accasciato sul sedile senza un 
lamento. Gli spari hanno richiamato l’atten¬ 
zione dì numerose persone e tra queste c’era 
Nicola Natullo, che ha prestato I primi soccursi 
al nipote, fi ragazzo è stato portato prima in un 
•pronto soccorso- dei posto, po all’ospedale di 
Nola, poi all'ospedale Cardarelli dov ’è stato por¬ 
tato subito nel reparto rianimazione, ma le spe¬ 
ranze che si salvi sono ridotte al lumicino. 1 
carabinieri in queste ore, secondo alcune indi¬ 
screzioni, sarebbero riusciti ad identificare il 
guidatore dell’auto inseguita, ma ufficialmen¬ 
te non ammettono questa circostanza. Urano 
due camorristi quelli che si sparavano? O era 
un camorrista che inseguiva la sua vittima? 
Queste le due ipotesi che sembrano piu proba¬ 
bili allo stato delle indagini. Continua così ad 
allungarsi l’elcncodelle vittime innocenti della 
violenza nel napoletano. Nc^li ultimi tre mesi 
sono ben quattro i giovani rimasti coinvolti in 
episodi di v iolcnza. Oltre a quello di Ieri ne sono 
stati uccisi due ad Ottaviano (dove qualche 
giorno fa è stato ucciso addirittura un bambino 
di 2 anni) cd uno a Napoli, nel popolare quartie¬ 
re denominato Siberia, agli inizi di dicembre. 

Vito Faenza 


Due fratelli 
uccisi 
a Palermo 


PALERMO — Due fratelli. 
Mimmo e Giuseppe La Man- 
tia, rispettivamente di 18 e 16 
anni, sono stati uccisi c I loro 
corpi sono stati trovati all’in¬ 
terno del bagagliaio dell’auto 
del padre, proprietario di un 
supermercato alimentare. I? 
auto — una «BMW* — con il 
macabro carico, era stata ab¬ 
bandonata in via Agostino 
Gallo, nella zona orientale di 
Palermo. I corpi dei fratelli La 
Mania erano incominciato le 
ricerche il 29 dicembre quan¬ 
do i familiari dei due giovani 
ne avevano denunciato la 
scomparsa. Mimm e Giuseppe 
La Mantia sono stati fatti mo¬ 
rire con l’atroce sistema dell’ 
autostrangolamento. Non è da 
escludere che essi siano le ulti¬ 
me vittime della cosca di Cor¬ 
so dei Mille di cui la polizia Ieri 
l'altro ha scoperto il covo com¬ 
prendente anche una «sala 
della morte» all'interno della 
quale le vittime dell’organiz¬ 
zazione venivano seviziate e 
finite. 


Collaboratore di Sindona 
arrestato in aula 
per falsa testimonianza 

MILANO — Arresto In aula, e conseguente processo per direttis¬ 
sima, ieri a un teste del processo-Sindona. A deporre era chiama¬ 
to Giorgio Scianca, che era stato contabile nello studio privato 
del banchiere al quarto piano degli uffici della Banca privata 
italiana, in via lloito, a Milano. Era in quello studio che Sindona 
custodiva 1 dossier riservati relativi alle società del gruppo. Cu¬ 
stodiva, in sostanza, le documentazioni relative ai contratti fi¬ 
duciari grazie ai quali i soldi dei depositanti finivano all’estero, 
a beneficio del bancarottiere. 

In fase istruttoria, Scianca, che con il suo capufficio Siccardl 
era incaricato appunto della custodia di quel dossier, aveva af¬ 
fermato dav anti al giudice Apicella che In quei fascicoli vi erano 
fotocopie dei contratti fiduciari. Ieri il presidente Chiarella lo ha 
interrogato su questa circostanza. Ma Scianca, evidentemente 
imbarazzato e forse intimidita dalla presenza dei suoi antichi 
superiori, imputati in questo processo, ha tentato di ridurre la 
portata di quelle dichiarazioni, e di negare resistenza di quelle 
fotocopie. Il presidente l'ha ripetutamente richiamato, ricon- 
dandogli le conseguenze penali nelle quali sarebbe incorso se 
avesse proseguito nella sua testimonianza reticente o falsa. Alla 
fine, ne ha ordinato l’arresto sotto t’accusa di falsa testimonian¬ 
za. 

È il primo «colpo dì scena, in questo processo, nel quale per 
oltre tre mesi sono sfilati imputati e testi che non hanno rivelato 
nulla di nuov o rispetto alle risultanze dell'Inchiesta istruttoria. 
Dopo l’-incidcnte- dell'arresto in aula, la sfilata dei testi conti¬ 
nuerà nelle prossime udienze, ed è previsto che si concluda 
intorno al 25 di questo mese. 
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Aldo Bonassoli. l'inventore 
dell’oannusatore» 


Aerei «annusatori» 
Bonassoli: ecco perché 
non hanno funzionato 

Dal nostro corrispondente 

VUNTIMIGLIA — L’affare degli «aerei annusato»*, cioè «reni* 
fleurs», con capacità di scoprire giacimenti di petrolio senza 
dover ricorrere a costose ricerche di sondaggio, ha messo sotto 
accusa l’amministrazione dell’ex presidente Valéry Giscard D’E* 
staign e dell’ex primo ministro Raymond Barre, al governo 
della Francia prima del passaggio di mano a Mitterand e alle 
sinistre. Una invenzione costata allo stato francese 500 milioni 
di franchi (cento miliardi di lire italiane) affidata al società a 
parziale capitale pubblico Elf Aquitaine, su progetto dell'inge¬ 
gnere belga Alain De Villegas e del tecnico Aldo Bonassoli, un 
bergamasco di -19 anni il quale abita nella zona di confine, cioè 
in frazione Grimaldi di Vcntimiglia . Aldo Bonassoli è stato 
raggiunto nel suo rifugio, una elegante villetta situata in una 
zona panoramica, da un giornalista di un quotidiano francese. 
Egli sostiene che In tutto l’affare degli aerei annusatori ha rice¬ 
vuto soltanto il salario quale tecnico c che le ricerche gli costaro¬ 
no ben 40 milioni di franchi francesi, cioè otto miliardi di Irie, dì 
cui attende ancora il rimborso. Sostiene anche la validità, ovvia¬ 
mente, della sua scoperta affermando che funziona. «Per ren¬ 
derla perfettamente funzionale occorrono ancora alcuni detta¬ 
gli- ha affermato. Come mai però non ha funzionato? «Sono 
stato io a creare la panne — non ha esitato a rispondere — e se 
la Francia non accetterà la mia scoperta sono disposto a metter¬ 
la a disposizione o del mio Paese (l’Italia) o degli Stati Uniti*. Gli 
è stato chiesto se è un truffatore. «Se in questa storia vi è un 
truffatore non sono io». 

Giancarlo Lora 


Previsti numerosi avvicendamenti, anche ai vertici È il «segretario» del camorrista fuggito dagli arresti domiciliari 


con l’84 giudici Aiutò Zaza a fuggire, arrestato 


nuovi, si spera istruttori 

Per limiti di età se ne vanno il presidente della corte d’Appello e il dirigente della 
Pretura - Forse Gresti andrà a Genova - Situazione pesante alPufficio istruzione 


MILANO — Mercoledì pros¬ 
simo il Procuratore genera¬ 
le, Antonio Corrias, esporrà 
il quadro della giustizia a Mi¬ 
lano. Non cl sono anticipa¬ 
zioni sul suo discorso Inau¬ 
gurale dell’anno giudiziario. 
Ma è prevedibile che largo 
spazio verrà dedicato alla 
criminalità organizzata, dal 
terrorismo alla mafia, dal se¬ 
questri di persona alla dro¬ 
ga. al riciclaggio del denaro 
sporco e via dicendo. Stante 
la situazione gravissima del¬ 
le condizioni carcerarle, non 
dovrebbero mancare consi¬ 
derazioni su questo tema. 
Non mancherà, nel suo di¬ 
scorso, un riferimento alle 
recenti Infuocate polemiche 
seguite alla sentenza del pro¬ 
cesso Tobagl. Il 1934, a Mila¬ 
no, prevede anche alcuni av¬ 
vicendamenti a posti dì alta 
responsabilità. 

Con l'inizio dell’estate, per 
raggiunti limiti di età. Fran¬ 
cesco Fallettl lascerà la cari¬ 
ca di presidente della Corte 
d’Appello. Più o meno nello 
stesso periodo raggiungerà il 
traguardo del settanta anni 
anche il dirigente della Pre¬ 
tura Antonio De Falco. II 
primo venne nominato il 16 
gennaio del 1982, quando a- 
veva già 63 anni. Il secondo 
ha invece al proprio attivo 
quindici anni di reggenza 
nell’incarico. Ancora lonta¬ 
no dagli anni della' pensione 
è il Procuratore della Repub¬ 
blica, Mauro Gresti. Non è e- 
scluso che anche il suo posto 
rimarrà vacante nel prossi¬ 
mo mese di marzo, se il dott¬ 
eresti deciderà d; candidarsi 
alla carica di Procuratore 
generale a Genova. Attual¬ 
mente, la Procura della Re¬ 
pubblica, con il recente arri¬ 
vo del dottor Saverio Borrelli 
come aggiunto, attraversa 


uno del suol momenti piu fe¬ 
lici. Borrelli, già presidente 
della terza sessione della 
Corte d’Assise, gode della 
stima di tutti 1 componenti 
dell’Ufficio. Alla Procura, 1- 
noltre, stanno formandosi 
gruppi di magistrati che do¬ 
vranno misurarsi con gli a- 
spctti più complessi della 
criminalità. Già negli anni 
caldi del terrorismo tali «spe¬ 
cializzazioni* hanno dato a 
Milano ottimi risultati. Ma 
ora, oltre a quelli esistenti 
(terrorismo e sequestri di 
persona, ad esemplo) si for¬ 
meranno gruppi anche per la 
mafia, per I reati valutari e 
per altri fenomeni delittuosi. 
All’Interno dell’Ufficio, com¬ 
posto da 40 sostituti e da tre 
dirigenti, sono previste «en¬ 
trate* e «uscite*. Se ne an¬ 
dranno Luigi Fenlzia, Fede¬ 
rico Caflero e Manuela Maz¬ 
zi. Il primo si trasferirà alla 
Corte d’Appello; gli altri due, 
marito e moglie, andranno a 
Napoli. Arriveranno, dall’ 
Ufficio Istruzione. Pietro 
Forno e Maria Grazia Giu¬ 
liani. 

Alla Procura generale 
(tredici sostituti, più ii PG e 
l’avvocato generale Adolfo 
Veltri) stanno per arrivare 
Libero Riccardeili, già sena¬ 
tore della Sinistra Indipen¬ 
dente, Ugo Dello Russo, già 
giudice istruttore, e Raffaele 
Di Palma, già pretore. In più 
anche il giudice Istruttore 
Giuliano Turone (è il magi¬ 
strato che, assieme al collega 
Gerardo Colombo e al PM 
Guido Viola, scoprì la lista 
segreta della P2 a Castiglion 
Fibocchi) ha già presentato 
domanda di trasferimento 
alla Procura generale. An¬ 
che questo ufficio, dopo le 
travagliate vicende dell’esta¬ 
te del 1982, quando si scoprì 


che l’allora avvocato genera¬ 
le Francesco Consoli, detto 
«Ciccio., usufruiva dell’aereo 
privato di Flavio Carboni per 
viaggi a Roma finalizzati ad 
ottenere raccomandazioni 
per avere la carica di titolare 
della Procura generale, at¬ 
traversa un periodo di positi¬ 
va normalità. 

Molto meno felice è invece 
la situazione dell’Ufficio I- 
struzione, 32 giudici più il 
Consigliere istruttore Gio¬ 
vanni Battista Bonetti (no¬ 
minato nell’aprile del 1982) e 
raggiunto Adalberto Marga- 
donna. Qui si lamenta la 
mancanza di una dirigenza 
razionale, capace di spirito 
di Iniziativa. Il consigliere 
Boncllt, già sostituto procu¬ 
ratore generale, è certamen¬ 
te dotato di una sicura pro¬ 
fessionalità. Ma per un uffi¬ 
cio inquirente di una grande 
città come Milano, il cui tipo 
di lavoro è in continua evo¬ 
luzione, e'con materie che 
portano l’ufficio a incidere 
sulla storia stessa del paese 
(basti pensare alle vicende 
della P2 destinata a restare 
nei meandri dell’occulto se 
non c! fosse stata l’intelH- 
gente Iniziativa e il coraggio 
di magistrati di questo uffi¬ 
cio), se mancano quegli ele¬ 
menti di Impulso c di capaci¬ 
tà coordinatrice il rischio 
che si corre è io scadimento 
in una mortificante «routi¬ 
ne». 

Un tempo questo ufficio 
con giudici istruttori come 
Guido Galli (assassinato dal 
terroristi di Prima linea il 19 
marzo del 1980), Gerardo D’ 
Ambrosio, Ovilio Urblscl, 
Giuliano Turone, era un so¬ 
lido punto di riferimento. 
Oggi l’Impressione è che o- 
gnuno vada per conto pro¬ 
prio. «Tutte monadi», mi dice 


lata 


prp 


uno di loro. E intendiamoci, 
è giusto che il giudice istrut¬ 
tore sia una «monade», nel 
senso che non venga soffoca¬ 
to nella propria autonomia. 
Ma su certi temi di grande 
rilevanza (mafia, poteri di 
discrezionalità, arresti do¬ 
miciliari, per fare alcuni e- 
sempi) sarebbe auspicabile 
venire ad una sostanziale u- 
niformità. Compito di tale 
•coordinamento» spetta ov¬ 
viamente alia dirigenza, non 
ritenuta, attualmente, all’al¬ 
tezza della situazione. 

L’ufficio Istruzione di Mi¬ 
lano. fra l'altro, è stato bom¬ 
bardato da pesanti e vergo¬ 
gnose accuse, sia quando 
giudici indagavano sui re¬ 
troscena di piazza Fontana, 
sia quando, più recentemen¬ 
te, mettevano allo scoperto 
le vicende che riguardavano 
li banchiere Roberto Calvi. 
Anche queste pressioni, for¬ 
se, hanno una incidenza sul¬ 
la situazione. «Mi si dovrà 
pure spiegare — mi viene 
detto — perché tanti giudici 
istruttori se ne sono andati 
da questo ufficio o stanno 
per andarsene*. 

Tornando alla situazione 
generale della sede giudizia¬ 
ria milanese, il Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura 
dovrà provvedere, comun¬ 
que, alla sostituzione del 
presidente delia Corte d’Ap- 
peilo e del dirigente delia 
Pretura. Se il doti. Gresti, poi 
avanzerà la propria candida¬ 
tura alla Procura generale di 
Genova, il CSM dovrà prov¬ 
vedere anche a questo, e il 
compito non sarà agevole, 
giacché Milano resta pur 
sempre la sede dove si sta In¬ 
dagando sulle inchieste fra 
le più delicate e scottanti del 
paese. 

Ibio Paolucci 
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Intanto sì fa vivo il boss 
«Mi volevano uccidere...» 

Avrebbe scritto due lettere ai giudici - Intanto continua la protesta 
dei magistrati dopo l’apertura delie inchieste penali e disciplinari 


ROMA — Henry tewìnberg. il pregiudicato belga arrestato nel 
corso delle indagini sulla scomparsa dei camorrista Michele 
Zaza 


Drogati, non si curano 
Condannati a tre mesi 


NAPOLI — Con due sentenze senza precedenti il pretore di Napo¬ 
li dottor Raffaele Raimondi, dirigente della sezione tossicodipen¬ 
denze, la prima istituita in Italia a livello pretorile, ha condannato 
due tossicodipendenti, Giovanni Rapicano e Vincenzo Cotone a 
tre mesi di arresto ciascuno per «inadempienza agli inviti a curarsi» 
rivolti loro dal pretore civile. I due tossicodipendenti erano stati 
affidati in osservazione ai periti e, subito dopo, il pretore risile li 
aveva invitati a seguirne le indicazioni. li magistrato aveva fatto | 
obbligo a Rapicano di sistemarsi nella comunità terapeutica 
«Mondo X» di Cetona (Siena), e a Cotone di ricoverarsi nell’ospe¬ 
dale Monaldi di Napoli. Entrambi avevano raggiunto gli istituti di 
cura, ma non avendo trovato di toro gradimento il piano terapeuti¬ 
co prescritto dagli operatori, si erano allontanata II magistrato 
civile aveva pertanto deferito i due tossicodipendenti al pretore 
penale, che, come detto, li ha riconosciuti colpevoli. Concedendo la 
sospensione condizionale, ma subordinandola al raggiungimento 
entro un breve termine dell’istituto di cura al quale erano stati in 
precedenza avviati e al loro completo recupero. Non mancheranno j 
I* polemiche. 


ROMA — Come «segretario» non è male. Ha 
organizzato l’evasione (sla pure da una clini¬ 
ca) del suo datore di lavoro, il boss Michele 
Zaza. ha tenuto a bada gU Indiscreti, ha co¬ 
perto la fuga con abilità e ha perfino «recita¬ 
to» a voce alta nella stanza del boss, facendo 
finta che li malato fosse ancora lì, mentre era 
chissà dove in barba a giudici e polizia. Ma 
ora, dopo che la scomparsa d! Zaza ha susci¬ 
tato un vespaio di polemiche e di sospetti 
sulla generosità degli inquirenti e delle peri¬ 
zie mediche e ha perfino portato all’apertura 
di due inchieste contro del magistrati. 11 pri¬ 
mo a fame le spese è stato proprio lui: Hanry 
Lewimberg, 53 anni, originario di Bruxelles, 
sedicente discendente di una famiglia nobile 
polacca, è stato arrestato l’altra notte dagli 
agenti della Criminalpol. 

Lewimberg è accusato di «procurata eva¬ 
sione» proprio dal giudice Aurelio Galasso 
che è finito (ma non lui soltanto) nella pole¬ 
mica proprio In seguito alla fuga del boss. A 
quanto pare il «segretario» avrebbe fatto u- 
scire Michele Zaza dalla clinica In cui era agli 
«arresti domiciliari» (ma senza alcun control¬ 
lo esterno) la sera del 29 dicembre, dopo la 
visita del medico. Da quel momento Lewim¬ 
berg ha detto che Zaza non voleva essere in 
alcun modo disturbato. Parlando ad alta vo¬ 
ce, evidentemente da solo, ha fatto credere 
che II boss camorrista fosse ancora lì, depi¬ 
stando indiscreti e Infermieri. La fuga è stata 
scoperta solo la mattina seguente, al mo¬ 
mento dell’altra visita del medico. 

Una ricostruzione che potrebbe trovare ri¬ 
scontro anche In due lettere che, secondo al¬ 
cune Indiscrezioni, Michele Zaza avrebbe In¬ 
viato dal suo rifugio al giudice Galasso e al 
consigliere istruttore Cudillo. Nelle missive 
Zaza affermerebbe di essere fuggito per pau¬ 
ra. Due uomini, la sera del 28 dicembre, sa¬ 
rebbero anzi venuti per ucciderlo ma lui è 
riuscito a evitare l’attentato. Zaza direbbe 
quindi di essere pronto a costituirsi, purché 
«protetto» dalla polizia. Vero? Falso? Vedre¬ 
mo. 

Mentre dunque si attendono gli sviluppi 


dell’inchiesta sulla fuga di Zaza, proseguono 
le polemiche sulla vicenda degli «arresti do¬ 
miciliari» di cui godeva il boss della camorra. 
La decisione del procuratore generale Frana 
Sesti di inviare a Perugia gli atti del caso per 
una eventuale inchiesta penale sul giudici 
i che si sono occupati della vicenda Zaza, ha 
suscitato polemiche tra 1 magistrati delPuf fi¬ 
do istruzione. I giudici si lamentano della 
•pubblicità che è stata data alla vicenda da 
organi (Sesti n.d.r.) che avrebbero dovuto 
mantenere U riserbo»; e contestano anche le 
informazioni «Imprecise» comparse sul quo¬ 
tidiani a proposito della responsabilità del 
giudici nella fuga di un imputato dagli arre¬ 
sti domiciliari. I magistrati, anche in riferi¬ 
mento ad alcune dichiarazione del procura¬ 
tore generale, precisano che al sensi della 
legge «il giudice, nel convertire la detenzione 
carceraria nella misura dell’arresto domici¬ 
liare, è soltanto tenuto a comunicare 11 prov¬ 
vedimento all’ufficio di polizia giudiziaria 
indicato senza dover disporre 11 piantona¬ 
mento dell’arrestato». L’ufficio Istruzione ag¬ 
giunge che è «perciò di competenza della po¬ 
lizia esprimere nel confronti dell’arrestato U 
potere di vigilanza, secondo le modalità che 
ritiene opportune e adeguate al caso». È chia¬ 
ro il senso: una volta concessi gli arresti do¬ 
miciliari, la «custodia» (non 11 piantonamen¬ 
to) di Zaza era compito della polizia, 1 giudici 
non c’entrano niente. 

Naturalmente rimane lTnterrogatlvo di 
fondo: perché a un personaggio come Zaza 
sono stati concessi In 2 anni ben 4 libertà 
provvisorie e, ora, gli arresti domiciliari, 
sempre per «gravi motivi di salute»? Il giudi¬ 
ce Galasso, trovando la solidarietà di molti 
colleglli, ha già parzialmente risposto a que¬ 
sto imbarazzante quesito affermando che 
fior di clinici, tra cui un cardiologo di fama 
mondiale avevano assicurato della improro¬ 
gabile necessità di Zaza di essere operato 
fuori del carcere. «Che cosa dovevo fare?» — 
ha detto. Vedremo come la penseranno I giu¬ 
dici di Perugia ola Cassazione su questo deli¬ 
cato punto. 

Bruno Miserendino 


Si tratta di un uomo é una donna. Forse sono in possesso del riscatto 

Sequestro Bulgari, altri due fermi 


Sembra frattanto da escludere una 
per la liberazione dei due rapiti 


qualsiasi appartenenza «politica» della banda - Sarebbero sette i miliardi pagati 
• Nuovi elementi emersi dalle indagini condotte dagli inquirenti In Sardegna 


ROMA — Un uomo e una don¬ 
na sospettati di aver preso par¬ 
te al sequestro Bulgari Caltsso- 
r.i so no stati fermati dai carabi¬ 
nieri. Entrambi si trovano da 
■eri sera nella caserma di ria in 
Seki dove ti magistrato che 
conduce le indagini sul duplice 
rapimento li ha interrogati per 
quasi tutta la notte. Gli investi¬ 
gatori. in base agli elementi fi¬ 
nora acquisiti, ritengono che 
della banda facciano parte dal¬ 
le 12 elle 15 persone. I carabi¬ 
nieri hanno precisato che l’uo- 
moe la donna (arrestati in una 
abitazione del quartiere I.au¬ 
re nt ino, a poca distanza da 


quella dei fratelli Piu), non so¬ 
no le due persone ricercate e 
che fino ad ora sono riuscite a 
far perdere le loro tracce. Sem¬ 
bra comunque certo che abbia¬ 
no svolto un ruolo determinan¬ 
te nella criminale impresa e che 
addirittura siano stati trovati 
in possesso dei soldi del riscat¬ 
to (circa sette miliardi). E stato 
intanto chiarito che il seque¬ 
stro è stato opera di delinquen¬ 
ti comuni, senza alcun collega¬ 
mento con organizzazioni ever¬ 
sive e tanto meno con il Mas, il 
sedicente Movimento Armato 
Sardo. La sigla «comunisti d’at¬ 
tacco». comparsa in calce al 


messaggio inviato alla famiglia 
durante il duplice rapimento, è 
stata usata dai rapitori soltanto 
per depistare le indagini. A 
questa conclusione sono giunti 
gli inquirenti di Nuoro, che 
stanno collaborando con quelli 
romani. 

Nel carcere di Latina per 
tutta la giornata di ieri sono 
proseguiti gli interrogatori dei. 
primi cinque arrestati. L’inte¬ 
resse del sostituto procuratore 
Mancini si concentra sulle figu¬ 
re dei fratelli Piu: Francesco, 
considerato capo e mente orga¬ 
nizzativa del duplice rapimen¬ 
to, e Giovanni Maria. Questo 


ultimo venne arrestato due an¬ 
ni or sono per aver dato ospita¬ 
lità a Giacomino Baragliu, eva¬ 
so dal carcere di Pianosa dove 
doveva scontare l’ergastolo per 
il sequestro dell’industriale Or¬ 
sini, ucciso e dato in pasto ai 
maiali. E proprio i collegamenti 
mantenuti con la grossa crimi¬ 
nalità organizzata debbono a- 
ver giocato un brutto tiro ai due 
fratelli. I Piu sono stati i primi 
a cadere nella retata dei carabi¬ 
nieri. Erano sorvegliati da tem¬ 
po, controllati e pedinati. Gli 
investigatori già durante il se¬ 
questro avevano annotato i loro 


Carceri, 200 in sciopero della fame a Rebibbia 


ROMA — Circa duecento dei 1.450 detenuti del carcere maschile 
di Rebibbia hanno cominciato lo «sciopero della fame». I motivi 
della protesta — e quanto si è appreso dalla direzione dell’istituto 
— sono gli 6tessi che da mesi impegnano detenuti di un po’ tutte 
le carceri italiane: applicazione della riforma penitenziaria del 
1975, riduzione della carcerazione preventiva, snellimento dei pro¬ 
cedimenti penali. Intanto anche quattro detenuti del carcere bolo¬ 


gnese di San Giovanni in Monte stanno attuando lo sciopero della 
fame da quattro giorni per protestare contro le norme dell’articolo 
90 che ha modificato i regolamenti carcerari e contro le condizioni 
igienico-sanitarie. La notizia è stata resa nota attraverso una lette¬ 
ra inviata dagli stessi detenuti al ministero di Grazia e Giustizia e 
a dei quotidiani. 

Nel documento i detenuti chiedono l’intervento di una commis¬ 
sione formata da parlamentari e giornalisti che verifichi lo stato di 
degrado in cui vivono attraverso una visita senza preavvisa 



ROMA — L'arresto di Angelo Francesco Menò 


spostamenti e le strane assenze 
dal casolare dove vivevano. E 
non è tutto. 1 militari erano ar¬ 
rivati anche a individuare il 
luogo dove gli ostaggi erano 
stati segregati, una capanna, 
sembra, nella campagna di 
Cocchina. Erano pronti ad in¬ 
tervenire, ma avevano dovuto 
fare una precipitosa marcia in¬ 
dietro fi giorno in cui arrivò l'o¬ 
recchio mozzato di Giorgio Ca- 
lissonL Intervenire sarebbe sta¬ 
to troppo rischioso per gli o- 
etaggL 

Ma la vicenda non è del tutto 
conclusa. Sono encora molti ì 
punti da chiarire, a cominciare 
dai ruoti svolti dai singoli ap¬ 
partenenti alla banda. Si dice 
che Francesco Piu sia stato in 
contatto con big della «mala» 
molto più importanti di hn, oc¬ 
culti m a nd a n ti delle cri minali 
imprese. Chi sona • dove ri na¬ 
scondono costoro? Per dare 
una risposta agli interrogativi, 
gli inquirenti confidano «lesso 
in ulteriori accertamenti. Si 
spera che qualcuno degli arre¬ 
stati, messo di fronte a precise 
contestazioni, finisca per rive¬ 
lare Finterò organigramma del- 

Intanto, dopodomani, fi mi¬ 
nistro dell'Interno Seal faro 
presiederà in Prefettura una 
riunione sulla situazione deir 
ordine pubblico nel Laria Vi 
prenderanno parte oltre ai pre¬ 
fetti e ai massimi esponenti del¬ 
la magistratura, anche le auto¬ 
rità della Regione e degli enti 
locati. 

Valeria Parboni 


Il tempo 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Due arresti per l’incredibile vicenda di una banca di Castellammare di Stabia 

Una Cassa popolare usata dalla camorra 
Dopo il crack sono migliaia i truffati 

Le persone finite in carcere sono pregiudicati accusati di estorsione nei confronti degli amministratori - Più di 4000 i clienti, 
tra loro anche personaggi legati alla criminalità - Non è un vero istituto di credito ma concedeva «tassi» favorevolissimi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra se 
ne sarebbe servita per finan¬ 
ziare operazioni poco pulite: 
si sospetta l’usura, giro di 
cambiali e forse anche dro¬ 
ga. Per anni la Cassa Popola¬ 
re Stabiese ha operato indi¬ 
sturbata nonostante !e insi¬ 
stenti voci di collusioni con 
ambienti della mala orga¬ 
nizzata. Poi, improvvisa¬ 
mente, dopo Natale il 
«crack». Migliaia di rispar¬ 
miatori rischiano ora di per¬ 
dere tutti 1 loro quattrini: 
nella sola Agerola, un fioren¬ 
te centro agrìcolo dei Monti 
Lattari, dai forzieri della 
Cassa sarebbero spariti 16 
miliardi di lire; 1 clienti era¬ 
no più di quattromila, pres¬ 
soché l’intero paese. L’intera 
economia delia zona è scon¬ 
volta. 

Intanto la Procura della 
Repubblica di Napoli ha a- 
perto un’inchiesta. Il dott. 
Giuseppe Guida ha già fir¬ 
mato tre ordini di cattura; 
due le persone finite in gaie- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — •...Nessuno si il¬ 
luda di poter ottenere finan¬ 
ziamenti e sostegni per Na¬ 
poli dal governo nazionale e 
dalla Regione prescindendo 
dalla partecipazione demo¬ 
cristiana al governo cittadi¬ 
no...». 

Ad Enzo Scotti, solitamen¬ 
te flemmatico e prudente, 
sono saltati I nervi. L’altra 
sera, appena uscito dalla 
stanza dove si era tenuto un 
Incontro tra i partiti laici e la 
DC, il ministro, che è anche 
capogruppo al Comune, è 
stato Intervistato da un’e¬ 
mittente privata e davanti al 
microfono ha cominciato a 
snocciolare una serie di pres¬ 
sioni tanto scoperte da poter 
essere anche chiamate «ri¬ 
catti». 

Tutte dirette al quattro 
partiti dell’area laico sociali¬ 
sta. Pomo della discordia, la 
formazione della nuova 
giunta comunale. La tesi de 


ra: si tratta di Agostino Di 
Somma e Vincenzo Castella¬ 
no, due pregiudicati con nu¬ 
merosi precedenti penali. 
Sono accusati di estorsione 
nel confronti degli ammini¬ 
stratori della Cassa: con mi¬ 
nacce e pressioni di vario ge¬ 
nere avrebbero ottenuto in¬ 
genti somme di danaro, pro¬ 
vocando un’improvvisa crisi 
di liquidità che ha portato al¬ 
la chiusura degli sportelli e 
all’imposslbillta per i rispar¬ 
miatori di disporre del pro¬ 
prio danaro. 

I risvolti sociali di questa 
inquietante vicenda sono di 
proporzioni difficilmente 
calcolabili al momento. Le 
persone truffate sono nell’ 
ordine delle migliaia; il mo¬ 
vimento di valuta è stimato 
intorno ai 40 miliardi. Dana¬ 
ro che difficilmente verrà re¬ 
stituito al legittimi proprie¬ 
tari. La Cassa Popolare Sta¬ 
biese — ed è questo l’aspetto 
più clamoroso della vicenda 
— non è un istituto di credito 
ma soltanto una cooperativa 


di una giunta pentapartlta 
minoritaria non aveva infat¬ 
ti convinto gli altri parteci¬ 
panti alia riunione. Da qui la 
reazione stizzita e minaccio¬ 
sa. 

Argomenti slmili, per la 
verità, erano stati usati an¬ 
che nel corso dell’incontro. 
«Non vi illudete — aveva det¬ 
to Ugo Grippo, segretario 
cittadino della DC — di te¬ 
nerci all'opposizione a Napo¬ 
li e poi di venire a chiederci 
di darvi una mano a Roma e 
alla Regione...». 

Serena ma ferma la rispo¬ 
sta del laici. »II discorso sulla 
coerenza tra Napoli e Roma 
— ha detto il socialista Cora- 
ce — è un discorso serio, che 
ci slamo posti anche noi. Pe¬ 
rò il fatto che uno schiera¬ 
mento "coerente" non è 
maggioritario pone del pro¬ 
blemi politici. In queste con¬ 
dizioni non possiamo igno¬ 
rare la questione comuni¬ 
sta». 


a responsabilità limitata. In 
caso di insolvenza, dunque, 
non è previsto l’intervento di 
una banca maggiore (come è 
avvenuto dopo il «crack* del¬ 
la Banca Privata di Sindona 
o, per restare nel Napoleta¬ 
no, della Banca Fabbrocini e 
del Credito Campano di 
Grappone) ma si procederà 
come un normale fallimen¬ 
to. 

Formalmente la Cassa 
Stabiese avrebbe dovuto cir¬ 
coscrivere la sua attività al 
soli soci. La realtà era ben di¬ 
versa. Di fatto si comportava 
come una vera e propria 
banca, emettendo assegni di 
conto corrente e custodendo 
depositi a risparmio. La gen¬ 
te accorreva ai suoi sportelli 
allettata dagli alti tassi di in¬ 
teresse: il 20-25% per piccole 
somme, molto di più su capi¬ 
tali più consistenti. Nel giro 
di pochi anni la clientela si è 
moltiplicata. Dopo Castel¬ 
lammare di Stabia, dove c’e¬ 
ra la sede principale, sono 
state aperte filiali anche a 


Sia i socialisti sia i social- 
democratici hanno poi defi¬ 
nito «interlocutorio» l’incon¬ 
tro con la DC, sottolineando 
invece che la riunione tenu¬ 
tasi il giorno precedente con 
i comunisti era stata «molto 
più consistente». In imbaraz¬ 
zo appare ora il PRI, il parti¬ 
to che più di tutti gli altri, 
allMntemo dello schiera¬ 
mento laico, aveva esplicita¬ 
to le proprie preferenze per 
una giunta con la DC. Soste¬ 
nere l’ipotesi pentapartito e 
giustificare — con la stessa 
dignità — l ricatti di Scotti è 
cosa davvero difficile. 

«La verità — commenta il 
compagno Vlsca, ex assesso¬ 
re al bilancio — è che la DC 
napoletana crede ancora che 
le alleanze politiche si possa¬ 
no costruire così come si fa¬ 
ceva negli anni cinquanta, 
considerando i laici degli e- 
secutorl e punendoli se dl- 
sobbedlscono». 

La consultazione avviata 


Pompei, Agerola, S. Maria la 
Carità, centri agricoli dove è 
stato facile carpire la buona 
fede dei risparmiatori. 

Per anni tutto è filato li¬ 
scio. La Banca d’Italia, cui 
pure spetta la vigilanza sulle 
attività bancarie, si limitava 
a pubblicare un avviso com- 

f irenslbile solo agii addetti ai 
avori. Eppure non erano 
mancati in passato episodi 
che avrebbero dovuto far 
scattare un qualche allarme. 
Nini Grappone, per esemplo, 
ex proprietario del Credito 
Campano e di una compa¬ 
gnia d’assicurazione, era ri¬ 
masto invischiato in un lo¬ 
sco traffico internazionale. 
Una grossa banca nazionale, 
proprio tramite un'agenzia 
di Castellammare di Stabia, 
era stata a sua volta costret¬ 
ta a «prestare» 700 milioni a 
Pupetta Maresca. E inoltre si 
è sempre parlato di «fondi 
neri» e di tangenti pagate dai 
direttori di varie filiali per 
«stare tranquilli». 

La stessa segreteria regio¬ 
nale del sindacato del lavo- 


dal partiti intermedi nei con¬ 
fronti sia del PCI sia della 
DC si conclude dunque, al¬ 
meno per il momento, con 
un netto svantaggio dello 
scudocrociato. 

Il prossimo appuntamen¬ 
to è ora per lunedi pomerig¬ 
gio, quando, per la prima 
volta dal voto del 20 novem¬ 
bre, si riunirà 11 consiglio co¬ 
munale. 

In quella sede 1 comunisti 
torneranno a proporre una 
giunta laica e di sinistra, l’u¬ 
nica che possa contare su 
una maggioranza autosuffl- 
ciente e su un programma di 
cambiamento. Un program¬ 
ma su cui tra laici e PCI sono 
già emerse significative con- 
vergenze. 

Non un accenno concreto 
ai piani e al progetti su cui 
impegnare la nuova ammi¬ 
nistrazione è stato Invece 
fatto — finora — dalia DC. 

Marco Demarco 


ratori bancari, FLB, in un 
recente documento, ha solle¬ 
citato più severi controlli per 
le banche che operano in zo¬ 
ne a forte presenza camorri¬ 
stica. La crisi della Cassa 
Stabiese era dunque nell’a¬ 
ria. Ufficialmente però scop¬ 
pia il 27 dicembre scorso. I 
primi clienti che si presenta¬ 
no agli sportelli per cambia¬ 
re assegni si sentono rispon¬ 
dere dagli impiegati che in 
cassa non ci sono soldi, di ri¬ 
tornare il giorno dopo. Rapi¬ 
damente la notizia si diffon¬ 
de a macchia d’olio e In bre¬ 
ve centinaia e centinaia di 
persone danno l’assalto agli 
uffici, con blocchi stradali, 
falò, proteste. Ma ormai i 
soldi sono scomparsi. Intro¬ 
vabile anche l'amministra¬ 
tore delegato della Cassa, 
Bruno De Fusco, un profes¬ 
sionista molto noto a Castel¬ 
lammare, che ha giustificato 
la sua fuga dicendo di essere 
minacciato. Ma da chi? 

Probabilmente gii ammi¬ 
nistratori e dirigenti della 
Cassa sono stati travolti, lo¬ 


ro malgrado, da un meccani¬ 
smo infernale. Essi stessi so¬ 
no diventati strumenti in 
mano a poteri occulti. Nelle 
tasche di chi sono finiti i mi¬ 
liardi scomparsi? C’è il so¬ 
spetto che la Cassa fungesse 
da «finanziaria» della camor¬ 
ra prestando Ingenti somme 
di danaro a persone o società 
cui il credito era negato dalle 
banche più serie. Tra i clienti 
abituali figuravano infatti 
noti camorristi, guappi di 
paese ma anche commer¬ 
cianti scaltri e gente in cerca 
di facili guadagni. 

Paradossalmente, così, l 
risparmi di migliaia dì per¬ 
sone sono finiti, a insaputa 
dei più, a finanziare imprese 
losche se non addirittura il¬ 
lecite. Un chiaro esemplo di 
come la malavita ha messo 
radici profonde nella società 
civile. Infine un’indagine, 
parallela a quella della ma¬ 
gistratura, è in corso ad ope¬ 
ra di un ispettore del mini¬ 
stero del Lavoro, la dottores¬ 
sa Biondi. , ...... 

Luigi Vicinanza 


A Melpignano 

Missili, 
un intero 
comune 
voterà 
sì o no 

Dalla nostra redazione 

BARI — Melpignano, 2.500 
abitanti in provincia di Lec¬ 
ce, giunta monocolore co¬ 
munista, si prepara in questi 
giorni al referendum popola¬ 
re sull’installazione dei mis¬ 
sili a Comiso. Lo ha deciso, 
con una regolare delibera, 1’ 
intera amministrazione co¬ 
munale (15 consiglieri, di cui 
12 comunisti e 3 democri¬ 
stiani), con un voto unani¬ 
me. 

L’appuntamento è per il 28 
e 20 di questo mese. Le do¬ 
mande a cui i cittadini do¬ 
vranno rispondere sono 
quelle che propone il coordi¬ 
namento nazionale dei co¬ 
mitati per la pace e che ri¬ 
guardano l’istallazione dei 
missili nel nostro paese e la 
richiesta di referendum po¬ 
polare al parlamento italia¬ 
no. 

Con la delibera che ha 
convocato il referendum è 
stata varata anche una com¬ 
missione organizzatrice, 
composta dal sindaco (il 
compagno Avvantaggiato), 
un consigliere democristia¬ 
no, uno comunista e due rap¬ 
presentanti del comitato per 
la pace. - 

E stato proprio con il co¬ 
mitato del piccolo paese del 
leccese che l’amministrazio¬ 
ne ha cominciato temfjo fa a 
discutere l’opportunità dell’ 
iniziativa. Il Comune dì Mel¬ 
pignano, del resto, è da con¬ 
siderarsi tra quelli all’avan¬ 
guardia nella battaglia per 
la pace: il 22 ottobre dal pic¬ 
colo paese partirono ben due 
pullman, e dopo la manife¬ 
stazione di Roma si formò il 
comitato. 

Il 13 gennaio, intanto, in 
preparazione del referen¬ 
dum, partirà quella che vie¬ 
ne definita una campagna di 
informazione, che prevede 
tra l’altro la proiezione di un 
film-documentario che arri¬ 
va a Melpignano addirittura 
dal Canada: st tratta infatti 
di una pellicola prodotta dal 
dipartimento scientifico del 
ministero della difesa cana¬ 
dese dal significativo titolo: 
•Se amate questo pianeta». 
Poi, si continuerà con Inizia¬ 
tive organizzate anche dai 
partiti e da sìngole associa¬ 
zioni. 

Il 28 e 29 gennaio voteran¬ 
no tutti I cittadini di maggio¬ 
re età come in una normale 
competizione elettorale. Gli 
elettori sono sulla carta circa 
1.800, ma l’emigrazione ab¬ 
basserà senz’altro il numero. 
Le modalità saranno invece 
un po’ diverse da quelle di 
normali elezioni: il sabato 
pomeriggio le schede ver¬ 
ranno consegnale, casa per 
casa, ai cittadini; la domeni¬ 
ca mattina saranno ritirate. 
Nello stesso giorno, il pome¬ 
riggio, nell’aula consiliare, 
lo scrutinio delie schede. 



A Venezia carnevale «straniero» 


VENEZIA — .Venezia e gli stranieri», questo il filone lungo cui si 
articoleranno giochi, spettacoli, divertimenti, scherzi, balli del car¬ 
nevale veneziano giunto quest’anno alla sesta edizione. Si comin- 
cerà il 25 febbraio per finire «alla grande» nella notte tra il 6-7 
marzo. Il carnevale nascerà quest’anno all’insegna del decentra¬ 
mento degli spazi cercando di scoprire luoghi insoliti e nascosti. 
Balli un po’ ovunque, senza però dimenticare un «classico» come 
piazza San Marco, dove si farà musica per parecchie sere. Quest’ 
anno ci sarà anche la Biennale, impegnata a portare a Venezia il 
•tango argentino», mentre la Fenice ha in cantiere .11 Pipistrello» 
di Haffner e Genée, nonché la ripresa de «Il nascimento dell’auro¬ 
ra» di Albinoni. una chicca proposta lo scorso anno dai Solisti 
Veneti al festival mozartiano di Vicenza. 

NELLA FOTO: il carnevale a Venezia dello scorso anno 


Sempre più debole l’ipotesi del pentapartito al Comune 

Napoli, la DC è in svantaggio 
dopo le prime consultazioni 

Ma il ministro Scotti è nervoso e minaccia ritorsioni su Craxi - Lunedì la 
prima riunione del consiglio comunale dopo il voto del 20 novembre 



Ceschia si è dimesso, 
ma per «Il Piccolo» 
partita ancora aperta 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Luciano Ceschia 
ha rassegnato le dimissioni dal¬ 
la direzione del «Piccolo». L’ex 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa ha co¬ 
municato la sua decisione ieri a 
mezzogiorno all'assemblea dei 
redattori, precisando che la di¬ 
rezione interinale del quotidia¬ 
no triestino viene assunta dal 
caporedattore Paolo Berti. Po¬ 
co dopo la notizia era rilanciata 
dall’agenzia socialista ADN 
Kronos. 

Il gesto di Ceschia viene do¬ 
po una lunga sequenza di voci, 
annunci e smentite circa il pas¬ 
saggio di proprietà del «Picco¬ 
lo», attualmente del gruppo 
Rizzoli. Negli ultimi giorni era 
stato dato per certo l’acquisto 
da parte di Attilio Monti, l’ex 


petroliere già proprietario del 
«Resto del Carlino» e de «La 
Nazione». Monti sarebbe af¬ 
fiancato dall’ex presidente de¬ 
gli industriali triestini Raffaele 
Deriù. che è anche presidente 
della Triestina calcio. Contem¬ 
poraneamente airinfittirsi del¬ 
le indiscrezioni sul passaggio di 
mano della testata di via Silvio 
Pellico si è parlato di un trasfe¬ 
rimento di Ceschia ai vertici 
dell’.AIto Adige, di Bolzano. A 
questo proposito vai la pena di 
registrare i progetti, attribuiti a 
Flaminio Piccoli, di una fusio¬ 
ne della testata altoatesina con 
•l'Adige» di Trento, così da for¬ 
mare un unico quotidiano di 
lingua italiana a base regionale. 

Le tormentate «icerde del 
•Piccolo», che hanno suscitato 
non poco disorientamento in 


Raggiunto raccordo: 
a maggio la «Gazzetta» 
toma nelle edicole 


una redazione largamente rin¬ 
novata negli ultimi anni, non 
risultano peraltro concluse. Sa¬ 
rà l'assemblea dei creditori del¬ 
la Rizzoli, convocata per HI 
gennaio, a dover valutare la 
convenienza economica della 
cessione. Pare infatti che negli 
ultimi giorni abbia preso consi¬ 
stenza l’offerta di una cordata 
concorrente, formata da indu¬ 
striali friulani, dall’imprendi¬ 
tore triestino Segre Metri e, si 
dice, anche da organismi pub¬ 
blici. Dietro questa operazione, 
giunta a-superare la cifra di 
11-12 miliardi proposti da 
Monti, si muoverebbe la DC. 
L’iniziativa dell’ex petroliere, 
attivamente gestita dal suo di¬ 
rettore editoriale Enzo Bettiza, 
godrebbe invece dell'appqggio 
politico di ambienti socialisti. 
Ieri un portavoce di Monti ha 
smentito che il gruppo abbia a- 
vanzato proposte d’acquisto 
per i! «Piccolo». Ha confermato, 
invece, che Monti sarebbe inte¬ 
ressato a un’operazione in cui 
Io affiancherei)bero sia Deriù 
che Oscar Maestro, titolare del¬ 
la concessionaria di pubblicità 
SPEL L’impressione, insomma, 
è che i giochi non sono ancora 
tutti fatti. 


TORINO — Se tutto andrà 
bene, la «Gazzetta del Popo¬ 
lo» potrebbe essere nuova¬ 
mente In edicola 1! primo 
maggio prossimo. Eccessivi 
ottimismi sono inopportuni, 
tuttavia uno spiraglio si è fi¬ 
nalmente aperto nella ver¬ 
tenza che da settimane vede 
le organizzazioni sindacali di 
giornalisti e poligrafici alle 
prese con l'editore di mag¬ 
gioranza, Mario Rubatto, 
che ha voluto sospendere le 
pubblicazioni. 

Un’ipotesi d’accordo è sta¬ 
ta raggiunta ieri pomeriggio 
a Roma presso il ministero 
del Lavoro. SI sono detti d’ 
accordo sia Rubatto che la 
Federazione nazionale della 
Stampa che i sindacati CISL 


e UIL del poligrafici. Riserve 
erano state espresse dalla 
CGIL, che non voleva rinun¬ 
ciare all’ipotesi dell’autoge¬ 
stione sin tanto che non ve¬ 
nissero attuate altre soluzio¬ 
ni. In serata però anche la 
CGIL, ottenute alcune modi¬ 
fiche alia proposta origina¬ 
ria ha detto di sì. 

Vediamo cosa prevede l’i¬ 
potesi d’accordo. In primo 
luogo c’è l’impegno a convo¬ 
care l’assemblea degli azio¬ 
nisti entro febbraio per ap¬ 
provare il bilancio 1983. Poi 
si propone un aumento di 
capitaie, finalizzato alla ri¬ 
presa delle pubblicazioni a 
maggio. Entro II 15 marzo 
dovrebbe essere presentato 
(evidentemente se si sarà ve¬ 


rificata la condizione prece¬ 
dente, cioè l’ingresso di nuo¬ 
vi soci con capitale fresco) 
un nuovo progetto editoriale 
da sottoporre al giudizio del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Il progetto editoriale do¬ 
vrebbe, sempre secondo la 
bozza d’accordo, impegnarsi 
su una più efficace organiz¬ 
zazione della stampa per fa¬ 
vorire l’ipotesi che si conti¬ 
nui a usare la tipografia di 
via Villar o altra struttura in 
Torino (una strada che pare¬ 
va difficilmente praticabile 
sino a pochi giorni fa). 

Si chiede infine che la cas¬ 
sa integrazione guadagni co¬ 
pra l’intero periodo di so¬ 
spensione delle pubblicazio¬ 
ni, retrodatandola quindi al 
primo gennaio scorso; i com¬ 
pensi relativi dovrebbero es¬ 
sere anticipati dalla proprie¬ 
tà a tutti i lavoratori. La boz¬ 
za d’accordo è stata presen¬ 
tata dal ministero del Lavo¬ 
ro. Il ministro De Micheiis 
non ha potuto partecipare 
personalmente all’incontro. 


Rischia ifi tracollo l’ente 
nazionale lavoro ciechi 


FIRENZE — L’ente nazionale lavoro cicchi rischia il tracollo. 
Ha venti miliardi di deficit e tra poco potrebbe trovarsi senza 
commesse, sommerso dal debiti e incalzato dal creditori. Da 
novembre 1 250 dipendenti — di cui 40 non vedenti — non 
percepiscono Io stipendio con pesanti ripercussioni umane 
oltre che economiche. Il governo propone soluzioni assisten¬ 
ziali, mentre sindacati, regioni e enti locali sono impegnati 
per un plano di risanamento e di autogestione con l’inseri¬ 
mento di lavoratori portatori di handicap. Il gruppo è forma¬ 
to da cinque stabilimenti: due a Firenze, uno a Roma, Milano 
e Napoli. 


Già tre vittime dell’eroina 
a Milano nell’84 

MILANO — Sono già tre le vittime dell’eroina a Milano nel 
primi sei giorni del nuovo anno. Ieri alle 16, in un’abitazione 
di via Ortica li. nel quartiere di Lambrate, Dario Cappellari 
di 25 anni è stato rinvenuto morto dalla madre che si era 
assentata da casa per alcune ore. Il giovane era stato fulmi¬ 
nato da una overdose: aveva infatti il braccio ancora scoper¬ 
to e la siringa accanto. I.a prima vittima risale proprio alla 
sera di Capodanno: Luciano Bianchi, 28 anni, venditore di 
libri, è stato trovato morto da una vicina di casa avvertita dal 
genitori del giovane clic, trovandosi fuori città, avevano in¬ 
vano telefonato al figlio. Giovedì scorso, infine, Alberto Goli¬ 
ni di 20 anni è stato colto da una crisi cardiocircolatoria dopo 
essersi iniettato una dose ed avere ingerito psicofarmaci. Lo 
ha soccorso, ma invano, una ragazza con la quale il giovane 
viveva in via Watt, alla periferia del capoluogo. 

Angelo Rizzoli interrogato 
sul trasferimento di azioni 

MILANO — Scortato da tre carabinieri, Angelo Rizzoli, che 
dal 23 dicembre è uscito dal carcere grazie alla concessione 
degli arresti domiciliari, è apparso ieri a palazzo di giustizia 
per essere nuovamente interrogato dai giudice istruttore An¬ 
tonio Pizzi sul trasferimento dt azioni della società avvenuto 
all’estero. 


Accordo ministro-sindacati 
per il tempo prolungato nelle medie 

ROMA — Attuazione del tempo prolungato nei primi anni di 
scuola media e accettazione delle proposte sindacali per la 
formazione dei neovincitori del concorso della scuola mater¬ 
na e elementare. Questi i primi due risultati dell’incontro tra 
il ministro delia Pubblica Istruzione Falcucci e 1 sindacati 
scuola CGIL, CISL e UIL svoltosi ieri al ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione. Le parti torneranno ad incontrarsi il 13 gen¬ 
naio. «L’attuazione del tempo prolungato (dalle attuali 30 ore 
a circa 40 ore) verrà introdotto — precisano i sindacati in una 
nota — a partire dall’anno 1984-1983, sulla base della doman¬ 
da sociale, nelle sole prime classi, e anche nelle scuole dove 
già sono funzionanti tempo pieno e doposcuola che continue¬ 
ranno a svolgersi ad esaurimento del ciclo delle seconde e 
terze classi, con l’adozione però dì nuovi criteri per la deter¬ 
minazione dell’organico. 

Vicenda Itaicasse, chiesta 
indagine sui debiti del Pri 

ROMA — I deputati radicali Me.'ega e Meliini hanno solleci¬ 
tato il procuratore generale della Repubblica di Roma Franz 
Sesti ad aprire una «indagine giudiziaria, sulla vicenda Pri- 
Italcasse. Dopo aver affermato che è In atto un «grottesco e 
ipocrita rimpallo» di comunicazioni tra Itaicasse e Pri, che 
finora ha ottenuto il desiderato risultato di non far restituire 
dal partito i 340 milioni «illecitamente incassati» nel 1973 e 
nel 1974, Melega e Melimi sollecitano un «Immediato inter¬ 
vento per sventare ogni tentativo di far cadere tutto In pre¬ 
scrizione*. 


Il Partito 


Lunedì il Comitato Centrale 

Il Comitato Centrale de! partito A convocato nei giorni 3 e 19 
gennaio (con inizio alle ore 16.30 di lunedi 9) per discutere il 
seguente ordine del giorno: mi problemi dell'unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e ai pericoli della corsa al 
riarmo». Relatore Gian Carlo Pajetta. 

Nuova segretaria a Bolzano 

BOLZANO — La compagna Maria Grazia Barbiero è la nuova 
segretaria della Federazione autonoma del PCI-PKI. Lo hanno 
deciso la Commissione di controllo e il Comitato federale di 
Bolzano. La compagna Barbiero, consigliere regionale, sosti¬ 
tuisce il compagno D'Ambrosio, segretario dal 1975 ad oggi. 

Gara di emulazione per il tesseramento 

Federazione di Biella: sezione di Bioglio, passa da 55 a 62 
iscritti realizzando il 112,7 % con IO reclutati; sezione di Les- 
sona da lOI a 103 iscritti e 4 reclutati. 

Federazione di Trieste: sezione «Zorko Kralj» di Trebiciano, 
con 122 iscritti ha raggiunto il 109.9% con 4 reclutati; la 
sezione «Di Vittorio» il 103,4% con 61 iscritti e 5 reclutati. 

Federazione di Bergamo: sezione sCuriel» di Trevigiio, 179 
iscritti 6 reclutati; sezione Mapello, 123 iscritti 6 reclutati; 
sezione Villa di Serio, 66 iscritti 3 reclutati. 

Federazione di Genova: sezione di Campo Ligure, 160 iscrit¬ 
ti 8 reclutati; sezione Binci, 229 iscritti 8 reclutati; sezione 
Luxemburg. 144 iscritti 8 reclutati; sezione Adamo!!, 279 I- 
scritti 13 reclutati; sezione 30 giugno,-104 iscrìtti 9 reclutati; 
sezione Nobili di S. Margherita, 288 iscritti IO reclutati. 

Federazione di Verbania: sezione Masera, ha raggiunto H 
140 % con 2 reclutati; sezione dì Pallanzeno, 106 % 1 recluta¬ 
to; sezione di Vogona 100% 8 reclutati; sezione di Biganzolo 
100%; sezione di Hiffa, 100%; sezione di Fondo Toce, 
100 %. 

Federazione di Frosinone: sezione di Amaseno. 77 iscritti e 
12 reclutati ha raggiunto il 113%; sezione di S. Angelo di 
Cassino, 100%; sezione di Poti, il 110% con 44 iscritti e 4 
reclutati; sezione di Aquino, il 102% con 202 iscritti • 9 
reclutati; sezione di S. Andrea, 0 109% con 59 iscrìtti • 7 
reclutati. 

Corso trimestrale 

Dal 16 gennaio si terrà a Frattocchie un corso trimestrale 
per giovani funzionari e dirìgenti del Partito, del sindacato • 
delie organizzazioni di massa. Le federazioni sono invitata a 
inviare per tempo le adesioni. 


Il 15 marzo a Milano il processo alla dipendente della Regione Virginia Gianni 

E l’impiegata superassenteista fu anche promossa 


MILANO — Il 15 marzo pros¬ 
simo, davanti ai giudici delia 
quarta sezione del tribunale 
penale di Milano comparirà, 
con rito direttissimo, su rinvio 
a giudizio del sostituto procu¬ 
ratore Luigi De Ruggiero, un 
caso di assenteismo. È un caso 
particolare: intanto perché 1’ 
imputata. Virginia Gianni, è 
l’ex segretaria del deputato 
Giorgio Gangi, già vicepresi¬ 
dente socialista della Regione 
Lombardia, nonché responsa¬ 
bile amministrativo nazionale 
del PSi e amministratore del- 
i’.Avanti»; poi, perché essa non 
si sarebbe limitata a più o meno 
lunghe assenze ingiustificate, 
ma per ben tre anni e mezzo. 


tra il novembre *79 e l’aprile 
’83. non si sarebbe mai presen¬ 
tata al lavoro. Anche se nel 
frattempo, nell’aprile ’S2, ave¬ 
va perfino ottenuto uno scatto 
di carriera, passando dal quin¬ 
to al sesto livello di qualifica. E 
per tutti i tre anni e mezzo, il 
capo dell’ufficio protocollo, che 
avrebbe dovuto certificare la 
legittimità delle sue assenze, si 
assunse invece il compito di co¬ 
prirle, falsificando attestati di 
presenza, lasciando indebita¬ 
mente inserito il cartellino se¬ 
gnatempo. avallando dichiara¬ 
zioni di presunte malattie; e, 
d’altra parte, assicurando il ca¬ 
pufficio diretto della Gianni 
che Timpiegata-fantesma era 


temporaneamente impegnata 
presso un altro ufficio e che si 
sarebbe presentata quanto pri¬ 
ma. Il complice si chiama Dan¬ 
te Marro, e comparirà a giudi¬ 
zio con la Gianni sotto la stessa 
accusa di truffa. 

La storia comincia dal mo¬ 
mento stesso in cui Virginia 
Gianni approda al servizio Ar¬ 
chivio e Documentazione della 
Regione. Ci arriva il 15 novem¬ 
bre del *79, proveniente dagli 
uffici della vicepresidenza che 
fino a pochi mesi prima era ret¬ 
ta da Giorgio Gangi. E di Gangi 
era stata fino a quel momento 
la segretaria particolare. Per 
altro, alla Regione era giunta 
da Limbiats, dove era stata im¬ 
piegata comunale negli anni del 


Secondo 
l’accusa avrebbe 
disertato 
il suo ufficio 
per tre 
anni e mezzo 
Una «carriera» 
all’ombra 
del deputato 
Gangi (PSI) 


centro-sinistra, quando Cangi 
occupava la poltrona di sindaco 
di quel Comune delThinterland 
milanese. 

Alle elezioni del 3 giugno “79 
Gangi viene eletto deputato 
nella circoscrizione di Milano- 
Pavia, con 20.726 preferenze, e 
lascia quindi la vicepresidenza 
regionale per trasferirsi a Ro¬ 
ma. Dalla vicepresidenza parte 
la richiesta di trasferimento 
dell’ex segretaria particolare, 
che infatti viene assegnata ai 
servizio Archivio e Documenta¬ 
zione, ufficio Pubblicazioni. 
Ma in queU’ufficio la Gianni 
non comparirà mai. Il capuffi¬ 
cio Aristide Tre zzi afferma di 
non averla mai avuta al proprio 
servino; dei suoi compagni di 


lavoro (sLfa per dire), una ven¬ 
tina, la maggioranza, afferma 
genericamente di averla cono¬ 
sciuta, dì averla vista qualche 
volta; alcuni dichiarano di non 
averla mai incontrata. E dalle 
indagini dei carabinieri risulta 
addirittura che al nome di Vir¬ 
ginia Gianni, sólo al suo, non 
corrispondeva neanche un nu¬ 
mero di telefono interno, di cui 
dispone ogni impiegato. Evi¬ 
dentemente, era del tutto su¬ 
perfluo attribuirgliene uno. 

Sono tutte cose che si scopri¬ 
ranno quando in seguito a un 
esposto prudenzialmente ano¬ 
nimo giunto alla Procura di Mi¬ 
lano scattano le indagini, cioè 
nella primavera scorsa. E nella 


storia deH’impiegata «scompar¬ 
sa» c’è anche una ipotesi: che 
Virgìnia Gianni abbia seguito a 
Roma il suo ex «principale». 
Anzi, è un po’ più che una ipo¬ 
tesi: pare che quando qualcuno 
aveva occasione di chiamare al 
telefono il neo-onorevole, all’ 
apparecchio rispondesse pro¬ 
prio lei. 

Sulla vicenda, un’interpel¬ 
lanza fu anche presentata al 
Consiglio regionale da DP. Vi 
rispose l’assessore agli Affari 
Generali Renato Tacconi (an¬ 
ch’egli PSI), che si limitò ad af¬ 
fermare che, in presenza di un 
procedimento giudiziario, non 
gli sembrava corretto pronun¬ 
ciarsi. 

E Gangi? Nell’inchiesta, 
strettamente circoscritta all’as¬ 
senteismo della Gianni e alla 
copertura di Marro, il suo nome 
non compare. E in Regione, na¬ 
turalmente, a nessuno risulta 
niente. La parola, ora, è ai giu¬ 
dici. 

Paola Boccardo 


Bambino non gradito 
dalia maestra 
perché handicappato 


CAGLIARI — Per Slmone 
Siano, un bambino cagliari¬ 
tano di 8 anni, oggi non ci 
sarà ripresa delia scuola. Il 
bambino è handicappato c la 
sua maestra, Antonietta 
Spiega, ha detto chiaro e 
tondo al genitori che Simone 
in classe «non è gradito». A 
nulla, almeno fino ad ora, 
sono serviti il richiamo della 
direttrice didattica e il pro¬ 
cedimento disciplinare aper¬ 
to dai provveditorato nel 
confronti deU’insegr.ante. 

La preclusione nel con¬ 
fronti di Simone Siano, af¬ 
fetto da «autismo primario» e 
iscritto alla seconda elemen¬ 
tare (scuola di via Garavet- 


ti), è cominciata sin dall’ini¬ 
zio dell’anno scolastico. Per 
qualche tempo, t! bambino è 
stato «ospitato» in altre clas¬ 
si, poi, constatata l’irriduci¬ 
bilità dell’insegnante cui Sl¬ 
mone era stato assegnato, il 
caso è scoppiato clamorosa¬ 
mente. Anche perché I geni¬ 
tori del bambino si sono fer¬ 
mamente rifiutati, appellan¬ 
dosi a un preciso diritto ed 
ad altrettanto chiare dispo¬ 
sizioni ministeriali, di accet¬ 
tare un trasferimento. La vi¬ 
cenda recentemente è arri¬ 
vata anche alla Camera, gra¬ 
zie all’interrogazione di un 
gruppo di «reputati comuni¬ 
sti. 


; 
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Due sovietici 
si confessano 


cialisiiK 






Dal nostro inviato 

KABUL — Uscendo dalla 
citta sulla strada che va a 
Pakhtia, si passa a fianco del 
ferie di Baia Ilissar. Oggi è 
una munita guarnigione mi¬ 
litare dalla quale si domina 
tutta una parte della coqca e 
l'intera città vecchia. Più a- 
vanti si passa vicino alla 
Zomba di Amanullah Khan, 
l'artefice dell’indipendenza 
nazionale contro gli inglesi 
(circolano composizioni fo¬ 
tografiche In cui Karmal è 
affiancato al sovrano che 
Impersona l’orgoglio nazio¬ 
nale), prima di inoltrarsi in 
una Interminabile periferia 
di casupole tirate su In fretta 
e In mezzo alle quali scorraz¬ 
za una Incredibile quantità 
di bambini. Stiamo andando 
al villaggio di Shlnà, a vede¬ 
re da vicino cosa significa la 
•riforma agraria «, a conosce¬ 
re di persona I contadini che 
•stanno con Karrnah. 

I nostri accompagnatori 
afghani sono tranquilli an¬ 
che se stiamo uscendo dalla 
città. L'Ungo la strada II traf¬ 
fico è Intenso. Lunghe nie di 
autocarri arabescati e dipin¬ 
ti come quadri naif sostano 
al distributori di benzina. Il 
villaggio 6 a una quarantina 
di chilometri, vicino al con¬ 
trafforti montuosi che fanno 
da bordo al grande catino. 
Dopo un ponticello stretto In 
cui si transita a ritmi alterni, 
un posto di polizia con tre 
soldati di guardia che chiac¬ 
chierano con un ragazza In 
di vlsa e a viso scoperto. Sene 
vedono poche da queste par¬ 
ti. Una breve sosta al bt\lo, 
prima di uscire dalia strada 
provinciale e Inoltrarci naia 
campagna. Due «uaz», grossi 
gipponi di fabbricazione so¬ 
vietica. ci fanno ora da scor¬ 
ta, uno davanti e l’altro die¬ 
tro, ma a quanto pare II peri¬ 
colo è limitato visto che a 
bordo, a fianco del rispettivi 
guidatori, c'è solo Un uomo 
armato per vettura. I campi 
sono ben tenuti, l’acqua 
scorre nel canali d’irrigazio- 
ne: è una bella campagna, 
pettinata da abili mani con¬ 
tadine anche se con metodi 
antichi. 

Campi minuscoli, ben 
suddivisi l'uno aall'altro da 
pietre miliari e dai moli 
dell'acqua. Non dappertutto 
è cosi: del circa 50 miliardi di 
metri cubi che rappresenta¬ 
no la disponibilità teorica di 
acqua dell'Afghanistan non 
più dei 20-25% Mene attual¬ 
mente utilizzato e, prima 
delia •rivoluzione d’aprile », 
gran parie dell’acqua era in 
proprietà privato: uno del 
caposaldi del potere feudale 
e del latifondista. Ora, ci vie¬ 
ne spiegato, I detentori delle 
sorgenti rimangono proprie¬ 
tari ma la v endita dell'acqua 
a coloro che ne sono prtu è 
regolata e controllata dallo 
Stato e nessura nuova fonte 
d'acqua può evere penaliz¬ 
zata. 

Qui la riforma è già arri¬ 
vata anche se non è per que¬ 
sto che il villaggio si chiama 
Scinà, che vvoi dire verde. 
Afa ora siamo alle soglie dei- 
fin verno e c’è tanta poh ere , 
corre dovunque. Ed è dalia 
poh ere che emergono decine 
di fucili non appena ci fer¬ 
miamo In fondo al villaggio. 
Sono I difensori civili SO in 
tutto che sì div,dono in due 
turni d: v igii&nza permanen¬ 
te Il capo si chiama Culla- 
khs,' un uomo sulla quaran¬ 
tina, dal volto che sembra 
una Irma tanto è pieno di ru¬ 
ghe sottili, che risaltano sot¬ 
tolineate dalia poi vere gialla 
che vi s’insinua. Siamo r.el 
cortile della scuola. CI stu¬ 
diano 560 bambini (Scinà ha 
circa cinquemila abitanti 1 
ma cl sono anche quattro 
corsi per adulti e perfino uno 
per le donne (dieci In tutto il 
villaggio Imparano a leggere 
e scrivere). E evidente che 
siamo In uno del punti di 
maggiore organizzazione e 
coscienza politica. 

Quante volte siete entrati 
In azione? «Una volta sola, f 
anno scorso. Abbiamo ucci- 






l’Unità - SPECIALE 


Visita ad un villaggio contadino che «sta con il regime» e colloquio con il ministro 
La storia di un fallimento e dei piani di recupero attraverso «rettifiche» e 
«correzioni» — Quella «rivoluzione di aprile» che ha 
perso la lotta contro il vecchio assetto r nr ^— 

ilol iafìfnndn ^ j no in Asia centrale controll potete 

UCl fitlUUIllIL# _I sovietica resistettero ner allindici 


Occhi penetranti come due suc¬ 
chielli, sorriso sardonico sulle lab¬ 
bra, il nostro Interlocutore sem¬ 
bra use ito c ora da un romanzo di 
Conrad Quando cl si è presentato 
abbiamo fatto fatica a capire che 
era russo perché ci si è molto in 
l’egua dari chiedei do l’mtervento 
de Ila tradm ione m Inglese del fio¬ 
sso cori >e accompagnatore a- 
f^hano Ma l’equivoco è stato pre¬ 
sto fugato Dell’Afghanistan co¬ 
nosce tutto quello che uno stra¬ 
niero colto può conoscere Ha vi¬ 
sto il regno di Zhaer Sha e l’arrivo 
al potere del principe Daud, 11 16 
luglio 1073. 

Di Daud parla con rispetto, co¬ 
me di un uomo «intelligente e de¬ 
ciso», specie se confrontato con il 
cugino, imbelle e fragile. Ma an¬ 
che per Daud non cl sono troppi 
a n prezza mente i) rovesciamento 
della monarchia non fu «che una 
questione in famiglia che nulla 
cambio nella situazione del pae¬ 


se» Ma 11 nostro Interlocutore so¬ 
vietico ha visto anche tutto il re¬ 
sto. La caduta di Daud, quella di 
Tarakl, quella di Amin. E non si fa 
pregare. Sa bene quello che può e 
deve dire e lo dice senza fronzoli, 
come chi è abituato a non spreca¬ 
re parole Non è ottimista, alme¬ 
no, per quanto riguarda la situa¬ 
zione dell’Afgharustan, non lo è 
sul tempi brevi Sul tempi lunghi 
mostra una sicurezza senza om¬ 
bre Non sembra sottovalutare af¬ 
fatto la resistenza al regime di 
Karmal e non la liquida come un 
fatto artificiale, esterno 
•Una tenuta ideale l’ha ancora 
— dice — anche se si è ridotta In 
questa ultima fase. Come movi¬ 
mento politico non si può comun¬ 
que dire che sia già esaurito*. L’I¬ 
slam rimane 11 punto di forza del 
ribelli, almeno per ora, anche se 
Karmal sta attivamente cercando 
di conquistare questo caposaldo 
«Ideologico». «L’Islam è In Afgha¬ 


nistan non solo una religione — 
aggiunge — ma anche un’ideolo¬ 
gia che permea profondamente 
tutte le sfere della vita sociale, po¬ 
litica, economica. Non capire que¬ 
sto significa commettere un enor¬ 
me errore». E chiaro, anche se non 
lo dice, che pensa che questo erro¬ 
re sia stato commesso. Già, «te¬ 
nerne conto» Ma come? Rispet¬ 
tarlo? E come è possibile, per gen¬ 
te (come lo furono Tarakl e A min) 
che si propose di modernizzare 11 
paese, anche a costo di fargli una 
non piccola violenza? Come è pos¬ 
sibile trasformare 11 paese rispet¬ 
tando l’Islam che vi si oppone? Il 
dilemma è terribilmente compli¬ 
cato e il nostro Interlocutore non 
vi si addentra. «L’Islam non è , di 
per sé, contro ogni forma di pro¬ 
gresso. Si tratta dì combattere co¬ 
loro che ne danno oggi un'inter¬ 
pretazione regressiva». Ha l’aria di 
essere una cosa lunga. «Probabil¬ 
mente I banditi che combatteva¬ 


no In Asia centrale contro 11 potere 
sovietico resistettero per quindici 
anni c l’armata rossa era ben più 
debole di quello che è oggi. Noi 
pensiamo che ora ci vorrà meno 
tempo di allora». L’affermazione è 
forte e piena di Implicazioni poli¬ 
tiche generali. Lui lo sa e, con cal¬ 
ma, aggiunge- «Le truppe sovieti¬ 
che sono qui solo come copertura 
contro l’aggressione esterna. Ces¬ 
sata quella noi ce ne andremo Im¬ 
mediatamente». Ma II riferimento 
alla esperienza sovietica lo abbia¬ 
mo captato, molto signifi¬ 
cativamente, anche sull’aereo che 
cl riportava a Tashkent 

Seduto accanto a noi un depu¬ 
tato del Soviet repubblicano Ka- 
zakho cl esponeva pacatamente la 
sua teoria: »Gli afghani dovrebbe¬ 
ro studiare attentamente l’espe¬ 
rienza sovietica c, soprattutto, e* 
vitare gli errori che l’URSS fece 
negli anni Trenta. Errori di due 
tipi, che consistettero nel forzare 


Abdul Lakanwall 


le popolazioni nomadi a una stan- 
2 ialità che non volevano e non ca¬ 
pi vano e la drastica abolizione del¬ 
ia proprietà privata. Le conse¬ 
guenze di quegli errori In URSS si 
risentono ancora oggi. Adesso pa¬ 
re che Karmal voglia evitare que¬ 
ste forzature, ma gli errori com¬ 
messi dal suol predecessori sono 
stati enormi». Francamente, lei 
pensa che potrà farcela? «Se li no¬ 
stro contingente si ritirasse oggi 

10 penso che Karmal sarebbe tra¬ 
volto» 

Poche battute, ma sembrano 
confermare che 1 consiglieri sovie¬ 
tici non sono stati avari di Inviti 
alla moderazione In molti campi. 
«Qui non c’è nessuna rivoluzione 
socialista — cl aveva detto 11 no¬ 
stro interlocutore a Kabul — e se 

11 bazar funziona e prospera è be¬ 
ne per tutti». Se non è rivoluzione 
socialista a quale livello si collo¬ 
ca? Ail’«Institut vostokovedenia» 
(per la ricerca scientifica sui pro¬ 


blemi orientali) di Mosca delinca¬ 
no teoricamente tre fast, la nazio¬ 
nale democratica — e sarebbe il 
caso anche dell’Afghanistan —• la 
popolare democratica e la sociali¬ 
sta .. «Laggiù nell’ArmejskiJ Pe* 
reulok (la via di Mosca dov’era u- 
blcato l’Istituto citato; nrd) teoriz¬ 
zano e teorizzano.. Vedono già’ 
brillare 11 socialismo mentre noi, 
qui, ancora non abbiamo visto la 
fine del feudalesimo. La rivoluzio¬ 
ne è difficile dappertutto. In A- 
fghantstan Io è specialmente». . 

Ma non cl sono comunisti In A- 
fghanlstan? 

«Non ci sono comunisti» , 

Possibile? 

•Ciascuno può esserlo a casa 
propria. Nella vita politica 1 comu¬ 
nisti aderiscono al Partito demo¬ 
cratico del popolo afghano. Il li¬ 
vello economico e sociale del pae¬ 
se è tale che non cl si può nemme¬ 
no porre 11 problema della creazio¬ 
ne di un partito comunista». 


so un aitaci ante c due li ab¬ 
biamo c ‘Uuizt'- Furili e 
bindolare si portano qui 
con la sf naturali\:.a con 
cut noi incidasi imo le rapire 
giacche 1 i oiti sono austeri, 
gii occhi lan.pcggnnti La 
gran parte dei presenti è di 
nazionalità Pashtun, ma nel 
villaggio cl sono anche molti 
Tagmi (anche se cl tengono a 
duci che si sentono tutti u- 
guahg 

Tanti fueth pronti a spara¬ 
re per cosi poco, allora? 

•No, purtroppo Quest'an¬ 
no l "dushmant"sono venuti 
di notte c hanno bruciato il 
raccolto del presidente della 
cooperativa Niente da fare». 

Il danneggiato, Moharn- 
mad Saleh, 62 anni, è vicino 
a Gullakha, anche lui con un 
vecchio fucile a tracolla. La 
coopera Uva è il loro orgoglio, 
si vede. È II canale attraverso 
Il quale arrivano attrezzi, se¬ 
menti, fertilizzanti. Perfino I 
primi trattori. E la Banca 
statale per lo sviluppo agri¬ 
colo finanzia le cooperative e 
sono queste ultime che pre¬ 
stano denaro al singoli asso¬ 
ciati. 

Alla cooperativa prendono 
parte 67 famiglie, molte più 
di quelle che hanno benefi¬ 
cialo delta riforma, che sono 
solo una ventina. E gli espro¬ 
priati che ne pensano? •Qui 
Il problema non esiste per¬ 
ché le terre erano di proprie¬ 
tà reale». E I mullah come si 
sono comportati? Bene, a 
quanto pare: erano sei e tutti 
si sono schierali con la rifor¬ 
ma. Per farcela spiegare nei 
dettagli eravamo andati il 
giorno prima dal ministro 
competente, un Intellettuale 
39enne laureatosi in Germa¬ 
nia federale, a Stoccarda, In 
poliUca ed economia agra¬ 
na, Abdul Ghaffar Lakan- 
vtall (membro del consiglio 
della rivoluzione e dei Comi¬ 
tato centrale del PDPA) che 
ci aveva dato le cifre e non 
aveva nascosto la co ..plessi- 
tà def problemi. La fotogra¬ 
fìa •pre-nvoluzIone‘ emerge 
dalle cifre: 1 milioni e mezzo 
di ettari coltivabili (almeno 
al doppio si potrebbe arriva¬ 
re In pochi armi secondo I 
calcoli di Lakanwall) erano 
suddivisi come segue. 33 600 
proprietari terrieri dispone¬ 
vano da soli di un terzo di 
tutta la terra. II70% del con¬ 
tadini proprietari (circa 
850 000 persone) disponeva 
di meno di un ettaro. Circa 
325 000 piccoli proprietari a- 
v erano più d’un ettaro ma 
non si potevano Includere 
nella categoria del latifondi¬ 
sti e del proprietari feudali. 
A questi occorreva aggiun¬ 
gere 676.000 capi famiglia 
dei tutto senza terra. 

La riforma è stata una pa¬ 
rola d'ordine semplice da ca¬ 
pire: esproprio del latifondi¬ 
sti e distribuzione delle terre, 
fissando un tetto mass.modi 
sei ettari •buoni » per fami¬ 
glia (se la terra è di qualità 
inferiore il tetto viene alza¬ 
to). Concretamente Finora 
sono stati espropriati circa 
33 000 laltfond.sti e 700 000 
ettari sono stati conseguali a 
296001 famiglie. Altri 
100 000 ettari saranno conse¬ 
gnati tra poco ad altre 
100 C00 famiglie. Sta qui — o 
avrebbe dovuto starci — una 
delle radici di consenso at¬ 
torno alla azione del gover¬ 
no Se si tiene conto che egri 
famiglia è composta in me¬ 
dia da una decina di persone 
(secondo la legge di nfcrm a I 
figli ai di sopra del 18 anni 
rappresentano già un altro 
nucleo familiare), si dovreb¬ 
be parlare di almeno quattro 
milioni di persone Investite 
positivamente dal processo 
di ridistribuzione delle terre. 

Ma le cose non sono anda¬ 
te così lisce come apparireb¬ 
be a prima vista. Lakanwall 
non Io nasconde. È ben pre¬ 
sto emerso drammatica¬ 
mente che la distribuzione 
delle terre non era suff.cfen- 
te a fare ìa riforma. Una In¬ 
chiesta condotta faticosa¬ 
mente In 23 delie 29 prvvin- 
eie del paese (su 62.000 fami¬ 
glie) ha consentito di render¬ 
si conto che oltre la metà 



Guerriglieri afgani 
in marcia nel sud del paese 


L’esodo in Pakistan 
(e anche in Iran) 


É nel Pakistan e nell’Iran che sono con¬ 
centrati I rifugiati dall’Afghanistan: un nu¬ 
mero non precisamente calcolabile, ma cer¬ 
tamente superiore a tre milioni e mezzo di 
persone, arrivati nel giro di tre anni. Scarsis¬ 
sime le Informazioni dall'Iran, mentre dati 
precisi sul Pakistan sono fomiti dall’Alto 
Commissario per 1 Profughi e I Rifugiati del¬ 
le Nazioni Unite. 

Il fenomeno dei rifug'atièestesoln nume¬ 
rosi continenti, ma 11 Pakistan è diventato 
ospite della più grande concentrazione di 
profughi Un problema enorme, perché le zo¬ 
ne di frontiera sono completamente conge¬ 
stionate. a, tratta di approntare forme inizia¬ 
li di accoglienza per I rifugiati che continua¬ 
no ad arrivare e, contemporaneamente, ten¬ 
tare di trov are sistemazioni permanenti. Se¬ 
condo le stime del governo rf»» ” *__ cl 

snon«-i~- ” _afghani nel¬ 

la scL provincia della Frontiera nord-occi¬ 
dentale. La proporzione tra la popolazione 
locale e I rifugiati è di 8 a 1, nelle regioni 
tribali la proporzione è di lai. Alcuni centri. 
Infine, hanno un numero di profughi più alto 
di quello della popolazione locale. 

Fino all’Inizio del 1983, le procedure che 
regolavano l’afflusso consistevano nelì’orga* 
ni zza re e creare le infrastrutture di un cam¬ 
po In una zona già «biuta da rifugiati. È 
naturale, infatti, che 1 profughi vogliano di¬ 
rigersi dove sono già subluti l loro familiari 


La guerra , 
la terra, Vacqua 
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decìsa 
da Karmal? 


non aveva affatto potuto 
fruire delle terre ricevute, sta 
per mancanza •oggettiva» 
d’acqua. sta perché I prò prie- 
tari delle sorgenti hanno li¬ 
sa to politicamente la loro 
•rendita di posizione », sia 
perché le tetre erano di qua¬ 
lità pessima. Un altro 19% si 
era subito visto portare via 
la terra dal vecchi proprieta¬ 
ri armati. E l’Indagine aveva 
anche messo In evidenza che 
non tutti 1 latifondisti erano 
stati espropriati; che una 
parte lo era stata in modo 
parziale; che molti che non 
erano latifondisti erano stati 
espropriati ugualmente 
mentre li 9% di coloro che 
avevano avuto la terra non 
ne avevano affatto diritto. 

Non è difficile Immagina¬ 
re gli effetti politici dirom¬ 
penti che una tale situazione 
ha finito per produrre. Da 
qui una sene di *rallenta - 
mentir e ‘correzioni» interve¬ 
nute verso la fine dell’82 e l’i¬ 
nizio dell’83, tutti indirizzati 
a riparare alle ingiustizie che 
erano state commesse nella 
prima fase (questo è uno del 
pochi temi dal quali è emer¬ 
so con maggiore concretezza 
I! significato delle accuse di 


estremismo mosse alla •pri¬ 
ma fase» della •rivoluzione 
d’aprile»). Si è anche scoper¬ 
to, ad esemplo —, ci ha detto 
li ministro dell’agricoltura 
— che 12.000famiglie ex lati- 
fondiste erano rimaste con 
una porzione di terra inferio¬ 
re al minimo o comunque In¬ 
feriore al tetto legale. E c’è 
da chiedersi — ma non sia¬ 
mo ri usci U a saperlo — cosa 
è accaduto a quelle 325.000 
famiglie che, pur non en¬ 
trando nella categoria del la¬ 
tifondisti, avevano in pro¬ 
prietà appezzamenU di sette, 
otto, dieci ettari. Sono state 
espropriate anch’esse dalla 
terra in eccesso? E come 
hanno reagito? Gli sconvol¬ 
gi menu devono essere stati 
dunque grandi, traumatici, 
non certo tutti facilmente 
superabili. 

EI quadri del partito? For¬ 
se non erano anch’essl all’al¬ 
tezza di complU cosi deiicafi 
e complessi. Forse non Io so¬ 
no neanche ora che è neces¬ 
sario correggere. *È vero — 
ha risposto Abdul Ghaffar 
Lakanwall — cl sono oggi 
moiU contadini che potreb¬ 
bero essere dalla nostra par¬ 
te e Invece sono dall’altra. 


Purtroppo paghiamo ancora 
gli errori di Amln, lì fatto che 
non si è considerata la situa¬ 
zione oggetUva e soggetUv a 
del paese...». Ma — e qui II 
ministro ha un’Impennata 
d’orgoglio — »Ia sostanza 
della decisione è stata giu¬ 
sta. Io stesso sono andato a 
requisire le terre di Gulbud- 
dm. Aveva 7000 ettari, tre In¬ 
teri villaggi vicino a Kun- 
dus. E laggiù i contadini si 
sono organlzzaU per difen¬ 
dere le loro terre, noi gli ab¬ 
biamo dato le armi, li abbia¬ 
mo assistiti, li abbiamo aiu¬ 
tati a fare la cooperativa, gii 
abbiamo dato I concimi. Ec¬ 
co perché sono con II gover¬ 
no ». Ora comunque sembra 
essere chiara la linea da se¬ 
guire: non solo rendere giu- 
sUzla dove si sono commessi 
guasti, ma dare a tutti la cer¬ 
tezza di quello che hanno ac¬ 
quisito. Nei corso di quest’ 
anno si progetta di fornire 
1.600000 famiglie del docu- 
rnenU di proprietà della ter¬ 
ra. Così ciascuno dovrà poter 
sapere quanta terra è sua e 
dove si trova, ma anche 
quanta acqua ha diritto di u- 
sare.eil tutto verrà registra¬ 
to In due grandi mappe cata- 


o del gruppi tribali affini, o lungo li confine, 
abitato da tribù che hanno origini comuni a 
quelle afghane. I gruppi, man mano che arri¬ 
vavano, piantavano le tende sul terreno co¬ 
mune alla tribù o su una proprietà privata. 

Una procedura divenuta lnaccetUbile 
quando 11 numero dei rifugiati è continuato a 
crescere. La rivista deli’Alto Commissariato, 
«Rifugiati», racconU la situazione nella città 
di Peshawar. «I profughi sono dappertutto, 
affollano la piazza del mercato, dove vendo¬ 
no Uppeti, glo'elll e camicie dal bellissimi 
ricami, chiamate «Khandahari», ancbelaut- 
tà vecchia, con 1 suol numerosi negozi di ra¬ 
me antico, ne è Invasa. Gli abitanti di Pesha¬ 
war si lamentano Inoltre degli aumenti degli 
affitti e del costo della vita in generale, cau¬ 
sati, secondo loro, dalla presenza del profu¬ 
ghi». 

Difronte all'esplodere di contrasti e dissi¬ 
di, il Pakistan ha deciso 11 trasferimento nel 
Pun)ab di tutti gli arghanl non ancora regi¬ 
strati. L'esodo é Incominciato all’Inizio del 
1983, già centomila profughi sono stati tra¬ 
sferiti, altrettanti, si prevede, lo saranno 
nell’ST. Il campo prescelto si chiama Kot 
Chandana. nel dismetto di Mianwall, sulla 
sponda occidentale dell’Indo e vicino alla 
Provincia della Frontiera nord-occidentale. 
Nella località sono state costruite alcune in¬ 
frastrutture di base, dalle strade all’acqua, 
alle delimitazioni fra le case. 

Alcuni dati, sempre da quelli forniti dall’ 
Alto Commissariato, possono dare un’Idea 



delta mole dei problemi: un milione di dollari 
al giorno, secondo stime del governo pakista¬ 
no, è il costo del rifugiati, n Programma ali¬ 
mentare mondiale fornisce I cibi di base, co¬ 
me latte In polvere, cereali, olio: 192 milioni 
di dollari fino a ottobre del 1982. L’Alto Com¬ 
missariato fornisce cibi supplementari, co¬ 
me 11 ti e lo zucchero, tende e materiale da 
costruzione, servizi veterinari e per l'educa¬ 
zione: 78 milioni di dollari nel 1983. Sforzi 
Ingenti, che possono tentare di diminuire il 
senso enorme di dipendenza • sradicamento 
fra 1 rifugiati. Non cerio la soluzione. 

Il governo del Pakistan, che pure ha accet¬ 


tato di accoglierli, ha sempre ribadito che f 
profughi sono ospiti temporanei, la cut per¬ 
manenza può anche essere prolungata, ma 
per I quali l’unica soluzione è 11 rientro volon¬ 
tario In patria. Perciò scoraggia «maialasi 
tentativo che crei un’impressione di Integra¬ 
zione del rifugiati, U cui condizione <11 vita 
resta subalterna e infelicissima. Nonostante 
un certo successo del programma di assi¬ 
stenza — è lo stesso Alto Commissariato a 
dirlo -- l’unica soluzione d consentire a mi¬ 
lioni di profughi di tornare cittadini, nella 
loro nazione. 

Maria Giovano» MeqBe 


stali che consentiranno al 
contadini, anche agli analfa¬ 
beti, di rlferirvlsl per vedere 
riconosciuti tpropri diritti In 
caso di contestazioni. 

Mentre parliamo manca 
la luce e un segretario pre¬ 
muroso arriva con una gros¬ 
sa torcia elettrica che posa 
sul tavolo. Continuiamo 
quasi al buio per qualche de¬ 
cina di minuti. 

Quanti sono I funzionari 
alle sue dipendenze? 

•Adesso 22 mila, prima 
della rivoluzione ce n’erano 
32 mila ma molti bevevano 
thè invece di andare nelle 
campagne ». 

Lei viaggia molto per II 
paese ? 

•Sto per fare un lungo giro 
in diverse province». 

Ma non ha paura? 

SI vedono I denti del mini¬ 
stro scintillare nella penom¬ 
bra. «Lei ha visto alla porta 
quanti poliziotti cl sono ? 
Due. Io non viaggio in elicot¬ 
tero-.». Tra poco comincierà 
Il coprifuoco e bisogna corre¬ 
re In albergo In mezzo a una 
città che si va spopolando ra¬ 
pidamente dopo che II soie è 
spanto dietro le creste appe¬ 
na Innevate. 

Nei villaggio di Scinà la 
luce elettrica è arrivata solo 
nel 1982. MI viene In mente 
uno del discorsi che Niklta 
Kruscev era solito fare, 
quando andava nelle repub¬ 
bliche asiatiche deU’URSS, 
per spiegare la differenza tra 
il socialismo e- «fi resto*. «Sa¬ 
pete qual è questa differen¬ 
za? — diceva — Io la vedo 
bene quando cl passo sopra 
con l’aereo. Fio dove arriva¬ 
no I pali della luce è sociali¬ 
smo-^. A Scinà di socialismo 
- non si parla neppure, ma l’e¬ 
sempio rimane calzante e ri¬ 
suona vicino. Uno del capi 
del villaggio cl invita In casa 
sua. SI chiama Mohammcd 
Junos, otto figli e uno In ar- 
j ri vo (e potremo a vere il privi¬ 
legio di vedere due delie ma¬ 
gnifiche figlie che fanno U 
pane nei cortile, a viso sco¬ 
perto, perché Mohammcd 
! Junos »è un uomo moder¬ 
no»), due ettari di terra In 
I proprietà ma, oltre che con¬ 
tadino, è anche muratore. 
Vive con 40/50.000 afghani 
l’anno (meno di 600 dollari). 
Ma la casa è dignitosa e puli¬ 
ta. 

Su una parete una cartoli¬ 
na dall’URSS, raffigurante 
Lenin. Sull'altra parete due 
scritte In ambo che ci faccia¬ 
mo tradurre: «In nome di Dio 
compassionevole e miseri¬ 
cordioso• c, sotto, «non c’è al¬ 
tro Dio oltre ad Allah». Mo- 
hammed Junos è ancora gio¬ 
vane eia sua lunga barba ne¬ 
ra è appena striata da qual¬ 
che filo bianca. Come riesce 
a conciliare le due effigi che 
si guardano da una parte a f- 
Taitra?’Non confondiamo la 
religione con la politica — ri¬ 
sponde — Lenin era un ami¬ 
co del popolo». Già, ma eia 
anche ateo— L’obiezione non 
gli sembra insuperabile, 
•Sappiamo bene che VURS3 
è diretta da un partito comu¬ 
nista. Sappiamo che là non 
sono rellgtosL Ma sappiamo 
anche che negli Stati Uniti, 
in Inghilterra credono in al¬ 
tre religioni e non cl sono li¬ 
mici. Dunque la differenza 
sta solo nella quantità di aiu¬ 
to che et danno». 

Una delie sei moschee dei 
villaggio ce la fanno visitare 
anche senza toglierci le scar¬ 
pe. Invisibile dall’esterno» 
casa di fango addossata alle 
altre, è un’incredibile isolet¬ 
ta di lindore In mezzo a tanta 
polvere. I fucili restano ap¬ 
poggiati a terra In una picco¬ 
la anticamera col pavimentai 
In terra battuta mentre I 
bambini si affollano attorno 
alle minuscole finestrelle 
quadrate che danno sul cor¬ 
tile. Siamo tornati Indietro 
di 400anni e per un attimo si 
sente solo il ronzìo delle mo¬ 
sche e to scalpitare lento dei 
muli nel vicolo. A salutarci 
vengono in tanti, si affollano 
curiosi ma 1 bambini non 
gridano; anche toro guarda¬ 
no composti e quasi solenni. 
I grandi cl salutano con la 
mano sul cuore e rimangono 
sulla coll Inetta di terra fino a 
che scompariamo del tutto 
nella polvere del ri tomo. 

GfuKetto Chiesa 


fine ; 

Le precedenti puntate dclTirv» 
chiesta sono state pubblicate ift 
3,4, Se 6 gennaio 
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Questi sono i numeri che hanno vinto 100 e 30 milioni 
Romaja la parte del leone, ma èjortunata anche Ferrara 


Fantastico 4, divisi così 
i dieci miliardi di premi 


ROMA — Ieri mattina a Roma 
il funzionario del ministero del¬ 
le Finanze ha dato il via all’e¬ 
strazione dei 200 biglietti della 
Lotteria Italia che si sono divisi 
i 10.962 300 000 lire di premi: e 
le edicole delle stazioni hanno 
celebrato il loro trionfo. Tre dei 
sei biglietti che hanno vinto i 
premi maggiori (quelli da 500 a 
250 milioni di lire) sono stati 
infatti venduti in chioschi di 
giornali nelle stazioni ferrovia¬ 
rie. Il biglietto serie E538734 è 
stato venduto nella edicola 
•Coves 2» della Stazione Cen¬ 
trale di Milano, gestita dal si¬ 
gnor Gianfranco Martinelli. Il 
(piale, peraltro, difende il suo 
silenzio sul vincitore dietro la 
gran massa di biglietti venduti 
nella sua edicola- ventimila. 

Le oltre due stazioni ferro¬ 


viarie «miracolate» sono quella 
di Lucca (qui è stato venduto il 
biglietto À789358) e la Termini 
di Roma (biglietto S434810). 
Gli altri tre biglietti supervin¬ 
centi sono stati acquistati in 
una edicola di Roma, in un 
chiosco del Totocalcio di Firen¬ 
ze e in un'edicola di Genova. 11 
biglietto che ha vinto i 500 mi¬ 
lioni di lire del primo premio è 
stato venduto dai coniugi Gino 
Parodisi e Graziella Calamai. 
Marito e moglie, ovviamente, 
non ricordano nulla del vincito¬ 
re. «Abbiamo venduto tremila 
biglietti — hanno spiegato ai 
giornalisti — e quindi non sia¬ 
mo in grado di dare nessuna in¬ 
dicazione». 

Qualche curiosità anche tra i 
biglietti che hanno vinto 100 
milioni. Uno è stato venduto a 



Gli animatori di «Fantastico 4»: Heather Parisi. Gigi Proietti e Teresa De Sio 


Milano da un chiosco gestito 
dall’Unione italiana ciechi, un 
altro è stato acquistato da una 
società di elettrodomestici: fa¬ 
ceva parte di uno «stock» di 
5280 tagliandi inviati dall’a¬ 
zienda ai suoi clienti in Italia e 
all'estero come augurio di Buon 
Natale. 

MENO BIGLIETTI . PIÙ 
SOLDI — Quando si dice l’in¬ 
flazione: quest'anno la fiducia 
nella Lotteria Italia ha subito 
un vero e proprio crollo: dai 24 
milioni di biglietti venduti per 
l’edizione '83 ai 16 milioni di 
quest’anno. Ma questa volta il 
trucco c’era: i biglietti infatti 
costavano il doppio, duemila li¬ 
re. Cosi, alla fine, si sono incas¬ 
sati più soldi quest’anno che I’ 
anno scorso: dai 24 miliardi del- 
l’83 si è saliti ai 33 miliardi 
(mancati per poche lire) di que¬ 
st’anno. 

POMA, CAPITALE DEL 
BIGLIETTO — Un biglietto su 
quattro è stato venduto a Ro¬ 
ma, che con i suoi 4.200.000 ta¬ 
gliandi venduti è di gran lunga 
la città dove 6i è tentata di più 
la fortuna con la Lotteria Italia. 
Milano, seconda in classifica, è 
•distante con i suoi 2 500.000 bi¬ 
glietti. E ancora di più lo è Na¬ 
poli, dove gli acquirenti di un 
tagliando sono stati solo 898 
imila. Seguono quindi Firenze 
i(660 mila biglietti), Torino (566 
tmila biglietti), Bologna (530 
mila biglietti), Genova (437 mi- 
ila biglietti) e infine Venezia 
(275 mila biglietti). D’altronde, 
la sorte ha premiato la fiducia 
•dei romani, concedendo loro 
due biglietti di «prima catego¬ 


ria», dieci di «seconda catego¬ 
ria» (100 milioni a testa) e ben 
32 di «terza categoria». Ma, nel 
suo piccolo, è stata fortunaif» 
anche la città di Ferrara, che su 
200 numeri estratti è riuscita 
ad accaparrarsene quattro. 

MAI DIRE MAI — L’aw. 
Ermanno Oliver, procuratore 
della gestione delle lotterie na¬ 
zionali, parlando con i giornali¬ 
sti nel salone dove si e tenuta 
l’estrazione, ha messo in guar¬ 
dia contro quella da lui definita 
«una cattiva abitudine e soprat¬ 
tutto una imprudenza che po¬ 
trebbe costare cara». Poi ha 
spiegato che «accade più spesso 
di quello che non si creda che 
un vincitore getti via il biglietto 
quando constata che nessun bi¬ 
glietto risulta uscito nella zona 
nella quale egli ha acquistato il 
suo. Mi spiego meglio- un ri¬ 
venditore di Caserta, ad esem¬ 
pio, finisce la scorta dei suoi bi¬ 
glietti. In città non ce ne sono 
più e allora egli li chiede ad un 
suo collega di Napoli che glieli 
vende. Una persona cosi ac¬ 
quista a Caserta un biglietto 
appartenente a questo ‘‘stock” 
che proviene da Napoli Avven¬ 
gono le estrazioni e quel gioca¬ 
tore, constatando che Caserta 
non figura come sede di bigliet¬ 
ti estratti, può essere tentata di 
disfarsi del biglietto senza sa¬ 
pere che, amministrativamente 
parlando, quel biglietto figura 
immatricolato a Napoli e non a 
Caserta e quindi, se estratto, fi¬ 
gurerà fra i biglietti emessi nel 
capoluogo partenopeo. Ma se 
questo particolare è ignoto o 
sfugge al giocatore casertano, la 
vincita andrà in fumo». Insom- 
mo, mai dire mai. 


Ecco dunque 1 40 numeri a cia¬ 
scuno del quali andrà un premio 
di consolazione di 100 milioni. 
D820171 venduto a Livorno 
E514184 venduto a Salerno 
D583072 venduto a Roma 
M527903 venduto a Milano 
L223086 venduto a Taranto 
0542906 venduto a Torino 
(484948 venduto a Venezia 
C921329 venduto a Bari 
B790690 venduto a Lucca 
A874158 venduto a Udine 
T303288 vendute a Roma 
E709362 venduto a Roma 
M088259 venduto a Sari 
C085236 venduto in prov. di Ferrara 
C874088 venduto m prov. di Udine 
N878727 venduto in prov. di Roma 
0721592 venduto a Roma 
G382484 venduto in prov. di Vicenza 
R498006 venduto in prov. di Roma 
Al61034 venduto a Ascoli Piceno 
C828154 venduto in prov. di Perugia 
M304846 venduto in prov. di Napoli 
A648920 venduto in prov. di Roma 
G704047 venduta a Roma 
C021245 venduto a Genova 


C544196 venduto a Firenze 
1195237 venduto 3 Pavia 
M934085 venduto a Milano 
A200487 venduto a Ravenna 
L903190 venduto a Torino 
C727969 venduto a Ferrara 
S220614 venduto a Pavia 
E285347 venduto a Napoli 
T700732 venduto a Roma 
E965969 venduto a Catania 
A288039 venduto a Napoli 
T729331 venduto a Roma 
1901985 venduto a Torino 
Q683737 venduto a Arezzo 
L902383 venduto a Torino. 

Questi i 154 premi di «terza categoria' 
al quali andranno 30 milioni a testa: 
Q703219 venduto a Roma 
R047993 venduto a Bari 
Q986190 venduto a Roma 
P975793 venduto a Roma 
B640911 venduto a Terni 
N386542 venduto a Napoli 
L073361 venduto a Arezzo 
E527051 venduto a Roma 
E261285 venduto a Fresinone 
1275422 venduto a Piacenza 
A401869 venduto a Milano 
R820073 venduto a Napoli 


1398559 venduto a Ascoli Piceno 
AG68986 venduto a Bologna 
N189281 venduto a Napoli 
R699288 venduto a Roma 
G008449 venduto a Pistoia 
L186255 venduto a Novara 
M869926 venduto a Roma 
F555900 venduto a Bergamo 
A927774 venduto a Milano 
G246557 venduto a Forfl 
Q880696 venduto a Roma 
0952719 venduto a Roma 
P742681 venduto a Roma 
D253571 venduto a Grosseto 
NI76060 venduto a Milano 
N018764 venduto a Parma 
A666392 venduto a Bologna 
C266273 venduto a Piacenza 
N875519 venduto a Roma 
F863194 venduto a Reggio Calabria 
1848928 venduto a Fori) 

S823886 venduto a Ancona 
0604575 venduto a Milano 
G500216 venduto a Cremona 
T508862 venduto a Roma 
G757012 venduto a Mantova 
Q625925 venduto a Roma 
P981135 venduto a Brescia 


1179074 venduto a Lucca 
0102677 venduto a Milano 
S925950 venduto a Torino 
P385455 venduto a Napoli 
A057905 venduto a Cagliari 
T845752 venduto a Roma 
0386678 venduto a Napoli 
T405283 venduto a Roma 
C261716 venduto a Foggia 
C390770 venduto a Trento 
R770651 venduto a Roma 
B368434 venduto a Terni 
1906768 venduto a Venezia 
C111093 venduto a Milano 
A793938 venduto a Lecce 
0248684 venduto a Chieti 
T096258 venduto a Bologna 
F892124 venduto a Roma 
A170054 venduto a Firenze 
N830177 venduto a Roma 
A505701 venduto a Napoli 
0527539 venduto a Milano 
Q686310 venduto a Treviso 
Q080596 venduto a Modena 
A096484 venduto a Siena 
G320446 venduto a Bologna 
1980695 venduto a Palermo 
B305890 venduto a Bologna 
1449684 venduto a Roma 


0010467 venduto a Perugia 
A816522 venduto a Ferrara 
N251282 venduto a Milano 
P831460 venduto a Roma 
0610113 venduto a Potenza 
E093410 venduto a Siena 
0199181 venduto a Roma 
F745828 venduto a Milano 
S427410 venduto a Roma 
B549106 venduto a Padova 
F895918 venduto a Roma 
1784514 venduto a Genova 
G915018 venduto a Alessandria 
PI91370 venduto a Napoli 
R264001 venduto a Salerno 
P232915 venduto a Fori) 
S000396 venduto a Bologna 
F117138 venduto a Palermo 
N377624 venduto a Milano 
N513900 venduto a Roma 
L989954 venduto a Verona 
C969444 venduto a Imperia 
0302607 venduto a Napoli 
N665539 venduto a Roma 
N379337 venduto a Milano 
0864668 venduto a Roma 
R039808 venduto a Bologna 
M440156 venduto a Bologna 


R410978 venduto a Roma 
N302026 venduto a Napoli 
N164563 venduto a Bologna 
F475372 venduto a Torino 
1436337 venduto a Roma 
R760569 venduto a Fori) 

0382824 venduto a Vicenza 
A779230 venduto a Cagliari 
G339793 venduto a Livorno 
C20888B venduto a Reggio Emilia 

B809S02 venduto a Terni 
A419057 venduto a Firenze 
A497215 venduto a Modena 
D656836 venduto a Firenze 
G249341 venduto a Fori) 

F122680 venduto a Potenza 
E603396 venduto a Modena 
R270008 venduto a Roma 
DI98883 venduto a Pavia 

A143415 venduto a Latina 
C646920 venduto a Roma 
A524691 venduto a Massa Carrara 
S854370 venduto a Ferrara 
P464393 venduto a Firenze 
A194579 venduto a Pavia 
R569343 venduto a Milano 
0120590 venduto a Caserta 
0835002 venduto a Milano 


0817189 venduto a Napoli 
P953936 venduto a Roma 
M558780 venduto a Milano 
T336440 venduto a Torino 
R570050 venduto a Milano 
R531520 venduto a Milano 
P399306 venduto a Torino 
L281689 venduto a Napoli 
F350409 venduto a Roma 
C443537 venduto a Alessandria 
A299210 venduto a Pesaro 
G147812 venduto a Alessandria 
R991005 venduto a Venezia 
1424586 venduto a Salerno 
S119766 venduto a Roma 
R566578 venduto a Milano 
0895446 venduto a Modena 
S568076 venduto a Piacenza 
N818613 venduto a Napoli 
C037517 venduto a Torino 
NI74996 venduto a Milano 
0490546 venduto a Taranto 
£982697 venduto a Palermo 
0188020 venduto a Genova 
A835361 venduto a Milano 
A285395 venduto a Torino 
M095538 venduto a Milano 
S742498 venduto a Milano 
A684431 venduto a Triesta 
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Interrogativi dietro l’allontanamento improvviso dell’ufficiale tedesco vice di Rogers 


Contrasti nel comando militare 

Bonn sostituisce il generale «scomodo» 

Indicato in tutta fretta il successore di Giinter Kiessling - Voci e indiscrezioni sul clamoroso siluramento - Pecche nella 
vita privata o divergenze sulla strategia dell’alleanza? - Si parla di dubbi sui missili e sui piani militari del Pentagono 


Il Odierno ((.‘desco-federale 
sta cercando di chiudere più in 
fretta possibile (‘.affare Kies- 
slintt». Il successore del onera¬ 
le clamorosamente allontanato 
dalla carica di vice comandante 
militare della NATO è stato già 
trovato e presentato all'opinio¬ 
ne pubblica come l’uomo in 
grado di risollevare il prestigio 
di Homi e delle sue forze arma¬ 
te. pedantemente intaccato dal¬ 
la brutta storia di Hruxelles. Si 
trotta del tenente generale 
Hans-doacbin Muck, coman¬ 
dante attualmente del III Cor- 
ix> (Farinata della Rundeswehr, 
di stanza a Coblenza. Un uomo 
•sicuro., commentava ieri il 
giornale più vicino alla cancel¬ 
leria. lasciando intendere che 
l’appre/zainento era da riferire 
tanto ai costumi personali del 
candidato (il cui gradimento da 
parte dell'assemblea NATO è 
dato per scontato!, quanto alla 
sua comprovata .amicizia* con 
il suo futuro superiore, il gene¬ 
rale tinger*, e più in generale 
con gli americani. Virtù, le pri¬ 
me e la seconda, la cui mancan¬ 
za sarebbe costata il ponto, la 
carriera e l’immagine pubblica 
a (iunior Kiessling. 


La fretta e gli imbarazzati ri¬ 
fiuti di commentare la vicenda 
da parte del ministero della Di¬ 
fesa e della cancelleria, comun¬ 
que, sembrano del tutto impo¬ 
tenti di fronte alla ridda di voci 
e di illazioni che sta correndo 
per la Germania. Un portavoce 
del ministero, ieri, si e rifiutato 
di commentare la ricostruzione 
più ricorrente sulla stampa te¬ 
desca, secondo cui Kiessling sa- 
reblie stato allontanato perché 
omosessuale (o, secondo altre 
versioni, troppo amante di 
compagnie femminili scelte con 
una certa imprudenza) e in 
quanto tale esposto a una peri¬ 
colosa «ricattabilità. da parte 
di agenti segreti tleìlT'st. .Ki- 
rattabilità. che sarebbe emersa 
da un circostanziato rapporto 
del MAD, il servizio di contro- 
spionaggio militare. Il portavo¬ 
ce. Jurgen Keichardf. per sfug¬ 
gire alle domande dei giornali¬ 
sti si e rifugiato dietro una for¬ 
mula assolutamente anodina, 
la messa a riposo anticipata e 
avvenuta perché il generale 
.non godeva piu della fiducia 
del ministro della Ditc.-u Wor- 
ner-. 

Heichardt »i è rifiutato pero 


di rispondere a chi gli chiedeva 
conto di altre, piti serie, voci 
cor-e a Homi e a Hruxelles all’ 
indomani del clamoroso prov¬ 
vedimento. Secondo questa se¬ 
conda ricostruzione dei fatti, il 
siluramento di Kiessling sareb¬ 
be avvenuto dietro una forte 
pressione del suo capo, il gene¬ 
rale americano Bernard Ko- 
gers. Questi, che ha fama di 
•duro, nei rapporti con il suo 
staff, mentre andava perfetta¬ 
mente d’accordo con l’altro suo 
v ice, il maresciallo dell’aria bri¬ 
tannico sir Peter Terry. si era 
più volte lamentato con i diri¬ 
genti di Honn per 
l’.indisciplina. e lo spirito di 
conlraddizioine di Kiessling. 
Questi, d'altronde, a suo tempo 
non aveva fatto mistero della 
propria scontentezza per essere 
stato assegnato da Rogers al co¬ 
mando della difesa navale, 
malgrado che la propria carrie¬ 
ra militare lo avesse portato ad 
essere un esperto di difesa ter¬ 
restre. Solo recentemente gli 
era stato attillato l'incarico di 
responsabile del settore della 
guerra elettronica. 

Beghe fra militari, in-omma. 
sia pure tra militari di rango 




Hans-Joachim Mack 

supremo e con delicatissime re¬ 
sponsabilità al vertice delle 
strutture dell’Alleanza occi¬ 
dentale? Forse, ma forse anche 
qualcosa di più. Tra le tante in¬ 
discrezioni circolate tra giovedì 
e ieri a Honn ce ne sono anche 
alcune che riferiscono di dis¬ 
sensi profondi che si sarebbero 
manifestati, senza mai varcare 
le soglie del .top-secret, dello 
SHAPE (il comando militare 


NATO a Mnns). nello staff diri¬ 
gente militare dell’alleanza. K 
si sarebbe trattato di contrasti 
sulle modificazioni della strate¬ 
gia NATO determinate dalle 
pressioni americane per una 
accentuazione offensiva dei 
piani (pressioni di cui lo stesso 
Rogers si è fatto interprete 
presso gli alleati europei, e 
spesso pesantemente). Si sa 
che nei comandi militari tede¬ 
sco-federali esistono forti per¬ 
plessità. per esempio, sulla 
strategia «Air-Land-Battle», e- 
lalxirata dal Pentagono, che 
prevede la possibilità di attac¬ 
chi preventivi, convenzionali, 
chimici e con armi nucleari tat¬ 
tiche, contro il territorio del 
Patto di Varsavia. 

Le divergenze di vedute tra 
Kiessling e Rogers — sostengo¬ 
no altre voci circolate a Honn 
— si sarebbero accentuale su¬ 
bito prima della installazione 
degli euromissili USA. Non sa¬ 
rchile un caso — secondo i so¬ 
stenitori di questa tesi — che il 
generale tedesco avesse di fatto 
abbandonato il proprio incari¬ 
co, allontanandosi da Bruxelles 
e lasciando addirittura la pro¬ 
pria abitazione in Belgio, già a 


settembre. Ovvero nel momen¬ 
to in cui si faceva più evidente 
la volontà americana di arriva¬ 
re comunque al dislocamento 
dei Pershing-2 in Germania, 
prima e a prescindere dall’esito 
del negoziato allora in corso a 
Ginevra con i sovietici. 

Comunque stiano le cose, è 
improbabile che si arrivi a un 
chiarimento. Il generale silura¬ 
to, finora, ha voluto parlare sol¬ 
tanto con una agenzia di stam¬ 
pa, alla quale ha rilasciato di¬ 
chiarazioni volte a tutelare la 
proprio onorabilità. In 40 anni 
di servizio — ha detto — nessu¬ 
no mi ha mai rivolto accuse di 
omosessualità, ed è difficile che 
.certe propensioni si manifesti¬ 
no all’improvviso a 58 anni». 
Comunque, ha aggiunto il ge¬ 
nerale sconcertando un po’ tut¬ 
ti. per poter contestare le accu¬ 
se sulla propria vita privntn, lui 
stesso lo scorso ‘23 dicembre a- 
veva aperto un’inchiesta sul 
proprio comportamento. Lo 
sviluppo della singolare autoin- 
dagine è stato bloccato dalla 
decisione ministeriale di met¬ 
terlo a riposo. 

Paolo Soldini 



Per il riarmo Reagan 
vuole aumenti record 

L’amministrazione propone un incremento del 17 per cento 
per il prossimo anno fiscale - Si toccherebbero così i 266,5 . 
miliardi di dollari - Prevedibile opposizione nel Congresso 


WASHINGTON — L’amministrazione Reagan avrebbe in¬ 
tenzione di chiedere un ulteriore cospicuo aumento delle spe¬ 
se militari nel bilancio dell’anno prossimo. L’incremento do¬ 
vrebbe toccare il livello record del 17%. L’incremento riflet¬ 
terebbe una resa sostanziale dell’amministrazione alle pres¬ 
santi richieste del Pentagono, che in occasione di lutti l bi¬ 
lanci degli ultimi anni ha reclamato quote sempre più «die da 
dedicare alla ricerca e alla realizzazione dì programmi mili¬ 
tari. 

Secondo un’analisi condotta da David A. Stockman, diret¬ 
tore dell’Office of Management and Budget, e riportata da) 
•New York Times», le possibilità di spesa offerte al Pentago¬ 
no per l’anno fiscale 1985, che comincia il prossimo 1° ottobre 
(cioè prima delle elezioni presidenziali e quindi sotto la piena 
responsabilità politica di Reagan), arriverebbero a toccare i 
266,5 miliardi di dollari, contro i 305 chiesti ufficialmente 
dallo staff del segretario alla Difesa Caspar Weinberger. Alla 
fine dell’anno fiscale in corso, secondo le stime degli esperti 
di bilancio del Congresso, la quota per la Difesa dovrebbe 
toccare i 228 miliardi di dollari, il che già rappresenta la 
somma più alta, anche percentualmente, mai dedicata alle 
spese militari. L’aumento delle quote di bilancio riservate al 
riarmo avviene, ovviamente, a detrimento di tutte le altre 
voci di spesa. Sempre secondo 1 calcoli di Stockman, al 17 per 
cento dì incremento a vantaggio del Pentagono corrisponde 
un aumento medio di solo il 3 per cento di tutte le altre voci. 

Ma c’è di più: il documento, sulla base dei piani già definiti, 
prevede che gli incrementi delle spese militari continueran¬ 
no anche per i prossimi anni. Senza tener conto dell’inflazio¬ 
ne, essi saranno del 13,6 per cento nell’86, del 10,1 nell’87 e del 
9.G nelt’88. 

Resta da rilevare — come sottolinea il -New York Times* 
— che una crescita così abnorme delle spese militari sembra 
destinata a incontrare una notevole opposizione, e non solo 
da parte dei democratici, nella Camera dei rappresentanti e 
in Senato. 


USA 

Nominato il 
nuovo vice 
di Weinberger 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente americano Ronald Rea¬ 
gan ha scelto William Howard 
Taft, deH’ufficio legale del Pen¬ 
tagono, come numero due del 
dipartimento della Difesa in 
sostituzione di Paul Thayer, 
dimessosi di fronte all’accusa 
di essere stato coinvolto in uno 
scandalo finanziario in Borsa. 
Dall’aprile 1981 Taft era il 
maggior consulente legale del 
Pentagono. 

Thayer è stato costretto alle 
dimissioni dopo che sul suo 
conto è stata aperta una inchie¬ 
sta ufficiale. In un primo mo¬ 
mento, il collaboratore di 
Weinberger aveva cercato di te¬ 
ner duro, sostenendo l’infonda¬ 
tezza delle accuse. Anche dopo 
le dimissioni ha continuato a 
sostenere la propria innocenza. 


URSS 


SS L’intervento di Romanov al congresso dei comunisti delia Germania occidentale 


issili: Mossa mette in guardia la RFT 

«Pershing e Cruise non aumentano la sicurezza della RFT, ma la minacciano» - Critiche agli USA per l’atteggiamento a Ginevra 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — .La dislocazione dei nuovi missili americani in 
RFT non aumenta affatto la sicurezza di questo paese. Al 
contrario, la minaccia», ha detto Gregori Romanov al con¬ 
gresso dei comunisti della Germania federale che si è aperto 
ieri nella città di Norimberga. Il discorso del dirigente sovie¬ 
tico — uno dei più autorevoli membri dell'attuale Politburò 
— ha toccato, com’era previsto e come era probabilmente tra 
gli scopi principali, anche le questioni dei rapporti bilaterali 
tra URSS e RFT. Lo ha fatto In termini sfumati, ma abba¬ 
stanza chiari da configurarsi come una precisa messa in 
guardia verso il governo tedesco-federale: » missili non facili¬ 
teranno le cose in futuro. 

Romanov ha infatti detto che i mìssili americani sul terri¬ 
torio tedesco .porteranno un non piccolo colpo alle nostre 
relazioni bilaterali, e, poco oltre, egli ha aggiunto: «Non si 
può non vedere che un tale atto contraddice sostanzialmente 
il contenuto del trattato di Mosca del 1970, così come con¬ 
traddice lo spirito deU’atto conclusivo di Helsinki». In altri 
termini Romanov è andato a Norimberga per ripetere che, a 
giudizio di Mosca, i capisaldi del processo distensivo al cen¬ 
tro dcll'Eeropa sono stati minati in modo sostanziale e. per il 
resto, il suo discorso si è preoccupato da un lato di circoscri¬ 


vere con la massima precisione la portata delle misure («indi¬ 
spensabili. di risposta che l’URSS ha preso e che hanno un 
solo scopo: neutralizzare la minaccia aggiuntiva che deriva 
dall’installazione dei missili americani in Europa»), dall’altro 
di accentuare la critica alla linea seguita dagli USA durante 
tutta la fase dei negoziati ginevrini. Atteggiamento — ha 
insistito Romanov — che l'amministrazione americana non 
ha abbandonato per un solo istante nel corso di tutta la 
trattativa. Non è neppure vero — ha poi esclamato il dirigen¬ 
te sovietico in risposta a indiscrezioni spesso partite dai cir¬ 
coli governativi della Germania federale — che la trattativa 
si sia interrotta, quando cominciavano a manifestarsi segni 
di avvicinamento tra le due parti». La verità è stata tutt’altra 
— ha concluso Romanov su questo punto —. «Nessun avvici¬ 
namento vi è stato e non poteva esserci a causa della posizio¬ 
ne non costruttiva e lontana da ogni realismo degli USA». 

Ma se l’attacco agli USA è puntualmente arrivato, non 
meno aspra è stata la recriminazione rivolta al goveno fede¬ 
rale tedesco e agli altri governi europei che hanno accettato 
i missili americani, -condividendo tutta la responsabilità» del 
i fatto che i colloqui dì Ginevra sono «diventati impossibili» ed 
t è stato tolto ad essi persino lo stesso significato originario. 


Romanov ha poi respinto la tesi secondo cui i missili sovietici 
avrebbero avuto anche un significato non solo militare ma di 
pressione politica sulla Germania Federale e sugli altri paesi 
europei. »Se c’è qualcuno che esercita sul vostro paese una 
pressione politica, militare ed economica, questo non è affat¬ 
to l’Unione Sovietica. Di chi si tratti è noto». 

Nessun cenno il dirigente sovietico — che era accompa¬ 
gnato dal primo vice responsabile della sezione Esteri del 
PCUS. Vadlm Zagladin — ha fatto alla prossima apertura 
della conferenza di Stoccolma, confermando in tal modo che 
il Cremlino si presenterà all'appuntamento esattamente co¬ 
me aveva annunciato e cioè senza nuove concessioni sui mis¬ 
sili e ribadendo il proprio pacchetto di proposte distensive, 
quello elaborato nel gennaio del 1982 da) vertice praghese del 
Patto di Varsavia. Romanov ha ribadito a questo proposito 
che l’URSS non accetterà mai che la parità strategica ap¬ 
prossimativa raggiunta negli anni 60 e 70 sia violata ed ha 
anzi esaltato il suo raggiungimento («che è costato al popolo 
sovietico grandi sforzi ed ha impegnato non pochi mezzi») 
come «il più grande e positivo fattore della crescita interna¬ 
zionale*. 



Dail'Amcnca latina, per una volta. le loto riportano imma¬ 
gini che non evocano violenza. Ma. ancora una volta, queste 
non sono immagini qualunque, sono lo specchio di una rcal’u 
sociale complessa e travagliata. 

Buenos Aires, la seduta della Camera dei Deputati, eletta il 
30 ottobre dello scorso anno, dopo sette anni di spietata ditta¬ 
tura. ha tre spettatrici particolari. Sono tre donne deU'asso- 
ciazione «Madri della plaza de Mayo-, in testa portano i tradi¬ 
zionali fazzoletti bianchi, simbolo di un lutto non accettato, 
quello per i toro cari fatti sparire dal regime militare. Le 
Madri assistono oggi ad un aito perfettamente democratico, 
quello di un’Assemblea eletta dal popolo, che approva una 


AMERICA CENTRALE 


L’inviato Usa a Managua: 
«Incontro costruttivo» 


URUGUAY-ARGENTINA 

Dalle immagini 
due realtà nuove 


USA-CUBA 


Contro l’Avana Reagan 
lancia messaggi radio 


MANAGUA — L’ambascla- 
tcre itinerante degli Stati U- 
niti per l’America Centrale, 
Richard Stone. ha definito 
•costruttivi, dettagliati e 
specifici» gli Incontri avuti a 
Managua coi dirigenti del 
Nicaragua. 

Nel corso di una visita di 
sette ore a Managua, ultima 
tappa della sua tournée in A- 
merica Centrale, Stone ha a- 
vuto in particolare un collo¬ 
quio di più di un’ora col 
coordinatore della giunta di 
governo, comandante Da¬ 
niel Ortega. Ir precedenza a- 
tet.i visto ii ministro degli 


Esteri Miguel D'Escoto. rap¬ 
presentanti della Chiesa cat¬ 
tolica, dirigenti del «Consi¬ 
glio nazionale delle imprese 
private» (COSEP) e respon¬ 
sabili dell’Alleanza demo¬ 
cratica (unione dei partiti di 
opposizione) 

Da parte loro i dirigenti 
sandlnisti, in un comunicato 
del ministro degli Esteri, 
hanno affermato che *gfi in¬ 
contri si sono svolti m una 
atmosfera cordiale che ha 
permesso di atmontare in 
maniera costruttiva i nodi di 
interesse e di preoccupazio¬ 
ne tra i due governi*. 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Ro¬ 
nald Reagan. si è rivolto gio¬ 
vedì sera ai cubani, con una 
trasmissione radiofonica a 
sorpresa attraverso l'emit¬ 
tente «Voce dell’Amcnca*. 
per denunciare ciò che ha 
definito la censura e la re¬ 
pressione che essi subiscono 
dalla presa di potere da parte 
di Ftdel Castro nel gennaio 
1959. 

Nel suo discorso, Reagan 
ha detto che per -correggere 
Fingiustizia* della censura, il 
congresso statumten.se ha 
autorizzato la -Voice of Ame¬ 


rica» a trasmettere in lingua 
spagnola verso Cuba. 

Sotto Castro — ha detto 
Reagan nel suo messaggio ai 
cubani vi è stata negata 
•la libertà di esprimere le vo¬ 
stre opinioni, di viaggiare 
dove e quando volete, di la¬ 
vorare in sindacati indipen¬ 
denti. di proclamere aperta¬ 
mente la vostra fede in Dio, e 
di godere di tutte queste li¬ 
bertà fondamentali senza a- 
vere paura. Le promesse fat¬ 
tevi non sono state mante¬ 
nute. dal 1959 vi è stalo chie¬ 
sto di fare un sacrificio dopo 
l'altro, e per che cosa?-. 


legge. Ma. come negli anni bui. anche oggi le Madri sono 
aìl’opposizione. Contestano duramente, infatti. la decisione 
che la Camera dei deputati ha preso, grazie alla quale i mili¬ 
tari incriminati per la repressione saranno, in prima istanza, 
giudicati da tribunali militari. 

La seconda immagine viene da Montevideo, i ragazzi che 
applaudono non sono tifosi qualunque, sono i figli di esuli in 
Europa, venuti per la prima volta a conoscere la loro patria, 
i loro parenti e amici. La fotografìa dalla quale traspare una 
grande gioia, è stata scattata giovedì scorso allo Stato Cente¬ 
nario. A proteggere i ragazzi da possibili ritorsioni da parte 
del regime ci sono i loro accompagnatori, un gruppo di assi¬ 
stenti sociali spagnoli. Due sono ben visibili nella foto. 


Brevi 


Manifestazione in Libia contro i Cruise 

TRIPOLI — lina «grande manifestazione di protesta» centro rnstaftazione de» 
miss* nucleari «Cnase» a Corroso, in &c*a. si è svolta ne*a Città feluca di 
S«te. Ne dà notizia ragenna febea «Jana». affermando che «i manifestanti 
hanno espresso a loro sdegno contro la poitea americana, responsabàe de» 
penco* che potrebbero derivare dafT instar azione dei (rossi in quanto essi 
costituiscono una minaccia drena contro > paesi dei Mediterraneo*. 

L'ONU ingiunge ai Sudafrica il ritiro dall' Angola 

NEW YORK — Con r astensione di Stati Uniti e Oan Bretagna, a Consto efe 
Sicurezza deRe Nazioni Unite ha nuovamente eigunto ieri al governo dei 
Sudafnca i ttizo meondmonato dette sue truppe dal territorio deTAr-gola. ed 
ha miniato tutti gfe stati a «forare tutta l'assistenza necessaria* aS'Angola per 
respingere I nvasione 

Filippine: unificati 5 gruppi di opposizione 

MANILA — Cnque organizzazioni politiche fAppese hanno arvxnciato ieri a 
Manda la (umazione di un nuovo raggruppamento di opposizione denominato 
«Compact» 

Craxi invitato a recarsi in Cina 

ROMA — n presidente del convg*to on Oau ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi 
l'ambasciatore della Repubblica popolare cinese. lm Zborg Nel corso del 
lungo e cordiale coRoqu>o sono stati discussi alcuni temi dell attualità nterna- 
z*>na!e e I andamento delle relazioni b laterali L'ambasciatore cinese ha rinno¬ 
vato a Cran I invito a recarsi n visita in Cina 


CEE 


Economia 
» e pace: gli 
europei sono 
pessimisti 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Gli europei 
vedono nero l’anno appena 
cominciato: per la pace in¬ 
ternazionale. la situazione e- 
conomica e sociale, l’anda¬ 
mento delle finanze familia¬ 
ri. Anche se, come appare 
dall’annuale inchiesta della 
commissione CEE nota sotto 
ii nome di eurobarometro, la 
tendenza al pessimismo ap¬ 
pare in leggera diminuzione 
rispetto all’anno scorso. Il 
35% degli europei (41% degli 
italiani) è del parere infatti 
che in generale questo anno 
sarà peggiore del precedente 
e il 26% spera che sarà Inve¬ 
ce migliore. I paesi più pessi¬ 
misti sono il Belgio e l’Irlan- 
da. Grecia, Danimarca e 
Germania federale sono i 
paesi dove l’ottimismo è più 
diffuso. 

Quasi la metà degli euro¬ 
pei interpellati ritengono 
che l’84 sarà, per, quanto ri¬ 
guarda la pace internaziona¬ 
le, un anno agitato ma la 
percezione del rischio di una 
nuova guerra mondiale en¬ 
tro i prossimi dieci anni non 
è aumentata, anzi è sensibil¬ 
mente diminuita rispetto al 
1980. Un europeo su cinque 
considera come probabile 
una guerra mondiale nei 
prossimi dieci anni. I giudizi 
negativi sulla evoluzione so¬ 
cio-economica continuano 
ad essere netfamente supe¬ 
riori a quelli positivi in tutti i 
paesi della CEE, con la sola 
eccezione della Danimarca. 
Il 66% degli italiani inteipel- 
lati giudicano la situazione 
generale del paese meno 
buona di quanto non fosse 12 
mesi fa, mentre il 16% la 
giudica migliorata. Le per¬ 
centuali europee sono rispet¬ 
tivamente del 50 e del 22%. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione finanziaria familia¬ 
re. il 31% sostiene che è peg¬ 
giorata e fi 18% che è miglio¬ 
rata. I paesi dove ci sarebbe 
stato fi peggioramento piu 
sensibile sono il Belgio 
(57%), l’Irlanda e i Paesi 
Bassi. Alla domanda: «Siete 
nel complesso soddisfatti 
della vita che conducete?» ri¬ 
spondono in modo netta¬ 
mente positivo i danesi (il 
55% si dice molto soddisfat¬ 
to) e in modo nettamente ne¬ 
gativo gli italiani (solo i’8% 
si dice molto soddisfatto). 
Dei resto è tra l danesi che si 
trova il minor numero di fa¬ 
miglie che si considerano po¬ 
vere o con mezzi insufficien¬ 
ti (18% contro una media eu¬ 
ropea di 36). L'Italia viene in 
coda alia classifica appena 
prima della Grecia col 42% 
di famiglie al di sotto della 
media (erano 22% nei 1970 e 
36% nel 76). 

Concordanza quasi piena 
c’è in tutti i paesi europei 
nelllndicare le maggiori 
preoccupazioni del momen¬ 
to. In tutu i paesi, senza ec¬ 
cezione, la lotta contro la di¬ 
soccupazione viene indicata 
come la preoccupazione fon¬ 
damentale seguita dalla lot¬ 
ta contro il terrorismo o dal¬ 
la protezione dell'ambiente. 
A livello medio vengono i 
problemi delle diseguagllan- 
ze sociali, del rifornimento dì 
energia, dei rapporti tra ie 
grandi potenze. In quasi tut¬ 
ti i paesi, ad eccezione della 
Gran Bretagna e della Gre¬ 
cia, le preoccupazioni per la 
difesa vengono aìl’ultimo 
posto. 

Arturo Bandi 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Torino, in data 14.6.1983 ha pronunciato 
il seguente decreto 

CONTRO 

GRIMALDI GERMINIANI MEDARDO 
nato a Polesina Parmense(PR) il 21.2.1910 
res. in Torino, via Guido Reni n. 3 

Per avere in Torino il 3.1.1982. in violazione dell’art. 
720 C.P.. partecipato al giuoco d’azzardo in una casa da 
giuoco clandestina. 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di L. 200.000 di ammen¬ 
da, oltre le spesedi procedimento ed ordina la pubblica¬ 
zione del decreto, per estratto, sul giornale «l'Unità» 
(naz.). 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino, li 31 dicembre 1983. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo BARDI 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Tonno, in data 15.10.1983 ha pronuncialo la seguente 
sentenza 

CONTRO 

BENINCASA ANNA 

nata a Lucerà I B. 12.1949 

res. in Torino, via Borgaro n. 50 

IMPUTATA 

det reato di cui aqti arti. 116 H O.L 21.12.33 n. 1736 e 81 cpv. C.P. 
per avere in Tonno e Orbassano il 20.12.82. 5 1 83. 30.12.82. 
30.12.82. 7.1.83. 15.2.83 emesso sul Credito Italiano, assegni ban¬ 
cari (A L. 260.000. 1.000.000. 450.000. 1.500.000. 6.000.000. 
3 000 OOO senza che at predetto Istituto trattano fossero depositati i 
fondi corrispondenti, m esecuzione di un medesimo disegno criminoso. 
Ipotesi grave per il rilevante importo e numero degli assegni. 
OMISSIS 

condanna la suddetta aita pena (fi L 1.200 000 (fi multa. Spese e 
tassa. 

Orcina la pubbbcazione su «l'Unità* (edizione nazionale). 

Divieto or emettete assegni per mesi 14. 

Per estratto conforme aU ongziate. 

Tonno, ti 31 cfccembre 1983. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carta BARDI 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


B Pretore di Tonno, m data 9.7.1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 

BELLORA PIERO BRUNO 
nato a Torno 4 5 8.1951 
res. m Moncafieri. stada Moncalvo n. 10 

IMPUTATO 

del reato (fi cui agfeartt. 81 cpv. C P. e 116 R D U 21.12 33 n 1736. 
per avere, «s esecuzione (fi un medesano disegno criminoso, emesso m 
Tormo.fvrea. Garoano a 15.9 82, 1.10.82. 30 9 82. 31 10 82. asse¬ 
gni bancari (fi L 2.546.000. 3 000.000. 2.600 OOO senza che ai 
predetto Istituto trattano fossero depositati ■ forni corrispondenti. 
Ipotesi grave per relevato importo degfc assegni 
Recxfiva e* art. 99 c p. 

OMISSIS 

condanna a suddetto ala pena (fi ui mese efi redustane e L 1.200.000 
(fi multa. Spese e tassa. 

Pch&fecaztane su «l'Unità* (naz.) 

Onreto (fi emettere assegni per anni 1 e itesi 6. 

Per estratto conforme jTongn^e. 

Torno, fi 30 deembre 1983. 

«. direttore di sezione 

Carta BARDI 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


B Pretore di Torta, in data 10 E. 1983 ha pronuioato la seguente 
sentenza 

CONTRO 

BEUUNATO LORIS 

nato a Mestre a 16.5.1951 

res. a Tonno, ma Cesare Lombroso 11/bis 

IMPUTATO 

del reato di cui agfe am. 116 R 0 L. 21.12.33 n. 1736 e 81 cpv. C.P. 
per avere «Tonno a gemo 8.6 82.3.6 82 emesso stAa Frate* Cenarla 
SpA. Banca, asservii bancari (fi l_ 2.800 O00 senza che a! predetto 
Istituto trattario fossero depositati i fendi corrispondenti, con p«ì anor» 
esecutive dH medesimo disegno crirronoso. 

Ipotesi c^ave per r«riporto. 

Recxfiva e* art. 99 c p 

OMISSIS 

condanna 4 suddetto aS* pena (fi jorra 25 (fi reclusione e t 900 OOO 
d rinata Spese, tassa Sospensione 
Pubbfecainone su «l'Unità» (naz ) 

Divieto (fi emetterà assegni per mesi 18 
Per estratto conforme aS or^na’e 
Torme. *31 (ficembre 1983 

IL DIRETTORE Di SEZIONE 
Carta BARDI 
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- ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
7 GENNAIO 1984 


Ma a favore 
di chi cala 
il «malessere» 
dell’Italia? 

Un indice che suscita illusori ottimismi 
Cresce la povertà, crescono le sperequazioni 

ROMA — Più ricca, più giusta... ma con minor «malesse¬ 


re»: così è risultata l’ftal^i alle indagini socioeconomiche 
riprese dall’«Economlst». L’indice del malessere, ottenuto 
sommando Inflazione e disoccupazione scende negli ulti¬ 
mi due anni, passando dal 27,1% del 1981 al 25,4% del 
1982 e infine al 23% dell’anno appena trascorso. Tuttavia 
leggiamo dentro questo aggregato (che, comunque, dà 
una somma quasi doppia al quella di altri paesi indu¬ 
strializzati): è diminuita l’inflazione, assorbendo, però, 
un notevole aumento della disoccupazione. Ecco i dati: 
inflazione dal 18,7% (1981) al 16,3% (1982), al 12,8% (ten¬ 
denziale 1983); disoccupazione dall‘8,4% al 9,1% infine al 
10 , 2 %. 



maggio- 


diffuse di nuova povertà e, soprattutto, di emarglnazio- 


re «felicità» del nostro paese si paga con aree sempre più 


ne. La manovra Jeflazlonlstlcà ha dato modesti risultati 
sull’andamento del prezzi, ma ha accentuato tutte le 
contraddizioni più acute. L’indice reale del caro vita, tra 
l’altro, è ancora al 15%. 

L’ottimismo è negato dagli esperti di cose economiche 
e sociali. «In realtà — dichiarava Ieri ad un agenzia di 
stampa l’economista Siro Lombardlnl — Il sistema è an¬ 
dato deteriorandosi», anche se gli elevati livelli di infla¬ 
zione e disoccupazione non hanno prodotto tutti 1 guasti 
sociali che potevano indurre. Insomma, galleggiamo sui 
malessere. Dice ancora Lombardlnl: questo contenimen¬ 
to è stato ottenuto «con mere operazioni estetiche», cioè 
«senza rimuovere le cause delia crisi». 

Per Patrizio Bianchi, responsabile del laboratorio di 

r (litica industriale di Nomlsma, «il dato più significativo 
che dopo tre anni di recessione l’inflazione in Italia 
continua a rimanere alta, mentre 1 salari si sono ridotti». 
A questo punto, prosegue, «inflazione e disoccupazione 
vanno considerati in aue momenti diversi, di cui II più 
drammatico è il secondo». «Non sono convinto — conclu¬ 
de — che si possa intervenire sull’inflazione solo con il 
taglio della scala mobile o che, d’altra parte, sia suffi¬ 
ciente fare una recessione feroce ogni due-tre anni». In¬ 
calza Sylos Lablni: il malessere è alto e l’indice 23 è il 
io di quel 10-12 che si registra nel paesi analoghi al 
nostro. Infine Carmela D’Apice: l’area della povertà — 
ricorda — è cresciuta dell’1%, qual è 11 malessere che è 
diminuito? 


Talbot, dopo gli scontri tutti in piazza 

a hi! 





Parigi 

per difendere l’occupazione 


Un momento della manifestazione. Sotto: gli scontri fra gli scioperanti e la milizie padronali 


Comunque il 
caso di Poissy 
ha rimesso 
in discussione la 
«ristrutturazione 
dal volto umano» 
In crisi il rap¬ 
porto tra go¬ 
verno e sindacati 
Un incontro 
con Mauroy 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — «Talbot vivrà», «no 
alla violenza e al razzismo,, «ne¬ 
goziare le mutazioni industria¬ 
li»: così scandendo alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori sono sfilati 
ieri per le vie di Parigi dalla 
Nation alla Bastiglia per ri¬ 
spondere all'appello della CGT 
e per denunciare «le provoca¬ 
zioni padronali, le violenze del¬ 
ie sue milizie, il razzismo», per 
difendere l'impiego e affermare 
la solidarietà tra i lavoratori 
francesi e gli immigrati. Si è 
tentato di passare alla controf¬ 
fensiva dopo l'indiscubitile 
contraccolpo di giovediche la¬ 
scia profonde ferite e certa¬ 
mente lunghe da cicatrizzare. 

L’esplosione della violenza e 
l'incertezza che la direzione 
dell’azienda continua a far pe¬ 
sare sulle sorti dello stabili¬ 
mento e dei suoi 15 mila dipen¬ 
denti scava un solco profondo 


nei rapporti intersindacali e 
anche in quelli tra governo e 
sindacati. In ogni caso, però, 
ora si sa che la ristrutturazione 
industriale «dal volto umano» 
auspicata e ricercata dal gover¬ 
no socialista non sarà cosa faci¬ 
le. Certo la Taibot di Poissy è 
un caso atipico tali e tanti era¬ 
no qui gli ingredienti esplosivi: 
una storia aziendale discutibi¬ 
le, impianti obsoleti, un padro¬ 
nato retrogrado, imprevidente 
e intransigente, un personale 
reclutato in gran parte (l'807c) 
direttamente nei villaggi del 
BIed marocchino dieci-quindi¬ 
ci anni e fa mai realmente for¬ 
mato, «tenuto a bada» da un 
sindacato padronale «con i mu¬ 
scoli», quelli stessi usati dalle 
sue milizie in questi tre giorni 
contro te «facce scure, ormai da 
eliminare. 

Ma l’esempio di Poissy met¬ 



te anche in evidenza che i cam¬ 
biamenti industriali, per neces¬ 
sari che siano, non sono possi¬ 
bili con la sola approvazione ta¬ 
cita dei vertici di una o più cen¬ 
trali sindacali. Che essi debbo¬ 
no accompagnarsi od un nego¬ 
ziato con la base che in questo 
caso non c’è stato. li governo si 
è affidato, come è avvenuto 
troppo spesso forse in questi 
tre anni, a soluzioni di vertice 
ritenendole automaticamente 
giuste ed accette per il solo fat¬ 
to di essere approvate da un go¬ 
verno di sinistra. A Poissy ci si 
è invece trovati di fronte ad 
una base di cui non si era chia¬ 
ramente misurato il grado di 
profonda inquietudine dinanzi 
alla paura della disoccupazio¬ 
ne, una base che alla fine ha 
scaricato le sue tensioni in ma¬ 
niera incontrollabile, dando 
sfogo ad un razzismo sempre 
latente che oggi individua nella 
manodopera immigrata i mali 
dell’industria francese. E non è 
che una constatazione rilevare 
che al sindacato nei suo com¬ 
plesso, date queste premesse, 
era difficile controllare lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti, detta¬ 
ti oltre che da questa paura e 
da questi sentimenti, da un 
senso di frustrazione e di esclu¬ 
sione. 

Se la CGT aveva dato prova 
di moderazione vedendo nell* 
accordo governo-proprietà una 
«acquisizione importante», per 
evitare che i 1905 licenziati fos¬ 
sero gettati brutalmente sul la¬ 
strico senza possibilità di recu¬ 
pero, questa posizione non ha 
potuto impedire la reazione di 
un duro movimento di rifiuto 
cui si era messa alla testa l’altra 
centrale concorrente di sini¬ 


stra, la CFDT. Un movimento 
che si rivelava subito senza pro¬ 
spettiva e non poteva che avere 
come conseguenza quella di a- 
cuire le tensioni fino al dram¬ 
matico spettacolo della sangui¬ 
nosa battaglia di giovedì scate¬ 
nata dai «bianchi» contro le 
facce scure» a colpi di bulloni e 
di spranghe di ferro. 

E oggi a Poissy si dovrà ri¬ 
partire da qui. Con una direzo- 
ne della Taibot che appare nel¬ 
la sua intransigenza padrona 
del gioco. Un governo che non 
ha molti margini di manovra e 
fin d’ora si è limitato ad affer¬ 
mare che non tornerà su un ac¬ 
cordo sul quale però ha visto 
spezzarsi e logorarsi ulterior¬ 
mente i rapporti intersindacali 
tra le due massime centrali di 
sinistra. La CGT che accusa la 
CFDT «di massimalismo irre¬ 
sponsabile», quest’ultima che 
ritiene la CGT responsabile di 
aver avallato l’accordo «solo per 
non sconfessare il ministro co¬ 
munista dell’occupazione che 
lo ha negoziato con la Peugeot*. 

Ma questa ferita si ripercuo¬ 
to seriamente anche nelle rela¬ 
zioni tra 1 sindacati ed il gover¬ 
no, già abbastanza problemati¬ 
che dopo l'introduzione della 
politica di rigore. 11 segretario 
della CFDT, che aveva nelle 
scorse settimane attaccato du¬ 
ramente la politica industriale 
come «segreta, immobile e in¬ 
coerente», rincara oggi la dose 
accusando il governo di operare 
sulla testa dei sindacati «che 
tutt’ol più sono sondati o messi 
al corrente a cose fatte», anzi¬ 
ché rispondere positivamente 
olle confederazioni che chiedo¬ 
no di essere aiutate a condurre 
reali negoziati col padronato. 


La CGT non è meno tenera nel 
sostenere che «rinunciando ad 
utilizzare i suoi mezzi per in¬ 
durre la direzione della Peu¬ 
geot a un comportamento indu¬ 
striale sociale cd umano corri- 
Bpondento alle necessità e alle 
possibilità il governo ha per¬ 
messo ni padroni di arrivare al¬ 
ia situazione odierna». 

Mauroy che ha in program¬ 
ma nei prossimi giorni una se¬ 
rie di incontri con 1 dirigenti 
sindacali, non avrà dunque la 
vita facile per tentare di rinno¬ 
vare un rapporto di fiducia che 
appare tanto più necessario 
non solo per cercare di ricon¬ 
durre sui binari giusti l’affare 
Talbot, ma per affrontare l’in¬ 
tero discorso delle dolorose tra¬ 
sformazioni che si profilano 
sullo sfondo generale di au¬ 
mento della disoccupazione e 
di austerità salariale. 

L’affare Talbot costituisce 
un contraccolpo serio che ri¬ 
schia di avvelenare il clima so¬ 
ciale. L’odio razzista scatenato¬ 
si contro 1 lavoratori immigrati 
di Poissy è una componente se¬ 
ria di questo clima. Ma non la 
sola. Se la ristrutturazione in¬ 
dustriale presenta questo volto 
nella regione parigina, dove 1 
margini per il riciclaggio o il 
riassorbimento della manodo¬ 
pera appaiono ancora possibili, 
come si presenterà nelle zone 
disastrate dal declino della (si¬ 
derurgia, del carbone e dei can¬ 
tieri navali? Sarà servito il 
«controesemplo» della Talbot 
per affrontare la «terza rivolu¬ 
zione industriale» di cui parla il 
governo senza provocare strap¬ 
pi troppo dolorosi e al limite 
insostenibili per la sinistra? 

Franco Fabiani 


Secco no del PCI 
al piano ENI 
per la Lanerossi 

Documento della sezione industria della Di* 
rezione - «Manca una politica produttiva» 


Brevi 


Aumentati a novembre I consumi petroliferi: 4-5.6% 

ROMA — Si e trattato dì incrementi dei 2% per la benzina, dei 9.4% per a 
gasofio. dei 13.5% per lobo combustale. Tuttavia ne» primi 11 me» deir an¬ 
no 4 ancora flessione: —2%. 

Confesercenti: d fanno mancare il gasolio 

ROMA — Secondo i'organozaziona dei nvendìton si tratta di una manovra 
alta vigilia «S un preve<ttHfe aumento. 

CNA: l'aumento benzina fattore d'inflazione 

ROMA — La Confederazione nazionale deiranfanato manifesta «fona 
preoccupazione» per quella che consulta una «controtendenza» agli sfarzi per 
raffreddare i prezzi. 

Scende a dicembre fa disoccupazione USA 

WASHINGTON — Anche se la flessione è modesta 1-0.2%. tasso totale 
8.2%) a» vana del dato più basso dai 1981. 

Decreti di Altissimo per prorogare la legge Prodi 

ROMA — Si tratta deir amministrazione contro6a*a per una società del grup¬ 
po Liquigas e per la Salvaranc 

Ecco la auto sottoposte a revisione di legge 

ROMA — & tratta delle venire immatricolate per la prima volta nel 1973 e 
non revisionate et 1* gennaio '81. Ecco 4 estenderne 31 marzo lutarne cifre: 
1. 2. 37) 30 (P-gno (4. 5. 6). 30 settembre 17. 8. 9). 31 ottobre 10). 


ROMA — Totale disaccordo 
del PCI nei confronti del piano 
di risanamento della Lanerossi 
recentemente elaborato dalla 
presidenza del gruppo. In un 
comunicato della sezione indu¬ 
stria della Direzione del partito 
e dei lavoratori comunisti delia 
Lanerossi viene precisato che 
«la contrarietà nasce dalla con¬ 
statazione dell'assenza di una 
politica produttiva valida per 
tutto il grappo». Il giudizio sul 
futuro delle diverse aziende è 
ancorato solo al loro livello di 
indebitamento e non a conside¬ 
razioni più ampie. L'attuale 
piano — prosegue il PCI — co¬ 
stituisce una aggravante rispet¬ 
to a quelli precedenti: si rende, 
infatti, esplicita l’intenzione 
dell’ENI di disfarsi di una par¬ 
te delle imprese, piuttosto che 
risanarle e, se occorre, ricon¬ 
vertirle. 

I sindacati, insieme al PCI, 
hanno sempre ribadito che «le 
imprese tessili rimangano nell’ 
ambito delle Partecipazioni 
statali e — prosegue il comuni¬ 
cato — se altri enti o finanzia¬ 
rie delle PP.SS. devono gestirle 
al posto dell’ENI, Io dica espli¬ 
citamente U governo». 

Vanno comunque rispettati 
— termina la nota del PCI — 
tutti quegli accordi firmati dal- 
l'ENI con i sindacati dove sta 
scritto che l’Ente nazionale i- 
decarburi rimarrà nel settore 
tessile. L'ultimo piano contrad¬ 
dice proprio questa scelta. 


Dalla CEAT usciranno pneumatici Pirelli? 

Le trattative, avviate da tempo, verso una conclusione - Per ora affitterebbe nna parte dello stabilimento torinese, ma non si 
esclude un intervento più diretto - Conseguenza immediata: trasferimento delia rete e del marchio all’industria milanese 


MILANO — La soluzione del caso 
Pirelli passerà attraverso la CEAT 
(e viceversa)? L’interrogativo è d’ 
obbligo dal momento che da qual¬ 
che tempo sono In corso contatti 
sempre più frequenti fra la direzio¬ 
ne del colosso multinazionale della 
gomma e li commissario Brala, no¬ 
minato dal governo per curare le 
sorti del gruppo torinese travolto 
da una valanga di debiti (ne ha ac¬ 
cumulati per 150 miliardi). Ancora 
un accordo non c’è, ma secondo 
quanto la Pirelli stessa ha detto al 
sindacato chimici, le trattative fra I 
due «partner» è a uno stadio piutto¬ 
sto avanzato. 

In sostanza si tratta di questa La 
Pirelli è molto interessata ad ac¬ 
quisire una parte dello stabilimen¬ 
to torinese della CEAT dove attual¬ 
mente si producono pneumatici 
per vettura (nell’Intero settore si 
producevano cavi). Motivo: Instal¬ 
lare I nuovi impianti dai quali do¬ 
vrebbe decollare il pneumatico del 
futuro, il copertone con l’anima 
metallica adatto per austrade e su¬ 
perstrade sul quale tutte le grandi 
società puntano parecchie carte. 
La Pirelli non rileverebbe la società 
CEAT, ma si limiterebbe, almeno 
per un primo periodo, all’affitto del 
capannoni e degli Impianti non e- 
scludendo successivamente un In¬ 
tervento più diretta Occupati nella 


nuova produzione Pirelli sarebbero 
circa cinquecento dipendenti, gli 
stessi che oggi lavorano alle dipen¬ 
denze CEAT. La produzione di 
pneumatici per vettura CEAT sa¬ 
rebbe redistribuita nel gruppo Pi¬ 
relli. Il settore automobilistico è 1’ 
unico che negli ultimi mesi segnali 
per la multinazionale di piazza Ca¬ 
dorna un andamento positivo. 

La conseguenza Immediata del¬ 
l’operazione è il trasferimento della 
rete commerciale e del marchio 
CEAT alla Pirelli che. In questo 
modo, aggiungerebbe alle sue quo¬ 
te di mercato un buon tredici per 
cento nel settore del pneumatico 
vettura e il 10-11% nel settore del 
trasporto pesante. Un affare abba¬ 
stanza ghiotto. Oggi come oggi 
nessun concorrente na Intenzione 
di rilevare la CEAT, proprio per 
questo 1 costi per Plrellf non sareb¬ 
bero poi tanto elevati. Da tempo si 
cercava una soluzione per 1 nuovi 
Impianti del copertone metallico, 
una volta escluso l’utilizzo del fab¬ 
bricone milanese della Bicocca 
considerato troppo vecchia I costi 
preventivati erano troppo contra¬ 
stanti: ottantasei miliardi a Milano 
contro trenta a Torino. E resta il 
fatto che in effetti Pirelli non rile¬ 
verà la CEAT, ma si interesserebbe 
soltanto di una sua parte. 

L’accordo fra 1 due gruppi — sul 


quale ovviamente il governo dovrà 
esprimere In ultima istanza dal 
momento che di mezzo c’è una so¬ 
cietà commissariata — provocherà 
degli effetti a catena. Intanto non 
si sa bene che cosa succederà nella 
CEAT. Attualmente nello stabili¬ 
mento torinese cl sono ottocento 
dipendenti in cassa integrazione a 
zero ore senza garanzia di rientro 
al lavoro. I loro colleglli della fab¬ 
brica di Anagnl (Lazio), dove si pro¬ 
ducono pneumatici per camion pe¬ 
santi e leggeri, non stanno meglio: 
seicento al lavora novecento so¬ 
spesi. Rientreranno questi nell’o¬ 
perazione Pirelli? La risposta — al¬ 
meno finora — è negativa, dato che 
Anagnl rischia di restare soffocata 
dalla scelta della Pirelli di trasferi¬ 
re al più presto tutta la produzione 
del pneumatico tessile (si tratta di 
gomme con il telalo al cinquanta 
per cento in fibre destinato soprat¬ 
tutto all’area nordafricana e all’a¬ 
rea mediorientale) nello stabili¬ 
mento di Villafranca jnrrenla. In 
provincia di Messina. È una scelta 
ormai Irreversibile. Lo stesso pas¬ 
saggio dalla gomma tessile con il 
rayon alla gomma con 11 nylon, più 
resistente e capace di far rispar¬ 
miare carburante, è tuttora incom¬ 
piuto, segno che l’attenzione del 
gruppo si sta spostando decisa¬ 
mente sul copertone metallica al¬ 


meno negli stabilimenti italiani. 

Ma questo — sosUene il sindaca¬ 
to chimici — è soltanto uno del 
problemi aperti. Resta In tutta la 
sua dimensione 11 caso Bicocca. 
Chiusa la possibilità di produrre 11 
pneumatico del futuro a Milana 
nell’area industriale che collega la 
città a Sesto San Giovanni o In un’ 
altra zona (si era fatto 11 nome di 
Melzo) che cosa resterà della «stori¬ 
ca» Bicocca? La Pirelli lascerà sol¬ 
tanto la produzione di cavi, pure 
Importante ma che dal punto di vi¬ 
sta della competitività della ricerca 
e anche, alla lunga, dei mercati, 
non è tale da garantire la salva¬ 
guardia di quel polo produttivo? 

In gioco cl sono tremila posti di 
lavoro che secondo l’azienda natu¬ 
ralmente con misure morbide di e- 
spulsione, dovrebbero prima o poi 
sparire. E a questi, naturalmente, 
vanno aggiunti 1 posti di lavoro del¬ 
la CEAT. 

Dice Luciano De Gasparl, segre¬ 
tario nazionale del sindacato chi¬ 
mici: «È chiaro che Pirelli non può 
accollarsi tutto l’onere della solu¬ 
zione del caso CEAT, ma è chiaro 
che non si può accettare a scatola 
chiusa una logica che garantisce a 
Pirelli un risultato economlco- 
commerclale indubbio e, nello stes¬ 
so tempo, lascia per terra stabllim- 
lentl e lavoratori*. 


Il sindacato ha messo le mani a- 
vantL Guarda con Interesse alle 
trattative In corso fra Pirelli e 
CEAT ma solleva più di una obie¬ 
zione ed è deciso a far pesare le sue 
poslzlonL L’operazione dovrebbe 
concludersi entro un palo d’anni, 
ma le decisioni non tarderanno ad 
arrivare. 

Intanto il futuro della Bicocca. A 
Milana dice il sindacata va man¬ 
tenuta In ogni caso una produzione 
qualificata (alternativa quindi al 
pneumatico tessile) nel quadro del¬ 
la redlstribuzlone delle quote di la¬ 
voro fra gli stabilImentL 

Proprio nell’area della Bicocca, 
tra l’altra U gruppo punta alla 
massima valorizzazione Immobi¬ 
liare delle aree già oggi non più uti¬ 
lizzate per le attività industriali (c’è 
già un progetto particolareggiato 
per la creazione di un «polo* terzia¬ 
rio) e quelle che non lo saranno più 

£ rossimamente. Le convenienze di 
po Immobiliare prima di due anni 
non si potranno creare, dal mo¬ 
mento che per qualsiasi Intervento 
sono necessarie decisioni degli enti 
locali. Ma già oggi 11 sindacato dice 
che l’operazione non può risolle¬ 
varsi esclusivamente nel conteggio 
delle rendite Immobiliari a tutto 
danno delle attività Industriali. 

A. Pallia Salimbenl 


Arese 

produrrà 

nuovi 

modelli Alfa 


Da questo 
mese I «tagli» 
agli assegni 
familiari 


Le compagnie 
hanno fatto 
4 mila miliardi 
con l’RCAuto 


Nuove manovre contro la Consob 

Il Tesoro ha pronto un disegno di legge ma intanto ritardano sia le nomine che l’or¬ 
ganico - L’indagine parlamentare riprende il 18 - Martedì l’incontro con I sindacati 


Contratto dei metal¬ 
meccanici: tre mesi 
e mezzo per la firma 


ROMA — Saranno gli stabi¬ 
limenti del Nord 1 nuovi epi¬ 
centri della «rivoluzione» che 
l’Alfa Romeo si prepara ad 
attuare tra 1*84 e i’85, pun¬ 
tando su un ammoderna¬ 
mento della gamma e sul 
lancio di nuovi modelli (il so¬ 
stituto della Alfetta e quello 
della Giulietta) che Impor¬ 
ranno, anche per Arese, una 
fase di transizione molto sl¬ 
mile a quella che ha prece¬ 
duto 11 vara al Sud, dall’Alfa 
33 e dall’Ama. 

La posta In gioco è 11 rilan¬ 
cio della fascia tradizionale 
della produzione Alfa. La co¬ 
se guenza è che, almeno nel 
medio perioda U baricentro 
produttivo del gruppo sarà 
rappresentato dalla gamma 
Sud. Ma 11 potenziale produt¬ 
tivo programmata che si ag¬ 
gira sulle 300 mila vetture !’ 
anno — per una cadenza 
giornaliera di 550 vetture al 
Nord e di 712 al Sud — è net¬ 
tamente superiore alla me¬ 
dia degli ultimi quattro ar.r.i, 
attestata sulle 220-225 mila 
vetture. Questo U quadro de¬ 
lineato dal vicedirettore ge¬ 
nerale deir Alfa Romeo, Giu¬ 
seppe Medusa, responsabile 
delle strategie sociali dei 
grappa 


ROMA — Con la prima bu¬ 
sta paga del 1984 scattano le 
restrizioni sugli assegni fa¬ 
miliari. Se il reddito supera 1 
28 milioni annui. Infatti, co¬ 
minciano 1 «tagli»: a seconda 
delle persone a carico si ri¬ 
ducono gli assegni, fino a 
prestazioni zero per chi In fa¬ 
miglia raggranella 34 milio¬ 
ni all’anna L’INPS ha co¬ 
municato ieri che sono In via 
di predisposizione le Istru¬ 
zioni operative per attuare la 
recente disposizione e che In¬ 
tanto è bene sapere che il 
reddito da prendere in consi¬ 
derazione per 11 primo seme¬ 
stre di quest'anno va calco¬ 
lato come segue. 

SI tratta dei redditi assog¬ 
gettabili allTRPEF del co¬ 
niugi, del figli minori ed e- 
qulparatl a carica nonché 
oei figli maggiorenni convi¬ 
venti, dichiarati per l’anno 
1582 con la denuncia del red¬ 
diti presentata entro 11 31 
maggio del 1983. LTNPS an¬ 
nuncia che chi è Interssato 
alla nuova normativa potrà 
riempire tra breve appositi 
moduli, mentre I datori di la¬ 
voro sono autorizzati sin d'o¬ 
ra a mettere In pratica le di* 
sposi zlonL 


ROMA — La responsabilità 
civile auto ha fruttato alle 
compagnie qualcosa come 
4000 miliardi nel solo 1982, U 
40% del totale di tutti 1 rami; 
se calcoliamo la percentuale 
sul solo comparto dei danni, 
la percentuale sale al 50%. 
L’Incremento dell’RCAuto 
sull’anno precedente è stato 
elevatissimo: 21,3%. un an¬ 
damento favorito dalla revi¬ 
sione annua delle tariffe, in 
questi giorni In discussione 
(con punte polemiche). 

Sono dunque gli automo¬ 
bilisti, che oltre a fornire ci¬ 
fre Iperboliche allo Stato con 
gU Introiti fiscali sulla benzi¬ 
na. finanziano per circa la 
metà l profitti delle compa¬ 
gnie d'assicurazione. Eppure 
PANIA (l’associazione delle 
compagnie) protestava an¬ 
cora Ieri contro il ministero 
della Sanità, perché non vor¬ 
rebbe pagare neppure la 
quota che le spetta sulle pre¬ 
stazioni che il servizio sani¬ 
tario nazionale eroga agU In¬ 
fortunati. SecondoTe compa¬ 
gnie, questo contributo è e- 
soso e rischia di erodere il 
7% del premi. Risponde il 
ministero della Sanità: è fal¬ 
sa si tratta sempre degli 
stessi oneri. 


ROMA — Un disegno di leg¬ 
ge non ancora presentato, 
con cui 11 ministro del Tesoro 
intende dare attuazione a tre 
•direttive» delia Comunità 
europea in materia di società 
e di borsa, fa discutere. In¬ 
fatti comprende modifiche 
alla legge che Istituisce la 
Commissione per la società e 
la borsa (CONSOB), sul cui 
funzionamento è in corso 
una Indagine parlamentare. 
Il ministro del Tesoro, Infat¬ 
ti, non ha voluto finora col le¬ 
garsi all’Indagine parlamen¬ 
tare — come sembrerebbe 
ovvio — ed ha annunciato la 
presentazione del testo in un 
prossimo consiglio del mini¬ 
stri. 

L’on. Corta si difende dal¬ 


l’accusa di volere ridurre I 
poteri della CONSOB. recu¬ 
perandoli al ministero del 
Tesoro, accogliendo le posi¬ 
zioni che sono già state e- 
spresse nel corso dell’Indagi¬ 
ne da parte del rappresen¬ 
tante dell’Associazione fra le 
società per azioni (Assord¬ 
ine). Tuttavia I fatti lo accu¬ 
sano: da un lato il Governo è 
Inadempiente nella nomina 
del presidente e di due com¬ 
missari della CONSOB e ad¬ 
dirittura non collabora ad 
attuarne l’ordinamento; dal¬ 
l’altro anticipa un testo di 
legge prima che l’Indagine 
parlamentare sia conclusa (1 
lavori riprendono U 18 gen¬ 
naio). 

Se la legge Istitutiva della 
CONSOB deve essere rivista 


— osserva In una dichiara¬ 
zione Giuseppe D’Alema, 
della Sezione economia del 
. PCI — la prima cosa è ta¬ 
gliare corto agii equivoci do¬ 
tandola di una figura giuri¬ 
dica propria, come si è fatto 
per l’Istituto di vigilanza sul¬ 
le assicurazioni ISVAP. Ciò 
per consentirgli di organiz¬ 
zarsi In modo autonoma sul¬ 
la base di un organico di ba¬ 
se, rendendo vani In tentati¬ 
vi di Impedire alia Commis¬ 
sione di dotarsi di strutture 
professionali indipendenti 
capaci di fare, almeno per 1’ 
essenziale, ciò che la legge 
dice: costringere gli ammini¬ 
stratori delle società di capi¬ 
tali a dare le Informazioni 
necessarie a chi affida loro 


dei denaro. 

Ad aggravare la confusio¬ 
ne sono venute delle dichia¬ 
razioni del presidente vicario 
della CONSOB, Bruno Pazzi, 
secondo U quale esisterebbe 
un accordo con le rappresen¬ 
tanze sindacali per l'organi¬ 
co della commissione. Que¬ 
sto accordo si dovrebbe con¬ 
cludere, semmai, nell’Incon¬ 
tro con 1 sindacati fissato per 
Il 10 gennaia Però alle rap¬ 
presentanze sindacali non 
risulta molto di concreta 
Qualunque sia lo scopo con 
cui si la ritenere possibile 
una soluzione di questo vec¬ 
chio Imbroglio, è ti momento 
per tutti df venire allo sco¬ 
perta A cominciare dalie no¬ 
mine che 11 Governo rinvia 
da due mesL 


Il PCI chiede 
una indagine 
sul credito 
in Sicilia 


PALERMO — La ricostituzione della, 
commissione d’indagine sul credito c ri¬ 
sparmio in Sicilia, a suo tempo nominata 
dall’Assemblea regionale, viene sollecita¬ 
ta dal gruppo parlamentare del PCI con 
una mozione che tende ad Impegnare il 
governo. In attesa che ia stessa indagine 
venga conclusa, a sospendere la conces¬ 
sione di autorizzazioni per l’istituzione di 
aziende di credito, per l’apertura o il tra¬ 
sferimento di sportelli bancari anche a 
carattere stagionale. Con la mozione, 1 de¬ 


putati comunisti chiedono anche 11 tem¬ 
pestivo rinnovo degli organi di ammini¬ 
strazione degli Istituti bancari da tempo 
scaduti. 

Gii stessi temi sono stati posti all’atten¬ 
zione del governo regionale dalia direzio¬ 
ne siciliana del PL1 che. In particolare, ha 
sollecitato una risposta riguardo alia le¬ 
gittimazione del consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa di Risparmio per le Pro¬ 
vince Siciliane già scaduto e privo di nu¬ 
merosi componenti. 


ROMA — passerà proprio ella storia come U contratto più 
«lungo». Dopo 121 mesi della trattativa, l’intesa raggiunta a 
Roma U 1® settembre dell'anno scorso per la categoria del 
metalmeccanici cl ha messo altri tre meri e mezzo per arriva¬ 
re alla firma. Solo mercoledì prossima 11 gennaia infatti. Il 
più che sofferto accordo sarà firmato a Roma da tutte le parti 
contraenti. 

Quella padronale privata ri arriverà con alle «palle due 
giorni d’intenso dibattito su come decurtare, attraverso la 
scala mobile, I miglioramenti economici raggiunti con tanta 
fatica. Lunedi e martedì, infatti, a Milano si riunirà l’assem¬ 
blea della FedermeccanJca. Ufficialmente al centro del lavo¬ 
ri, però, c’è solo U bilancio dell'attività svolta nel 1982, ma è 
as*a l Improbabile che ! già «falchi» dello scontro con 1 sinda¬ 
cati peroano l’occasione di discutere l’imminente ripresa di 
trattative sul costo del lavora 
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La saga di «zio Zeb» e della famiglia Macahan della «Scoperta del West», 
dopo i successi RAI, torna su Canale 5, alla domenica e al lunedì sera 

Il West resuscita in TV 


Il ritorno dello zio Zeb. E di tutti gli 
annessi e connessi, vale a dire l’intera 
famiglia Macahan, i fratelli Luke e 
Josh, le sorelle Lara e Jessie, la madre 
che farà una brutta fine, il padre che ci 
rimette subito le penne, la zia Molly che 
comparirà solo in un secondo tempo, 
tutti diretti a Ovest atta ricerca della 
terra promessa, ma inesorabilmente fer¬ 
mati da catastrofi naturali, problemi 
giudiziari e indiani rompiscatole. È la 
saga Alla conquista del H'esf, già pre¬ 
sentata anni fa dalla RAI con un succes¬ 
so a dir poco strepitoso {venne replicata 
quasi subito, a furor di popolo), e che 
ora ci viene nmmannita da Canale 5, 
ogni domenica e lunedì sera, 22 puntate 
per circa 44 ore di trasmissione. 

Ripercorrere la trama, i tratti carat¬ 
teriali della famiglia Macahan, che tutti 
vi ricorderete, è superfluo. Una simile 
riproposta spinge ad altre considerazio¬ 
ni. In primo luogo: la replica (di un pro¬ 
gramma. tra l’altro, già trasmesso da 
una TV concorrente) in fasce orario di 
enorme rilevanza la dice lunga sul po¬ 


tenziale di questo programma; in poche 
parole. Canale 5 conta di servirsi dei 
Macahan per sottrarre spettatori alla 
Domenica sportiva e al film del lunedì, 
due capisaldi finora inattaccabili del pa¬ 
linsesto RAI. 

Secondo: per un simile scopo, Canale 
5 punta su un serial western, proprio 
mentre la RAI piazza nlle 18.40 (altro 
orario icaldo») un’altra replica simile. 
Una storia del IVcsf, vale a dire la saga 
dei Chisholm. Visto che tali programmi 
sono reduci da robusti successi anche 
sulle reti americane, sono il supporto 
ideale a una considerazione fondamen¬ 
tale: il western, pressoché scomparso 
dalle sale cinematografiche (nessuna 
casa hollywoodiana ne produce più), è 
diventato un oggetto televisivo di enor¬ 
me richiamo, lì vecchio genere, tanto 
caro a molti spettatori, non è dunque 
morto: si è solo trasformato. 

Il fenomeno risale agli anni SO: la TV 
si appropriò praticamente subito del 
western, con serial del genere di llin Tin 
Tin. Bonanza e mille altri. Ma il genere 
continuò anche al cinema, con il cosid¬ 


detto «nuovo western» e con autori come 
Arthur l’enn f Piccolo grande uomo), Si¬ 
dney Pollnck (Corvo rosso), gli affezio¬ 
natissimi Sam Peckinpah e Sergio Leo¬ 
ne: tutti i principali registi americani 
della generazione post-TV vi si sono ci¬ 
mentati, do Altman a Mulligan, da Po- 
lonsky a Rosenberg. Il genere, però, è 
andato decadendo: Peckinpah ha colle¬ 
zionato un fiasco doj>o l’altro, altri we¬ 
stern si sono rivelati tonfi al botteghino, 
mentre emergevano nuovi «generi» come 
la fantascienza alla I.ucas e il metropoli¬ 
tano post-apoonlittico, che del western 
costituiscono in pratica un aggiorna¬ 
mento tecnologico. 

Scacciato dalle sale, il western si è 
preso la rivincita in TV 7 , ina senza tener 
conto dell’evoluzione avvenuta tra gli 
anni 60 e 70. Le fonti di Alla conquista 
del IVcsf sono i western classici di Ford 
e Ilawks; la distinzione in buoni e catti¬ 
vi è l)cn definita (anche se un moralismo 
di fondo porta a redimere i malvagi, e la 
cattiva coscienza fa s) che gli indiani sia¬ 
no quasi pienamente rivalutati): è come 
se Peckinpah non fosse mai esistito. Al¬ 


la conquista del IVesf è per certi versi 
una restaurazione indolore: il West co¬ 
me avremmo voluto che fosse, con un 
deus-ex-machina come il suddetto zio 
Zeb sempre capace di mettere le cose a 
posto. Una sorta di aggiustamento de¬ 
mocratico (ricordiamo che è un pro¬ 
gramma pre-reaganiano, realizzato du¬ 
rante la presidenza Carter) dei luoghi 
comuni del western classico. 

Forse proprio in questo consiste il suo 
fascino: è il West immaginario in cui 
sono ambientate le nostre utopie, una 
sorta di ritorno fanciullesco alle origini 
mitiche del genere. 11 tutto con un sano 
senso dell’azione, per lo meno nelle pri¬ 
me puntate, assai più mosse e divertenti 
della prolissa vicenda dei Chisholm. 
Già, Alla conquista del West, è un we¬ 
stern in cui si spara e non si chiacchiera 
molto, anche se la violenza è asettica: 
curiosa contraddizione per un mezzo co¬ 
me quello televisivo che ha messo in sce¬ 
na le peggiori atrocità avvenute nel 
mondo. Ma la violenza è ammessa solo 
se è documentaria, non c’è posto per un 
Vietnam nella fantasia americana. 


□ Raiuno 


13.00 

13.30 

15.30 
17.15 
18.00 

18.50 

19.50 
20.00 

20.30 
21.45 


i TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - a cura di F. Fazzuoli 
TG L'UNA - quasi un rotocalco 
TG1 - NOTIZIE 

.50 DOMENICA IN... - presenta Pippo Bando 
-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING 
90' MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO - una partita di Sene A 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PICCOLO MONDO MODERNO - con Stelano Ssniospago. L otenrj 
Guerrieri e Aldo Reggiani 

TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 

MILLE BOLLE BLU - i protagonisti dei Festival di Sanremo 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

PIU SANI. PIU BELLI 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - slalom masch ie 
VALIDITÀ GIORNI DIECI - Film di Camillo Mastroc-nque Interpreti 
Laura Solari e Sergio Tofano 
TG2 - ORE TREDICI 

19.45 BLITZ conduce Gianni Mini 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - slalom masch ie 
SOTTO A CHI TOCCA - conduce Stella Pende 
CAMPIONATO DI CALCIO - una pa-tua di Sene B 
TG2 - GOLFLASH - METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - fatti e personaggi 
CI PENSIAMO LUNEDI - con Renzo Montagnam 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J. Iravanti 
e Veronica Hamei 
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Alida Chelli: «Ci pensiamo lu¬ 
nedi» (Raidue. ore 20.30) 


22.35 TG2 - STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRÉ - settimanale di med.cma 

23.20 OSE - MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIDEOCASSETTA 

23.50 TG2 - STANOTTE 

23.55 PALLAVOLO: 1TALIA-CINA 


□ Raitre 


>> [U Retequattro 


12.15 LOUISE FREEMAN SPECIAL 

12.45 DI GEI MUSICA - The Band ol Jocks 

13.45 GIUDICATELO VOI - un programma di Ugo Pirro 

15.1017.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Padova Rugby Roma: Ciclo¬ 
cross Madonna di Campiglio - Pattinaggio 

17.20 I MISERABILI: TEMPESTA SU PARIGI - Film di Riccardo Preda. 
Interpreti: Gino Cervi e Valentina Cortese 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - intervallo con. Antologia da «Cenerentola» 
19.40 CONCERTONE « Ashford e Simpson 

20.30 DOMENICA GOL * a cura di Aldo Btscardi 

21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA 

22.05 TG3 - intervallo con Antologia da «Cenerentola* 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Concerto del trio M. Petrucciani, C Lloyd e P. Daniel- 
sson 

□ Canale 5 

8.30 «Enos». telefilm: 10.45 Sport: Basket: Campionato NBA: 12.15 
Sport: Football Americano; 13 «Superclassifica show»; 14 «Gambit» 
(Grande furto al Semiromis), film con Shirley McLaine e Michael Caine: 
16 «Alice», telefilm: 16.30 «Serpico» telefilm; 17.30 «Topkapi», film 
con Melina Mercouri e Peter Ustinov; 19.30 «Lou Grani» telefilm: 
20.25 «Alla conquista del West», telefilm; 22.25 «Sotto l'albero Yum 
Yum», film con Jack Lemmon e Carol Linley. 


«Concorde olfaire "79». film con James Franciscus e Mimsy Fnrmer; 

22.30 «Strike». telefilm; 23.30 «Cacciatore di taglie», film con Sammy 
Davis jr. e Ernst Borgnine. 

CD Italia 1 

8.30 «Mimi e la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 10.10 «Far 
West», film con Troy Donahue e Suzanne Pieghette; 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12.30 «Strego per amore», telefilm: 13 «Charlie 
Brown». cartoni animati: 13.30 «Superandy - Il fratello brutto di Su¬ 
perman». film con Andy Luotto; 15 «New York New York», telefilm; 
16 «Devlin Devlin» telefilm; 1B «Il corsaro dell'isola verde», film con 
Burt Lancaster; 20 al puffi», cartoni animati; 20.25 «Er più - Stona 
d'amore e di coltello», film con Adriano Celentano e Romolo Valli; 

22.30 «Il commissario Pelissier». tilm con Romy Schneider e Michel 
Piccoli; 0.30 «Cannon». telefilm. 


D Telemontecarlo 


12.30 Selezione sport: 13.30 «Esami di maturità*, film dì Ladislao 
Fodor: 15.30 Domenica musica intorno al disco; 16.40 «Shangai E- 
xpress», film di J. Von Sterberg, con M. Dietrich e C. Brook; 18 
«Bornfree». cartoni animati: 18.25 Documentario: Parco Nazionale 
della Donana; 19.15 Notizie Flash; 19.30 Special Cantanti: Italien 
Dance; 20.30 «L'isola sconosciuta» di J. Fiorea. con R. Greene; 21.45 
Le vie del successo; 22.15 II film della settimana - Giudicatelo voi. 


□ Euro TV 


9 «Andersen», cartoni animati; 9.30 «Tìgerman». cartoni aniamti; IO 
aLupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm: 13 Sport: Catch; 
18 aAndersen». cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni animati; 19 
«Bonanza». telefilm: 20.20 a£ nata una stella», film con Barbra Streì- 
sand; 22 «Napoleone e l'amore», sceneggiato con Jan Holme: 23 
Tuttccinema. 


□ Rete A 


8.30 «Ciao. Ciao», programma per ragazzi: 9 «Capitan Cavey», cartoni 
animati; 9.15 «Lassie e la squadra di soccorso», telefilm; 9.45 «L'uo¬ 
mo ragno», cartoni animati; 10.20 Sport: Ring: 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo, replica; 13 «Marito e moglie», film 
con Eduardo De Filippo; 15 «La famiglia Bradford», telefilm; 16 «Casa 
dolce casa», telefilm: 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 

17.30 «Il delinquente delicato», film con Jerry Lewis e Darren McGa- 
vin: 19.30 «Miei compagni di viaggio», concerto di Mia Martini; 20.25 
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«Piccolo mondo moderno» (Raiuno, ore 20,30) 


9 «L'amore più grande», film, regia di Leo McCarey; 10-30 «Il gioiello», 
film; 13.30 «Nagasaky». film, regia di Allan Owan; 15 «Erik il vichin¬ 
go». film, regia di Mario Caiano. con Giuliano Gemma e Gordon Mi- 
tchell; 17 «Special Branch». telefilm; 18 «Otto falsari, una ragazza e 
un cane onesto», film, regia di Howard Morris, con Jim Hutton e 
Doroty Provine; 19.30 «Ciao Èva», spettacolo; 20.30 «Il mago della 
pioggia», film, regia di Joseph Anthony, con Katharine Hepburn e Burt 
lancaster; 22.15 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 «L'avamposto 
dell'inferno», film, regia di Joe Kane. con Rod Cameron e Joan Leslie. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 19. 21.17. Onda Verde: 6.58. 
7.58. 10.10. 10.55. 12.58. 16.58. 
1B.58. 21.30. 23.21: 7.33 Cullo 
evangelico; 8.30 Mmror; 8.40 Inter¬ 
vallo musicale: 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Musi¬ 
ca. musica: 10.15 Varietà; 11.50 
Freezer; 13 20 «Cab - Anch'io»; 
13.56 Onda verde Eixopa: 19.15 
Ascolta si fa sera; 19.20 Punto d in- 
contro ; 20 Concerto: 20.30 «La ve¬ 
stale», tragedia di Gaspare Spontmi; 
21.30 Quiz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.03 «Il labirinto»; 8.15 Oggi 
è domenica; 8.45 «Oltre la muraglia 
cinese»; 9.10 Musica che piace: 
9.35 L'aria che tira; 11 I numeri uno; 
12 GR2 Anteprima sport; 12.15 Mil¬ 


lo e una canzone; 12.45 Hit parade 
2; 14.30-16.30 Domenica con noi; 
20 Momenti musicali; 21 C'è ancora 
musica?: 22 «A/cobaleno»; 22.30 
Bollettino del mare; 22.50-23.28 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. . 
11.45. 13.45. 18.35. 20.45: 6.55. 
7.30. 10.30 II concerto: 9.48 Do¬ 
menica tre: 11.38 Tre-A: Apicoltu¬ 
ra. alimentazione, ambiente: 12 Uo¬ 
mini e profeti: 12.40 Musiche di So- 
hann Stamitz: 12.50 Viaggio efi ri¬ 
torno: 14 Antologia di Radiotre; 15 
Cultixa. temi e problemi; 15.15 Mu¬ 
sica a Palazzo Lavia: 16 «Loengrin». 
musica di Richard Wagner, dirige E- 
nk Leinsdorf; 20.05 Spaziotre: 

20.30 Un concerto barocco: 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Con¬ 
certo di Gunter Neuhold; 21.45 li- 
bnnnvità; 22.25 «Le sepolcrali»; 
22.40 Musiche per due organi;. 
23-23.58 II jazz. 


Lunedì 


CD Raiuno 


TG1- FLASH 

PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo d: mezzog.orno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm, con John Amos. 
Eddie Egan 

MA2INGA »Z» - Cartone animato 

DSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - A cura di Franco Cimmina 
ULISSE 31 - Cartone animato 
LUNEDI SPORT 
TG1 - FLASH 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
L'intervista 

SULLE SCOGLIERE DEL MARE DEL NORD 

L'OTTAVO GIORNO - Letteratura e cristianesimo 

COLPO AL CUORE - Telefilm, con David Jason e Jacqueline 

Clarke 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

KIM - F ifm di Victor Saville. Interpreti Errol Fl>nn. Dean Stockvve!! 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PRANZO IN TV - Quattro chiacchiere a tesola 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


CHE FAI. MANGI? - Reg*3 di Leone Mane ni 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL * di Stepbe, e Ehnor Karpf 
TG2- FLASH 

-16.30 TANDEM - AuuaMé. gioch». csc»i» videoga-nes 
DSE - FOLLOW ME - Corso di bngua inglese 
VISITE A DOMICILIO - Te'ef.Im. con Wa-,ne Rogers. L\nn Redgra- 
ve 

TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE -In studo Rna Da la Ch-esa 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Te'ef.Im. con Karl Malden. 
M-chael Douglas Meteo 2 - Prevismr.i del tempo 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 


CD Raiuno 


CD Raidue 


21.25 TRAMONTO - di Renato Simoni. con Alberto Lionello Regia di Luigi 
Squarzina. 

22.25 TG2 - STASERA 
22.30 TRAMONTO - 2' parte 
23.35 PROTESTANTESIMO 
23.55 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA - Cosa è un pesce 


CD Raitre 


16 00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'OHECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano d- musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo ccn Antok>g.a da «Ce 
ri cren fola» 

20.05 DSE - IL PANE QUOTIDIANO 

20.30 GIRO TURISTICO SENZA GUIDA - di Susan Sontag Con Lueinda 
Chi>ds e Cluadio Cassmelli 

21.25 TG3 

21.35 DSE - DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - a cura di Aldo Biscardi 

23.15 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do. 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 

15.30 «Una vita da viverer. sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 

18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Jenny e Chachi». telefilm; 

19 «Arcibaldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vtanelio: 

20.25 «Alla conquista del West», telefilm: 22.25 «Baretta». telefilm; 
23 25 Sport: Football americano; 0.25 «Lo spione», film, con J.P. 
Beimondo e Serge Reggiani. 


CD Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 «Mr. Abbott e fami¬ 
glia». telefilm; 10 «Vicini troppo vicini*, telefilm; 10.20 «Costa Azzur¬ 
ra». film, con Alberto Sordi e Elsa Martinelli; 11.50 «Fantasilandia», 
telefilm. 12.50 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Marta», 
telefilm; 14 «La vì!<a bianca», telefilm: 14.50 «Il terrore corre sut filo», 
film, con Barbara Stanwyck e Burt Lancaster; 16.20 «Ciao. Ciao», 
programma per ragazzi. 17.20 «fi magico mondo di Gigi», cartoni 
animati: 17.50 «Lobo», telefilm: 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 «M'ama non m arna», gioco a premi. 20.25 «Travolti da un 


08.30-10.30 CERVINIA: CAMPIONATO DEL MONDO DI BOB A 2 
12.00 TG1 -FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo tk mezzogo-ro 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te ef.tn 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A ewa ti Franco Celta 

15.30 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.00 CARTONI MAGICI: - In v-aggio con gh eroi di cartone 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FOR fE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cor -re C c-> 

18.30 COLPO AL CUORE - TetofJm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo come 
uamo cambiati 1952 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER FANTASY - Con Carlo Massacri. 

23.10 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


-11 SPORT INVERNALI: COPPA OEL MONDO 
CHE FAI. MANGI? - Regia d Leone Manc-ni 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Di Stephen e Ehnor Karpf 
TG2- FLASH 

-16.30 TANDEM - Attuai.tà g-ochi v.deogi—es 

DSE: PINOCCHIO PERCHE' 

SPORT INVERNALI: COPPA OEL MONDO 
TG2- FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISO - T C et Cor Karl Ma,vi 
Michael Douglas Meteo 2 - Prensioni de: tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

SOUADRA SPECIALE * Film (ft Ph'I o 0 Aironi I-frrfwc!* Rc> 



Errol Flynn: «Kim» [Raiuno, 
ore 20.30) 



Scneider. Tony Lo Bianco 

22.10 TG2 - STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A c.»a Jet: ANICAGiS 
22.25 DI TASCA NOSTRA - Al vers-z-o del consumatore 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «il pu-ro amore dei s*g Botici» 
da un racconto di Roaid Dah. 

23.45 TG2 - STANOTTE 


CD Raitre 


16.00 DSE LA SCIENZA OElLE ACQUE 

16.30 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo 4 Em-fy 8ronte. ccn Massano 
Grotti. Anna Maria Ferì ero Re .7 a ii Mzc land 

17.25 OSE UMORISMO E... 

17.55 SPECIAL CON GIUSEPPE CIRU-LO 

18.25 L'OR E C CH'OCCHIO - Quasi un Q-jotOano d mesca 

18.30 TV3 REGIONI - h-.tervaEo ccn Antcfog.3 da «Cer-crer.toi3» 

20.05 DSE K. PANE QUOTIDIANO 

20.30 3 SETTE - Indaga» sdì attualità 

21.30 VLADIMIR HOROWITZ IN CONCERTO 
23.10 TG3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivera». sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm: il Rubriche: 12 «Help», gioco a premi; 

12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo A servito», gioco a premi; 

13.30 «Sentieri*, sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere»; 16.30 «Hazzard». telefilm; 18 •» mio 
amico Arnold», telefilm; 18.55 «Jenny « Chachi*. telefilm: 19 «Arci¬ 
baldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag», con R. VianeRo; 20.25 «Love boat», 
telefilm; 21-25 FBm «Un uomo, una donna», con Anouk Aimeè e Jeen- 
Lochs Trmtignant; 23 Sport: Boxe: 1.25 Film «La guerra dei mondi», 
con G. Barry e A. Robinson 


D Retequattro 


Roy Scheider: «Squadra spe¬ 
ciale» (Raidue. ore 20.30) 


insolito destino nell'azzurro mare d'agosto», film, con Giancarlo Gian¬ 
nini: 22.15 Maurizio Costanzo Show: 24 «Sport»: Calcio spettacolo, 
replica. 

□ Italia 1 

9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «L'amico del giaguaro», 
film: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm: 12.30 «Strega per amore», 
telefilm: 13 «Bim bum bem»; 14 «Cara Cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16 «Bim bum barn»; 17.45 «Galactica», telefilm; 18.45 «L'uomo da sei 
milioni di dollari», telefilm; 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 

20.30 «Telefoni bianchì», film, con Agostina Belli; 22.30 «New York 
New York», telefilm: 23.30 «Samurai», telefilm: 0.30 «Il 13* uomo», 
film - guerra. 

D Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Lord Tramp». telefilm: 13.25 «Una 
donna», sceneggiato; 14.25 Check Up; 15.30 «Lo spaventapasseri», 
cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolle di sapone», «Pacific Interna¬ 
tional Airport». sceneggiato; 18.20 AHonzenfants; 1B.40 Shopping: 

19.20 Gli Btfari sono affari; 20 «Jason del comando stellare», telefilm; 

20.20 Sport: Boxe: 21.20 Film «E nata una stella», di G. Cukor con J. 
Garland e J. Mason; 23.40 Cinevarietà - Notizie Flash. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Sullivan». telefilm: 12 «L'uomo invisibi¬ 
le», telefilm: 13 «Tìgerman». cartoni animati: 13.30 «Lupin III», carto¬ 
ni animati; 14 «I Sullivan». telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», teleno¬ 
vela: 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «lupin 111», cartoni ani¬ 
mati; 19 «Tìgerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», tele¬ 
film; 20.20 «Paura in città», con Maurizio Merli e James Mason; 22.10 
«La vendetta del ragno nero», film con Ed Kemmer e June Kenny; 
23.45 «Tuttocinema». 

□ Rete A 

9 Accendi un'amica: 13.30 «I gatti di Chattanocga». cartoni animati; 
14 «Permette? Harry Worth», telefilm; 14.30 «Special Branch», tele¬ 
film; 15.30 «L'inarrivabile felicità», film con Rita Hayworth. Fred A- 
staire; 17.30 Space Games: 18.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19.30 
«Aloha Paradise», telefilm; 20.30 «Un colpo eli'italiana». film di Peter 
Collison. con Michael Caine; 22.15 «Detective anni "30». telefilm; 

23.30 «Furia dei tropici», film di André De Toth. con Richard Wi- 
dmark. Linda Damell. 


•M’ama non in’ama», con Sabina Cmffmi e Marco Predolm; 20.25 Film 
«Vivere per vivere*, con Yves Montand. Annie Girardot; 22.30 «Ve¬ 
gas». telefilm; 23.30 Sport: World's Series Baseball 

O Italia 1 

9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Le tardone», com¬ 
media con Lina Volonghi e Walter Chiari; 12.15 Rubrica di dietologia; 
12.30 «Strega per amore»; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara»; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando H domani», sce¬ 
neggiato: 16 Bim Bum Barn: 17.45 «Galactica», telefén; 18.45 «l'uo¬ 
mo da sei imbonì Ot denari». teiefBm; 20 «Il tulipano nero», cartoni 
animati, 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.30 Film «RoHerbell». 
con James Caan e John Houseman: 23.40 Film «Il volo della Fenice», 
drammatico con James Stewart. 


Q Montecarlo 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9 30 «Mr. Abbott e famiglia», tele¬ 
film; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm: 10 20 Film «Psycosissimo»; 
11.50 «Fantasilandia». telefilm; 12.50 «Casa dolca casa», telefilm; 

13.20 «Maria Maria*, telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm; 14.50 
Film «Le furie», avventura con Barbara Stanwrck e Walter Huston. 

16.20 «Ciao Ciao», cartoni animati: 17.20 «n mugico mondo di Gigi», 
cartoni animati. 17.50 «Lobo», telefilm: 18.50 «Marron glacé»; 19.30 


• 2.30 Prego si accomodi...: 13 «Lord Tramp»; 13.25 «Una donna», 
sceneggiato; 14.25 Manganati»; 15.25 «Lo spaventapasseri», carto¬ 
ni. 17 Orecchiocchio; 17.20 «Bone di sapone», sceneggiato. Pacific 
International Auport; 18.20 ABonzsnfants; 18.40 Shopping; 19.20 Gli 
affari sono affari; 19.30 «Jason del comando stellare»; 20.30 Pallaca¬ 
nestro 21.20 In piedi o seduti: 21.50 Pianeta moda; 22.20 Film all 
sicario», «on B. Lee e S. Koscma 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni ammari; 7.30 «lupin RI», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Sutlhran», teiefBm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le». teiefBm; 13 «Tìgerman», cartoni animati; 13.30 «Lupin W», carto¬ 
ni animati; 14 «I Sullivan», telefilm; 14.45 «Cuora selvaggio», teleno¬ 
vela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin RI», cartoni ani¬ 
mati; 19 «Tìgerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», tele¬ 
film; 20.70 Film «Sunbum (Bruciata dal sole)», con Farrah Faureart; 22 
Sport; Catch: 23 Tuttocinema. 

D Rete A 

9 Accendi un'amica: 13.30 al gatti di Chananooga», cartoni animati; 
14 aPermatte? Harry Worth». teiefBm; 14.30 «Alo?» paradise», tele¬ 
film; 15.30 Film alncontro nei «eli», kit.: Robert Cummings. Lizabeth 
Scott: 17.30 Space games. giochi; 18.30 *Un vero sceriffo». talefBm; 
19.30 «Aloha Paradise». talefBm; 20.30 Film aEI Doredo», regia: Ho¬ 
ward Hawks- fot.: John Wayne. Robert Mitchum; 22.15 «Cah»rt». 
telefilm: 23.30 Film «la furia degli implacabili». Reg-a: Ken Annakki. 
Int.: Richard Tood, Anne Aubrey. 



Alberto Lionello; aTramonto» (Raidue, ore 21,25) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde 6.02. 6.58. 7.58. 
9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18. 20 58. 22.58; 6.02 La combi¬ 
nazione musica'e; 7.15 GR1 Lavoro; 

7.30 Ripartiamone con loro; 8.30 
GR1 Spezi fuoricampo; 9-10.30 Ra¬ 
dio arch m. IO 30 Canzoni nel tem¬ 
po; 11.10 «Uno ci New York»; 

11.30 Ciak, si gxa: 12 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La diligenza: 13.28 
Master; 13.56 Onda verde Eiropa: 
15 03 Ticket: 16 II paginone; 17.30 
Ractouno Eil.ngton; 18 05 «Una cul¬ 
tura per la pace»; 18.30 Concerto; 
19 15 Ascolta si fa sera: 19.20 Au- 
diobci: 20 Un tt»o una città; 20.30 
«Cmcinnato»; 21.03 Le fonti deila 
musica: 21.25 Dieci minuti con...; 
21.35 Parade; 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 


15.30. 1630. 17.30. 16.30. 

19.30. 19.50. 22.30:6.061 giorni; 

7.30 Parole di vita; 8.45 «Il racconto 
dei Vangeli»: 9.10 Tanto è un gioco; 
10 Speciale GR2: 10.30 Ancora au¬ 
guri; 12.10-14 Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.45 Discogame; 15 Rado ta¬ 
bloid. 15-30 GR2 Economia: 16.35 
Due <S pomeriggio: 18.32 II gì arcano 
di Alcma»; 19.57 Viene la sera—:21 
Radiodue jazz; 21.30-23.28 La sera 
del giorno dopo; 22.30 Bollettino 
del maro. • 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53: 6.65. 8.30. 11 n 
concerto: 10 Ora «D»; 11.48 Succe¬ 
de m Italia: 12-14 Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Oltre le colonne 
d'Èrcole: 17.30-19 Spaziotre: 21 
Rassegna defle riviste; 21.10 Semi¬ 
nario di musica contemporanea: 
21.35 II monitore lombardo: 22.0S 
Compositori americani; 23 H jazz; 
23.40 II racconto. 



«Colpo al cuore» (Renino, ore 18,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 02. 6.59. 7.58, 

9.58. 11 53. 12.58.14.58. 16.58. 

18.58. 20 58. 22.58; 6 05 La 
combmazione musicato; 7.15 GRl 
lavoro: 7.30 Eckcota del GRl: 9 Ra¬ 
do anch'io: 10 30 Canzona nei tem¬ 
po; 11.10 «Uno <5 New York»; 
11.30 Ciak! s< gra; 12.03 V» Asia¬ 
go Tenda: 13.20 La diligenza: 13.32 
Master; 13.56 Onda verde Eixopa: 
15 03 Radouno per tutti: 16 0 pagi- 
none. 17.30 Radouno Efcngton; 
18 30 n basso nel 900: 19.15 A- 
scolta si fa sera: 19.20 Intervallo 
museale: 19 30 Auckobox; 20 Su i 
sciaro; «L'onda grvya»; 20.37 R leg¬ 
go; 21.03 La mostra; 21.25 Dieci 
mmuti con...; 21 35 Mosche di 
Mercadante e Paisieflo: 22 Stanotte 
la tua voce, 23.53 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 


7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15,30. 16.30. 17.30, 

18.30. 19.30. 22.30; 6 I gorra; 
7.20 Parole <S vita: 8 La salute del 
bamboo: 8.45 «9 racconto dei Van¬ 
geli»: 9.10 Tanto è un gioco: 10.30 
RacSodue3!31; 12.10-14 Trasmes¬ 
se»» regonab: 12.45 Discogame; 
15 Radtotabkxd; 18.35 Due et po- 
meogyo; 18.32 Le ore della muse»; 
19.50 Viene la ser*..: 21 Radodue 
sera jazz: 21.30-23.29 Raciodue 
3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53: 6.55-&30-11 R 
concerto; 7.30 Prima pagna; 10 
Ora «0»; 11.48 S u c ce da ài «aia; 12 
Pomeriggio museale; 15.18 GA3 
cultura: 15.30 Un certo dtecorao; 
17 Mosca deRa poesia; 17.30-19 
Spaziotre: 21 Rassegna deRa ména: 
21.10 La actenza: 21.40 Musiche di 
F. Joseph Magdn: 22.05 Immagini 
dsRa caccola bornie**; 23 r jazz; 
23.40 n racconto. 


r 






















Mercoledì 


□ Raiuno 


CERVINIA: COPPA DEL MONDO DI BOB A 2 
TG1- FLASH 

PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 

MAZINGA «Z» - Cartone animato 

DSE - IL CARBONE • Usi termici 

CARTONI MAGICI • In viaggio con gli oro di cartone 

SANDYBELl - Cartone animato 

TG1-FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Confine Cléry 

TG1 • CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason e Jacqueline ClarVo 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader Jscobelli. Conferenza 
stampa PSOI 

WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. Vanessa Reca¬ 
vo 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ' SPORT - Pesaro Pallacanestro Scavolmi-Real Ma- 

Aid - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
TG2 - ORE TREDICI 
CAP1TOL - Di Stephen o Elmor Karpf 
TG2 - FLASH 

-18.30 TANDEM - Giochi, ospiti, videogame* 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO: SALTO - Scooby Doo 

• i quattro ornici più - Cartoni animati 

OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Roger* 

TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE Dt SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Malden. 
Michael Douglas 


CU Raiuno 


12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm con Robert Sy- 
monds. Ray Grardin 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI: - Francesco Hayez 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi di cartone • SANDYBELL 
Cartone animato 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corintie Ctóry 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason. Jacquelme Ciarle 
19.00 ITALIA SERA - Con Enrica Booaccorti e Mino Oamato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Emilio Fede 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MOVIE MOVIE • VIVA DE SfCAI - Dt Manuel De Sica 

22.55 LE NUOVE SINFONIE - Eh Ludwig van Beethoven, con Maxirrulian 
Schei e I Orchestra Filarmonica di Vienna drena da Léonard Ber- 
nstern 

23.55 TG1 NOTTE -Che tempo fa 


EH Raidue 


12.00 CHE FAL MANGI? - Regia di Leone Mane.™ 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPfTOL - Oi St 6 phen e Ef.nor Karpf 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Attualità, gmchi, ospiti, videogame 

16.30 DSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - La città del domani 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Rogers. Shson Gless 

17.30 TG2 -FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Seymour Robbie 
- Meteo 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti <1 televisione 



□ Raiuno 


TG1- FLASH 

PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELIA CALIFORNIA • Telefilm con Jack*) Co» 


Sabato 


18.15 ATLA5 UFO ROBOT - Cartorv aranti 


19.45 T02 - TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - Telefilm, con Peter FaH. Jack*) Coopor 
22.05 TG2 STASERA 

22.15 I GIORNI DELLA STORIA - «Trpoli bel suol tf amorei «La riconqui¬ 
sta 1921-19321 

23.20 SERATA DI BALLETTO CON CARLA FRACCI 
23.55 TG2 - STANOTTE 


□ Raitrc 


16.00 DSE - LA SCIEN2A DELLE ACQUE 

16.45 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo di Emily Bronte. con Massimo 
Girotti. Ama Maria Ferrerò. Regia di Mano Landi 

17.25 DSE - HORIZON: L'OCCHIO OELLA MENTE 
17.55 CENTO CITTA D'ITALIA * Como 

18.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI * Il sogno di Mary 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con - Antologia da «Conerentolai 
19.35 GENTE... COME NOI - A cura di Guido Oavico Donino 
20.05 DSE: IL PANE QUOTIDIANO 

20.30 UNA CAUBRIO 20 PER LO SPECIALISTA - Film di Michael Cimi 
no Interpreti Glint Eastwood Jefl Budges 

22.05 DELTA - Un problema, una pitlota. un problema . di Anna Bafdazzi 
23 25 TG3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Uno vita da vìvere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Helpi. gioco premi. 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo d servito», gioco a 
premi; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Ha 2 zard». tele¬ 
film; 18 «fi mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Jenny e Chachi». 
telefilm, 19 «Arcibaldo». telefilm, 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz con¬ 
dotto da Raimondo Vianello; 20.25 «Kojok», telefilm; 21.25 «Perché si 
uccide un magistrato», film con Franco Nero e Francoise Fabian; 23.25 
Canate 5 New*. 0.25 «Nessuno resta solo», film con Robert Mitchum. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao ciao, cartoni animati; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 
10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 «Caporale di giornata», film, 
con Nino Manfredi, 11.50 «Fantasilandia». telefilm; 12-50 «Casa dolce 
casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La villa bianca», 
telefilm; 14 50 «La marea della morte», film, con Barbara Stanwyck; 
16.20 Ciao ciao, cartoni animati: 17.20 «Il magico mondo di Gigi». 



Clint Eastwood: «Una calibro 
20» (Raitre, ore 20,30) 


21.55 SARANNO FAMOSI - Telefilm, con Qebbie Alien. Lee Curien 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 TG2 - SPORTSETTE - Roma - Pallacanestro Banco Roma Jolly 
Colombari! 

00.10 TG2-STANOTTE 


CD Raitrc 










16.00 DSE: SCIENZE OELLE ACQUE — Fisica e chimica dell acqua 

16.30 CIME TEMPESTOSE - Oal romanzo di Ermi Bronte. con Massimo 
Grotti. Anna Maria Ferrerò Regia di Mano Land 

17.30 DSE: LA PRIMA ETÀ - Al bambino non far sapere 
ia.00 CENTO CITTA D'ITALIA - La pietra e il verde 
18.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Il luna park 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI-Intervallo con' Antologia da «Il matrimonio segreto» 
20.05 DSE: IL PANE QUOTIDIANO - Oi Maria Luisa Collodi 

20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? - «Pichissima» Roga di Luca Verdo¬ 
ne 

21.20 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segreto! 

21.55 VERTIGINE - Film di Otto Premmger con Dana Andrews, Gena 
Tierncy 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco a premi; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo ò servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 

18 «U mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Jenny e Chachi». telefilm; 

19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 

20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno: 23 «Alla conquista del 
West», telefilm; 1 Sport: Basket. 


O Retequattro 


Scooby Doo: «Tandem» (Rai¬ 
due. ore 14.35) 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», tele¬ 
film; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Accadde et com¬ 
missariato». con Nino Taranto e Alberto Sordi; 11.50 «Fantasilandia». 
telefilm: 12.50 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», 
telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm; 14.50 Film «Uomini violenti», 
con Barbara Stanwyck e Glenn Ford; 18.20 «Ciao Ciao», cartoni ani¬ 
mati; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Lobo», 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama». 


21.55 TG2-STASERA 

22.05 TRIBUNA SINDACALE - Interviste: Cordagricoltira-CISNAL-Con- 
fcommorcio 

22-30 L’ULTIMA OCCASIONE - Programma museale con i Ore Straits 
23.30 TG2 - STANOTTE 


CD Raitrc 


15.00 PRIMISSIMA - Attività cUtaraS 

15.30 OSE • VITA DEGÙ ANIMAU - «La tane». <% Mugh Dame* 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi di cartoon* «Topolino 

story» 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Ofry 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason 
19.00 ITALIA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mno Oamato 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem. j 
21.60 TELEGIORNALE 

22-00 TURANDOT - Muse* di Giacomo Piece», con Ghana Oirmtrova. 
Piacelo Dommgb. dsettore d orchestra Urm MaazeL Regia ck Fran¬ 
co Zeffrefli 

24.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

00.10 OSE STORIE DI ABBANDONO E DI A00ZI0NE • A cura d C. De 
Seta 

O Raidue 

12.00 CHE FAL MANGI? - Regia c* Leone Manca» 

13-00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rary Calhoun. Carotyn Jone* 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità. ®och. videogame* 

18.30 DSE: FOLLOW ME - Corso d hngua mglese 
17.00 SPORT INVERNALE COPPA OEL MONDO 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studm Rita Oar.a Cfvesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE W SAN FRANCISCO - Tetef lm. con Kart Malden. 
Michael Douglas - METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 

19.4S TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 WESTERN DI COSE NOSTRE - Racconto <ft L Sciascia, con O. 
Modugno e R. Pofcyyn. Regia d P. Passatacqua 


16.00 OSE - LA SCicNZA DELLE ACQUE - Idrobiologia 

16.30 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo di Emily Bronte. Regìa di Mario 
Laudi 

17.35 OSE - LA XVIH DINASTIA - «Haiscepsut». di Eberardo Thiem 
18.05 CENTO CITTA’ D’ITALIA - «Cervelerr una necropoli etrusca» 
18-15 GU ALLEGRI PASTICCIONI - «Forza cowboy» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi tm quotidiano d musica 
19.00 TG3 - Intervallo eoo Antologia da «Il matrimonio secretar 

19.35 «E IL San CARLO VA...» - Di Gianni AltaviHa e Antonio Bottiglieri 
20.05 DSE - IL PANE QUOTIDIANO - Oi Marra Lmsa Collodi 

20-30 BECKET E IL SUO RE - Di Jean Anoulh, con Andea Giordana. 

Giancarlo Zanetti Re<ya d Aldo Trionfo 
21.40 TG3 - Intervallo con: Antokxna da «Il matrimonio segreto» 

22.15 GIUDICATELO VOI - Un programma d Ugo Prro 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «II pranzo è servito», con Corra¬ 
do: 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 

18 «Il mìo amico Arnold», telefilm; 18.30 «Jenny e Chachi». telefilm; 

19 «Arcibaldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 

20.25 «Ciao gente» con Corrado; 23 «Alla conquista dei West», tele¬ 
film, 1 Film «Lo spaccone», con Paul Newman e Piper Lauri». 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Arrivano I 
dollari», con Alberto Sordi: 11.50 «Fantasilandia», telefilm; 12.50 
«Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Marta», telefilm; 14 «La villa 
branca», telefilm: 14.50 Film «Non voglio perderti», con Barbera Starv- 
wyek; 16.20 Sport: slalom; 16.45 «Ciao ciao» programma per ragazze 
17.20 «Il magica mondo «8 Gigi», cartoni; 17.50 «Lobo», telefilm: 
18.50 «Marron Giaci», telefilm: 19.30 «M’ama non m'ama», con 
Sabina Cruffim. 20.25 Film «Fantasma d'amore», con Marcello Me- 



Mastroianni: «Fantasma d'i 
more» (Reta 4, ora 20.25) 


□ Raiuno 

10.00 R. MK> AMICO CAVALLO • I Signori naia savana 

10.25 CON UN COLPO 01 BACCHETTA - «useresti «i primo pano 
10.65 UNA TRANQUILLA COPPIA 01 KILLER * con R. Uwefexk. F. 0» 

Sacro. Rada Gianfranco Aliano. 

12.00 TG1- FLASH 

12-05 ADORABXI CREATURE - Tetettm d Wes Kermey 
12-30 CHECK-UP - c o n duca Luciano lorbad 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale «* «aneti a spettacolo 

14.30 FOHTUNEllA - Film d f. Do FAppo. Con a Mas*-». A Scrd 
18-10 ARTISTI D'OGGI - lr»^ Gheno 

18.30 TRE «POTI E UN MAGGIORDOMO • T«*ef<lm. con 8 Kerth. S 
Cabot 

17.00 TG1- FLASH 

17.05 R. SABATO OEU.O ZECCHINO - presenta Ncsletta OsomjrxJo 
1805 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Prosyammr per sena ser» 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP-conducono S. Barbo» a 9 O lkso 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUON COMPLEANNO TV - con Pepo Baudo a le KessNr 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TAM TAM - a eira d Nno Cnscenn 

23.20 GRANDI MOSTRE - 7000 anr» d Ora 
24.00 TG1- NOTTE -CHE TEMPO FA 

O Raidue 

08.65 COPPA OEL MONDO - Slalom femmmJe 
10.00 UCCELLI ACQUATICI • Documentario 

10.30 PROSSIMAMENTE - Prog-amir» per sena sera 
10.48 IL SABATO - Appuntamento *» drena 

12.30 TG2 START - Muoia»: coma e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA • Città, pie», uomn, cosa 
14.00 OSE - LE VIE OELLA LANA - fi epa d F. Frsncescheffc 

14.30 TQ2 - FLASH 

14-35 SABATO SPORT - CATTOLICA: CICLOCROSS (Coppa da* 



cartoni animati; 17.50 «Lobo», telefilm: 18 50 «Marron Glacé», tela- 
film. 19.30 «M'ama non m'ama», con Sabina Ciuffini; 20.25 «Un milio¬ 
ne al secondo», con Pippo Baudo; 23.30 Sport: Slalom; 24 Sport: A 
tutto gas. 


□ Italia 1 


9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «lo. lo. io... e gli altri», 
film; 12 «Gli croi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm: 13 «Btm Bum Barn»; 14 «Cera cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Gaidctica». telefilm; 18.45 «L'uomo da sei 
milioni di dollari»; 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20.25 «O.lt. 
Il prezzo é giusto», con Gigi Sabani; 22.15 «Pesar furtivi in una notte 
boia», film con Walter Chiari; 24 «La morta risala a Ieri sera». Iitm. 


□ Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi: 13 «Lord Tramp». telefilm: 13.25 «Una 
donna», sceneggiato; 14.25 «Delta»; 15.30 «Lo spaventapasseri», 
cartoni; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 
18.20 Gli affari sono affari; 18.40 Shopping - Telemenù; 19.20 Gli 
affari sono affari. 19.50 «Jason dei comando stellare», telefilm; 20,20 
Sport. Calcio: Barcellona-Siviglia; 22. «C'era due volte», varieté - 
Notizie flash. 


□ Euro TV 


7 «Andersen», cartoni animati. 7.30 «Lupin III», cartoni animati: 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Sullivan». telenovela; 12 «L'uomo invisi¬ 
bile». telefilm; 13 «Tigerman». cartoni ammutì: 13.30 «Lupin III», 
cartoni animati; 14 «I Sullivan». telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni 
animati. 19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers». tele¬ 
film; 20.20 «Il falco e la colomba», film, con Fabio Testi a Lara Wendel; 
22 «Ellery Queen». telefilm; 23 Tuttocinema. rubrica. 


□ Rete A 


9 Accendi un’emica; 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni; 14 «Per¬ 
mette? Harry Worth». telefilm; 14.30 «AlohB Paradise», telefilm; 
15.30 «Riprendiamoci Fort Alamo». film con Peter Ustinov. Pamela 
Tiffm; 17.30 «Space games*. giochi; 18.30 «Un vero sceriffo», telo- 
film; 19.30 «Aloha Paradise», telefilm; 20.30 «Fraulein doktor». film 
con Suzy KendalL Kenneth More; 22.15 «F.B.L». telefilm; 23.30 «La 
mìa donna ò un angelo», film con Joan Fontaine. John Lund. 


con Sabina Ciuffini. 20.25 Film «Stupro», con Margaur Hemingway: 

23.30 Sport: Ring. 

□ Italia 1 

8.30 «Chappi». cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Il padrone del vapore»; 12 
«Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 
«Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Fabbro d’amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 18 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 «Galactìca». telefilm. 18.45 L'uomo da sei milioni di 
dollari; 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20.30 Film «Charle¬ 
ston», con Bud Spencer e Herbert Lom; 22.30 Film «Chi si ferma 6 
perduto», con Totò. - Sport: Calcio MundiaL 


□ Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Lord Tramp», telefilm; 13.30 «Una 
donna», sceneggiato: 14 «Mangimonia». sceneggiato; 15.10 Lo spa¬ 
ventapasseri. cartoni: 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Bollo di sapone», 
telefilm: «Pacific International Airport». sceneggiato; 18.20 «Allon- 
zanfants»; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.20 Gli affari sono affari; 
19.50 «Jason del comando stellare», telefilm. 20.20 Sport; 21.30 
Film: <2002: la seconda Odissea». dr D. Trunbull: 22.45 Special di 
Adriano Cetentano. 


O Euro TV 


□ Italia 1 


□ Montecarlo 


12.30 Prego ai accomodi...; 13 «H ragazzo Dommic». telefilm; 13-25 
«Una donna», sceneggiato; 14.20 Check up: 15.30 «Lo spaventapas¬ 
seri». cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggia¬ 
to; 18.20 AUonzanfants; 18.40 Shopping; Telemenù; 19.20 GU affari 
sono affari; 19.50 «Jason dal comando stellare». 20.20 Sport: Quasi 
goal; 2T.20 Film algfcxt uno. operazione Oelgado», di L- BeneJek; 23 «I 
sopravvissuti», sceneggiato. 

□ Euro TV 

7 Anderson, cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Sullivan», telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le» telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin DI», tele¬ 
film; 14 «I SulErvsn». telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin IU», cartoni animati; 19 
«Tigerman», cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.20 
Film «Jack London Story», con Rod Steiger e Angie Drdunson; 23 
Tuttocìnema. rubrica. 


CD Rete A 


9 Accencfi un'amica; 13.30 «I gatti <9 Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Permetta? Harry Worth». telefilm; 14.30 «Aloha Paradise», tele¬ 
film; 15.30 Film «D sentiero detta viotenzs», con Van HefUn, Tab Hun- 
ter. Regie di Phil Ca risoci; 17.30 Space Games; 18.30 «Un vero «tarif¬ 
fo». telefilm; 19.30 «Aloha Paradise», telefilm; 20.30 Film «0 mondo di 
Surre Wong». con William Hotden. Nancy Kwan. Regia di Richard 
Quine: 22.15 «Ciao Èva», spettacolo; 23.30 Film «Resistenza eroica», 
con Sterlmg Hayden. Caro* Nahis- Regia dì Lesiie Selander. 


18.40 LA PRIMA FESTA DI ANNA -TdeUm 
17.00 GIANNI E PSNOTTO — Telefilm 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 ESTRAZIONI OEl LOTTO 

17.40 aSISTEMONE 
18-30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 0* SAN FRANCISCO - Teief.'m con Malden - 
Meteo 2 • Prevrsore dei tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20-30 LE STREGHE • Firn <9 Visconti. Botogrjr» Paso*--» Risi D« Sca 
Interpreti: Savane Mangano. Anne Grand* 

22- 20 TG2- STASERA 

22.30 A CAPPELLO SULLE 23 - (9 Aberro Argon:*» 

23- 05 UN CINESE A SCOTTANO YARD - Telefilm, con Dav-d Yp e Derek 
Martin 

2X55 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

15.05 DALL'EREMO VERSO L'AZZURRO 

15.40 DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - l «tgegnena de4acqua 
18.10 DSE - AMERICA DOVE - Viag^o tra i paesani <9 Calabria e Toronto 

M I 8.40 CRIA CUERVOS * Firn <J Cario* Sacra. Con An* Ton-em, Gèi asina 

Chapfcn 

18.25 A POLLICE - Proysmrr» w*t» « da veder* 

19.00 TG3 - Intervallo con: Antotoge da «1 mammone» segreto» 

19.35 TU 11 INSCENA - presenta Paolo Imiti 

20.15 PROSSIMAMENTE - Pro^amm per sette sere 

20-30 BECKET E A SUO RE - <9 Jean Anagrfh. con Anckea G«)rdana. 

Corcarlo Zanata « Tri* Lattanti. Regia d Aldo Trionfo 
21.40 TG3 - Intsvailo con: Antoto^a da «I ntatnmorso segreto» 

2X15 UN UOMO VUOL SAURE - r* Hans Faeada. Con Matfuou Carrière. 
2X15 PARTITA 0* PALLACANESTKO 

8.30 «Mary Tyler M o o re». telefilm; 9 «PtwPr*». telefilm: 9.25 «Mau¬ 
ri*». telefilm; 9.50- «Arcibaldo». telefilm: 10.20 «Giorno per giorno», 
telefilm; 10.60 «Alice». telefilm; 11.20 «Lou Grani», telefilm. 12.15 
•Attentia quei due», tele fi lm; 19 «9 pranzo 9 «eretto», con da Corrado; 
1X30 «Una fsmigSa ameri ca na», te l e film ; 14.30 «Alle conquista dei 
West», telefilm; 10.30 f Arabesque», telefilm; 17.30 e Serpico», tele¬ 
film; 18.30 eJenny e Chachi». telefilm: 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 
Sìtvana Mangano: eia atro- «Zia tag». gioco a qui* 20-25 «Sperisi» Pramiatissim*» con XDorelk. 

ghe» (Raidue. ora 20.301 *- *■ Cae»mi 


□ Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 «Mr. Abbott a famigfie». tele¬ 
film: 10 eVioni troppo vicini*, telefilm; 10.20 «L'altra faccia dal padri¬ 
no». f9m con A. Moschese: 1150 «Fantasbanda» telefilm; 1X50 «Ca¬ 
sa dolca casa*, telefilm; 1X20 «Maria Maria», t Hefi ki x 14 «La «tua 
branca» telefilm: 14.50 Spore Ca cci a al 1’. repoca: 1X18 Spore 
Calcio spettacolo: 16.20 Spore Vincente a piazzata 1X45 Spore 
eWorld*s Serie» Basebai»; 17.20 «5 magico mondo ri Gigi» cartoni 
17.50 «Lobo», telefilm; 1X50 «Marron Glacé», tele film. 1X30 Tele¬ 
film. 2X25 «Zio Adolfo in arte Fuhrer». fifen con A. Cc ie n ta n o t 2X20 
«Fasónation», con M. Costanzo; 24 Spore Ca lci o spettacolo. 

□ Italia 1 

A30 «Chappi», c a rtoni animatt 8.50 «Cara cara», te l efil m ; X20 «Feb¬ 
bre <Tamore». » c« oegg»«to. 1X15 «A rri vano la aposa», telefilm; 11.15 
Spore Basket NCAA • Calcio Mundrei - Sottocanestro; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d’amore*, «carteggiato; 1X30 «Aspettando I 
domani». »carieggiato; 16 Bim 8 um Barn; 17.45 Musica éc 1X45 «Si¬ 
mon X Simon», telefilm; 20 «Tuono nero», t e l efilm; 21.30 «M eg num 
P.L». telefilm; 23 «l'uomo che uccideva a sangue freddo», film; 00.30 
«Cannon» telefilm. 


G Montecarlo 


1X30 Sabato sport; 17 Animai», documentario; 17.50 Otacortog: 
1X30 «Torneo di Temè» Metter». Notizierio flash; 23 «La faida», film. 


□ Euro TV 


7 «Andersen», cartoni; 7.30 «lupi» *». cartoni; 12 «L'uomo Invisibi¬ 
le». telefilm; 13 Sport. Catch: 18 «Andersen», cartoni: 1X30 «Lupin. 
IR», cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni; 19.30 «Ooc Eifiot». tele¬ 
film; 2X20 «la guerra contorna», fibtv 22 Spore Catch; 23 Tuttocina 
me. 

G Rete A 

9 Accendi un’amica. 1X30 «1 gatti di Chattanooga». csrfor» animati; 
14 «Permette? Harry Worth». telefilm; 1X30 «Aloha par a*» »», tele¬ 
film; 1X30 «8 cammino de*» «te*»», film. Regia di Norman» Taurog; 
17.30 «Spaca game»», giochi; 1X30 «Un varo sceriffo*. telefilm; 
19-30 «Aloha paradtee». telefilm; 2X30 «C ricca. te sposo a rammaa- 
zo», film: 22.15 «Smdrome d» Lazzaro», telefilm: 2X30 «FlasM Crona¬ 
ca nera!», film. 






é. 


Carla Fracci su Raidua alle 23,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 . 7. 8 . IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde 6 02. 7.58, 9 58. 
11 58. 12 58. 14 58, 1S.58. 

18 58. 21 03. 22 58; 6 08 La 
combinarono musicale. 7.15 GR1 
Lavoro 7 30 Edicola dd GR1; 9 Ro¬ 
dio anch io. 10 30 Canzoni nel tem¬ 
po. 11 GR1 Sparo aperto. 11.10 
«Uno ih New York». 11 30 Ciak, si 
qua 12 03 Via Asiaqo Tenda; 
13 20 La diligenza, 13 28 Master; 
13 56 Onda verdo Europa, 15 03 
Radiouno per tutti. 16 II pagmone; 
17 30 Radiouno El'mgton; 18 Obiet¬ 
tivo Europa. 18 30 Microsolco ebo 
passiono. 19 15 Ascolta, si fa sera: 

19 20 Audiobox. 20 tAida», 21 03 
Pianista Franco Marnino; 2125 
Dieci minuti con . 21.35 Musicisti 
d oggi S Bussotti. 22 Stanotte la 
tua voce. 23 05 23 28 La telefona¬ 
ta. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 


7 30, 8 30. 9 30. 10. 11 30. 
12 30. 13 30. 15 30, 17 30. 

18.30. 19 30. 22 30. 7.20 Paiolo 
di vita, B Infanzia come o perchè. 
8.45 tl racconti del Vangelo!. 9 10 
Tanto è un gioco; 10 Specialo GR2. 

10.30 Radioduo 3131: 12 IO 14 

Trasmissioni regionali. 12,45 Disco- 
game; 15 Radio tabloid; 15 30 GR2 
economia; 16 35 Due di pomerig¬ 
gio: 18 32 lo oro della musica. 
19 50 GR2 cultura. 19 57 II conve¬ 
gno dei cinque. 20 45 Viene la se 
ra ; 21 Radioduo sera |azr. 

21 30 23 28 Radiodue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 

9 45. 11 45. 13 45. 18 45. 20 45. 
23 53; 6 55-8 30-11 II concerto. 
7 30 Puma pagina. 10 Ora cD». 
11.48 Succedo in Italia; 12 Pome 
nggio musicale.- 15 18 GR3 cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna della riviste, 
21.10 Ritratto di Brahms; 22 IO 
«Lo notti bianche! di F. Dostojcvski. 

22.30 America coast to coast. 23 II 
jazz; 23.30 II racconto. 



«Vertigine» su Raitre elle 21.55 


7 «Andersen», cartoni onimati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati: 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «I Sullivan». telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le»; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni anima¬ 
ti: 14 «I Sullivan». telefilm: 14.40 Diario Italia; 14.50 «Cuore selvag¬ 
gio», telenovela; 18 «Andersen», cartoni onimati: 1X30 «Lupin III», 
cartoni animati; 19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Bunk Ro¬ 
gers», telefilm; 20.20 «Per amore di Cesarina», film con Gino Bramieri 
e Walter Chiari; 22 «Ellery Queen». telefilm; 23 «Tuttocìnema». rubri¬ 
ca. 

O Rete A 

9 Accendi un'amica: 1X30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Permetta? Harry Worth». telefilm; 1X30 «Aloha Paradise», tele¬ 
film; 15.30 Film «Tutta la città ne parla», con Eddio Albert. Faya 
Marlowe. Regia AllanDwan: 17.30 «Spaca Games». giochi; 18.30 «Un 
vero sceriffo», telefilm: 19.30 «Aloha Paradise», telefilm; 20.30 Film 
«Barbarella», con Jane Fonda. Ugo TognnzzL Regia Roger Vodim; 
22.15 «Callan». telefilm; 23-30 Film «Lo mura di Gerico», con Cornei 
Wilde. Ann Baxter. Regia John M. StahL 


stroianni e Romy Schneider. Regia di Dino Risi: 22.30 Sporto Caccia ai 
13; 23 Film «Storia di tre amori», con James Mason. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7.8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde 6 02. 7.58. 10 10. 11.58. 

12 58, 15 15. 16 58. 18 58. 

20 48. 22.58: 6 02 La combinaro¬ 
no musicale: 7.15 GR1 Lavoro; X30 
Edicola dd GR1: 9 Rado anch'io; 
10 30 Canzoni nd tempo; 11.10 
«Uno ck New York»; 11.30 Ciak, si 
g»a. 12.03 Via Asiago Tenda; 

13 20 La diligenza: 13.32 Master; 
13 56 Onda ver da Europa: 16 II pa¬ 
gatone; 17.30 Radiouno ERington; 
18.30 Musica dal Nord; 19.15 A- 
scotta sa fa sora: 19.30 Aud-lobox; 
201 vincitori dd Premio Italia: 21.30 
Incontro con Azetha Franklin; 
23 05-23.2B La tdefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
| 15.37. 16.30. 17.30. 19 30. 

I 22 30. 6.02 I gorm: 7.20 Pnroto di 


vita; 8 La salute dd bambino; 8 45 
«I racconti dei Vangeli!; 9 10 Tanto 
6 un gioco: 10.30 RarSoduo 3131; 
12.1X14 Trasmissioni regonali. 
12.45 Discogama; 15 Radiotabloid. 
15 30 GR2 Economia: 16 35 Due di 
pomeriggio; 18 32 Le ore della mu¬ 
sica; 19.50 Scuola ed educazione 
sanitaria: 20.10 Viene la sera ..; 21 
Radkxkie | 5 zz; 21.3X22.28 Radio- 
dua 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53. 7-8.30-11 II concer¬ 
to; 7.30 Prima pagina; 10 «Ora D«; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 A scuo¬ 
la di gioco; 17.30-19.15 Spaziotre; 
1X4$ GR3 Europa: 21 Rassegna 
delle rivisto; 21.10 II teatro musica¬ 
le; 23.35 II jazz: 2X40 II racconto di 
mezzanotte. 


8.30 «Chappi». cartoni animati: 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato: 10.15 Film «Veneri al sole»; 12.15 Rubri¬ 
ca di dietologia: 12-30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 

14 «Cara cara», tdefilm; 1X45 «Febbre d’amore», sceneggiato; 

15 30 «Aspettando tl domani», sceneggiato: 16 Bim Bum Barn; 17.45 
«Galactìca». telefilm; 18.45 «L'uomo de sei milioni di dollari», telefilm; 
20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20.25 U magio di Drive in. 22 
Film «Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Europa», con Geor¬ 
ge Segai e Jacqueline Btsseto 24 Film «Il pirata deil’eria». 



«Western di cosa nostra» (Raidue, ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: X20. 6.5X 7.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58, 22.58. 23.15; 6.05 
La combinazione musicale: 7.45 
GR 1 lavoro; 7.30 Eckcola del GR 1; 9 
Rodio anch'io; 1X30 Canzoni nel 
tempo; 11 GS1 spazio aperto: 
11.10 «Uno d New York»; 11.32 
Ciak, si g*a: 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13 20 Onda verde week-end; 
13 30 La rSbgenza; 1X36 Master; 
13 56 Onda verri» Etxopa; 14.30 
«La convivenza sulla strada»; 15.03 
Radnjno per tutu; 16 ■ pagatone; 
18 Obiettivo Etxopa: 18.30 Viokxt- 
cefitsta Patito Casals: 19.15 Oli 
mondo motori; 19.25 Ascolta a■ fa 
sera: 19.30 Audobor; 20 «La rana 
al creolo dei goffi; 2X30 «Carokna 
dalle lacrone»; 21.03 Statone sxv 
fornea: 23.05-2X28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30, 
•7.30. X30. 9 30, 11 30. 12.30. 
13 30. 15 30. 17.30. 1X30. 


19 30,22.30; 7.20 Parole di vita. 8 
Giocare con noi: X05 Infanzia, come 
e perché: X48 «I racconti do Vange¬ 
lo»; 9.10 «Tanto è un fpoco»; 10 
Spedale GR2: 1X30 Radtodue 
3131; 12. IX14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Discogame; 15 Tabloid: 
15.30 GR2 economia; 1X35 Due di 
pomeriggio; 1X32 «U caso Masca¬ 
gni»; 19 50 GR2 cestirà; 19.57 Vie¬ 
ne la sera...;, 21 Ractosora jazz: 
21.30-2X28 Radtodue 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 1X45. 1X15. 1X45. 

2X45. 23.53; 7-8.30-11 0 concer¬ 
to; 7.30 Prima pagina: 11.48 Suc¬ 
cede in Rafia: 12 Pomeriggio musica¬ 
to; 1X18 GR3 cJnxa; 1X30 Un 
certo discorso ; 17 Spaziotre: 19 
Concwtj. ri autunno; 19.35 «I servizi 
d Spazntre»; 21 Rassegna deBe rivi¬ 
ste; 21.10 Festival promusrea anti¬ 
qua: 21.55 Spano tre operaie: 
22.25 Musiche di R. Haytto; 22.50 
Pigna di M. Mariani; 23 a jazz. 
23.40 B racconto. 



Geraldina ChapCn: «Cria Cuwvwi (Raitre. ora 16.40) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6.02. 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 2X 
Onda Verde: X02. 6.58. 7.58. 
9 58.11.59.12.58.1X58.1X5X 
1X58.20.58.2X58; 7.15 Od par¬ 
ta i Sud; 7.30 ErfcoU del GR1: 9 
Onda verde week-end, IXlSBtock- 
out. 10 55 Astenico museale: 11 
GAI lene» a spazio apwto; 11.44 
La lanterna magica; 12.26 Giacchi¬ 
no Mirato 13 Esvazxn dal Loro; 
14 03 Vita museale al oomputv; 
14 35 Masti»; 1X03-1X30 Vene¬ 
ti: 16 30 Doppto gioco; 18 Obiettl- 
vo Europa: IX30 Musealmente vol¬ 
ley. 19.15 Start: 1X25 Ascolta sfa 
sera: 19 30 Mosaco mudate: 20 
Black-out; 2X40 G siamo anche 
ne»: 21.03 «S». come salute: 21.30 
cGrado sera». 22 Stasera con...; 
22.28 Teatmo «B nemeo»; 
2X0X2X28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADO 6 05. X30. 
7.30. 8.30. X30. 11 30. 12 30. 
13 30, 16 30. 17.3X 1X45. 


1830122.30; X02 ■ latrano; 8 La 
saluta dal bambolo; X45 Mite e ima 
canzone; 9 32 Poesie come musica; 
10 Speciale GR2 motori; 11 Long 
ptoying hit; 12.10-14 Trasmissor» 
ragiona t ; 12.45 Hit parade; 15 Un 
cuore nel pianoforte; 15 30 GR2 
Parlamento Eiropoo; 1X45 Hit pa¬ 
rade: 1X32 Eitdori del Loro; 
1X37 Speciale GR2 eyfcdtora; 
17.02 Mie e ino canzone; 17.32 
tonilo U terso; 19.05 I nsi e me mem- 
cate; 1X50 Oa sabato e sabato; 21 
Statone atofonicx cànge Gerd Ah 
brachi 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: &4X 7 25. 
9 45.11.45.1X45, IXIX 18.45. 
28 4 8 2X53: 855-8 30-10.30 « 
conceno: 7.30 Prime pagina; 10 % 
mondo d*4 econome 12 Pomsrg- 
po musicate; 1X18 Co n trp sp art; 
15-30 FoAonesto: 16.30 l'arte m 
questiona; I7-1X1S Spaziotre: 21 
Rruegve date riviste: 21.10 Festi¬ 
vi «Pro musica antiqua»: 22.30 iL' 
inv i o paufinooi; 2X05 ■ jazz; 
2X63 • Uro dal ■ parla. 


/ 
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L’UNITÀ/SABATO 
7 GENNAIO 1984 




pettacoli 



altura 



Un famoso scrittore della RDT, ricoverato in clinica per un infarto, 
ripensa al suo passato di esule e militante comunista: 
inizia così il libro-confessione di un intellettuale 
che si sente in colpa per non aver denunciato i crimini stalinisti 

«tradimento» 
del compagno 
Stefan Heym 






ai 


«\ì 




in 




Collin, famoso scrittore 
della RDT. ricoverato in cll¬ 
nica per un infarto, ripensa 
al suo passato di esule e di 
militante comunista e decide 
di scrnere le sue memorie in 
un libro-confessione. Nasce 
così il romanzo di Stefan 
Heym (‘Il tradimento del 
compagno Colini’, SEI. Tori¬ 
no, 1983) che sceglie una tec¬ 
nica narrativa che alla fine 
degli anni 70 divenne in 
RDT quasi una moda: la 
scomposizione a più voci del¬ 
l’io narrante. Infatti il rac¬ 
conto si svolge in parte in 
terza persona, in parte sotto 
forma degli appunti che un 
critico letterario, Pollock. 
raccoglie da Collin, in parte 
infine attraverso 1 brani del¬ 
le memorie dello stesso Col¬ 
ila. 

Il risultato è un affresco 
crudo e pungente della gene¬ 
razione degli esuli rientrati 
dopo la guerra In RDT che 
hanno contribuito alla fon¬ 
dazione di uno stato sociali¬ 
sta e si sono poi progressiva¬ 
mente •ammalati » di delu¬ 
sione. Insomma lo «strappo» 
di cui si parla tanto nei con¬ 
fronti del modello sovietico è 
avvenuto puma nelle co¬ 
scienze dei militanti comu¬ 
nisti dei paesi dell’est e solo 
poi è affiorato nel dibattito 


politico dei paesi occidentali. 

11 romanzo di Heym è u- 
scito in Germania Ovest nel 
1979. Da diversi anni Heym, 
che pure vive a est, pubblica 
Infatti a ovest per ragioni di 
censura. E, come abbiamo 
accennato, la sua tecnica 
narrativa non è affatto origi¬ 
nale. Tra I tanti esempi di 11- 
bro-confessìone-denuncia u- 
scltl nella RDT alla fine de¬ 
gli anni 70 quello più signifi¬ 
cativo (e che sicuramente ha 
influenzato Heym) è quello 
di WernerHelduczek, •Morte 
al maro (1977). Helduczek 
finge di pubblicare 11 libro di 
memorie del suo amico Ja- 
blonskl, morto nella stazione 
balneare di Bargas sul mar 
Nero, un libro-confessione in 
cui l’autore attacca decisa¬ 
mente tutti gli errori del par¬ 
tito nel suo periodo stalini¬ 
sta. -Io mi riconosco nel miei 
errori ». scrive Jablonski e 
Hciduczek commenta: «La 
via della verità passa attra¬ 
verso gli errori ». Questo mot¬ 
to si potrebbe adattare be¬ 
nissimo al libro di Heym, so¬ 
lo che in Heiduczek la con¬ 
fessione è soprattutto la de¬ 
lusione per il completo falli¬ 
mento degli ideali di vita, 
mentre in Heym le memorie 
di Collin sono l'affiorare del 
senso di colpa per aver taciu¬ 


to quando sarebbe stato 11 
caso di denunciare aperta¬ 
mente le ingiustizie com¬ 
messe dal partito. 

Va comunque sottolineato 
tra parentesi che mentre il li¬ 
bro di Heym è uscito in occi¬ 
dente (e quindi in RDT è 
considerato poco meno che 
contropropaganda) il libro dì 
Heiduczek ha avuto due edi¬ 
zioni in RDT (10.000 copie c- 
saurite nel giro di poche set¬ 
timane) e quindi un impatto 
più immediato sulla popola¬ 
zione dello stato socialista. 

In •Collin » c’è un confron¬ 
to con la morte, temuta e au¬ 
spicata. che conferisce all' 
andamento narrativo un to¬ 
no cupo. Lo scrittore, ricove¬ 
rato in una clinica di lusso, 
incontra un altro malato, li- 
rack, il capo del servizio se¬ 
greto, anche lui a suo tempo 
esule in Messico. Tra i due si 
sviluppa una lotta psicologi¬ 
ca sulla base di una credenza 
messicana per cui un uomo 
si può salvare da una malat¬ 
tia passandola a un altro. La 
morte di Urack salverebbe 
Collin e viceversa. Questa 
macabra gara non è altro 
che la metafora delle distor¬ 
sioni mentali a cui conduce 
lo stato di polizia. 

La folla dei personaggi del 
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Stefan Heym e. in alto, un manifesto sovietico di Ntkolaj Ko- 
cerghin per il 1* maggio 1920 


romanzo — che talvolta non 
si salva dalla prolissità e dal¬ 
la retorica — offre uno spac¬ 
cato dell’alta società della 
RDT, I cosiddetti •Promi- 
nenten», quel ceto privilegia¬ 
to che ha in mano il potere e 
che si può concedere tutto 
ciò che agli altri cittadini è 
negato (viaggi all’estero, li¬ 
quori e sigarette occidentali, 
macchine, ville, cliniche di 
lusso e « copertura • della po¬ 
lizia In caso di incidenti). 

« Collin » insomma è senza 
dubbio un romanzo politico 
e al di là dei personaggi fitti¬ 
zi si potrebbero scoprire per¬ 
sonaggi storici. Tra i ricordi 
di Collin c’è una riunione nel 
'56 in casa di un ministro 
della RDT per tentare di sal¬ 
vare dalle mani del russi il 
filofofo e critico letterario 
Keres (dietro al quale non è 
difficile scorgere il perso¬ 
naggio di Lukàcs) durante T 
invasione dell’Ungheria. Af¬ 
fiora insomma la storia della 
opposizione alla linea stali¬ 
nista che se non ha trovato 
espressioni politiche aperte. 


New York: in Sculture di 
mostra profumi Modigliani 
dell'antichità in un canale? 


ROMA — Preziosi unguenti e 
profumi, ben noti presso gli 
antichi, preposti in recipienti 
di alabastro e lapislazzulo (fe¬ 
deli riproduzioni da modelli o- 
riginali), potranno essere am¬ 
mirati dal 9 al 28 gennaio pros¬ 
simo a New York. Al pubblico, 
soprattutto femminile, che vi¬ 
siterà la mostra -Aphrodite’s 
sccnts — aromatic journey 
Ihrough experimental arcliae- 
logy», organizzata dai CNR, 
non sfuggirà la particolare ori¬ 
ginalità della esposizione, il cui 
obiettivo è di presentare i risul¬ 
tati della ricerca italiana. 


ha tuttavia messo In crisi le 
coscienze del militanti co¬ 
munisti della RDT. Ed è si¬ 
gnificativo che le critiche, le 
confessioni, sulle •colpe’ e 
sugli errori vengano proprio 
da quel ceto dirigente del- 
T’apparatkni*. Si impara più 
da questo romanzo sul com¬ 
portamento e sulla stratifi¬ 
cazione sociale della RDT 
che non da un trattato di so¬ 
ciologia. 

Collin In fin di vita è asse¬ 
diato dal ricordi e dal fanta¬ 
smi del suo passato: Il campo 
di concentramento In Fran¬ 
cia, l’esilio in Messico, Il ri¬ 
torno in Germania, la sua 
carriera di scrittore di regi¬ 
me, I privilegi, 1 tradimenti 
della moglie, ma soprattutto 
i suol silenzi durante I pro¬ 
cessi Istruiti dalla polizìa se¬ 
greta di Urack, che hanno 
condannato degli Innocenti 
per •ragion di stato », che era 
poi la ragione del partito. In- 
somma. In formato ridotto, 1 
dialoghi tra Urack e Colila 
assumono la valenza del 
confronto tra Mefisto e II Do- 


LIVORNO — Amedeo Modi¬ 
gliani, trasferitosi in Francia 
da Livorno nel 1920, prima di 
lasciare la città toscana, in un 
momento di rabbia c di scon¬ 
forto, avrebbe gettato nelle ac¬ 
que del canale che scorre da¬ 
vanti al mercato centrale due 
o tre sculture da lui stesso ese¬ 
guite. Ora si tenterà di recupe¬ 
rare le opere nella speranza di 
poterle esporre alla grande 
mostra sull'artista che si tiene 
in febbraio. La giunta comu¬ 
nale livornese ha infatti ap¬ 
provato una delibera per il 
dragaggio del canale. 


ktor Faustus di mannlana 
memoria: la fine Incomben¬ 
te, il passato da dimenticare 
che ritorna, ma soprattutto 
Il desiderio di lasciare una 
traccia in questo mondo. Pa¬ 
radossalmente è lo stesso U- 
rack che sollecita Colliri a 
scrivere le sue memorie per 
avere un ruolo importante in 
esse, per passare comunque 
allo storia. 

È fin troppo facile rintrac¬ 
ciare in ‘Colliri » degli cle¬ 
menti autobiografici: la sto¬ 
ria dell’esilio in Messico 
sembra tratta di peso dalla 
vita di Heym, Il suo confron¬ 
to con l’apparato è cronaca 
dell’ultimo decennio. 

In questo continuo ribal¬ 
tarsi di posizioni e di valori 
nel gioco tra finzione c real¬ 
tà, troviamo anche un giudi¬ 
zio sulle memorie di Colila 
che può essere assunto come 
valutazione di tutto il ro¬ 
manzo. Il distacco tra socie¬ 
tà reale e società politica nel¬ 
la RDT viene simboleggiato 
nel romanzo dal personaggio 
di Peter, nipote di Urack, che 
rifiuta totalmente di con¬ 
frontarsi con la mentalità 
del regime, suona musica 
rock e finisce per fuggire a 
Berlino-ovesL Queste me¬ 
morie-confessioni interessa¬ 
vano solo la generazione di 
Collin, 1 giovani erano del 
tutto estranei aita problema¬ 
tica partì to-lmpegno-storia. 
La grande opera di Collin è 
in realtà un fare i conti col 
passato, ma un passato che 
ormai non interessa più. Le 
esigenze e I bisogni che muo¬ 
vono Peter e gli altri che co¬ 
me lui fuoriescono total¬ 
mente dal concetti che rego¬ 
lano la vita di Urack e, per 
altri versi, quella dello stesso 
Collin. •Musica, beat, ritmo, 
urli e io stesso — dice Peter 
— luffe cose che non piac¬ 
ciono al vecchio perche non 
le capisce e non mi può con¬ 
trollare. È un’espressione 
che ha Inventato lui, ma il 
fatto stesso che l’abbla in¬ 
ventata è tipico dell'intera 
generazione di ieri, che non 
riesce più a comprendere 11 
mondo ». 

Più che delia liquidazione 
degli Ideali dello stalinismo, 
della convinzione che «il par¬ 
tito non sbaglia mah, si trat¬ 
ta qui della liquidazione di u- 
n'intera generazione e del 
suol comportamenti, da 
quelli polizieschi a quelli pa¬ 
vidi e opportunistici, senza 
via d’uscita. La morte come 
fine di tutto (e forse come li¬ 
berazione) aleggia in senso 
nlhlllstlco per tutte le pagine 


del romanzo c quando arriva 
è Ironicamente « discreta ». 
Nella scommessa sulla leg¬ 
genda indios sembrata in¬ 
fatti che avesse vinto Collin, 
che era uscito dalla clinica di 
lusso per tornare a casa a 
terminare il suo libro, men¬ 
tre Urack era stato ricovera¬ 
to In coma nella cllnica del 
partilo. Però il gioco delle 
parti vuole che quando Col¬ 
lin muore dì Infarto Urack si 
è ripreso, ‘anzi gli stanno ad¬ 
dirittura mandando dall’uf¬ 
ficio certe carte e documen¬ 
tazioni da esaminare stando 
a lettor L’apparato vince di 
nuovo: la stessa fuga di Peter 
in occidente era stata orga¬ 
nizzala dalla polizia per to¬ 
gliere di mezzo un parente 
pericoloso del vecchio capo e 
forse anche per danneggiar¬ 
lo nella eterna lotta perii po¬ 
tere. 

Un libro duro, che fa luce 
spietata su molti aspetti del¬ 
la società socialista (dove 
predomina II controllo osses¬ 
sivo dell'apparato di sicurez¬ 
za), ma un libro segnato so¬ 
prattutto dalla presenza del¬ 
la morte, che simboleggia la 
completa mancanza di alter¬ 
native. I personaggi che si 
sentono come marionette 
imprigionate In un grande 
ingranaggio talvolta accet¬ 
tano il loro ruolo, cercando 
di ricavarne quante più co¬ 
modità possibile, talvolta 
fremono di ribellione, ma 
non sono in grado di compie¬ 
re atti concreti. I giudizi di 
Heym su Collin sembrano 
anche questi in qualche mo¬ 
do •autobiografici », ma c’è il 
rischio che siano esatti: Col¬ 
lin inratti non è un genio, e 
ha un pessimo carattere e 
non ha abbastanza coraggio 
per fare 1 conti con se sfesso. 
Nelle ultime pagine 11 critico 
Pollock dice a Collin: «SI lo 
ammetto non ti ho mal preso 
sul serio, non ho mal creduto 
che tu potessi disporre deila 
forza che occorre per un 
grande atto di franchezza, 
poiché ciò avrebbe portato 
come conseguenza l’anate¬ 
ma, di fronte al quale tl sare¬ 
sti ritrovato solo: soltanto tu 
e la tua verità. Ma ho pensa¬ 
to: facciamo finta che ne sla 
capace ». Al di là della denun¬ 
cia del fallimento di un mo¬ 
dello sociale, 11 senso dell’o¬ 
perazione di Heym è tutto 
racchiuso in questo gioco di 
finzioni, che è poi 11 suo 
•messaggio » sullo scrivere 
letterario: la verità si con¬ 
quista attraverso la *fitclon*. 

Mauro Ponzi 
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In libreria un nuovo volume di Luciano Erba, la cui ricetta poetica sembra uscir fuori 
dall’unione tra lo scrittore di fantascienza e il profeta dell’ambiguità 

Verne e Kafka scrissero 


insieme una poesia 


Non credo che siano molti davvero i 
poeti italiani d’oggi biografagli. E ciò 
significherà pure qualcosa, non fosse al¬ 
tro il divorzio tra genio e sregolatezza, 
tra «vita» e poesia. D’Annunzio è morto 
ma è morto anche Ungaretti Nella pat¬ 
tuglia dei sopravvissuti (o nella fitta fol¬ 
la dei poeti viventi o morenti) dovessi 
pescarne uno da biografare, sceglierei 
Luciano Erba, magari solo per via di un 
antico sodalizio, oltre che per essere uno 
di Quelli che resteranno di sicuro, con 
pochissimi altri, a testimoniare la pre¬ 
senza delia mia generazione. 

La motivazione deila sua bravura, pe¬ 
rò, non è sufficiente. Allora mi tocca 
cercare delle ragioni di biografabilità al¬ 
trove, affidandomi ella memoria. Dove 
stava la sua antica seduzione, per esem¬ 
pio? Forse in quella misteriosa ascen¬ 
denza mandarini che ri esibiva a spie¬ 
gare fi taglio orientale dei suoi occhi 7 E 
poi nei suoi viaggi europei giovanili, tra 
Parigi e Londra? O l’essere domenicale 
cronista alla «Gazzetta dello sport». Op¬ 
pure, forse, stava neU’incaparità nostra 
a distinguere storia da invenzione, pari 
alla sua capacità di mescolarli da abilis¬ 
simo manipolatore (un documento non 
trascurabile, benché trascurato da una 
critica troppo disattenta o attenta solo 
alle logiche grand editoriali, fu un paio 
d’anni fa un libretto di racconti di quel 
tempo di gioventù, «Franfoise», edito 
dal Farfengo di Brescia: eppure è quello 
fi documento, complementare e indi¬ 
spensabile, più scopertamente erbiano, 
come il suo guanto rovesciato; peccato 
vi manchi una straordinaria avventura 
che mi raccontò trenta e più anni fa, la 
storia di una gara di locomotive tra Mi¬ 
lano e Pechino, attraverso la Siberia). 
Era insomma l’Erba che se ne andava in 
America e si favoleggiava che l’attraver¬ 
sasse ’ a cavallo, come un cow-bov, o 
quello piuttosto che con Ancesch» e 
Chiara metteva in piedi, nei primi anni 
Cinquanta, la «linea lombarda» e la 


«quarta generazione»? Quello del Blu 
bar o quello Monferrino? 

Tùtto ciò per dire che Luciano Erba è 
biografarle, possiede cioè quella che si 
è soliti definire complessivamente «una 
personalità». Per un verso viaggia su un 
filo in bilico col gioco, per l’altro svisce¬ 
ra un conservatorismo (che non è tanto 
o solo cattolico) così esibito da assumere 
altre connotazioni, assieme ai suoi fan- 
tasmatici crucci, d’imminente apocalis¬ 
se minimale — un ruolo dispettosamen¬ 
te controcorrente, ferme restando e ri¬ 
spettate le sue convinzioni ideologiche. 
E di come sono «recitate», che parlo. Lo 
so che questa introduzione non va bene 
rispetto alle regole correnti recensorie. 
Non è in critichese e prende in conside¬ 
razione (o invita a prenderli) altri mo¬ 
menti del fenomeno poetico. Ma la col¬ 
pa è, appunto, da ascriversi a quella 
•personalità», la colpa è di certi ammic¬ 
camenti dei suoi occhi o di cena sua 
enigmaticità diffusa e mandarina. 

L'occasione recente d» riparlarne è un 
ultimo libretto di poesie uscito a fine 
d’anno (me lo ha portato a casa il giorno 
di Natale, come il dono a me più gradi¬ 
to): «Il cerchio aperto», edito da Schei- 
willer. Me lo leggo subito e corro alle 
verifiche. Tiro giu dalla libreria «Linea 
K« e «Il bel paese» (ch’ebbi la gioia di 
prefare nel 55). Al confronto e ceno 
che, nelle linee generali, resistono quelle 
strutture poetiche, quelle formule stili¬ 
stiche, quella maniera di manipolare o 
di usare la realtà. Resistono i caratteri 
originali di Erba, così come l’ironia ai 
servizio di un «comico» dirottamento 
della malinconia e della solitudine. Si 
tratta di oggetti pescati nel quotidiano 
•basso», di personaggi (di cui è nero il 
suo repertorio) teatralizrati nella dila¬ 
tazione fantastica dei loro nomi; di av¬ 
venimenti e aneddoti che nutrono una 
permanente sottostruttura narrativa; il 
tutto circonfuso da un'aria preziosa e 
incrinata da una sottile sapienza di 


scrittura. Chiunque abbia una minima 
pratica di poesia contemporanea cono¬ 
sce bene la Grande Jeanne o Don Oldani 
o la Mene o il Cavalier del Garbo o il 
Signor Roque. E Lucrezia e Gianpietro 
e il comandante Gérard. La ricetta sem¬ 
bra stia nel mescolare Verne e Kafka. 
Mica facile. 

Rischi ne correva fin d’allora, ma all’ 
energia e all'idillio sapeva far lo sgam¬ 
betto, sul più bello li mandava a pezzi, 
lasciandoci lettere il compito di svelarsi 
il mistero provocato da quelle particole 
sparse, da quei nomi che spalancavano 
romanzi, da quegli oggetti residuati. Era 
questo l’intrigo, la storia accesa e lascia¬ 
ta lì; un vero e proprio alone o l’eco di 
cui rintracciare l'origine (davvero ne¬ 
cessaria?), sbattuti, come in certe nar¬ 
razioni utopiche sei-settecentesche 
(non è un caso che l’Erba sia studioso di 
Girano), in un territorio fascinoso dove 
le cose sono diverse da noi eppure rico¬ 
noscibili. Si resta come in sospensione, 
legati a fili'che scendono chissà da dove. 
Ma con piacere e godimento, che non è 
effetto comune in poesia. 

La preziosità è accresciuta dall’estre¬ 
ma parsimonia produttiva di Erba, 
quello che ha forse scritto meno di tutti 
(e perciò meglio) se il «tutto» ci poteva 
stare nelle poco più che 100 pagine del 
Nastro di Moebius. nell’SO. Alle quali si 
aggiungono ora altre 27 poesie. Ripeto 
che le linee generali e portami sì ritro¬ 
vano in questo recente volumetto, an¬ 
che perché è difficile da scalzare quell’ 
immagine ormai familiare. Pur con 
qualche però. Già i) titolo potrebbe la¬ 
sciare intatti qualche dubbio. Qualcuno 
potrebbe chiedersi, secondo schema, di 
che «cerchio» si tratti; aperto perché non 
ancora chiuso o aperto perché forzato 
da qualcuno o qualcosa; una vera o un 
ring, tee. Si potrebbe incominciare da 
qui e, ancora una volta, cercando la so¬ 
luzione nella biografia o nella metafisi- 
ca. Legittimamente. A me basta coglier¬ 
ne l’ambiguità, che serve a ricostruirmi 


un clima sospeso, dal quale mi è più 
facile ripartire per tentare i riconosci¬ 
menti; le parentele, per esempio tra Io 
Yeti (peraltro .tenerissimo») o il nonno 
socialista o «un’indiana della riserva dei 
Sioux, o il «Pfarrer Johann Hammerle», 
e i vecchi personaggi. Ed ecco un primo 
divario se i nuovi appartengono di più e 
più intimamente alla famiglia, mentre 
fa nostalgia dall’astrattezza si concreta 
e raggruma ne! privato parentale. 11 che 
vuol dire che è in atto uno spostamento 
dal fantastico (con una punta di surrea¬ 
le) verso una malinconia meno derisa e 
comica. 

Si apre, la raccolta, con un madrigale 
da nozze d’argento, e poi intervengono 
la madre, fi padre, le figlie—Senza ve¬ 
stire panni pedagogici, ma quelli gnomi¬ 
ci e epigrammatici, quelli d’una volta, 
quasi però con un sentore montaliano 
ael Montale vecchio. E anche il ritmo 
mi sembra semplificato assieme alla 
simbologia e al mistero del racconto. 
Certo resiste fi fascino degli oggetti pe¬ 
scati nella memoria d’un fascinosissimo 
solaio storico («quei magri dei western 
portano un cilindro», «non so qual pia¬ 
noro dell’Asia centrale», «un biplano dei 
primi aviatori», «una matita faber» più 
che non «le antenne», »le spallette della 
sopraelevata», la «fiera internazionale») 
se sono proprio quegli oggetti a dilatarsi 
su tutta la poesia, a marchiarla ancora, a 
conferirvi un’aura magica- Verne e Ka¬ 
fka. sempre, impegnati a proporre più 
che a risolvere «il» problema. Sebbene 
Kafka ceda progressivamente le tue 
prerogative alla pretesa d’avere final¬ 
mente delie risposte («come a un saggio 
orientale.?). Che sono ancora sospese 
(«dovrò ancora pensarci un po’ su») ma 
non so fino a quando. Ecco, forse fino a 
quando il serbatoio della memoria re¬ 
gressiva e affascinante gli fornirà ì tuoi 
materiali e i suoi giocattoli, e la straor¬ 
dinaria abilità poetica sarà giustificata 
a coinvolgerò. 

Folco Portino ri 
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Canzoni 
d’amore 
per i 
30 anni 
di TV 



Buon compleanno TV: la più bella canzone d’amore degli ultimi 
30 anni, scelta dal pubblico attraverso un concorso legato a 9 
settimanali, sarò l'omaggio musicale alla televisione del 30" anni¬ 
versario offerto al nuovo spettacolo in 4 puntate Buon complean¬ 
no TV in onda su Raiuno il sabato alle 20,30 a partire da stasera. 

Il gala, condotto da Pippo Baudo, sarà trasmesso in diretta dal 
Teatro Olimpico di Roma completamente rinnovato dallo sceno¬ 
grafo Gianfrancesco Ramacci e si avvarrà della regia dei gemelli 
Andrea e Antonio Frazzi, autori Bruno Broccoli, Giorgio Calabre¬ 
se, Franco Torti e Marco Zavattirii, orchestra e musiche di Claudio 
Simonetti. 

Tra gli ospiti della prima serata Raffaella Carrà, Renato Pozzet¬ 
to, John Cougnr Mellencamp, Liana Orfei (nella foto), gli acrobati 
cinesi della «Mafy family», il balletto «la ora Tahiti», il ventriloquo 
spagnolo Luis Moreno. 

Le prime 4 canzoni in gara sono La più bella del mondo eseguita 
dagli Evergreen, Resta cu ‘mme eseguita dai Pandemonium, Arri* 
l eaerct eseguita dai Passenger e II cielo in una stanza eseguita dai 
Milk and Coffee. 

Nel corso della serata, attraverso collegamenti telefonici con le 
redazioni della «Domenica del corriere», «Epoca», «L’Espresso», 
«Famiglia TV», «Gente», «Grand’Hotel», «Oggi», «Radiocorriere 
TV», e «TV Sorrisi e canzoni», verranno comunicati i voti per 
ciascuna canzone e quindi sarà proclamata la prima finalista che 
parteciperà alla puntata del 23 gennaio. 


Raidue, ore 18,50 


Due poliziotti 
in giro per 
le strade di 
San Francisco 


Nuove awehture 


Mike 


f er 
popolari 

poliziotti in divisa^ eroi della 
serie Le strade di San Franci¬ 
sco che Raidue ripropone (alle 
18,50). Nella città deU’Abarba- 
ry Coast, co6mpolito per tradi¬ 
zione, i due poliziotti devono 
affrontare quotidianamente la 
folla omicida, il traffico della 
droga, la violenza e il delitto. 
Le strade di San Francisco ha 
sempre ottenuto una vasta po¬ 
polarità da quando la serie è 
stata importata in Italia dalla 
RAI Karl Malden e Michael 
Douglas ricoprono infetti i due 
ruoli principali e incarnano due 
generazioni del cinema ameri¬ 
cano. Il primo, caratterista da 
sempre, ha trovato nella TV le 
£ue migliori occasioni come 
protagonista; il secondo, figlio 
d'arte (suo padre è Kirk Dou¬ 
glas), ha ottenuto anche i con¬ 
sensi del genìtore. che si dice 
essere un giudice implacabile, 
con il suo film Condannato a 
morte per mancanza di indizi. 


Retequattro, 22,30 


Marilyn Monroe 
alle prese 
con il re 
del brivido 


Come sposare un milionario. 
uno dei film più famosi di Ma¬ 
rilyn Monroe, è stato «riassun¬ 
to» in 150 secondi. E così lo ve¬ 
dremo in FascinGtion, questa 
sera su Retequattro alle 22,30. 
Da Gl* uccelli, il film di Hi- 
tchcock che ha insegnato ad a- 
vere terrore anche degli anima¬ 
li più «innocenti», è stata invece 
tratta la scena di un bacio: 
quello fra Rod Taylor e Tippi 
Hedren, che due giovani coppie 
concorrenti nello spettacolo di 
Maurizio Costanzo dovranno 
cercare di imitare al meglio. D 
play-boy Gianfranco Piacenti¬ 
ni darà consigli agli uomini sul¬ 
la biancheria ìntima, mentre 1* 
attore Remo Remotti dirà male 


di Torino. Dopo avere spiegato, 
infatti, nelle puntate preceden¬ 


ti, perché «non si pub vivere* in 
alte ' 


molte fra le maggiori città ita¬ 
liane, stasera se la prende con 
la capitale dell’automobile. Le 
attrici Milena Vukotic, Marisa 
Merlini e Anna Mazzamauro 
sono invece «ospiti*. 


Raiuno, ore 18,40 


Come si veste 
la Befana? 
Da sera, 
naturalmente 



In omaggio alla Befana Forte, fortissimo, TV top » in onda alle 
18.40 su Raiuno. propone una puntata speciale dedicata al look da 
adottare in queste ultime serate di festa. Sei splendite indossatrici 
sfileranno con abiti da eera creati dallo stilista Franco Scelsi Tra 
gli ospiti la «Jazz big band», diretta dal prof. Leonardo Giardina di 
Bologna e la cantante linea Cossi, che si esibirà in un brano «Jell’o- 
peretta «Cincillà». Nel coreo del programma un balletto eseguirà le 
coreografie di Sebastiano Coppa. 


Raidue, ore 22,15 


Agostina Belli 
ospite tra 
fotografe e 
spogliarelli 


Agostina Belli sarà l’ospite 
d’onore della puntata del Cap¬ 
pello sulle 23 in onda alle 22,15 
su Raidue. L'attrice sarà inter¬ 
vistata al piano-bar da Paolo 
Mosca mentre la fotografa 
Chiara Samugheo ripercorrerà 
le teppe della sua carriera. Per 
la parte musicale saranno pre¬ 
senti Tiziana Rivale, Dario 
Baldan Bembo e Sibilla; da Pa¬ 
rigi si esibirà il campione del 
mondo di illusionismo, Pierre 
Bramha; l’attrice Serena Gran¬ 
di, infine, presenterà un suo 
particolare spogliarello. 3 bel¬ 
letto affida ìo alle coreografie di 
Bruno Telloli eseguirà una 
danza anni Trenta. 


Raiuno, ore 12,20 


Il problema 
delle alopece 
in un’inchiesta 
di «Check-up» 


«Le alopece» costituiscono il 
tema della puntata di • Check- 
up» in onda alle 12,20 su Raiu¬ 
no. Alopecia è fi termine scien¬ 
tifico che definisce la mancan¬ 
za di peli o di capelli o anche di 
tutti e due, un'affezione che in¬ 
teressa milioni di persone in 
tutto in mondo. L'argomento 
sarà trattato dal direttore della 
cattedra di andrologia di Roma 
prof. Aldo Isidori; dal direttore 
della clinica dermatologica del- 
I’univenità di Roma, prof. An¬ 
tonio Ribuffo e dal direttore 
della cattedra di clinica neuro¬ 
logica dell*univenità dell’Aqui¬ 
la, prof, Manimiliaoo Prenci- 
P=- 


«II barone di Miinchhausen», diretto da Josef Von Baky, è una 
spettacolare versione cinematografica del romanzo del *700: un film 
d’«evasione» per la Germania dei 1943* Un cineclub romano ce Io fa riscoprire 


n 



nnaiì 




IL BARONE DI MUNCHHAUSEN — Regia: 
Josef Von Baky. Sceneggiatura: Berthold BUr- 
ger (Erlch Kastner). Interpreti: Hans Adler, 
Brigitte Itorney, lise Werner, Hermann Speel- 
manns, Leo Slczak, Ferdinand Marian. Co 
re. UFA, Germania, 1943. 


?o!o- 


llna scena dal «Barone di MQnchhausen». diretto nel '43 da Josef Von Baky 


Germania, 1943. anno di nascita e naziona¬ 
lità di questo film evocano Immagini sini¬ 
stre, ma la sorpresa del Barone di Munchhau¬ 
sen realizzato per l’UFA da un regista unghe¬ 
rese naturalizzato tedesco, Josef Von Baky, 
Inizia proprio qui. Per la terza volta nella sua 
storia il cinema si Ispira alle avventure del 
leggendario spaccone, protagonista del ro¬ 
manzo settecentesco del tedesco Gottfried 
BUrger. Alle origini, nella gran fame di sog¬ 
getti, se ne sono serviti Meliès e l’animatore 
francese Emlie Cobi, ma la favola, nelle ma¬ 
ni di Von Baky, diventa lussuosa, spettacola¬ 
re, con un uso del colore, per l’epoca, abba¬ 
stanza straordinario. 

Questo film assomiglia molto più al Ladro 
d» Bagdad, che era uscito ad Hollywood tre 
anni prima, nel ’40, che alla propaganda pro¬ 
mossa da GoebbeIs.Ma, realizzato con gran 
quantità di marchi. Ispirato a un classico del¬ 
la letteratura tedesca, 11 Barone di Von Baky 
ebbe lo stesso il passaporto per essere proiet¬ 
tato durante le celebrazioni dei 10 anni del 
cinema hitleriano e per arrivare nell’ltaUa di 
Salò. Vita di prestigio e breve come gli altri 

E rodotti del cinema tedesco di quegli anni, 
na sera dell’ottobre scorso, durante la III 


Rassegna del cinema Fantastico a Roma, era 
riapparso; ora, sempre a Roma, al Fllmstu- 
dlo, viene recuperato per stare In cartellone 
più a lungo, almeno dieci giorni. Il che con¬ 
sentirà a più spettatori di vederlo. 

Chi è, allora, Munchhausen? Un bugiardo 
che di solito si scopre da ragazzi ma che, in 
realtà, ha molte affinità con protagonisti di 
•viaggi meravigliosi» per adulti, come Gulll- 
ver o Candido; anche se il Barone coltiva più 
il gusto dell’Invenzione fine a se stessa che 
quello della filosofìa. Soldato di tutte le guer¬ 
re, gran bevitore, mangione da Gulnness, a- 
mante straordinario, le sue avventure lo por¬ 
tano In Germania, Francia, Russia, Turchia; 
è un vagabondaggio che tocca solo campi di 
battaglia o corti, Versailles e Pietroburgo, la 
Venezia del Elogi e l’Impero Ottomano, fra re, 
zarine, principi, sultani. 

L’atmosfera, la cultura In cui vive già a- 
mano t’occulto, l’intrigo, il meraviglioso, ma 
da parte sua 11 Barone ha un gusto particola¬ 
re per il paradosso e giura di aver cavalcato 
una palla di cannone, di possedere un servo 
che corre le mille miglia In dieci minuti, di 
aver ricevuto da Cagliostro Panello che ren¬ 
de invisibili e moltipllca gli spergiuri sulle 
cose straordinarie che ha visto alla corte del¬ 
la grande Caterina. 

Prodezze verbali, che Von Baky s’incarica 
di tradurre, con la fatica In più che è necessa¬ 
ria, in effetti ottici. In realtà vlslvq: non man¬ 
cano, In questo film, Sequenze di grande abi¬ 
lità tecnica, come 11 volo sulla palla di canno¬ 


ne, o quella delle donne-fiori; non mancano, 
con una équipe di cinque scenografi a dispo¬ 
sizione, le «meraviglie» di un harem, di una 
piazza di Pietroburgo, degli appartamenti 
della zarina, 11 repertorio allettante di monu¬ 
menti di cartapesta del teatri di posa; una 
Holiday on Ice nella quale più singolare, for¬ 
se, è 11 piacere che II regista svela nel giocare 
con stili di recitazione svariati, tutto somma¬ 
to più da palcoscenico che da schermo, un 
accento da «mlles glortosus» per 11 Barone, 
una classica «entrata» da clown per gli schia¬ 
vi del Sultano. 

Von Baky è abile nel gioco di prestigio; ad 
essere scarno, ridotto ad un chiaroscuro, ri¬ 
sulta al nostri occhi semmai l’Intreccio: le 
avventure mirabolanti narrate da BUrger si 
stilizzano nello scontro a due fra un biondis¬ 
simo Hans Adler, un Munchhausen perfetta¬ 
mente ariano e un olivastro, cupo Cagliostro, 
reso da Leo Slezak (lo stesso di Suss l’ebreo). E 
la sorte del cinema ad effetti speciali, pena¬ 
lizzato evidentemente già nel *43 sul plano 
della scrittura; qui, pero, 11 risultato ha un' 
ombra, l’evasione, la favola del Bene e del 
Male non sono poi così Indenni dalle terribili 
Idee che hanno posto nella vita vera. E que¬ 
sto, appunto, porta ad un Interesse In più per 
il recupero, non del tutto Innocuo, non del 
tutto archeologico, di un Superman tedesco 
degli Unni Quaranta. 


Maria Serena Palìeri 


• Al FUmstudio di Roma 


La scienza 


Stasera «Tarn Tarn» (Raiuno ore 
22.40) presenta una clamorosa scoperta: il luogo del 
Brasile dove restano tracce di animali preistorici 


Anche la TV è entrata 


nella «valle dei dinosauri» 



L'svohirione deità vita: nefl iriust razione una tabeHa di specie di 
animali, fossili ed era geologiche; a destra ■ disegno (fi un 
dinosauro, i cui resa sono stati scoperti nei Surrey nel 1983 


Sherlock Holmes su que¬ 
sta Cordigliere delle Ande a- 
vrebbe avuto vita facile. Le 
impronte In terra sono chia¬ 
rissime. Se ne deduce facil¬ 
mente l’incedere calmo, qua¬ 
si dondolante della vittima 
ancora ignara. Ma d’improv¬ 
viso l’orma affonda nel ter¬ 
reno, 11 passo s’allunga. É la 
corsa, la fuga. Le sue orme si 
confondono con altre. È la 
lotta. Un dramma consuma¬ 
to milioni di anni fa, quando 
una mandria di sauro podi, l 
cavalli della preistoria, ven¬ 
ne attaccata dai Teropodi, I 
feroci predatori carnivori, 
dalle zampe ungulate. La 
terra ha conservato le orme, 
una fotografia nitida del 
tempo che lasciaquasl lncre- 
dulL E la spedizione scienti¬ 
fica organizzata dal centro 
Ligabue di Venezia, che ha 
effettuato pochi mesi fa la 
clamorosa scoperta, ha gira¬ 
to anche un filmato che — 
presentalo stasera In TV nel¬ 
la rubrica «Tarn Tarn* (Raiu¬ 
no, ore 22,40) — cl porta al 
seguito degli scienziati sulle 
orme dei dinosauri. 

La prima tappa è al mer¬ 
cato del pesce dì San Pablo. 
Un mercato tutto particola¬ 
re: si vende solo pesce fossile. 
Qui sono stati scoperti gli in¬ 
dizi dell’esistenza di un esse¬ 
re mal Immaginato prima: 
un enorme Pterosauro, un a- 
quilone del cielo preistorico, 
con apertura alare di dodici 



metri. Mal si era pensato che 
questi colossi deli'sria potes¬ 
sero raggiungere slmili di¬ 
mensioni. Ora, Invece, a 
Chapada do Araripe, è stato 
trovato il cranio col becco 
dotato di una superba denta¬ 
tura di questo re dell’aria, la 
cui struttura è ritenuta un 
capolavoro di ingegneria ae¬ 
ronautica: oggi non c’è nes¬ 
sun uccello e nessun aereo — 
dicono gli scienziati — con le 
stesse capacità aerodinami¬ 
che. A metà tra un uccello e 
un pipistrello, forse faceva il 
«surf» sulle onde per prende¬ 
re lo slancio e decollare: cer¬ 
to è che si nutriva di pesce, 
irché tra le tante «fotogra 


perche tra le tante «fotogra¬ 
fie* scoperte fra questi fossili 
c’è anche quella chiarissima 
di una gabbia toracica che 
Imprigiona un pesce, mal di¬ 
gerito. 

Ma l’équipe di scienziati I- 
talianl, francesi e brasiliani, 
è solo ora alle soglie della 
sua più grande scoperta, 
quella che ha fatto parlare il 
mondo: la Valle dei Dinosau¬ 
ri. Per un sentiero che milio¬ 
ni di anni fa era percorso dal 
giganti della Terra, nella ter¬ 
ra dei CangaCeiros, arida e 
poco generosa, ci Inoltriamo 
al seguito della cinepresa in 
una valle che un tempo lon¬ 
tano era certo solcata da un 
grande fiume. 

Qui cl sono le tracce fossili 
della pioggia: la terra è anco¬ 
ra bucherellata dal gocciolo¬ 


ni d’acqua piovuti tanti e poi 
tanti milioni di anni fa, che 
per miracoli geologici sono 
rimasti a testimoniare anti¬ 
che tempeste. Ancora un 
sauro porle, con le sue Im¬ 
pronte chiare, cl fa strada. Il 
terreno, desertico, è come 
una mappa: si incrociano le 
strade del teropodl, degli or* 
nitischl, di più di cinquanta 
specie di dinosauri, molte 
delle ouali addirittura sco¬ 
nosciute. Seguendo or que¬ 
sta. or quella pista, scopria¬ 
mo la mandria di sauri prei¬ 
storici, coi piccoli, tracce di 
brevi lotte, 1 segni delle abbe¬ 
verate. 

Sono gli lcnolog! ad Inse¬ 
gnarci a riconoscere la vita 
che fu: gli studiosi delle Im¬ 
pronte, una scienza recente 


che sa distinguere gli erbivo¬ 
ri dal carnivori (gli uni con 
gli zoccoli, gli altri con l'arto 
ungulato), lnsegue 11 


ungulato), Insegue li passo 
del bipedi e dei quadrupedi, 
aiuta a Immaginare la vita 
In queste lande un tempo 
probabilmente floride di ve¬ 
getazione. 

Tra le euforbie ed I cactus 
dell’Alto Paralba, in Brasile, 
queste orme — In cui si di¬ 
stinguono nettamente le di¬ 
ta, le unghie, il bordo rialza¬ 
to di fango quasi fosse anco¬ 
ra fresco — sembrano le 
tracce di un passaggio recen¬ 
te, e si stenta a credere che 
siano state lasciate da ani¬ 
mali estinti in tempi che sfi¬ 
dano l’eternità- È come se 
fosse toccato alla spedizione 


del Centro Ligabue (ed a noi, 
che seguiamo l’eccezionale 
filmato) di tuffarsi nel pas¬ 
sato, e più che al dinosauri di 
arrivare nel nostro presente 
con queste tracce cosi vivide. 

A dire il vero, però, la spe¬ 
dizione di scienziati che la 
scorsa stagione ha raggiunto 
la Valle del Dinosauri non è 
stata la prima a scoprire le 
orme degli antichi abitatori. 
Accanto alle Impronto dei te¬ 
ropodl, con quelle tre lunghe 
dita, d sono Infatti del segni 
graffiti nella roccia: cerchi 
intersecati da linee, simboli 
magici, propiziatori delia 
caccia- Chi li ha lasciati? L* 
uomo preistorico, probabil¬ 
mente, che non aveva rico¬ 
nosciuto in quelle orme le 
tracce di animali che lui 
stesso non poteva aver mal 
conosciuto, ma le aveva 
scambiate con quelle dello 
struzzo. Ed accanto alle or¬ 
me di pietra aveva lasciato 
un suo segno. 


Silvia Carambola 


Programmi XV 


Radio 


G Raiuno 


10.00 

10.25 
10.SS 
12.00 
12.05 

12.30 

13.25 

13.30 

14- 00 
V4.3Q 

15- 15 
16.33 
17.00 
17.05 
18.05 
18-10 

18.40 
18.65 

19.40 
20.00 

20.30 

22.30 

22.40 
23.20 
23.60 


O. MIO AMICO CAVALLO - di JearvPari Etandean 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Hu*onst> *» primo piano 
UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER 
TG1 - FLASH 

ADORABILI CREATURE - Telefilm <S Wec Keoney 

CHECK-UP - Conduca Luciano Lombardi 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA • Conduce Lello Bertoni 

I DUE NEMICI - Con Afeerto Sorde David Nrywi 

MVITO ALLO SPORT - Sa a^namo 

TRIO DRAC - Caler* entrati 

TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

X SABATO DELLO ZECCHINO D'ORO - con Renato Raacti 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

SO» MINUTO 

FORTE FORTISSIMO TV TOP • Presenta Sammy BatxX 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

BUON COMPLEANNO TV CON PIPPO BAUDO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM • AtruaHl dal TG1 

GRANDI MOSTRE - Timer ri &and Patos d Pana 

TG1 NOTTI - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00 

1X45 

12.30 
1X00 
1X30 
14.00 

14.30 
14.33 
1X15 
17.10 

17.30 
17.40 
1X30 
1X40 
1X45 
2X30 
2X05 
2X15 
2X50 
2X45 


L'UOMO INVISIBILE — Doomemvio 
X SABATO • Appuit a nento n drena 
TG2 START - M u ov e r *: come e perché 
TG2 - ORE TRE età 

TG2 • BELLA ITALIA • Ceni, paes, uomn. cose 

OSE - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 

TG2- FLASH 

SABATO SPORT: COPPA DEL MONDO U SCI 

ATLAS UFO ROBOT - Cartari arenati 

DOPO X DISGELO - Ooamenteio 

TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

X E ISTE MONE 

TG2 - SPORT SERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Teéettm con Kart Mtiden 
TQ2 - TELEGIORNALE 

PRIGIONIERI DELL'OCEANO • Firn d Alfred Uretre* 

TG2 • STASERA 

X CAPPELLO SULLE 23 • Or Afeerto Argento 
UN CINESE A SCOTTANO VARO - Telefilm, con Danti Tip 
TC-2 - STANOTTE 


G Raitre 


1X00 OSI • LA COMETA 01HALLET 

1X30 OSE - AMERICA DOVE - NAsp>o tre I p e neri ri Catene a T er o n ta 
1X40 ì MISERAGLI - Freno modo Integrate Gre Con. Vtentn» 
Ca ne e* 

4X00 TG3 - Interrato con: Areotoga de «Cenerentole* 

1X35 TUmNSCCN A • Preeenta Pedo Unti 


2X30 X MALATO IMMAGINARIO - di Motors. Con Franco Parenti 
X25 TG3 - Imarvato core Artoto^a dj «Cenerentola» 

2X00 UN UOMO VUOLE SALIRE - d Hans FaSada 
2X00 PARTITA DI PALLACANESTRO 


G Canale 5 


9.30 ifTiiTTiai.Ti’T"— IX cMaiade, t atofihnc 1X30 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm: 11.10 «Mery Teyfer Muore», telefilm; 11.30 «Afica». 
tatofifciv 12 «Attenti a quei due», tatofifcrv 13 cl pranzo 5 u nit o ». 
co ndot to de Corredo; 1X30 «Una fantin e emacicene»; 15.30 «Lo 
•caldo del Fafwortft. fifcn con Tony Curde • Jenet Ltigh: 17.30 «Re¬ 
cord». rubrica sportive: ia45 *Zig Zeg»; 19 «T-J. Mooker». tetefOm; 
20X5 «fronti» Tliatme '83». spettacelo con X OoreOL A. Lear; 2X25 
Super record 2X25 «Gl epe rico N ti» , fifr» con Robert Redford e Gene 
Heckmen. 


G Retequattro 


9.30 «Mr. Abott e femigfie». t eMBmri O «Vicini troppo ticfrW», tete- 
«fTv 1X3020 «ti c or reda di Frank est ein». fare comico, con Boti Ab¬ 
bott; 11.50 «Oeeae cesa natia praterie»; 1X15 «f»rrt»«asndia». teto- 
f 3 m; 1X50 «Mene Marie», tefefìfrn; 14 cAgue Vhra»; 1X30 Cacete al 
13; 1X10 Sport: Celcto sp ett aco lo : 17 Sport Vincente e pfezzeto; 
17.20 «9 magico mondo di Gigi», cartoni; 17.50 Concerto di Jorge Ben 
• Varietà; 1X50 « Marron Gl a cé », t ito f a rro 1X30 «le tornig li» Bra¬ 
dford». tetofBm: 2X25 «Sturmtreppan». fan* con Ren a to Pozzetto a 
Cocfti P u nz on i. - 2X23 « f a ac i nctionm. con M a u ri zio Coerenza: 24 Sport; 
Caler* spettacelo: 1 «Cocco mie», film, con Nino Marefredl a Enrica 
Marie S eis m o. 


G Italia 1 

X20 «Febbre d'amore#, sce negg ia to; 1X15 M o ro» show N. repBe»; 
11.15 Spore Basket NCAA; 14 «Cora ceree, tele film .- 1X45 «Febbre 
d’amore», s cen eggiato; 1X30 eAsprttando ■ domani», sceneggiato; 
16 Ben Bum Barn; 17.45 Muto k 1X46 «Megrturn P.L», telefilm: 20 
■Chertie Browr.». cartoni anime TE 20X5 «> bandito e la madame#, tea 
con X Reynolds e X Ftofd; 2X15 «L’uomo da 5 miteni di daterie 
ttietifrro 2X10 eti grande HoudM». «m; X30 al cinque penny» film. 


G Montecarlo 


1X30 Sabato sport; 1X45 fetcontro con ■ tino; 13 Atenrantont»; 
1X30 Sabato sport: 1X40 «l* fuga», film; 17.40 Otocorfrtg; 1X40 
Shopping, t e lemenw c 1X15 Notiziario; 1X30 eTocca a te mterde; 
2X30 «Le tane», fibre 23 «Bod catss. tatofifrn • Notiziari». 


□ Euro TV 

12 «L’uomo ! 


t a lef i fr ro 13 Sport, Catch; 18 «Andar san», 

_iti; 1X30 etupln Ns. cartoni anim e tL 19 «Tlgermen», 

cartoni animati; 1X30 «Doc ENore. Telefifrn. 2X20 «Ore» I meggtoE 
no acetaneto», fibre 22 Sport; Catch; 23 TimocinerT*. 


G 


Rete A 

• Menine con Nata A: 15 «Becfe-Rogare», telefifrn; 15 «ti re ed lo», 
fibre 17 Spaca Geme*; 18 «Due onesti fuoràegge». telefilm; 1X30 
«Spedai PtoneM, t stonare 20X0 «Un verno a nu da re 2X18 «Karin- 
efcya, imito* 2X30 ab* daa ♦ uo'eftre cosa, i 


Scegli il tuo film 


! PRIGIONIERI DELL’OCEANO (Raidue, ore 20 30) 

Un Hitchcock curioso, un film che il maestro del brivido definì 
rena scommessa», in quanto sì svolge totalmente a bordo di una 
scialuppa di salvataggio, con pochissimi personaggi Tratto da un 
soggetto di John Steinbeck, il film parie da una nave silurata da 
un sommergibile tedesco (siamo nel '43). Si salvano tre donne e 
quattro uomini, riuniti su una barca ohi pochi viveri e poca 
acqua, e che in seguito raccolgono un naufrago tedesco che non 
parla inglese. Film anomalo, senza attori famosi (William Ben¬ 
di*, Walter Slezak, la più celebre è Tallulab BankheadX ma 
diretto da Alfred Hitchcock con la consueta maestria. 

1 DUE NEMICI (Raiuno, ore 1430) 

Ennesima ripr o posta di questa pellicola comico-bellica Interpre¬ 
tata da Alberto Sordi e David Niven, due ufficiali (0 pruno 
italiano, il secondo inglese) che sì combattono senza troppa con¬ 
vinzione in Africa, durante la seconda guerra mondiale- Diretto 
da Guy Hamilton, è un film grazioso, ma ebe conosciamo tutti a 
memoria. 

GLI SPERICOLATI (Canale 5, oc* 2X25) 

Nell'ambiente dello sport domina da sempre la co mp e titi ri tk 
David è convinto di essere il miglior sciatore americano e quan¬ 
do durante una tournée in Europa eh offrono «fi sostituire un 
compagno rifiuta sdegnosamente. Ite avrà altre occasioni di 
dimostrare il proprio valore. Insolito film sciistic o diretto (nel 
1970) da Michael Ritchie e interpretato da due ottimi attori, 
Gene Hackman e Robert RedfonL forse non ad loco meglkx 
IL BANDITO E LA MADAMA (Italia 1. ore 2025) 


Dirige Hai Needham, gli interpreti tono Buri Reynolds e Sally 
Fleto, lo stesso staff eliCbfio d’occsoàa fi bandito eia madama fu 


un grande successo: narra la vicenda di Bill, un contrabba n di er e 
che tenta per scommessa di portare «lai Ttexaa alla Georgia. In 28 
ore, un carico «fi 400 casse «fi birra. La polizia sorveglia, ma 
l’avventura è l'avventura. Autostrade interminabili « comicità 
fracasso no, una piccola dos e di d ivertimento è assicurata. 
DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA (Retequattro, oro 
20.30) 

Altra pellicola giunta forse alla millesima replica, questa atorte 
di un crudelissimo industriale che bea* una magica pozione e si 
trasforma in un pacioso Mister Hyde, tutto boccoli e bontà. La 
interpretano Paolo Villaggio e Eowlga Fenech, per la regìa «li 
Steno (1979) 

COCCO MIO (Retequattro, ore 1.00) 

Filmetto di Jean-Pierre Rawson, patetica storiella di un vecchia 
il cui unico amico è un tendente. Di passaggio, compaiono Nino 
Manfredi e Enrico Maria Salerno, ma nel complesso il film noti 
vale la pe na «fi stare alzati. 

I MISERABILI (Raitre, ore 17) 

Prima parte «fi un mega-film diretto nel 1947 da Riccardo FVedx 

•esperio di horror e mekxlrxminoni realizzati in economia, • eoa 
auriche kJeuzza roana qua e là, Tragfi attori Gtao Cerri,Va 
.Una Cortese, Andreina Pagiuni « Gabriele Ferretti. 
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Charles Fourier e in basso una scena del «Pianeta indecente» 
con Leda Negroni e Giulio Brogi 


IL PI \ NETTA INDECENTE 
(Charles Fourier) di Renzo 
Rosso (novità assoluta). Regia 
di Roberto Guicciardini. Scene 
e costumi di Sergio D’Osmo. 
Musiche di Franco Piersanti (e 
brani di repertorio). Azioni mi¬ 
miche di Claudio Steiner. In¬ 
terpreti principali: Giulio Bro¬ 
gi, Iximbardo Fornara, Vittorio 
Stagni, Leda Negroni, Giam¬ 
piero Bechorelli, Edoardo Sira- 
vo, Anna Teresa Rossini. Maria 
Lo Sardo, Barbara Cupisti. 
Trieste, Teatro Stabile (in col¬ 
laborazione con l’Ente Teatro 
Romano di Fiesole - Centro in¬ 
ternazionale di drammaturgia). 

Nostro servizio 
TRIESTE — Il socialismo dnl- 
l’ulopia alia fantascienza- con 
una facile parafrasi d’un cele¬ 
bre titolo di Engels, potrebbe 
riassumersi i’itineraio bio-bi- 
bliografico di Charles Fourier 
(1772-1837), esposto da Renzo 
Rosso in questo Pianeta inde¬ 
cente. accolto da buon succes¬ 
so, ma senza troppo entusia¬ 
smo. alla sua «prima, al Poli¬ 
teama Rossetti. Ossia: la punti¬ 
gliosa progettualità del pensa¬ 
tore francese, il suo sforzo in¬ 
ventivo d’una società ideale, 
sostitutrice di quelle del suo e 
di ogni tempo, li vediamo qui 
assumere via via i tratti d’un 
sordo vaneggiamento, sino a 
sfociare nel delirio cosmico, ul¬ 
timo capitolo di un'esistenza 
comunque visionaria, più scrit¬ 
ta che vissuta. 


Rosso punta molto sulle fru¬ 
strazioni infantili dì Fourier, 
sulla sua penosa vicenda dome¬ 
stica: figlio d’un commerciante 
autoritario e oppressivo, orfano 
del genitore a dieci anni, legato 
da morboso affetto alla madre; 
un caso classico, diremmo, di 
complesso di Edipo. Così, il ri¬ 
salto dato al piacere sessuale, 
da godersi egualmente e libera¬ 
mente da uomini e donne, in 
quel disegno comunitario che 
assumerà il nome di falanste¬ 
rio, ci appare qui come l'oscura 
compensazione di atti incom¬ 
piuti, di desideri repressi, di bi¬ 
sogni non soddisfatti, soprat¬ 
tutto, nella sfera dell’eros. 

Fourier. dunque, trova un u- 
ditorio privilegiato, benché di¬ 
sincantato, tra le prostitute, 
ma si capisce che quelle compa¬ 
gnie le frequenta esclusiva- 
mente, o quasi, per parlare; ed 
è altresì chiaro che sull'argo¬ 
mento un'esperta maitresse 
(nella quale, del resto, egli ri¬ 
cercherà l’immagine materna) 
ne sa ben più di lui, e può met¬ 
terlo in difficoltà. 

Certo, gli aspetti più «spinti» 
delle teorie del nostro suscite¬ 
ranno allarme e perplessità tra 
i suoi seguaci; donde, in parte, 
il fallimento di un primo tenta¬ 
tivo di realizzazione concreta 
del «nuovo mondo industriale e 
amoroso»; che, del resto, ispi¬ 
randosi a un rigido ordine ma¬ 
tematico, a un calcolo maniaca- 


Germatti , «ras» dei 
cinema in Toscana , 
si ribella alVAGIS 


FIRENZE — Ribellione neU’AGlS. La sfida l’ha 
lanciata il gruppo Germani — che controlla il 
75% delle sale toscane cd ha molti punti d’ap- 
poggio in allre regioni —- che ha deciso di ab¬ 
bandonare l'associazione dello spettacolo. A 
giudizio del suo patron, Rinaldo Germani, TA¬ 
OS è venuta meno al suo ruolo, non ha curato 
gli Interessi degli associati e ha una gestione 
fallimentare. Il gruppo ha intenzione di porta¬ 
re avanti una sua propria politica che in 
Toscana e monopolistica — riduccndo anche il 
numero delle sale. I a decisione sembra dettata 
dalla persistente crisi economica del cinema 
che ha colpito anche i gruppi piu potenti della 
distribuzione. 


scéna 


Inglesi autotassati 
per il capolavoro di 
Duccio di Boninsegna? 


LONDRA — La Crocefissione di Duccio di no¬ 
ninsegna, uno dei capolav ori del maestro sene¬ 
se attualmente patrimonio «irtislico dell’In- 
ghiltcrra, andra adarricchirc quasi sicuramen¬ 
te il musco di Mahbu fondato da Paul Gettv se 
gli inglesi non saranno in grado di raccogliere 
entro luglio gli oltre quattro miliardi di lire 
richiesti dalTattuale proprietario del quadro. 
In realtà la Crocefissione, avrebbe già lasciato 
da tempo il paese per andare ad arricchire il già 
ricco musco di Malibu, in terra californiana, se 
il governo della signora 'Ihateher non fosse in¬ 
tervenuto d’autorità ritardando il nulla-osta 
per l’esportazione. «L'unico modo per far resta¬ 
re il quadro in Inghilterra e quello di aprire 
una sottoscrizione pubblica per reperire d de¬ 
naro*. 


Prato: mostra 
delle «opere 
al computer » 

PRATO — La prima mostra di 
computer-art dal titolo Imma¬ 
gini dal computer, organizza¬ 
ta dall'assessorato alla cultura 
del comune con il patrocinio 
delia Regione Toscana, si apri¬ 
rà a Prato martedì prossimo. 
Le opere presentate, su video e 
pannelli, sono state realizzate 
con computers, con program¬ 
mi c sistemi di output diversi: 
dai piccolo personal computer 
al super computer, il famoso 
Cray 1, dal semplice tclcv isorc 


di rasa al sofisticato monitor o 
al plotter di piu di dicci metri 
quadrati. I venti video presen¬ 
tati sono stati realizzati trami¬ 
te il sistema di animazione in 
tempo reale, utilizzando com¬ 
puter ultravcloci, oppure tra¬ 
mite l’elaborazione digitale di 
' ideotapes convenzionali. A 
falere della mostra, corredata 
da un catalogo illustrato con 
saggi di Mario liiagioli e Mau¬ 
ro Salvemini, sarà presentata 
tutti i pomeriggi dalle 17 alle 
22, una serie dì video, alcuni 
dei quali di produzione italia¬ 
na, clic illustrano l'applicazio¬ 
ne della computer-grafica a 
vari settori di attività c di ri¬ 
cerca: una storia di happening 
di immagini sintetiche. I.a 
mostra rimarrà aperta fino ai 
2!) gennaio. 


A Trieste «li Pianeta indecente» di Renzo Rosso, che rievoca 
la vita e le opere dei famoso utopista francese quasi in chiave di dramma domestico 
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le che non esclude il «meccani¬ 
smo nrmonico delle passioni», 
può sollevare più generali, fon¬ 
dati sospetti: quel .concentra¬ 
mento dì esseri felici., in cui 
dovrebbe consistere il falanste¬ 
rio. non sarà, alla resa dei conti, 
una specie di lagcr, o la varian¬ 
te attenuata di una segregazio¬ 
ne sadiana? 

Nel testo teatrale è anche 
sottolineata una risoluta estra¬ 


neità di Fourier ai travagli sto¬ 
rici dell’epoca sua, alla loro di¬ 
mensione politica. Assai giova¬ 
ne all'alba della Rivoluzione 
del 1789, milita nelle sue file o 
tra i suoi avversari, senza cu¬ 
rarsene troppo, e quaisiasi 
guerra gli sembra, a ogni modo, 
un'inutile carneficina. Ma una 
sena lacuna o forzatura si av¬ 
verte, secondo noi. nella tratta¬ 
zione del personaggio e della 


sua parabola: cd è nello scarso o 
nullo riflesso che vi hanno le 
trasformazioni economiche e 
sociali svolgentisi, già nell'arco 
della sua vita, in Francia come 
altrove, con la nascita, per non 
dire altro, del moderno proleta¬ 
riato. Mutamenti e movimenti 
che pur echeggiano nell'opera 
di Fourier; come si spieghereb¬ 
be, se no, l'attenzione di Marx 
(e del prima citato Engels) per 


il «socialismo critico e utopisti¬ 
co. (di Fourier, di Saint Simon, 
di Owen), cui essi dedicarono 
non poche pagine, compreso 
uno scorcio del Manifesto ? 

A Marx ed Engels, s’intende, 
il momento «critico» interessa, 
in quegli autori, più di quello 
«utopistico». Ciò non impediva 
a Marx, ad esempio, di apprez¬ 
zare i progetti di Fourier come 
•romanzi popolari», dotati dì 
•vero spirito poetico». 

Ecco, un po' più di fantasia 
poetica, e di gusto del .popola¬ 
re», non avrebbe fatto guasto 
(anzi, il contrario) a una strut¬ 
tura drammatica che rimane, 
pur utilizzando spesso con *vi- 
gacia i materiali di e su Fourier. 
descrittiva in senso verbale, af¬ 
fidata alla forbitezza dei dialo¬ 
ghi più che alla dinamica delle 
situazioni, e insomma abba¬ 
stanza inerte. Siamo qui a mez¬ 
za strada fra il Renzo Rosso 
narratore (che ha un suo posto 
distinto nel panorama lettera¬ 
rio italiano) e il Renzo Rosso 
commediografo, meno noto, ma 
vigorosamente affermatosi con 
Il Concerto (e vincitore, con Gli 
illusionisti, del Premio Piran¬ 
dello 1983). E doveroso aggiun¬ 
gere, per definire meglio i limiti 
e l'incidenza dell’attuale risul¬ 
tato, che II Pianeta indecente è 
nato (con La casa dell’Ingegne¬ 
re di Siro Ferrane e L’Isola di 
Sancho di Manlio Santanelh) 
all’interno di un .progetto». 


arx 


quello del Centro fiesolano, in¬ 
nervato pur esso da una robu¬ 
sta carica di utopia. 

Ix> spettacolo, poi, ha una di¬ 
screta vivacità d’insieme, e, 
nella sua andatura orizzontale, 
riesce a inserire qualche tratto 
più spiccato, come il quadro del 
bordello, dove la tetra realtà 
del meretricio si riveste di leg¬ 
giadri colori, quasi filtrando la 
propria immagine attraverso T 
occhio affabulante del protago¬ 
nista. lai scenografo-costumi¬ 
sta Sergio D'Osmo ha servito 
bene la regia di Guicciardini, 
memore di precedenti cimenti 
settecenteschi e «filosofici» (il 
Candido da Voltaire, i Gioielli 
indiscreti da Diderot), fornen¬ 
dogli un apparato figurativo 
snello, non costrittivo, ma pun¬ 
gente in alcuni dettagli e nel 
motivo di fondo (un reticolato a 
maglie larghe, come un’ariosa 
gabbia), nel quale gli interpreti 
agiscono con speditezza (ce ne 
sono che devono cambiare pan¬ 
ni più volte) e affiatamento. 
Giulio Brogi, alle prese con un 
personaggio poco gratificante, 
se ne fa mediatore nitido e pa¬ 
cato. Lombardo Fornara lega i 
diversi quadri con interventi da 
disinvolto presentatore e com¬ 
mentatore. I principali ruoli 
femminili sono sostenuti, con 
efficacia, da Leda Negroni e 
Anna Teresa RossinL Dell’esito 
3Ì è detto all’inizio. 


Aggeo Savioli 


In Inghilterra i testi che si sono occupati dell’argomento 
rock dal punto di vista sociologico permettono di scegliere. 
In italiano finora è stato tradotto solo un piccolo classico. 
Sociologia del rock di Simon Frith, fratello di Fred, chitar¬ 
rista degli Henry Coir. Libri scritti da semiologi, per contro. 
sono una rarità. Tra le scienze umane la sociologia è infatti 
quella che più si è impegnata a dimostrare tl carattere 
normalizzatore e interclassista del rock, partendo dal pre¬ 
supposto che musica e cultura giovanile, nelle società occi¬ 
dentali, siano una specie di scuola privata dell’obbligo. Con 
molte correzioni l'immagine del rock proposta dalla socio¬ 
logia continua ad assomigliare ad un tritacarne o ad un’im¬ 
pastatrice Pastamatic, dentro cui spariscano le differenze 
linguistiche, etniche, culturali, di classe, etc.. 

In realtà al sociologo interessa il rock in quanto musica di 
massa quando comincia a richiamare decine di migliaia di 
persone in uno stadio. Il semiologo, per sua natura, sarà 
piuttosto attirato dai controgusti segreti, dalle piccole se¬ 
duzioni dietro cui corre a nascondersi la capricciosa sogget¬ 
tività che si riconosce nel rock. Per cominciare potrebbe 
farsi le ossa con l’analizzare l’oscura ma affascinante dia¬ 
lettica delle -bande - giovanili, i dialetti poco comprensibili 
della devianza minorile, gli atteggiamenti volutamente e- 
quivoci, depistanti, delle generazioni di ragazzi succedutesi 
dal dopoguerra alla prima ondata punk. Qui il terreno mi¬ 
naccia di franare sotto i piedi e le sfumature più signifi¬ 
cative di passare, inosservate, sotto il naso. Non solo la 
musica ma l’oggetto esibizionisticamente mostrato, il collo 
di pelliccetta, la spilla punk, l’impermeabile corto o l’orpel¬ 
lo da cesso avvoltolato al collo, per non dire del taglio •giu¬ 
sto• del capello, segnalano una guerriglia semiologica in 
atto, una trasgressione nel simbolico che si può respirare 
come l’aria inquinata di certi quartieri di Londra. 

E lo studioso di una guerriglia semiologica. il corrispon¬ 
dente di guerra, non può essere che un semiologo d’assalto: 
trentunenne, ex leddy bov della seconda generazione, do¬ 
cente di culiurologia all’Università di Cambridge, Dick He- 
bdige, ài cui è uscito per i tipi della Costa & Nolan l'ottimo 
Sottocultura. Il fascino di uno stile innaturale, supera deci¬ 
samente il provino. Travestito da Roland Barthes in versio¬ 
ne warrior, l’autore tnglcse si mette effettivamente alle cal¬ 
cagna di -teds - e di mods, di punk e ai skinheads britannici 
nel lodevole intento di non dimenticare nessuno. Ala, sia 
inteso come un complimento, il travestimento non nascon¬ 
de del tutto una certa urgenza complice o memore dei vec¬ 
chi tempi che riscalda di simpatia il personaggio: l'istinto 
di raccontare questa storia avventurosa, alla fine . sopra¬ 
vanzo nettamente tl distacco intellettuale che il vero Ro¬ 
land Barthes avrebbe auspicato quando si tratta di •render 
ragione delle false apparenze•. 

Afa, a proposito di apparenze, non sembra assolutamente 
il caso, in materia di bande giovanili (o comunque di sovver¬ 
timento del •normale * stile di vita), di sollevare la questio¬ 
ne dell'autenticità o inautenticità del fenomeno. Infatti 
entrambe si rendono necessarie alla nascita di uno stile sia 
che si tratti del sottile studiatissimo stile dei mods(-i veri 
dandies delle classi inferiori•) o dell'esasperato, •operaisti¬ 
co • genere « skinheads ». Proprio l’espostzione all'occhiuta, 
sciagurata strumentalizzazione dei media, la palese falsità 
del punk (odetl’hippy) della domenica, che ha dimenticato 
di staccare il cartellino del prezzo dal giubbotto invecchiato 
artificialmente, insomma questo orizzonte di dissimulazio¬ 
ne, che sembra confondere il confine tra Norma e Antì- 
Norma, ha reso ancor più rapido, m realtà, anziché ostaco¬ 
lare, il traffico di segni, il flusso di messaggi, la manipola¬ 
zione di simboli dal cui grembo hanno potuto nascere e 
svilupparsi l’ideologia e la disincantata immagine punk. Si 


Il libra 


Un semiologo inglese di 31 anni, ex 
teddy-boy, è riuscito per la prima volta a descrivere il 
mondo delle «bande giovanili»: ecco il suo resoconto 

Viaggio nella 
cultura dei punk 
e dei «guerrieri » 


chi nel 1976 pensa ancora a se stesso come a un suddito del 
vittorioso, benché decaduto, Impero Britannico. 

Sul modello dell’oltraggio al comune senso del pudore, il 
punk ha infatti riciclato, in un assemblaggio magico, tutto 
quello che gli è capitato a tiro e reso esplicito quello che le 
precedenti ondate trasgressive (rocker, beatnik, teddvboy) 
non osavano nominare apertamente. I Teddy boy londinesi, 
cd esempio, scesero in piazza nel '76 per punire l’oltraggio 
dei giubbotti borchiati e della cultura rockabtlly inquinata, 
cavi apertamente, dai punks. Ogni nuova ondata crea in 



Il manifesto del film «I guerrieri della notte» e in atto un giovane punk 


realtà nuovi significati, e non per questo nuovi oggetti 
(giubbotti scuri, borchie, t-shirt strappate, ad esempio, non 
lo erano). «Di questi ”oggetti umili’ — scrive Hebaige — ci 
si può magicamente appropriare; possono essere "rubati” 
da parte ai gruppi subordinati ca essere resi latori di si¬ 
gnificati ”segreti ». E ancora: •Jean Genet, l’archetipo del 
deiiante ”contro naturo”, esemplifica la pratica della resi¬ 
stenza attraverso lo stile-. 

Ala senza scomodare Genet, l’influenza della comunità 
giamaicana a Londra, analizzata in uno dei più bei capitoli 
del libro, attraverso l’evoluzione di questa cultura, dall'im¬ 
migrato •ingenuo • al • rosta- del ghetto nero, è natural¬ 
mente enorme c in tutta questa storia gioca un ruolo fonda¬ 
mentale, spesso stupidamente misconosciuto dalla cronaca 
di costume. Gli skinheads, che rubarono ai giamaicani lo 
stereotipo delinquenziale del •rude-boy * t furono anche i 
primi bianchi cd accostarsi al reggae. seguiti dai punks, più 
coscienti della partita che si stava giocando, neri e bianchi 
a difendere la stessa porta, dagli assalti del National Front 
di estrema destra. 

Tradurre l’esistenza dtimods, degli skins, ecc. in termini 
politici vuol dire, per altro, incorrere quesi certamente in 
marchiani equivoci. Ogni nuova ondata esprime, ad esem¬ 
pio, nella fase iniziale la cultura della uorking class a cui 
appartiene in maniera più riconoscibile di quanto faccia 
dopo che la moda si è affermata: dal neu: look proletario 
spariscono ad una ad una le allusioni sovversive, riprovevo¬ 
li, si fissa ti regime vestimentario su certi elementi neutri. 

Il ciclo della vita delle •bande ». in verità, ricorda da 
vicino quello delle avanguardie di questo secolo, delle quali 
le sottoculture più vivaci hanno sicuramente onorato gli 
intenti: nate per combattere una guerra di simboli (che non 
vuol dire •simbolica-), più che altro difensiva, le •bande- 
inglesi nei toro momenti migliori hanno azzerato la limita¬ 
tezza degli stili disponibili per i giovani, producendo con il 
loro bricolage sconvolto quella congiunzione imprevista di 
eventi che, se dobbiamo dare ascolto ai surrealisti, può sal¬ 
varti la vita. 

Fabio Malagnini 


Edizióni Dedalo f novità 


Pierre Germa 

Da quando? , 

Le origini degli oggetti 

della vita quotidiana /(g 

a cura di R Licinio 

Rene Simmcn 

La cucina dei diavoli 
e la cucina degli angeli 




Norris Kelly Smith 

Frank Lloyd Wright 


La metropoli 
«spontanea» 

Il caso di Roma 

a cura di Alberto Cimenti 
e Francesco f ereyo 


Franco Lo Re 

Il Kitsch e t’anima 

Il « Kinobuch » 
di Kurt Pinihus 

prefazione di Paolo Chiarini 

Guido Aristarco 

Il mito dell'attore 

Come l'Industria della star 
produce il sex Symbol 


Sapere 


nel fascicolo di dicembre: 


Giovanni Berlinguer: Il concetto di malattia 
R. Antonloletti e M. D'Auria: Le allergie 
Mauro Dorato: Crealività e scoperta scientifica 
documento: Psichiatria e detenzione 


David Collingridge 

Il controllo sociale 
della tecnologia 

Lire 12 500 

“Le tecnologie sono come esseri viventi. Una 
volta avviate, mettono in atto tutta una serie 
di potenti difese per assicurare la propria 
sopravvivenza... Lo studioso inglese affronta 
uno dei problemi più assillanti del nostro 
tempo con un’analisi seria e approfondita, 
basata su dovizia di dati di fatto". 

Giuliano Toraldo di Francia 
Corriere della Sera 


...una delle opere più ricche di problemi e 
più stimolanti che si possano leggere su 
questo argomento." 

Paolo Rossi 
Panorama 


Editori Riuniti 



REGIONE CAMPANIA 


IMPEGNI PRECISI PER L'ITALSIDER 
COMUNICATO STAMPA DEL 5/1/1984 

Il Presidente della Regione, Antonio Fantini, ha ricevuto 
una delegazione del consiglio di fabbrica della ITALS1DER 
di Bagnoli, per fare il punto della situazione rispetto alla 
preoccupante vicenda che si è pesantemente riproposta in 
questi giorni. 

Al riguardo, il Presidente Fantini ha riferito sulfincontro 
che egli stesso ed il presidente del Consiglio reg : onate, 
Giovanni Acocella. hanno avuto a Roma, presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri, e sulla conseguente riu¬ 
nione fissata per il 7 gennaio prossimo, rinviata poi alla 
entrante settimana per sopraggiunti impegni di esponenti 
del Governo. 

La urgenza di tate incontro, come è stato ribadito dai 
presenti, nasce dalla necessità di una ripresa dell’attività 
produttiva a Bagnoli che si pone tecnicologicamente all'a¬ 
vanguardia in Europa, a seguito degli ammodernamenti 
recentemente ultimati e costati oltre mille miliardi, anche 
perché, nella grave e preoccupante situazione economica, 
sociale ed occupazionale dell’area napoletana e della 
Campania il problema delia riapertura di Bagnoli, come 
peraltro previsto dagli accordi del 5.11.1982, assume un 
preciso e completo significato in ordine al segno ed alla 
valenza politica degli interventi che il Governo, le Parteci¬ 
pazioni Statali e la Finsider dovranno perseguire in relazio¬ 
ne agli obiettivi d> risanamento, di riqualificazione, di svi¬ 
luppo e di consolidamento dell’occupazione nell’industria 
pubblica. 

Rispetto a tale decisa e convinta azione della Regione i 
presenti hanno sottolineato la necessità di un'adeguata 
iniziativa del Governo centrale, dal quale ci si attende 
sensibilità, concretezza ed immediatezza di intervento, 
tenuto conto anche dello stato di tensione esistente, ma 
anche per dare testimonianza al senso di responsabilità 
che i lavoratori vanno dimostrando, ormai da tempo, nel 
riuscire a gestire e contenere, con razionalità, le proprie 
forme di lotta. 

Nel corso dell'incontro, le parti hanno anche rilevato 
che esiste un problema t£ tenuta sociale e democratica, 
così come esiste un problema di credibilità delle istituzio¬ 
ni. 

Il problema è grave — è stato affermato dai presenti — 
e non consente ulteriori rinvìi, perché la situazione socio¬ 
economica campana è estremamente seria, come lo stes¬ 
so Presidente Fantini e gli altri amministratori regionali 
hanno recentemente ricordato al Presidente Craxi e, in più 
occasioni, anche ad altri esponenti del Governo. 

Queste considerazioni e posizioni sono state ribadite 
nell'incontro odierno, con la preoccupazione di veder va¬ 
nificati gli impegni solennemente assunti in sede politica, 
parlamentare, regionale e sindacale. 

Nel previsto incontro della prossima settimana, pertan¬ 
to, da parte del Governo ci si attende una risposta chiara 
e completa, se non si vogliono deludere le fiduciose attese 
dei lavoratori e delle istituzioni, rispetto al?a strategia com¬ 
plessiva che si intende perseguire per la Campania. 

Su questa esigenza il Presidente Fantini, a nome di tutta 
la Giunta ed interprete delle decisioni del Consiglio, ha 
ribadito la ferma determinazione della Regione dì non 
rinunciare ad esercitare il proprio ruolo, producendo ogni 
sforzo perché si esca dalla incertezza e si diano risposte 
certe e credibili. 


! 































l’Unità - ROMA-REGIONE 


lì PG Franz Sesti apre l’indagine dopo la denuncia dei commercianti 


SABATO 
7 GENNAIO 1994 


Apre la nuova mensa sociale al Colle Oppio 



iti centro e periferia 
Una mafia dilagante 

Reazioni sempre più allarmate per i metodi usati da vere 
e proprie organizzazioni camorristiche - Dopo i succes¬ 
si ottenuti con le denunce dei negozianti di Torre Nova 
e Garbateli, il fenomeno ha avuto una nuova escalation 
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«L’ondata di criminalità 
che sta sconvolgendo il 
Paese assume caratteristi¬ 
che particolarmente gravi 
a Roma. Se per la popola¬ 
zione la situazione sta di¬ 
ventando Insostenibile per 
la sicurezza del beni e delle 
persone, per I commer¬ 
cianti e gli operatori turi¬ 
stici il problema sfiora il 
dramma. Gran parte del 
ristoranti di Trastevere 
paga In silenzio la tangen¬ 
te. Piazza Farnese, Campo 
de* Fiori, piazza Navona, 
un tempo tappe d'obbligo 
del turismo Intemazionale 
sono state consegnate alla 
delinquenza. Ma la pres¬ 
sione si fa più forte in peri¬ 
feria. Non è un caso che a 
Primavalle, Ciamplno e 
Frascati di tanto in tanto 
si senta l’esigenza di priva¬ 
te organizzazioni di vigi¬ 
lanza...». 

L'allarme lanciato dal 
presidente dell’Unione 
commercianti e apparso 
ieri su un quotidiano, ha a- 
vuto effetti immediati, 
tanto che il procuratore - 
generale della Repubblica 
ha disposto sui fatti de¬ 
nunciati indagini appro¬ 


fondite. «I responsabili del¬ 
l’ordine pubblico — si leg¬ 
ge in un comunicato della 
Procura — dovranno svol¬ 
gere accurati accertamen¬ 
ti». 

Dunque arrivano altre 
conferme dell’esistenza del 
racket, e si aprono altri 
fronti in una battaglia tan¬ 
te volte ingaggiata non 
sempre con 1 sistemi posi¬ 
tivi, abbandonata e poi ri¬ 
presa contro un fenomeno 
che ormai sembra diffuso 
in ogni quartiere. I taglieg- 
giatori fecero la loro com- 

E arsa per la prima volta a 
:oma circa dieci anni fa e 
da allora prosperano alle 
spalle di molti, negozianti 
paralizzati dal terrore di 
ritorsioni e vendette. E una 
tecnica collaudata, ed il 
più delle volte si è rivelata 
vincente. 

Gli unici a spuntarla so¬ 
no stati 1 commercianti di 
Torre Nova, che con le loro 
denunce riuscirono a man¬ 
dare alla sbarra un’Intera 
banda, e quelli della Gar¬ 
batala. Ma per chi non ha 
avuto il coraggio di denun¬ 
ciare, non è rimasto altro 
che vivere in silenzio una 


lunga sequela ai minacce e 
intimidazioni. 

È una plaga criminale 
che nel corso degli anni si è 
«industrializzata* fjno ad 
assumere le regole tipiche 
maliose e camorristiche. 
C’è chi dice che Roma non 
è Napoli, e che un certo hu¬ 
mus caratteristico deil’en- 
troterra partenopeo non e- 
slste nella capitale. «Eppu¬ 
re è ormai chiaro che gli 
episodi di ritorsione che si 
sono via via moltipllcati 
non sono altro che la pun¬ 
ta di un iceberg enorme, 
sommerso», dice il presi¬ 
dente del commercianti. 

Fare una stima di quanti 
sono ora nel mirino del ta¬ 
glieggio è impresa difficile 
se non Impossibile. Il ra¬ 
cket vive sui silenzio, con¬ 
dizione Indispensabile per 

( iroliferare. Ad accrescere 
a diffusione del fenomeno 
— sostiene ancora Lucci — 
ha contribuito non poco 1* 
inerzia politica locale. «La 
legge regionale — scrive il 
presidente dell’Unione 
commercianti — contro il 
racket è stata concepita in 
modo così arzigogolato e 
macchinoso da non esser 


mal stata praticamente u- 
tilizzata. L’entità, poi, del 
fondo complessivo annua¬ 
le, appena un quarto di un 
miliardo, è del tutto incon¬ 
sistente. Con duecentocln- 
quanta milioni non si ri¬ 
sarcisce un’azienda incen¬ 
diata*. 

Così l’industria del ta¬ 
glieggio si è moltiplicata. 
Dal piccolo negoziante di 
borgata, si è passati al ge¬ 
stori del locali del centro, e 
da questi al supermercati, 
alle grosse aziende, al can¬ 
tieri. Il sistema è sempre lo 
stesso, anche se si affinano 
gli stili e 1 metodi di per¬ 
suasione. 

Nasce con una offerta di 
«protezione», che si arric¬ 
chisce In seguito di richie¬ 
ste sempre più esose. Per 
chi non cede c’è il tritolo. 
Una serranda accartoccia¬ 
ta, la merce in fumo. Spes¬ 
so hanno la capacita di 
convincere anche più osti¬ 
nati. E una volta entrati 
nel tunnel, è difficile uscir¬ 
ne. 

Valeria Parbonl 

NELLE FOTO: negozi sventra¬ 
ti dal racket 


Una porticina, le scalette per 
andare in «cantina». Se non fos¬ 
se per la piccola insegna, «Men¬ 
sa sodate della Charitas», l’im¬ 
pressione sarebbe quella di en¬ 
trare in uno dei tanti ristoran¬ 
tini tipici L’.effetto grottino» 
dura anche una volto che ci si 
trova all’interno dei locali della 
nuovn mensa inaugurata ieri 
mattina in via delle Sette Sale 
al Colle Oppio Quattro acco¬ 
glienti sale con le pareti «graf¬ 
fate» e rivestite con le «perline» 
di legno, un moderno bancone 
dove mille persone al giorno 
potranno ritirare con fo stile 
self servite un vassoio comple¬ 
to di primo, eecondo a scelta, 
frutta e nei giorni festivi dolce e 
vino del Papa. 

Giovanni Paolo 11 ha offprto 
uno stock delie bottiglie che gli 
vengono inviate da ogni parte 
del mondo. La mensa sociale a- 
veva già aperto provvisoria¬ 
mente i battenti nei locali di via 
Magenta. Da sabato prossimo 
prenderà ufficialmente posses¬ 
so della nuova sede al Colle Op¬ 
pio che per l’occasione sarà a- 
perta alia cittadinanza per una 
serata di beneficenza. Ieri mat¬ 
tina per il taglio del nastro sono 
intervenuti tra gli altri il cardi¬ 
nale vicario di Roma Potetti, il 
sindaco Vetcre, il presidente 
del consiglio regionale Mechel- 
Ii,il prefetto Porpora, l’assesso¬ 
re comunale alla Sanità Franca 
Prisco, il presidente della 1 Cir¬ 
coscrizione Spinelli. 

Una presenza non formale. 
La nuova mensa sociale, infat¬ 


ti, è un esempio concreto di co¬ 
sa può produrre un rapporto di 
collaborazione fra enti ed isti¬ 
tuzioni diverse per funzioni e 
per «orientamento». La decisio¬ 
ne di realizzare una nuova 
mensa sociale venne presa all’ 
unanimità dal consiglio regio¬ 
nale approvando una legge ap¬ 
posita. Al Comune venne dato 
l’incarico di realizzarla La 
Santa Sede mise a disposizione 
la sede, i locali dell’ex Oratorio 
Sebastiani. «Quando l’abbiamo 
preso in condegna — dice l’mg. 
Placidi deHa Charitas — era 
una topmn. Dal ’58 non ci aveva 
messo più piede nessuno. Per 
rimetterlo in sesto e per dargli 
questo livello di comfort abbia¬ 
mo speso 200 milioni. E sono in 
molti a dire che con questa ci¬ 
fra abbiamo fatto miracoli. 

Una volta ultimati i lavori si 
è posto il problema della gestio¬ 
ne. Tra le tante proposte c’era 
quella della Charitas. Il consi¬ 
glio comunale — come ho ricor¬ 
dato il sindaco Vetere — ha 
scelto con spirito laico di affi¬ 
dare la gestione all’organizza¬ 
zione cattolica riconoscendo 1’ 
importanza e l’efficacia del 
contributo della Chiesa nell’af- 
frontare concretamente i pro¬ 
blemi della città. Una scelta 
nello spirito della collaborazio¬ 
ne tra Campidoglio e Vicanato 
che il sindaco si è augurato po¬ 
trà avere altri importanti svi¬ 
luppi nel futuro prossimo. 

Lo stesso cardinale Poletti 
ha sottolineato il valore della 
nuova mensa come esempio di 
fattiva collaborazione tra forre 


sociali diverse, ricordando an¬ 
che il coinvolgimento dei vo¬ 
lontari che assicureranno il 
funzionamento del servizio. Il 
cardinale vicario di Roma ha 
insistito molto sulle caratteri¬ 
stiche di servizio che la mensa 
avrà Un taglio netto con la tri¬ 
ste tradizione dei «Circoli San 
Pietro». La stessa Charitas ha 
intenzione di gestire il servizio 
con uno spinto diverso da quel¬ 
lo dell’assistenza cronica. Alla 
mensa, per la quale il Comune 
interverrà con un contributo di 
4.000 lire a pasto, potranno ac¬ 
cedere i poveri della città. La 
Charitaa attraverso i centri di 
accoglienza (via Arco della Pa¬ 
ce per gli italiani e via delle 
Zoccoletta per gli stranieri) 
compilerà una graduatoria dei 
buoni pasta L’attività dell’or¬ 
ganizzazione cattolica ha le ca- 
retteristiche deU’tntervento d' 
emergenza. Blocchetti di buoni 
posto mensili quindi per dare 
tempo a chi si trova in condi¬ 
zioni disagiate di poter trovare 
una sistemazione. Alla scaden¬ 
za verrà fatta una verifica su 
chi avrà ancora bisogno della 
mensa. 

Oltre ai centri di accoglienza 
della Charitas per la distribu¬ 
zione dei buoni ci si potrà rivol¬ 
gere anche presso le singole 
Circoscrizioni comunali. La 
mensa funzionerà ogni giorno 
dalle li alle 14,30. Al menù 
penserà la ditta Eurest di Po- 
mezia con la quale la Charitas 
ha stipulato una prima conven¬ 
zione annuale. 


Casella postale contro la droga 
in un ufficio P.T. di Primavalle 


1 mille tentacoli 
del «mercato 
delle tangenti» 


Il primo segnale allarmante arriva proprio all’Inizio dell’83. Il 
2 gennaio un vigile urbano e un consigliere della II Circoscrizio¬ 
ne vengono accusati di taglieggiamento. Il primo prometteva di 
«chiudere un occhio* in cambio di soldi dai commercianti. Il 
secondo viene accusato da un fioraio: «Mi ha chiesto 500 mila 
lire — dice il negoziante — per U trasferimento delia licenza-.-. 
Due casi forse minori ma che dimostrano già alllnlzio dell’83 
quali ramificazioni abbia il racket nella Capitale. Pochi giorni 
dopo, il 15 gennaio, un concessionario Fiat di Tori aianlea v iene 
dato alle fiamme: distrutte quattro auto. 

Ma ami ano anche i primi arresti. Alla fine di gennaio vanno 
in carcere sei persone. L'accusa: taglieggiavano i negozi della 
zona nord di Roma. A febbraio un supermercato sulla Nettunen- 
se salta in aria. È la vendetta di una banda del racket contro il 
proprietario che si era rifiutato di pagare la tangente. Il mese 
dopo il padrone di una cava viene arrestato: vendeva esplosivo ai 
racket. Con lui finiscono in carcere anche alcuni taglieggiatoti 
di Latina. 

Il «colpo* più grosso la polizia lo fa però a Tivoli, do\ e ormai la 


«mafia delle tangenti» ha preso piede. Denta boss vengono arre¬ 
state Le accuse: omicidi e traffico d’armi. Ma l’escalation degli 
attentati intimidatori o punitivi continua. A settembre tocca a 
uno stabilimento balneare di Fregane: U bagnino, che dormiva 
all’interno, si salva per miracola A novembre il racket tenta di 
colpire anche il costruttore Armellini, ma lui si rifiuta di pagare, 
avverte la polizia e fa arrestare t tagiieggiatori. Tra loro, inaspet¬ 
tatamente, anche un collaboratore stretto del costruttore. La 
banda, prima degli arresti, aveva deciso di uccidere Armellini e 
sua moglie. 

Sempre a novembre il giudice Infelisi apre una grande in¬ 
chiesta sul racket. Chiede collaborazione ai commercianti. Si 
istituisce anche un «113» anti-rackek Vengono spiccati decine di 
ordini di cattura, numerose persone finiscono in carcere. Ma 
l’83 finisce con altri attentatL Nel mirino del racket una azienda 
di Pomezia (quattro «boss» vengono arrestati ancora con cinque 
milioni dell’estorsione in tasca), poi II direttore di un night club. 
In galera finiscono un altro vigile urbano e un funzionario di 
banca, coinvolti nei «mercato delie tangent»». 


Nell’ufficio postale di Roma-Aurello, a 
Primavalle da oggi c’è una casella postale 
presso cui chiunque può indirizzare consigli, 
suggerimenti, segnalazioni per contrastare 
Io spaccio della droga nel quartiere. È un’al¬ 
tra iniziativa nata sull’onda della grande 
mobilitazione popolare Intorno al problema 
del traffico degli stupefacenti e che si spera 
dia una ulteriore spinta al processo In corso 
di guerra all’erolna. 

La casella postale n. 903200167 è stata Isti¬ 
tuita per volontà del commissariato, d’intesa 
con la parrocchia e garantirà l’anonimato di 
chi, pur volendo contribuire alla lotta agli 
spacciatori, non se la sente di esporsi di per¬ 
sona. Sono ormai due mesi che a Primavalle 
la gente ha deciso di farla finita con la droga 
venduta agli angoli della strada, davanti alle 
scuole e che tanta disperazione ha portato In 


decine di famiglie. Hanno cominciato le ma¬ 
dri, riunitesi In comitato a dire basta e anda¬ 
re dal commissario Carnevale a denunciare 
sicuri «agenti della droga». Quelle denunce 
permisero I primi arresti. 

Il successo e 1 risultati concreti hanno ri¬ 
dato speranza e fiducia alla popolazione e 
attorno al comitato si è raccolto sempre più 
Interesse. Nella battaglia sono impegnati In 
prima persona anche la XIX circoscrizione, 
il SIULP (sindacato di polizia), la parrocchia 
così che una comunicazione «circolare» è già 
possibile e nel prossimi mesi sono pre vedibili 
azioni «integrate». Per esempio una proposta, 
ancora da verificare, è quella di utilizzare gli 
anziani del quartiere davanti alle scuole per 
sorvegliare che non possa più avvenire la 
vendita della «roba» al ragazzini delle medie. 
I più esposti per la loro giovane età. 


Teletevere: come far soldi suH’ingenuità della gente 


Gioco quiz televisivo per bambini 
con sgradito finale a sorpresa 

—————— . tComphmeti. il piccolo ha I 11 bambino con relativo geni- j «Non voglio l’enclclopedi 
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Migliaia di romani conquistati dalla Befana 


Club Roman 
Fashion: 
corteo al 
ministero 
dell’Industria 


Una lunga serie di rinvìi 
mentre la situazione della 
fabbrica si fa ogni giorno piu 
drammatica. I lavoratori 
della Club Roman Fashion 
di Pomezia martedì prossi¬ 
mo andranno in corteo al 
ministero dell’Industria per 
strappare queinncontro che 
attendono da mesL 

Un piano di rilancio dell'a¬ 
zienda era stato già approva¬ 
to dall’ex ministro Pandolfh 
SI trattava di dare respiro al¬ 
la fabbrica azzerando I nove 
miliardi di debiti vantati dal¬ 
l’ex proprietà, la ENI Lane- 
rossi, e di far Intervenire la 
GEPL 

Con U cambio della guar¬ 
dia ai ministero deU’Indu- 
stria tutta è tornato in alto 
mare ed intanto a giorni 
scatterà altra cassa integra¬ 
zione per l 250 lavoratori su 
700 ancora Impegnati nella 
produzione. La crisi della 
Roman Fashion provocata 
dagli errori di gestione del 
giovane rampollo della fa¬ 
miglia Cenci è di natura fi¬ 
nanziaria. Si tratta in so¬ 
stanza di trovare U sistema 
per risanare gradatamente 
la pesante situazione debito¬ 
ria che paralizza l'attività di 
una fabbrica che ha grandi 
possibilità soprattutto sui 
mercati esteri, dove la pro¬ 
duzione di abbigliamento 
maschile di qualità gode di 
un alto indice di gradimento. 


•Compilateti, il piccolo ha 
superalo il provino Lo chia¬ 
meremo per partecipare a un 
guxo-quiz televisivo A propo¬ 
sito, le domande saranno trat¬ 
te da un testo ministeriale, ec¬ 
co le faccio vedere tl pnmo vo¬ 
lume. Se vuole pud ac¬ 
quistarlo Ecco, firmi qui I 
dieci volumi sono suoi a un 
prezzo conveniente (670 mila 
Itre in comode rate mensili) ». 
La vistosa larga sulla giacca 
non lascia dubbi sull’autore¬ 
volezza dell’interlocutore: 
•Teletevere,funzionano’ Una 
mezzora di domandine facili 
I facili hanno accresciuto la 
partecipazione emotiva. 
Questo è II momento magico 
ed £ appunto adesso che sì 
rivolge la fatidica domanda. 
E infatti, per ogni genitore 
! che si alza mandando al dia¬ 
volo il «funzionario» ce ne so¬ 
no almeno altri due che «ab¬ 
boccano». £ fi emana 

Di che si tratta? Di una co¬ 
siddetta «operazione promo¬ 
zionale» di una televisione 
privata romana. In questo 
caso Teletevere, ma pare che 
molte altre facciano la stessa 
cosa. Obiettivo dichiarato 
quello di reclutare bambini 
per una trasmissione televi¬ 
siva. Obiettivo reale, che si 
apprende solo ali’ulUmo mo¬ 
mento in condizioni emotive 
e psicologiche tutte partico¬ 
lari, la vendita di un masto¬ 
dontico «testo unico» mini¬ 
steriale, dal quale, per legge, 
debbono essere tratte tutte le 
domande per concorsi (elevi* 
siri a premi. Dall'ABC all'In¬ 
formatica. Un »di tutto un 
po’» buono per Rischiarono, 
Flash « ria dicendo. 

Ma come cl sono capitali U 


il bambino con relativo geni¬ 
tore? O meglio, come cl capi¬ 
tano lì migliaia e migliala di 
bambini ogni mese? Un palo 
di settimane prima, a ciascu¬ 
no di loro è stata recapitata 
per posta una letterina-invi¬ 
to. Usufruendo d> chissà 
quale schedano (l’anagrafe? 
le sale parto delle cliniche 
private? le scuole? a proposi¬ 
to, ma I gestori di un qualsia¬ 
si schedario nominativo, 
non sarebbero tenuti per leg¬ 
ge a farne un uso stretta- 
mente pertinente ai motivo 
per cui io tengono?) si comu¬ 
nica al bambino che è stato 
•premiato». «Hai vinto un o- 
rologlo al quarzo — dice Fio¬ 
rito — passa il giorno tale al¬ 
l’ora tale e vieni a ritirarlo». 
Nel nostro caso il posto con¬ 
venuto è l'hotel Delta, a viale 
Manzoni. 

LI, intruppati In un muc¬ 
chio di bimbi dal 5 al 10 anni 
(tra il vivace e l’apprensivo, 
in maniera quasi sempre 
proporzionale all'età) e di ri¬ 
spettivi genitori, si apprende 
che l’orologio c’è sì. ma si 
vince dopo av er risposto a un 
po’ di domandine «facili faci¬ 
li». Primo contrattempo: non 
è roba da cinque minuti co¬ 
me sembrava, ma ormai cl 
starno. Tanto vale— «Avanti 
li primo, avanti il secondo, a- 
vanti II terzo». Cominciano le 
domande e cominciano le ri¬ 
sposte del bimbo che certo 
dentro di sé pensa «ma l’oro¬ 
logio che mi avevano pro¬ 
messo, quando arriva?». Fi¬ 
niscono dopo una mezz’oret¬ 
ta le domande con tanti «ok» 
vicina Ma Invece dell’orolo¬ 
gio salta fuori 11 volumone. E 
U contrattone. 


«Non voglio l’enciclopedia, 
voglio l’orologio che mi era 
stato promesso suU’invito 
arrivato per posta», obietta 
qualcuno (pochi). «L'orologio 
glielo diamo ma se prende I 
volumi: solo 670 mila lire». 
Rispondono Invariabilmen¬ 
te 1 «Teletevere funzionari» 
dietro a ciascuna scrivania. 
Certo basterebbe andare In 
una qualsiasi oreficeria e un 
orologetto al quarzo per 
bambini costerebbe 10 mila 
lire, ma si sa che l’Inflazione 
galoppa. E poi c’è la promes¬ 
sa della trasmissione TV, sai 
H bambino com’è contento? 
Per cui le firme fioccano. £ i 
soldi per la televisione (o per 
chi a suo nome organizza 
questo «affare») pure. 

Un accenno di spiegazione 
Imbarazzata per 1 più testar¬ 
di. Chi, fiutata l’aria, prote¬ 
sta un po’ troppo si sente In¬ 
fatti rispondere: •Non se la 
prenda con me, c me dicono di 
farlo, lo devo fare per contrat¬ 
to, » soldi mica me fi prendo io, 
ad ogni modo se vuole pud an¬ 
che far preparare tl bimbo *u 
cirri testi o come le pare, ecco, 
questo è U bigheto, quando n 
chiamano presentatevi a Tele¬ 
tevere con qvejto». Inutile di¬ 
re che, a penna, lungo 11 bor¬ 
do inferiore c’è scritto «senza 
testo». Vuol vedere che quel 
bimbo al gioco quiz in TV 
non cl andrà mal? 

£ l’orologio? Il bambino 
che a questo punto guarda 
genitori e «Teletevere funzio¬ 
nari» come fossero tanti 
matu, ripete a tutu con im¬ 
pertinenza e colpevole man¬ 
canza di tatto: «E il mio oro¬ 
logio?». La tappa successiva 
è la più vicina oreficeria. 







Con gli elefanti per il centro 
il pacifico trionfo dei Re magi 


Gaspare, Melchiorre e Baldassarre sono arrivati; con II 
loro seguito di cammelli, elefanti, lama, odalische, mori e 
servitori hanno attraversato le vie del,centro accolti da due 
all di folla entusiasta. Sono comparsi a metà mattinata a 
piazza Augusto Imperatore e, improvvisamente, dal quattro 
angoli delie strade sono spuntate fuori anche numerose befa¬ 
ne nasute e imbacuccate con vecchi cappottarci, cariche di 
doni come vale la tradizione. Per nulla Intimoriti dalle «vec¬ 
chiacce* centinaia di bambini, venuti in centro appositamen¬ 
te per salutare I Re magi, si sono avvicinati a chiedere dolcet¬ 
ti e caramelle. Due-tre mila persone, forse anche di più, st 
sono accodate spontaneamente a questo inusuale corteo eso¬ 
tico ricordando così anche a chi l’aveva dimenticato quanto è 
radicata nel costume e nelle tradizioni romane questa festa 
antichissima. 

Alle 11 in punto sotto un cielo limpido e azzurro, come se 
ne vedono solo d’inverno^ il corteo s’è mosso, lentamente e 
maestosamente (non dimentichiamo che benché «prestati» 
dal circo Tbgnl gli Interpreti di questa ritrovata Epifania 
sono pur sempre del re). Cè voluta un’ora Intera e forse 
anche un po’ di più per percorrere le poche centinaia di metri 


che separano piazza Augusto Imperatore da Piazza del Popo¬ 
lo, mèta del tre Re magi che per mezzogiorno dovevano rag¬ 
giungere I presepi esposti nella piazza. 

Così centi: tata e centinaia di tombini hanno potuto avvici¬ 
narsi a loro piacere, accarezzare • osservare Io strano seguito 
orientaleggiante. Gli elefanti, riccamente decorati su tutto U 
muso, hanno anche eseguito qualche numero del circo ap¬ 
plauditi dal pubblico e contestati da un piccolo gruppo di 
esponenti della LAV (lega antivlvtsezior.c) che ha Im provvi¬ 
sta to una protesta contro Io sfruttamento degli animali nel 
circa 

Ma a parte le critiche degli antlvlvtsezlonlsu il ritorno del 
Re magi è stato accolto trionfalmente dai romani. Un discre¬ 
to successo anche per U teatro dell’Opera che per tutta la 
manifestazione ha speso solo 3 milioni (la somma necessaria 
per l’affitto del costumi e degli animali), n progetto origina¬ 
rio, In realtà era più ambizioso: oltre al corteo la befana 
avrebbe dovuto essere festeggiata con un vero e proprio spet¬ 
tacolo, ma alTultimo momento sono sorte difficoltà e si è 
dovuto rinunciare. Speriamo nell’anno prossimo, per un’ac¬ 
coglienza migliore. 


IBeni 
culturali 
a Roma 


Riceviamo e pubblichiamo 

Cari compagni. neH’ajticolo 
di ieri sulla cultura a Roma 
compare una spiacevole impre¬ 
cisione tratta do] documento 
della commissione cultura del 
Comitato Federale riguardo ni 
bilancio del Comune di Roma 
che non è di 12 mila ma di 2 
mila miliardi e 224 milioni co¬ 
sicché la stessa percentuale re¬ 
lativa ai beni culturali appare 
falsata. Nello stesso tempo ap¬ 
paiono delle frasi (ad esempio 
■Il Campidoglio non ha proprio 
le carte a poeto») che non corri¬ 
spondono al documenta 

GiannJ Borgna 


Brevi 


THE CONCORSI AL COMU¬ 
NE — L’assessorato al Perso¬ 
nale del Comune comunica che 
sono stati riaperti i termini per 
la presentazione delle domande 
di «mmìswone all* prova di se¬ 
lezione per tre concorsi che ri¬ 
guardano: raaaunzione di 58 la¬ 
voratori come custodi ver mu¬ 
sei. monumenti e ec*vi;Yeasun- 
rione di 23 levoratori come au¬ 
tisti di mezzi leggeri e di 2 come 
operai; l'assunzione di 30 lavo¬ 
ratori come addetti alle Polizie 
mortuaria e di 30 come addetti 
ai cimiteri. 

L'ASSESSORE CONTOC A LT- 
TALGAS — Dopo le notizie di 
licenziamento d* 120 dipenden¬ 
ti da ditte appaltstricì dell’Ital- 
gas, rassessore al tecnologico 
to convocato per martedì la so¬ 
cietà. Intanto in una lettera a) 
nostro giornale il direttore deh 
TEsercizio Romana Gas smen¬ 
tisce che «un avvicendamento 
dei co ntra tti di appalto an¬ 
dranno a ledere 0 livello occu¬ 
pazionale del settore». 

CADE DA UNA FINESTRA E 
MUORE OPERAIO CINESE 
— E’ stato travato ferito ne) 
giardino dell'ambasciata della 
Cina popolare in via Bruxelles, 
l’operaio Ibna JQlin, di Jang 
Zsu. Soccorso 1 stato trasporta¬ 
to al Policlinico dora però è 
morta Secondo I sanitari ruo- 
mo sarebbe caduto da una fine¬ 
stre della stessa ambasciata. 
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Confermata 
la «rivo¬ 
luzione» 
del 

traffico 
a piazza 
Venezia 


La nuova circolazione attorno a riazza Venezia — introdotta 
poco prima di Natale — rimarrà fino a tempo indeterminato. Lo 
Danno deciso, nel corsodi una riunione, i responsabili dell’asses* 
sorato al traffico, dopo aver constatato che la nuova disciplina di 
traffico ha dato in questi giorni «ottimi risultati*, il piano, cn« 
trato in vigore una settimana prima di Natale, avrebbe dovuto 
funzionare, secondo le prime indicazioni, fino a ieri. «Ma — era 
stato detto subito —* se andrà bene, potremo anche prorogarlo. 
L’importante è che si riesca a ridimensionare il peso di traffico 
su piazza Venezia.-». L’obiettivo del piano, infatti, era proprio 
questo: con il senso unico su via del Teatro Marcello, eliminare 
una corrente di traffico su piazza Venezia, una delle zone più 
intasate di Roma. Insornma, resta tutto come prima. Unica 
eccezione I due bus navetta: il 116 in partenza dal Circo Massimo 
è stato già abolito, mentre per il 120, con capolinea allo Stadio 
Flaminio, deve ancora essere presa una decisione. 

Lunedi si riunirà anche la «consulta per il Tridente». Dopo la 
decisione del Tar (tribunale regionale amministrtativo) di boc« 
dare la disciplina di traffico istituita un anno fa nella zona di 
piazza di Spagna, la consulta dovrà esaminare la situazione e 
prendere una decisione. Le motivazioni con cui il Tar ha detto 
«no» al provvedimento non sono ancora note, ma l’assessore 
Bencinl ha già fatto sapere, nei giorni scorsi, che un ritorno 
indietro sarebbe pericoloso, sia per la stabilità degli edifici, sia 
per le correnti di traffico della zona. Dello stesso parere anche 
l’associazione del commercianti del centro storico — quella che 
presentò il ricorso contro il tridente e sulla cui base s’é pronun* 
ciato il tribunale — che chiede solo alcune modifiche, ma non il 
ritorno alla situazione precedente. Anche l’assessore alla polizia 
urbana De Dartelo ha dichiarato che di riportare le auto in 
piazza di Spagna non se ne parla assolutamente. Al massimo, il 
Comune — ha aggiunto — attuerà una nuova e diversa discipli* 
na. A proposito di traffico, secondo uno studio condotto dal Cnr, 
le strade più rumorose di Roma sono il Afuro Torto e via Nazio¬ 
nale. Alto l’inquinamento acustico anche sotto al Traforo (per 
ora comunque chiuso al traffico). 



ROMA-REGIONE 


Sparano 
dall’auto 
contro i 
carabinieri 
Raggiunti, 
due fuggono 
uno preso 


Due uomini sono ricercati 
dai carabinieri nella zona di 
(Tampino per aver partecipa» 
io la scorsa notte ad una spa¬ 
ratoria con una pattuglia dei 
militari. Con I due c'era un 
terzo uomo, Miszad Allinovic, 
di 19 anni, di nazionalità Jugo¬ 
slava, che invece è stato arre¬ 
stato. A bordo di una BMW ru¬ 
bata i tre, verso mezzanotte, si 
aggiravano nella zona di Ma¬ 
rino. Una pattuglia di carabi¬ 
nieri, che aveva la segnalazio¬ 
ne della vettura, li ha intercet¬ 
tati a Santa Maria dette Afole, 
una frazione di Marino. 

3 uando i militari si sono avvi¬ 
nati per controllare l’Identi¬ 
tà degli occupanti della DMW, 
l’auto è partita di scatto men¬ 
tre uno dei tre uomini ha ini¬ 
ziato a sparare colpi di pistola. 
1 carabinieri prima hanno ri¬ 
sposto al fuoco, tentando di 
bloccare la macchina. Afa la 
BA1W è riuscita a continuare 
la sua corsa. È stata però fer¬ 
mata poco dopo. Due degli oc¬ 
cupanti sono riusciti a fuggire 
a piedi; uno è stato visto men¬ 
tre scavalcava la rete di recin¬ 
zione dell’aeroporto di Clam- 
pino. Il conducente dell’auto 
invece è stato fermato. 


Stangata 
anche 
sulla 
caccia 
triplicata 
la tassa 
regionale 


Costerà di più anche andare 
a caccia. La giunta regionale 
ha deriso infatti di aumentare 
(triplicandole) te tasse di abili¬ 
tazione venatoria per l’anno 
81. La denuncia viene dall'Ar- 
cibacela che in un comunica¬ 
to indica anche le cifre: 38.500 
lire per un fucile a un colpo, 54 
mila per quelle a due colpi a 
68.500 per quello a tre. «ltite* 
niamo giusto sottolineare — 
dice i’assocazione — l’indigna¬ 
zione e la scontento dei caccia¬ 
tori verso tale provvedimento 
che da un lato colpisce mi¬ 
gliaia di praticanti questa at¬ 
tività, e in modo particolare 
tutti coloro che hanno un bas¬ 
so reddito o vivono della sola 
pensione, e dall’altro risulta al 
di fuori di ogni seria program¬ 
mazione». 

L’Arci-Caccla ricorda anche 
alla Regione che I cacciatori 
aspettano ancora la promessa 
legge regionale, che il consi¬ 
glio si era impegnato a varare 
entro 90 giorni dal 23 ottobre. 
Ma ancora non si vede nulla. 
«Sembra proprio —- conclude 
il comunicato — che la volon¬ 
tà politica della giunta sia 
quella di relegare l’attività ve¬ 
natoria ad un’elite di danaro¬ 
si*. 


Il partito 


Roma 

SEZIONE 01 LAVORO: GRUPPO 
GIUSTIZIA - Lunedi 9 allo ore 20 
presso la sezione Mazzini riunione 
su: 1) Inaugirazione dell'anno giudi¬ 
ziario; 21 Elezione dot Consiglio deir 
Ordine degli avvocati; 3) Riorganiz¬ 
zazione del Gruppo Giustìzia. 

ASSEMBLEE: MONTESPACCA¬ 
TO alle 17 Caseggiato sul tessera¬ 
mento con il compagno Ugo Vetero, 
sindaco di Roma; SAN BASILIO allo 
18 con il compagno Paolo Ciofi del 
CC; NOMENTANO allo 17.30 (Spe¬ 
ranza); SELVA NERA alle 17 (Signo¬ 
ri™); FIDENE alfe 10.30 (Tirabasso). 

ZONE: PORTUENSE MAGUANA 
alle 17.30 Assemblea in preparazio¬ 
ne assemblea cittadina con i compa¬ 
gni Piero Satvagni del CC e Enzo 
Proietti: OSTIA alle 15.30 Manife¬ 
stazione donno e paco (Colombini). 

CONGRESSO- Inizia il congresso 
c* Alessandrina con la compagna Lo¬ 
da Colombini. 

OGGI IL COMPAGNO VETERE 
A MONTESPACCATO: allo 17 Ca¬ 
seggiato sul tesseramento, organiz¬ 
zato dalle sezioni di Montespaccato, 
con il compagno Ugo Vetero. sinda¬ 
co di Roma. 

FIUMICINO: alle 9.30 al mercato 
ri vìa Fiumicino. Iniziativa sul gover¬ 
no della circoscrizione (Martino. An- 
dreani). 


É convocata per oggi elle oro 
9,30 c/o il Comitato regionale una 
riunione su «Esame leggo regionale 
por lo dotagho alle Province in mate¬ 
ria ci urbanistica!. (A. Maria Ciaì, 
Speranza. QuMtrucci). 

Est 

CAMPAGNANO allo 16 Assem¬ 
blea pensioni (Costantini. Pizzotti); 
ARSOLI allo 17,30 Assemblea (Lu¬ 
cherini); (UGNANO FLAMINIO alle 
20 Assemblea precongressuale (Ro¬ 
mani); MOHTORIO allo 20.30 C.D. 
(Gasbarri); ROIATE alle 17 Inaugura¬ 
zione seziono (Refrigeri); TIVOLI elio 
15 c/o Sezione Comitato cittadino + 
gruppo (Aquino. Filabozzi). 

Sud 

ARTENA • Paese Alto affo 17 
Congresso cellula (Corvi); GENA2* 
ZANO alle 17.30 Conferenza pro¬ 
grammatica comunale (Ciocci): CEC- 
CHINA allo 18 Attivo tesseramento 
(Piccarreta); TOR VAIANICA allo 10 
C O. (Pollasuini); IANI DI S. MARIA 
elle 19 C.D. 

CASSINO (Comitato di zona) ore 
17 (Cervini-Cossuto): In Federazione 
oro 16 Riunione sul fiume Sacco (Vi¬ 
gna, Tagliami, Mazzocchi). 

SIMIGLIANO oro 20.30 ass. En¬ 
ti Locali (Girald.-). 

GASSANO ROMANO oro 16 Riu¬ 
nione di zona sulla sanità (Barbieri, 
Gicrvaqnoli). 


Musica e Balletto 


I TEATRO DELL'OPERA 

Oornar» aita ore 16.30 «torna domenicale» (tagt. n. 9) 
da «la FancvXa dei West» di G. Puccini. Maestro Eret¬ 
tore o concertatore Giuseppe Patanò. Maestro dei Coro 
Gianni lazzari. Regia Mauro Bolognini. Scena Mario 
Caroli. Interpreti principali: Cada Savova. Cotneliu Mur* 
gu. Gian Piero Mastromei. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso FAuditorio di via dolio Conciliazione) 

Domani aita ora 17.30 diano A), lunedi 9 gennaio alta 
ora 21 (tirno B). martori 10 gennaio alta ora 19.30 
(turno C) aB'Ami torio di via della Conc*azione concor¬ 
to drctto da Franco Marmino, pianista Roberto 
Coppello (statone sinfonica deir Accademia di Santa 
Cecilia, in abb. tagL n. 11). In programma: Strauia. 
Metamorfosi, stuto per 23 archi sofisti; FraneJr, Va¬ 
riazioni sinfoniche per pianoforte e orchestra: Beetho¬ 
ven, Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita ai botteghino 
doTAuditcxìo oggi dalle are 9.30 rito 13adatta 17 alle 
20 : domani dalla 16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 
17 ra poi (tot 6541044) 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
delta retasti aziono «onera. Per informazioni dal teneri al 
venerdì ore 15/20. ToL S283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Latro De 
Bosis - ToL 36865625/390713) 

Ora 21. concerto sinfonico pubblico. Oirettoro Alberto 
Zedda. Fausto Amelmo (viola) e Antonio Salvatore (vio¬ 
lino). Musiche di Mozart e Banda. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernata basato sulla tecnica di Martha Gra¬ 
ham. Tenuto da Elsa Piporno e Joseph Fontano. (Ulti¬ 
mo gramo). 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dui Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Patta ore 1B in ck» «Alla lepre marzolina» per ascoltare 
musica. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

I Vedi prosa e rivista 

GRAUCO(ViaPerugia. 31 -Tel. 7551785-7822311) 
Prevendita posti numwati. ore 17-20. por 4 concerto ri 
domani alle ore 20.30 in: I Virgin»**»! EKsabettiani 
con M. Berti. A. Bove, F. Brigagli! e E. Lupi mezzoso¬ 
prano. 

INSIEME PER FARI (Piazza Rocciamekmo. 9 - TeL 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni Ma scuoia «1 musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza ( c l ass i ca , moderna, aerobica). 

LAS ■ (Centro iniziative musica» - Arco degi Acetati. 40 
- Vie dri Pellegrino - TeL 657234) 

Sono ap 0 te le iscrizioni a*e scuola tf musica per r anno 
'63-'84. Cerai per tutti gi strumenti, seminai, labora¬ 
tori. attènta per bambini, occ informazioni ed iscrizioni 
tutti I torni fonai daie 17 afta 20. 

SCUOIA POPOLARE n MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Oonna Olimpia. 30 - Lotto III. acala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi ri strumento e ai labo¬ 
ratori dal kned al venard dalle 16 alta 20. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (V ie Angelico. 
67 - ToL 354441 - 311805) 

«Natale Musica 83» Musica «MrfcntnagiM. Musiche 
ck Muscrgski Debussy. Antonio Batata pianoforte. Pa¬ 
lazzo delia Cancriteria Sala del Vasari. P.zza della Con¬ 
cettarla ere 21. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Vie San Saba. 24) 

ABe 17.30 e arie 21.15. La Mento» g ol» ri N. Ma- 
ctnavoBi. con Sergio Ammirata. 

SEAT 72 (Via G-G- BriS. 72) 

ABe 20-15- La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca m «Soldato —mp fcs — «empi e »». Ale 
21.45 S<mone Carela presenta «Le Idi di Marzo». 
Murari ck Rooarto Csparat- Musiche O Filippo Trecca. 

CENTRO SOCIALI KALAFRONTE (Via dei Monti ck 
Ptatr alata. 16) 

Presso * centro anziani mostra ri pitti» a pahea colletti¬ 
va. Calta 16 a>e 20. Ultimo pomo. 

COMPAGNIA TEATRO U TRADIZIONE (Via E. deg* 
Orimi. 37 - Tel. 61308301 

Aita 17.30 e OH* 20.45. Cavatori! Rusticana di 
Gravarmi Verga. Seguirà l'ano unico Dotto! anni dopo 
ck Gravame Grassi, con Arma Leto. Arma Lippe. Ritar¬ 
do Zini. Massunta ano Bnmo. Vittorio Duse. Elisabetta 
Vaiano. Regni ck W Manta è. 

DELLE ARTI (Vie Soia. 59 - TeL 4758598) 

Ale 17 farti, e a*a 20.45. La Compagnia Ststata Delta 
Aro presenta Chari di Coletta a Mvchand: con Vatana 
Valeri. Reg» ck Paolo Gararria. Scena ck Gianfranco 
Padovani. 

DELLE MUSE (Va Fort. 43 - TeL 662949) 

Ale 17.30 a Me 21.15. l'Meg-i Brigata prtsniz 
L'Oc*» saa ck Orata*. Insego. Coque. Regia ck Mss>- 
moCraqua. 

EUSEO (Vvi Narrar sta. 183 - Tri. 462114) 

Ale 20.45 (abb. C/2). La Compagnia Teatro ertane 
presenta Plorala Boriammo e Rosala Mag^o «n 
I’ — 'ne «ara a* _ Magata spettacolo «tao da An- 
ttno Colenda. Mutata ck Mario Pagano. Scena ck Ita¬ 
cela Ruben*. Reps t> Arwonra Cri è n d » 


ED AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alta 16.30. La Compagnia dei Teatro Instabile di Vare¬ 
se presenta «Mary Poppine» riduzione di B. Barri. 
Regio di A Sràtrefla. 

ED - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - TeL 6794585) 
Alta 16.30 Spedate giovani e aita 20.45 la Compa¬ 
gnia Teatro dAne presenta Gastone Moschin io Si or 
Todoro Brontolon ck Carlo Goldoni: con Maddalena 
Czipps. Regia di Antonio Colenda. 

ET1 - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alta 17 diurna giovari e aita 21 Poppe e Barra scherzo 
in musica in due tempi. Regìa ck Lamberto Lamentai: 
con Poppe Barra e Concetta Barra. Musiche di Eugenio 
Bennato. 

CTI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tri. 
6543794) 

Alte 20.30. Il Piccolo Teatro di Milano presenta La 
tempesta ck W. Shakespeare. Regia di Giorgra Stra¬ 
bi er. (Ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delta Fornaci. 37) 

Alle 17 e alle 21. L'ereditiera ck Henry James. Con 
Ileana Ghrane, Vittorio Sanipoii. Air ora Tram pus. Clau¬ 
dio Trionfi. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Gio¬ 
vanni Agostinucci. 

GIULIO CESARE (Viata Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Ano 17 e alta 21. «Nu turco napolitano» di Edoardo 
Scarpetta. Regia ck Edoardo De Filippo, con Luca Oa 
Filippo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 36698001 

Oro 21.30. Prima. I nuovi gobbi presentano Otello Bo¬ 
iardi in Guarda chi c'è. Cabarot scritto da Belardi e 
Frabefii. Musiche di Paolo Gatti. 

LACHANSON (Lago Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alte 21.30. Il Gruppo Partenopeo i Tali presenta 
«Pantekom» cabaret in due tempi di e con G. Franco 
Casaburi. Maino Cogiiari. G. Calo Coppola. Enzo To¬ 
ta. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Atta 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann. Regìa di Cu anca lo Sepo. Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Salacca. Musiche di Stefano 
Macucci. 

LA SCALETTA AL CORSO (Vie dei CoOegio Romano. 
1 - TeL 6783148 - 6797205) 

SALA A: ABe 17.30«afta 21. Il Gruppo ATA diretto da 
Caio Alighiero presenta Sc'trmfc N buon soldato ck 
Jaosiav Hasek. Regia «k Gian Franco Mazzoni; con 
SarKka Borami. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA 0. Alta 17. Ls Compagnia Mimo-Clouvn La Mela- 
macia presenta Alice od I Cartoon», scritto e ckretto 
da Fabio EHa. Con Massfmitano Scapa. Ancke Scapic¬ 
ela. Massimo Fabiani a io stesso Effe. 

SALA C Riposo 

METATEATRO (Via Marne*. S) 

Ale 21.30. L’Associazione culturale D.M.A. presenta 
Cronaca <* un massacro ck Luciana Lusso Roveto a 
Manuel Insolera. Con Luigi Lodo* e SarKka Furiar* 
Regia di Luciana Lusso Roveto. 

FALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 

Alle 21. Assessorato alla cullerà dol Comune di Roma 
e Teatro Storio presentano A caso di Tomaso Landol- 
fi. Regia ri Lorenzo Sriveti. Con Aldo Reggiani e Barba¬ 
ra Valmorin. Vendita baratti orario spettacolo. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Ore 17.15 fam- e alte 20.45. Sta romano. Testo e 
regia ik Enzo liberti. Con Anita Girante. Leila Ducei. 
Enzo Libarti. Musiche <k Bruno Nicola). 

SISTINA (Via Sistina. 129 - TeL 4756841) 

ABe 21. «Bamum», con Massimo Ranieri o Ottavia 
Piccolo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601/2/3) 

Aie 17 e rito 21. Teatro Era*» Romagna presenta 
Ekaterina hranovna ck Léonard Nfcotoevic Anckeev. 
Regta ck Giancarlo Cobeik. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 19 e rito 22.30. Savana Oe 
Santi» e Ciauto Carabo* in Cocu « Cocotta serata 
erotica ck fine 800 ri Mario Moretti. Oa Feydeau. 
Labtche e Cotrtefine. Regia ck Massimo Cinque 
SALA GRANDE: ABe 21 la coop. Teatro I.T. presenta 
Potar a serate alterne con Benedetta Bucce*ato e Ser¬ 
gio Castenuto. Rega ri G. Carlo Sammartarm. Martedì, 
graveri o sabato: Un leggero matassare. Marcatori, 
venerdì e domenica: ■ Calapranzi. 

SALA ORFEO: Ale 21.30: Una parta ri Maria Villano. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Ale 17 e afta 21. La Cooperativa Schermo e Scena 
presenta. L'Artefice di Massimo C. Annataro. Regia ri 
Michelangelo Pepe. 

TEATRO « VSLLA FLORA (Via Portuense. 6 IO - Tri. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formartene tea¬ 
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppcre ore pasti. 

TEATRO FCALANO (Via S Stefano del Cocco. 15) 
ABe 17 a rito 21. La Cooperativa Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scena di Mrahaef Frajn. Regia ri 
Atttao Corta». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mcroni. 2 - Tri. 
58857821 

SALA A: Aie 21.15 n Teatro del Vicolo presenta «La 
«anta luna deg* acampati», scherzo apocalittico in 
due tempi ti Antonio Fava, con Dna Bucano. Antonio 
Fava. Bruna Fonda. Maurizio Reppi. Massimo Recar di. 
Carlo Vascori. Aoriea Papw. Lucia Manes. Rega ri 
Antonio Fava 

SALA B: ABe 21 la Compagnia «B Pantano» presenta: * 
protendo ri Arto Schnilzler. Con Nino Bernarrir». 
Raffaela Via** Rema ri Cteurio Frosr. 



OEFINIZlONt — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicata: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO PARIOU (Via & Borsi. 20 • Tri. 803523) 
Alta 17 fam. e afta 20.45. Adorabile Imputata. Com¬ 
media musicate di Amendola e Ccrbocci. Regia ri Carlo 
Di Stefano, con Antonella Steri. Musiche ri Nello Gian- 
gherotti. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale. 
Vìa della Scala. 67 • Trastevere - TeL 5895172) 

Alfe 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta; Mimmo 
Strace in Medaa al te l e fono da Etripide: con Franco 
De Luca. Adattamento o regie Aich* Nanà. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Aita 20.45. Giorgio E oc arri in «Spaventoso 
Show». Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracar¬ 
ci Con: Renzo Cartone. Mario Chiatti. Francesca 0'Aio¬ 
là. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Aita 21.30. «Tutto Benigni» con Roberto Benigni. 


Prime visioni 


5000 


ADRIANO (Piazza Cara». 22 - TeL 3521531 
B ritorno dello dadi ri fi. Marquand - FA 

115.30- 22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tri. 7827193) 

La chiave ri T. Brasi - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago ri Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Wargamea giochi di g u er r a ri J Bsdham - FA 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Ve Repetti. 1 « TeL 295803) ‘ 

Acqua e sapone di a con C- Verdona -C 
(16-22.30) l_ 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebrito. 101 
-TeL 4741570) 

FffinparaduM 

(10-22.30) L. 3500 

AM8ASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tri. 
5408901) 

■ ritorno dato dati ri M. Marquand • FA 

(15-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Nat* dal Grande. 6 - TeL 5816168) . 
Sagni p art i col a ri b atoil m o con A. Ostentano - C 
(15.30-22.30) L 5000 

ANTARES (Viale Ariiztico. 15 - TeL 890947) 

Acqua e sapone ri a con C. Vardona • C 

116.30- 22.30) L 5000 

ARISTON (Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) 

Sono Uro con G. Hactman - A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON M (Gattaria Cotenna - Tri. 6793267) 

« toro (tote Munito • DA 
(1530-221 |_ 

ATLANTIC (V« Tuscriana. 745 • Tri. 7610656) 
Fantozzi si Alar a ancor* con P. Vitaogo • C 
(16-22.30) l_ 4000 

AUGUSTU3 (Cvso V. Emanurie. 203 • Tri. 655455) 
Warga m e a giochi rii guarnì ri J. Bariiam - FA 
(16-22.30) L 4000 

AZZURRO SCOTONI (Via degi Scpth, 84 - Tri. 

3581094) 

E pla n a ta azzurro - DO 

(16.30-22.30) L 3000 

•ALDUTNA (Piazza rito 8riduina. 52 • Tri. 347592) 
Wargemae giochi di gue r r a ri J. Badham - FA 
(16-22.301 L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberei) 

FF.SS. ri e con R. Attera * C 
(16-22.30) 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tri. 4743936) 
FBmparaduM 

(16-22.30) |_ 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tri. 426778) 

Vacanze di Natala con J. Cari • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Vis Meniana. 244 • TeL 735255) 
Vacanza di Netria con J. Cari - C 
(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscriana. 950 • Tri. 7615424) 
Stayfng «tara con J. Travetti - M 
(15.30-22.30) 4000 

CAP1T0L (Via G- Sacconi - Tri. 392380) 

■ toro dato tondi . OA 

(15.30-22.30)^ L 5000 

CAPRAN1CA (Piazza Coprane*. 101 • Tri- 6792465) 
Briabv a ■ a a y a to di EM • OA 
(15.30-22) L 6000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Mo n tac rt or i o. 125 • Tri. 
6796957) 

i misteri dal ste r ri no di Cotqpm Mona» ri P. 

Grecane?v - G 

06-22.30) i. 6000 


CASSIO (Vie Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Stayir>g e l/ve con J. Travolta - M 
(16-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cria di Rienzo. 90 • TeL 

350584) 

Lo squalo 3 in 30 dì J. Afves • A 
(16.15-22.30) L 5000 

OEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Staying alive con J. Travolta - M 
(16.10-22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cria ck Rienzo. 74 - Tel. 38018B) 

Vacanza di Natale con J. Calà - C 
(16-22.30) l. 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Vacanze di Natala con J. Calà - C 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 

Mai dire mai. con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6000 

(SPERO (Via Nomentana Nuova) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giorgi • S 

(10-22.30) L. 3500 

ETOKE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 67S7556) 

Mei rire mai. con R. Moore - A 
(15-22.30) L 6000 

EUR CINE (Via liszt. 32 • Tel. 5910986) 

M tassinaro di e con A. Serri - SA 
(15.10-22.30) U 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

■ tassinaro ri a con A. Sari * SA . 

(15-30-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bisariati. 51 • TeL 4751100) 

SALA A: Segni par to rie ri b s tos tato con A. Ceten- 
tano-C 

(15.20-22.30) L 6000 

SALA B: ■ te nave V* di F. Frite» - OR 
(15.35-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 • Tri. 582848) 
t ragazzi dato 66* strada di F.F. Coppola - OR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vùlture • Tri. 894946) 
i Stayfng afive con J. Travolta - M 

! (15.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - TeL 864149) 

I ragazzi dato GB* strada ri F.F. Coppola - OR 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

■ toro dato giungla • DA 

(15.30-22.10) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 
Vacanza ri Natale con J. Cari • C 
116.15-22.30) U 5000 

HOUDAV (Largo 8. Miserilo - Tri. 858326) 

La chiava di T. Brasa - OR (VM14) 

(16-22.30) L 6000 

0EDUNO (Ve Grriamo Induro. 1 • Tri. 582495) 

■ toro dato Munite - OA 

(15.30-22) L. 5000 

KING (Via FogEsno. 37 • Tri. 8319541) 

Seta* particolari Estoltalo con A Oste nt an o «C 
(10-22.30) L 6000 

U GINESTRE (Casal Pitocco - TeL 60.93.638) 
Stayfng stara con J. Travolta • M 
(16.15-22.30) (_ 4000 

•MAESTOSO (Via Appi» Nuova. 116 • Tri. 786086) 

■ t a ssi n aro ri e con A. Sardi - SA 

(15.30-22.30) L. 4000 

MAJEST1C (Via SS, Apoato*. 20 • Tri. 6794908) 

La chiave ri T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) U 5000 

METRO DRIVE-M (Via C Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

AJ bar dato sport con L Banfi - C 

(18-22.30) 

METROPOLITAN (Via dal Coreo. 7 • TeL 3619334) 

■ tas s ina ro ri a con A Sordi - SA 

(15.30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Reputo*». 44 • Tri. 460285) 
Fam per arieti (16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza drita ReputoScs. 44 • Tri. 460285) 
Firn per aditi 

(10-22.30) L- 4000 

NEW YORK (Via drito Cave. 30 • Tri. 7810271) 

> rit o rna dato d a di ri R. Mvquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

MA GARA (Via Pietro Maffi. 10 • Tri. 6291448) 
Sa po r e di mare 2 un anno dopo con L Ferrai. E. 
Grargi • S 116-22 30) L 3500 

NOI (Via B.V. dri Camera - Tri. S932296) 

Va canz e di Natala con J. Crii - C 
(16-22.30) L 5000 

PAR» ( Via Magna Orerie. 112 - Tri. 7596568) 

(16-22.30) L. 5000 


OR (VM 14) 


QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 - Tel. 
4743119) 

La chiave ck T. Brasa 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Questo e quatto con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bcrgman - OR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Stranino. 7 - Tel. 5810234) 

Farrtozxi subisca ancora con P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

■ tassinaro ri a con A Sordi • SA 
(15.30-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • TeL 6790763) 
Finalmente domenica) ri F. Truffaut • G 
(16.30-22.30) L 5000 

R(T2 (Vinto Somalo. 109 • Tel. 837481) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei 460833) 

Carmen story ri C. Saura • M 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tri. 864305) 
Fantozzi subisca ancore con P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flirt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tri. 485498) 

Lo squalo 3 ie 3D (k J. Ahres - A 
116.15-22.30) L 6000 

TlFFANY (Via A. De Prette • Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

R ritorno delio Jedl di R. Marquand - FA 
(15-22.40) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - TeL 851195) 

Mary Pappina con JL Anrievra - M 
(16-21.30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uxratrice - TeL 571357) 
La chiave di T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 450 0 


Visioni successive 


retata 1 


L 3000 


L- 2000 


L 2000 
10 - Tri. 


L 2000 


Bombi 
ADAM 

R «tortolo e Targare anta-T.Mikan-C 
AMBRA JQVRVELLI (Piazze Gl Pepe-Tri. 7313306) 
Ing unRg ie ero tica e rivista cl spogiarrito 
AMENE (Piazza Sempìone. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairo*. 98 • Tri. 7313300) 

Man* ri fate con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 . Tri. 7594951) 

Fam per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVH (Vi» Macerara. 

7553527) 

Grande mo ment o erotico 

116-22.30) 

BROADWAV (Via da» Notài. 24 « Tei 2815740) 
Ned con lo comici* con B. Spencv. T. HJ - C 
(16-22.30) L 2000 

Dei piccoli 

Le avve n t i— di Wr occMO cooN. Manfreri- OR 
(RAMANTE (Va Preneatins. 230 « Tri. 295600) 
Sapore ri osar* 2 — anno dopo con L Ferrari, E. 
Gap • S 

(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viri* dsTEsercito. 38 • Tri. 6010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (bazza Sennino. 17 « Tri. 582884) 

Acmi* • sapone <k a con C. Verdone - C 
(10-22.30) L- 3000 

MADISON (Va a CTùbrera, 121 - Tal 5126926) 
Ftea hdan ce <M A. Lyn* - M 
(10-22.30) L- 3000 

MERCURY (Va Porta Canato. 44 - tei 6581767) 


(16-22.30) L 3000 

NRSSOURI (V. Bombe*. 24 • Tri. S562344) 

Ned co* la ca u teri* con T. Hd e B. Spanar • C 

116-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Cartàio. 23 - TeL 5562350) 

Firn per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Anatrar*. 10 » Tri 5818116) 

Sapore ri mar* 2 un mi* dopo con L Ferrari. E. 

Qèorcp - S 

00.45-22.301 L 2500 

ODEON (Piazza da Ma Reputo*—. • Tri. 464760} 

Fam per adriti 

00-22.30) l_ 2000 

PALLADIUM (Piazza8. Romana 11 -TeL 5110203) 

Sapore ri mere 2 — amo «tape con L Ferrari, E. 

Gay - S 

00-22.30* i. 2000 

EASQUWO (Vetta dri Piada. 19 • TeL 5803622) 

TE* «— Nrotte e t* con JL 

07-22) 


SPLENDID (Va Pier dello Vgno. 4 - Tol.620205) * 

Film por adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (V.a Tìburtma. 354 - TeL 433744) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

06-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Clito le ragazze di vita in calore o rivista efi spogli a- 
rettq 

06-22.30) L 3000 


Cinema d f essai 


AFRICA 

Cenerentola • DA 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Va Archimede. 71) 

D ritorno dello Jedl di R. Marquand - FA 
05-22.30) 

ASTRA 

Haavy Metz* • DA 

DIANA D’ESSA) <Va Appia Nuova. 427) 

007 Octopusty operazione piovra con R. Moore - 
A 

FARNESE (Campo da’ Fieri) 

Zallg di o con W. Alton - OR 
MIGNON (Va Viterbo. 11) 

Riposo 

NOVOCtNE (Va Merry dri Val. 14) 

Re per una notte di M. Scorsese • DR 


Ostia 


CUCCtOLO (Va dei PaDottini - TeL 6603186) 

■ libro dotta giungla - OA 
05.30-22) l_ 4000 

SISTO (Via dri RomagnoS - TeL 58107S0) 

Segni particolari buffissimo con A. Orientano - C 
05-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.to della Marina. 44 - TeL 5604076) 

R tassinaro ck o con A. Serri - SA 
05.30-22.30) L 5000 


Sale parrocchiali 


AMILA 

Flre fox le voto* ri fuoco con C. Eastwood - A 
CMEFIORELU 
Tornate con D- Hoffman • C 
CtNESORQENTE 
Rocky 3 con S. Statone - OR 
DELLE PROVINCE 
lo. Chiara a lo Scure con F. Nuti - C 
ERITREA 

Rambo con S. Stritene - OA 

KURSAAL 

The Blu* Bre ther* con jl Briush» - M 
UBIA 

■ riego del lago ri fuoco ccn P. Mac Nicol - FA 
MONTEZEBIO 
Cenerentola - OA 
ORIONE 

Spettacolo taetra Ce 

STATUTARIO 

1397 fuga da New York con L Van Qoef - A 
TTBUR 

F ro nti ere con J- N chef sera - OR 

TIZIANO 

Tootaie ccn D. Hoffman - C 
TRIONFALE 

Popeye B r a cci o ri Ferro • OA 


Cabaret 


SAGA OLMO (Via Due MacaC. 75) 

Alto 21.30. Parlami d’amore TI VA di Cestritocd e 
Fragrar a. Muta:ha d Gtoanovriu; con Oasts L ionsBo . 
Leo Gudotui Bonteoto. 

K PUFF (Va Gr& Zanazzo. 4) 

Riposo 

MAVN (Va der Archetto. 28) 

ABe 20. Etoatehe • buon u more con Mves, Club. 
Ristorarne. Piano Bze. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Vi* dato Tre Fontane-EUR-Tri. 5910608) 
late Pari per ma ne n te di Roma. M posto ideate par 
rivotra I bambini e aodrisfva I cyanck. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenics e testi* 10-13 e 15-22. 
Tutti i martori riposai 

CMCORAMA ORFEl 2000 (Parco dri Daini - VRa éor- 
rfteSa - Tri. eeioso) 

Ajta^l630 e 21.30. ■ piA vanto awanknan to 

caco CESARE TOGM (Via Cristofero Colombo - Fie¬ 
ra ri Roma - Tel 5141*2) 

A*» 16*21.0 Ceco a 3 pteta di Cesare TognL Circo 
rtecridsta Ampio pNtftegga Tutti I gami ora 10-13 

*wt» rio Zoo. 


7giorni su 7Assistenza Renault 


A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 
turno e con un centralino per 
indicarcele o per farvi trainare fino 
al Servizio Renault più vicino. In 

collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 


amane na* 

503 . 08.08 

Anche nelle ore notturne 


Ecco le o£Bdne aperte oggi e domani 

■ ERREG1 AUTO — Via Tiburtina km 12>250 

■ FRMO.VA — Via Poggio Ameno, 14 

■ ERFRANCESCHELU ~ Via degU Sdpioni, 136 

■ RUGGERI — Via della Foce Midna, 26 (Fiumicino) 

LOfganizzazione Renault di Roma 0 
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- SPORT 


Bop. la comunicazione ,iudiziari, _a_Lu p ìn o gagfaSWirta!» 

Marchiaro: «E un provvedimento 
assurdo, contro tutto lo sport» 

L’autopsia sulla salma del pugile La Serra è stata eseguita ieri, ma ci vorrà un mese per conoscerne i risultati - Per ora è stato 
solo stabilito che «la morte è stata Tesito finale del coma» - Il padre di La Serra: «Lasciate in pace Lupino» - Oggi i funerali 


MILANO — Si è svolta Ieri, 
all’Istituto di medicina lega¬ 
le dell’Università statale di 
Milano, l'autopsia sulla sal¬ 
ma di Salvatore La Serra, il 
pugile di Rozzano morto lu¬ 
nedi scorso dopo 23 giorni di 
coma. Ora cl vorrà circa un 
mese prima che 1 periti, t 
professori Farnetl e Ronchi, 
depositino i risultati dell’e¬ 
same autoptlco. Chiediamo 
al professor Farneti: si è già 
fatta un’Idea sulla causa del¬ 
l’ematoma mortale di La 
Serra? «Non ancora — ri¬ 
sponde —. Abbiamo solo sta¬ 
bilito che la morte è stata l’e¬ 
sito finale del coma». Ma il 
magistrato vi avrà posto del 
quesiti, ad esemplo se c’è un 
nesso causale fra l’ematona 
e la testata inferta da Mauri¬ 
zio Lupino. *11 magistrato — 
ammette — non ci ha posto 
alcuna domanda. Andremo 
da lui lunedi e allora cono¬ 
sceremo cosa vuol sapere. 
Prima di dare risposte sicure 
dovremo esaminare, però, la 
cartella cllnica di La Serra 


che contiene i giudizi del chi¬ 
rurgo che i’ha operato». 

All’autopsia hanno assi¬ 
stito il consulente tecnico 
nominato dalla Federazione 
pugilistica italiana, profes¬ 
sor Francesco Maria Avato 
dell'Università di Pavia, e 1’ 
avvocato Gianni Grisolla, di¬ 
fensore del pugile Lupino in¬ 
diziato di omicidio preterin¬ 
tenzionale. Dopo un esame 
esteriore della salma, sono 
stati prelevati dei tessuti che 
saranno sottoposti ad esame 
di laboratorio. I risultati di¬ 
ranno il punto esatto, l’e¬ 
stensione e l*entltà del trau¬ 
ma che ha prodotto tl deces¬ 
so. 

Oggi, intanto, alle ore 15, a 
Rozzano, si svolgeranno i fu¬ 
nerali di Salvatore La Serra. 
Alla cerimonia ci sarà tutto 
il mondo della boxe: pugili 
professionisti come Nino La 
Rocca, Michìllo e Raininger, 
i rappresentanti del dilettan¬ 
ti, gli allenatori federali, i 
manager e i procuratori. 
Giovedi 12 gennaio è stato 


MILANO — I) dottor Ireneo Sturla, il medico a bordo ring 
nella drammatica seduta pugilistica di Rozzano dove il pu¬ 
gile Laserra è entrato in coma subito dopo il vittorioso 
combattimento contro Maurizio Lupino, non ha dubbi: *È 
impossibile stabilire se l’ematoma che ha causato la morte 
di Laserra è dovuto alla testata dell’avversario. La ferita 
potrebbe essere stata determinata dal riaprirsi di vecchie 
lacerazioni cerebrali. È già successo In altri casi». Se cosi 
fosse, il sostituto procuratore della Repubblica, Gianni Gri- 
guolo, si troverebbe con le mani legate. E cadrebbero Imme¬ 
diatamente le accuse contro 11 pugile di Chlvasso indiziato, 
per il momento, di omicidio preterintenzionale. 

L’opinione del dottor Sturla è plausibile? L’abbiamo chie¬ 
sto al professor Romeo Pozzato, direttore dell’Istituto di 
medicina legale dell'Università Statale di Milano dove ieri 
si è svolta l’autopsia sulla salma di Salvatore Laserra. «L* 
autopsia, da sola — spiega — non sempre riesce a spiegare 
le cause di un ematoma. E soprattutto nel caso del giovane 



La testata è 
«accertabile» 

Ma a che serve? 

di Rozzano che è stato operato al cervello dopo l'incidente. 
È il chirurgo che ha avuto la possibilità di trovare eventuali 
infiltrazioni echimotiche ed emorragiche. Unendo però le 
risultanze necroscopiche e l giudizi della cartella clinica di 
Salvatore Laserra diventa possibile sapere se l’ematoma 
che l’ha ucciso è stato causato da una testata». 

Ammettiamo che il cervello del pugile di Rozzano non 
fosse «vergine», ma coperto di piccoli microtraumi. È possi¬ 
bile sapere se l'ematoma è stato prodotto dal riacutizzarsi 
delle piccole ferite causate da colpi precedenti oppure se il 


programmato un incontro al 
vertice con il ministro della 
Sanità, senatore Degan, il 
presidente del Coni, Carraro, 
il presidente della Federazio¬ 
ne pugilistica, Marchiaro c 11 
presidente della Federazione 
medico-sportiva, Tuccimei. 
L’iniziativa era partita dal 
ministro che il 1G dicembre, 
con il pugile La Serra in co¬ 
ma. ha invitato Carraro a un 
incontro per approfondire i 
problemi sanitari degli atle¬ 
ti. Il presidente del Coni ha 
risposto che era disponibile a 
un «approfondimento della 
materia». L'invito è poi stato 
esteso alla Federazione pugi¬ 
listica. 

Cosa andrà a dire il presi¬ 
dente Marchiaro al ministro 
della Sanità? «Lo metteremo 
a conoscenza di quanto ab¬ 
biamo fatto finora — rispon¬ 
de Marchiaro — e delle no¬ 
stre proposte. A proposito di 
prevenzioni, siamo la Fede¬ 
razione che ha lavorato con 
più impegno. Proponiamo 
una visita semestrale per i 
pugili e la costituzione di un 


gruppo permanente di pro¬ 
fessori universitari che stu¬ 
dino come eliminare mag¬ 
giormente i rischi di chi pra¬ 
tica la boxe. Già la Wbc ha 
stanziato una borsa di 100 
miladollari (170 milioni di li¬ 
re circa) perchè l’università 
dello Yutan approfondisca 
gli studi sulla tutela sanita¬ 
ria del pugili». Nella riunione 
si parlerà anche della possi¬ 
bilità che il medico a bordo 
ring abbia il potere di so¬ 
spendere un match. 

Nuove reazioni sono an¬ 
che venute all’iniziativa del 
magistrato Gianni Griguoio 
che ha indiziato di reato pre¬ 
terintenzionale il pugile 
Maurizio Lupino. «Un prov¬ 
vedimento assurdo — ha 
detto Marchiaro — che va 
contro tutto lo sport». E il pa¬ 
dre di Laserra ha dichiarato: 
•Cosa vogliono ora da quel 
povero ragazzo, perché non 
lo lasciano in pace?». 

Sergio Cuti 

NELLA FOTO: Salvatore La 
Serra 


motivo della ferita è dipeso da un colpo nuovo e più duro 
come può essere una testata? «È possibile — risponde 11 
professor Pozzato — attraverso l'esame specifico dell’ema¬ 
toma. Il perito settore che dovrà relazionare al magistrato 
sulla causa della ferita mortale sa perfettamente scoprire 
l’eventuale presenza di mlcrotraumi, se c’erano focolai di 
contusioni cerebrali, oppure se l’ematoma è stato prodotto 
da un nuovo colpo che ha tutte le caratteristiche della testa¬ 
ta». 

Qui si ferma il giudizio del professor Pozzato. La parola 
passerà poi al magistrato che, nel caso di un nesso di causa¬ 
lità tra la testata e l’ematoma, dovrà decidere se il colpo 
inferto da Lupino è volontario e contrario al regolamento 
della boxe oppure se la morte di Laserra è dovuta solo a 
fatalità. 

s.c. 


Massimino: 
chi gli lascia 
la licenza 
di far danni? 


Massimino è incontenibi¬ 
le. Fa più notizia lui che II 
Catania messo insieme. L’a¬ 
ver raggiunto la serie A gii 
ha dato alla testa. Ecco la 
sua ultima brutta figura: 
questo presidente si è dimen¬ 
ticato di pagare.l’affitto de¬ 
gli appartamenti che l brasi¬ 
liani Pedrinho e Luvanor oc¬ 
cupano nel complesso alber¬ 
ghiero della Perla' Jonlca. 
Non solo: la dimenticanza si 
è estesa alle spese telefoni¬ 
che. Cosi il proprietario, a- 
mlco delì’ailenatore Di Mar¬ 
zio. esonerato da Massimino 
alcune settimane fa. ha chie¬ 
sto l’intervento dell’ufficiale 
giudiziario. Pedrinho e Lu¬ 
vanor, giovedi. se le sono tro¬ 
vato in casa con l’ordine di 
sequestrare i loro mobili e al¬ 
tri effetti personali. Il presi¬ 
dente dei Catania è riuscito, 
poi. In extremis ad evitare I! 
pignoramento promettendo 
Il saldo entro lunedi prossi¬ 
mo. 

È l’ultima esilarante gaffe 
(chiamiamola così, anche se 
cl sarebbe da piangere) di 


Massimino. Prima aveva 
trovato II tempo di mettersi 
in mostra licenziando Di 
Marzio accusandolo di esse¬ 
re più giornalista che allena¬ 
tore e facendosi fotografare 
nel tentativo di prendere a 
testate un giocatore avversa¬ 
rio, l’ascolano Borghi. Pro¬ 
babilmente Massimino si 
trova a suo agio in questo 
mondo del calcio che si riem¬ 
pie la bocca di paroioni come 
•marketing », •promotion^ e 
•immagine di diplomazia In¬ 
dustriale », ma si tiene i bi¬ 
lanci In rosso, spende ingag¬ 
gi folli, compra bidoni solo 
perchè i fans xcgllono un 
giocatore di nome straniero. 
Cosa volete che sia la dimen¬ 
ticanza di pagare un affitto 
(un altro illustre ex presi¬ 
dente, Fabretti, si dice che 
non pagasse neppure il suo 
parrucchiere) in confronto 
aile centinaia di miliardi di 
debito delle società calcio 
Spa? Carraro vuole moraliz¬ 
zare il pallone. Cominci su¬ 
bito: c*e un Massimino che 
ha necessità di non nuocere. 


S.C. 



0 CHINAGLIA non ha avuto demenza dalla «Disciplinare» 


La disciplinare 
conferma 
la squalifica 
di Chinaglia 


MILANO — La commissione 
disciplinare si è riunita per esa¬ 
minare i ricorsi di Lazio, Ca¬ 
gliari, Catanzaro e Campo basso 
nonché il deferimento del pre¬ 
sidente del Catania Angelo 
Massimino. È stato respinto il 
reclamo della Lazio contro la 
squalifica di due turni di Poda- 
vini, l'inibizione de! presidente 
Chinaglia fino al 28 febbraio 
prossimo e l’ammenda di ! 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lire con diffida. 
In particolare in relazione a 
Chinaglia la commissione disci¬ 
plinare rileva che «sostenere, 
come si legge nel reclamo, che 
la plateale manifestazione di 
protesta avrebbe avuto l’effetto 
di ‘'calmare" le intemperanze 
dei “tifosi” è asserzione smen¬ 
tita dalla considerazione che 
proprio in circostanza si verifi¬ 
cava il tentativo di invasione 
del campo, bloccato soltanto 
dal pronto intervento delle for¬ 
ze dell'ordine». 

Respinto il ricorso del Ca¬ 
gliari per la squalifica per otto 
giornate del giocatore Vincenzo 
Marino. Nella motivazione si 
afferma tra l'altro che -il com¬ 


portamento del giocatore, che 
dopo la concessione del rigore 
si avventava contro l'arbitro e 
afferratolo per il giubbotto lo 
strattonava ripetutamente 
pronunciando parole di prote¬ 
sta, non trova giustificazione 
alcuna -. 

Respinto il ricorso de! Ca¬ 
tanzaro per la squalifica per 
due giornate del giocatore Bivi. 

E stato invece parzialmente 
accolto il reclamo del Campo¬ 
basso per l'inibizione fino al 6 
luglio ’84 inflitta dal giudice 
sportivo al direttore sportivo 
Piero Aggradi. La commissione 
ha ridotto 1'inibizione a! 31 
marzo. Infine è stato esaminato 
il deferimento del procuratore 
federale a carico dei presidente 
del Catania Angelo Massimino 
per dichiarazioni alla stampa. 
La commissione ha inibito 
Massimino fino al 6 febbraio 
1984 poiché a suo avviso il pre¬ 
sidente dei Catania *ha violato 
nelle interviste rilasciate il 29 
novembre ’83 i princìpi della 
lealtà e probità sportiva nel di¬ 
chiarare resistenza di macchi¬ 
nazioni e persecuzioni a danno 
delta sua società -. 


Al «panchinaro» di lusso della Juventus non è piaciuto molto l’appellativo messogli dall’Avvocato 


Vignala: 

TORINO — DI lui si dicono 
cose molto belle. Stefano 
Tacconi sostiene che da solo 
ha tenuto in piedi per tre an¬ 
ni una squadra come rAvel¬ 
lino; Trapattonl elogia la sua 
•straordinaria capacità di in¬ 
serirsi in qualsiasi momento 
del gioco»; Boniek, è convinto 
che con lui in squadra tutti si 
troverebbero meglio. E l’Av¬ 
vocato, Infine, ha più volte e- 
sclamato: «Braco, il piccino’» 

«Piccino... — si schermisce 
lui — in fondo sono alto come 
Zie ©». 

Beniamino Vignola (il suo 
nome di battesimo non gli 
piace, preferirebbe chiamar¬ 
si Franco, mentre 11 suo co¬ 
gnome viene spesso pronun¬ 
ciato con l’accento sulla «a» 
finale per via delle sue affini¬ 
tà calcistiche con Platini), 
classe 1959, è approdato alla 
Juventus quest’anno. 

E nonostante le ciglia 


«Piccino io? Ma se sono alto come Zico...» 


lunghissime, i rossori im¬ 
provvisi che a stare un po’ 
attenti si distinguono anche 
stando in tribuna, la corpo¬ 
ratura non Imponente, a To¬ 
rino c’è arrivato piuttosto 
gagliardo e ben deciso a farsi 
rispettare. 

•Mi sento alia pari con gli 
undici che giocano tutte le do¬ 
meniche. e questo l'ho detto 
fin dal primo momento », re¬ 
plica fermamente quando gl! 
si chiede di intervenire sul 
tema «gioie e dolori della 
panchina», e guai a dirgli che 
comperandolo la Juventus 
ha fatto un Investimento per 
Il futuro: «Vi gnola è qui ades¬ 
so, e fa la sua parte. Infatti 
non ho ancora avuto modo di 
scaldarla troppo la panchi¬ 
na * 

Se dalla sua bocca usclse 
la nuvoletta dei fumetti, 
dentro cl sarebbe scritto «A- 
ntmo. ragazzi’». E in effetti il 
suo Ingresso nelle compagini 
bianconere ha sempre viva¬ 
cizzato non di poco II gioco™ 


•Già. gli ultimi episodi mi 
hanno convinto ancora di più 
ài ciò che potrei fare nella Ju¬ 
ventus Sono contento di me. 
d: come sto comportandomi in 
compio. anche se in alcuni 
spezzoni delie pan ile di questo 
campionato non sono riuscito 
ad inserirmi perfettamentcr. 

Tutu sono convinti della 


Tofocalcio 


Catania-lr.ter x 2 

Rorentina-Avetlino 1 

Juventus-fienoa 1 

Lazio-Pisa 1 x 

MiJan-Udioese x 

Napoii-Torino 1 x 2 

Sampdoria-Ascoli 1 

Verona-Roma 1 x 2 

Campobasso-Cagliari 1 

Triestina-Pescara 1 x 

Varese-Atalanta x 

Brescia-Botogna x 

Martina-Giulianova x 2 


tua bravura, ma al momento 
sembrano anche pochi gli 
spazi per te: la Juventus ha 
già platini, Boniek. Rossi™ H 
Mister afferma che facendo¬ 
ti giocare sempre si altere¬ 
rebbero gli equilibri tatUci. 

•La squadra sta andando 
bene, ed è chiaro che per me 
diventa più difficile aspirare 


Totip 


Prima corsa 2 2 

x 1 

Seconda corsa x 2 

x 1 

Terza corsa 2 1 

x 1 

Quarta corsa x 2 

1 2 

Quinta corsa 1 1 

x 2 

Sesta corsa 1 x 

x 2 


ad un posto di titolare a tempri 
stretti Trapattoni ha ragione, 
non vedo proprio chi potrebbe 
togliere. Io, pierò, una Juvecon 
Vi gnola ce 1'avrei in testa, al¬ 
troché V 

Dicono che tl tuo modo di 
giocare è molto simile a quel¬ 
lo di Platini, ma quando gio¬ 
chi in genere ti tocca fare il 
Boniek™ 

•A centrocampo posso sosti¬ 
tuire chiunque, certamente 
non ho la piotenza e la forza 
fisica di Boniek. ma con Mi¬ 
chel mi integro perfettamen¬ 
te. non ci sovrappxmtemo mai 
Non mi spaventa giocare con 
dei grandi in Squadra, perché 
non credo ci possano essere 
giocatori che riescono a toglie¬ 
re qualcosa agli altnr. 

Hai l’aria di uno che a sta¬ 
re in panchina soffre parec¬ 
chio™ 

•La partita è lo zuccherino 
rispetto al lavoro di tutta la 
settimana. Un po’ si soffre, 
perché ad ogni azione pensi 


che avrebbero potuto compor¬ 
tarsi diversamente, lo poi cer¬ 
co di stare molto attento, per¬ 
ché entrando in campo a piar¬ 
ti; a cominciata devi saper fare 
a meno dei minuti che gli altri 
hanno utilizzato per studiare 
l'avversario in campo. Quello 
che ho di buono è che essendo 
leggenno non ho bisogno di 
molto tempo per scaldarmi. In 
quanto all’anticamera, era 
prevista, ma se la Società mi 
ha voluto è segno che ha dei 
progetti su di me*. 

Grintoso si, ma «al suo po¬ 
sto»: della Società Vignola si 
è fatto un’idea precisa, il fa¬ 
moso stile Juventus lo rias¬ 
sume In tre parole: •Signori¬ 
lità, eleganza, organizzazio¬ 
ne*. Intanto approfitta di o- 
gnl occasione per dimostrare 
ciò che vale, e continua a 
studiare per potersi laureare 
un giorno, •ma senza fretta*, 
in Economia e Commercio. 

Stefania Miretti 
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Tancredi contesta l’idea 

«Non voglio 
telecamere 
dietro la 
mia porta » 

«È come se mi sentissi continuamente sotto 
controllo e poi cosa credono di risolvere?» 



CASTELFRANCO VENETO 
— Telecamere in campo per 
Immortalare le eventuali 
sviste dell’arbitro: così il Ve¬ 
rona e i suoi dirigenti hanno 
l’intenzione di dimostrare 
con i fatti, che le loro lamen¬ 
tele non sono soltanto paro¬ 
le. Un’idea nuova e forse an¬ 
che discutibile, soprattutto 
alla vigilia di un incontro di 
cartello qual è quello con la 
Roma. 

In casa gialiorossa in que¬ 
sti giorni si è parlato diffusa- 
mente, anche per vincere la 
noia di un ritiro scelto lonta¬ 
no dai centri urbani, che non 
offre tenzazioni diverse dalla 
solita partita a carte. 

La decisione, ammesso 
che venga messa in atto, non 
piace a nessuno. Anzi dico¬ 
no, in un coro quasi unani¬ 
me, che serve soltanto a 
complicare ancora di più le 
cose. Il contestatore più ac¬ 
canito è Franco Tancredi. II 
pensiero di avere ai lati due 
telecamere, anche se di di¬ 
mensioni ridotte, gli dà un 
certo fastidio. 

• È come se mi sentissi con¬ 
trollato A voi piacerebbe? Non 
le voglio. Ma a piarle questo 
fallo, che è poi personale, mi 
sembra un'idea folle. Cosa vo¬ 


gliono dimostrare? Che un ar¬ 
bitro può sbagliare, che pittò 
prendere delle deicisioni av¬ 
verse net loro confronti. Non 
capita solo a loro. Ditemi qual 
è la squadra che la domenica 
non abbia qualcosa da ridire 
sulle decisioni arbitrali. Con¬ 
testano piersino quelle che vin¬ 
cono... E px>i venitemi a fare i 
discorsi sulla violenza, sulle 
cause e le radici della violenza. 
Sono queste le scintille che la 
scatenano, che eccitano gli a- 
n imi dei tifosi più eccitabili. 
Già ci piensa la montala a solle¬ 
vare pwlemiche su polemiche. 
Ora ci mancano giusto le tele¬ 
camere in compio. Sarebbe co¬ 
me aggiungere altro propel¬ 
lente nel serbatoio della vio¬ 
lenza ». 

Possibile che non si riesca 
a sdrammatizzare un poco 
questo calcio? 

•Solo noi calciatori passia¬ 
mo riuscirci. Ma dobbiamo 
farlo tutti.come fossimo un u- 
nico blocco. Non ci devono es¬ 
sere deviazioni. A drammatiz¬ 
zarlo comunque già ci pensa¬ 
no in tanti fuori dal nostro 
ambiente». 

Lledholm, di fronte a tan¬ 
to can can, non sì scompone 
affatto. È nel suo stile. Anzi, 
se uno cerca di saperne di 
più, gioca a cascare dalle nu¬ 
vole, a non sapere nulla di 
nulla. 

•Telecamere? Forse voglio¬ 


no vedere meglio lu partita. 
vogliono vedere anche i parti¬ 
colari ». 

E passa alla partita. ‘Diffi¬ 
cile, difficilissima, il Verona è 
molto forte Lo considero dir 
scudetto». 

Dunque per la Roma una 
partita delicata, molto im¬ 
portante per il futuro. 

•Non più del necessario. Ve¬ 
rona è una tappa, non l'arrivo. 
I rischi che nasconde questa 
partita sono stati preventiva- 
ti». 

Questo vuol dire che esiste 
una tabella di marcia? 

• Verona, ammesso che si 
perda, non deve suscitare 
scandalo*. 

E Intanto per complicare 
le cose al suo collega Bagno¬ 
li, 11 «barone» gioca a far pre¬ 
tattica, sfruttando il fatto 
che più di un giocatore è alle 
prese con qualche acciacco. 
Conti, Nela, Righetti e Gra- 
zianl potrebbero essere co¬ 
stretti a veder la partita dal¬ 
la tribuna. Ma l’unico che 
preoccupa veramente è Con¬ 
ti, alle prese con la sciatica e 
la bronchite. Ma il «barone» 
si diverte a dire che manche¬ 
ranno tutti e quattro. 

a. I. 

• Nella foto: TANCREDI 
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Nostro servizio 
VERONA — Indicato come la 
possibile terza forza del cam¬ 
pionato grazie alle prodezze in 
zona-gol dei suoi «folletti» Iorio 
e Galderisi e alla felice vena di 
un Fanna innalzato alla consi¬ 
derazione di Bearzot, il Verona 
ha subito un ribasso di quota¬ 
zione provocato da una certa 
flessione di rendimento ma so¬ 
prattutto, sostengono i veneti, 
da congiunture... arbitrali non 
proprio favorevoli. La polemica 
secca, ma senza strascichi, in¬ 
nescate dal pacifico Begnoli 
sull’onda dei presunti torti su¬ 
biti nella partita di San Siro (e 
nelle precedenti trasferte con¬ 
tro Samp e Torino) si è... degra¬ 
data nell’idea delle telecamere 
da piazzare a bordo campo per 
•vigilare» sugli arbitri, sponso¬ 
rizzata senza grande intuito dal 
rappresentante della Canon 
Nando Chiampan, maggiore a- 
zionista del Verona. A sgom¬ 
brare il campo dal sospetto del 
vittimismo provvedono però i 
giocatori, dimostrando nella 
circostanza maggiore maturità 
dei loro dirigenti, alla vigilia di 
una partita così delicata come 
quella con la Roma. 

Domenico Volpati, «trave» 
portante del centrocampo gial- 
Icblu. al rientro domani dopo 
un’assenza dovuta ad infortu¬ 
nio, si pronuncia con chiarezza. 
•La partita contro la Roma è 
importante per il futuro del Ve¬ 
rona in campionato, non per 
verificare se il Verona è™ anti¬ 
patico agli arbitri. Per noi si 
tratta di affrontare un bivio: 
battendo i giallorossi restiamo 
tra le squadre di testa, perden¬ 
do ritorniamo in mezzo al grup¬ 
po e sarà forse necessario guar¬ 
darsi bene le spalle. Tutto qui il 
significato tecnico deli’incon- 
tro: per il Verona è più impor¬ 
tante che per la Roma; finora 
infatti — spiega Volpati — ab¬ 
biamo vissuto alla giornata, ma 
ora è giunto il momento di dare 
un volto definito al nostro ruo¬ 
lo in campionato». 

Ce però un aspetto psicolo¬ 
gico non trascurabile alla vigi¬ 
lia: come reagirà in un impegno 
così delicato una squadra che, 
sia pure senza esagerazioni me¬ 
lodrammatiche, ha tuttavia su¬ 
bito il disagio di recriminazioni 
ben precise? «Non posso negare 
che lo stato d'animo dello spo¬ 
gliatoio sia un po’ particolare 
— conferma Volpati — perchè 
c’è la convinzione di aver di¬ 
sputato delle buone partite 
senza raccogliere in proporzio¬ 
ne ai meriti, per oggettive cir¬ 
costanze sfavorevoli. Ultima¬ 
mente ci siamo sentiti defrau¬ 
dati di qualche punto, è vero, 
ma non facciamo drammi. Thn- 
tomeno la squadra si è abban¬ 
donata ad un facile vittimismo, 
non è nel nostro costume. Rea¬ 
giremo giocando come sappia¬ 
mo fare e se ne accorgerà la Ro¬ 
ma per pnrna». 

Sulla «trovata» delle teleca- 


A ranghi completi contro la Roma 


L 9 «occhio segreto » 
basterà al Verona? 
Giocatori perplessi 


mere a bordo campo (che nelle 
ultime ore trova incline alla re¬ 
tromarcia il suo stesso promo¬ 
tore, Chiampan), Volpati espri¬ 
me perplessità. «Come altri 
miei compagni di squadra e l’al¬ 
lenatore Bagnoli, sono molto 
scetticosuH’utilità di simili ini¬ 
ziative. D’altra parte è facil¬ 
mente prevedibile che l’arbitro, 
anche senza telecamere, starà 
molto attento a ciò che accade 
in campo, proprio perché la 
partita giunge dopo avveni¬ 
menti piuttosto "chiacchiera¬ 


ti” in cui è rimasto coinvolto il 
Verona». 

Due parole infine sull’aspet¬ 
to più squisitamente tecnico 
dell’incontro. Il Verona non ha 
i problemi da cui sembra afflit¬ 
ta la Roma: per la prima volta 
dopo molte domeniche torna il 
miglior Verona disponibile, con 
Maurizio Iorio al centro dell’at¬ 
tacco a bruciare dalla voglia di 
fare gol alla sua ex-squadra, 
che però guarda ancora con 
tanta passione. 

Massimo Manduzio 


Allodi smentisce 


l’acquisto di Frazzo 

FIRENZE — L’amministratore delegato della Fiorentina 
ha smentito la notizia apparsa su •Tuttosport» secondo la 

3 ua)e la società viola avrebbe acquistato il centravanti 
ella Roma Pruzzo. Allo stesso tempo i legali della Fioren¬ 
tina a tutela della immagine e del patrimonio sociale han¬ 
no avuto Pincarico di porre in sede giudiziaria tutte le 
Iniziative del caso nei confronti del giornale torinese e de) 
suo editore. 


Vietati a Marassi 
«gesti plateali» e 
«striscioni violenti » 



GENOVA — I giocatori dalla 
Sampdoria dovranno d'ora in 
poi evitare gesti plateali di pro¬ 
testa o di gioia durante lo svol¬ 
gimento delle partite di calcio. 
Lo hanno annunciato i dirigen¬ 
ti della società ieri mattina, nel 
corso di un incontro convocato 
dai prefetto Pupillo sul proble¬ 
ma delta violenza sportiva. Ll- 
niziattva della Prefettura fa se¬ 
guito alle direttive del ministro 
dell’interno. Ieri mattina sono 
stali convocati i rappresentanti 
delle società e dei club dei tifo¬ 
si, i responsabili debordine 
pubblico, il sindaco di Genova 
Fulvio Cerofolini. «Genova è 
una città molto più tranquilla 
di altre — ha esordito il prefet¬ 
to — e non si ricordano gravi 
episodi di violenza. l\ittavia 
non possiamo abbassare la 
guardia, perché ogni domenica 
ci sono episodi preoccupanti». 
Le responsabilità degli atti di 


violenza, secondo il prefetto, 
sono da distribuire fra molti 
soggetti: giocatori, società, club 
di tifosi, stampa. A tutti è stato 
rivolto un invito alla collabora¬ 
zione, per individuare i teppisti 
e prevenire in ogni modo le e- 
splosioni di violenza. La Sam¬ 
pdoria si è quindi impegnata a 
dare «precise disposizioni» ai 
propri atleti per impedire qual¬ 
siasi comportamento in campo 
che possa accendere gli animi 
Saranno del tutto banditi gli 
striscioni dai toni violenti o 
«paramilitari», mentre i club si 
sono impegnati ad una maggio¬ 
re vigilanza prima, durante e 
dopo le partite. Ci sono ancora 
polemiche in corso per l’inter¬ 
vento della polizia sabato scor¬ 
so nella gradinata nord: negli 
scontri diverse persone sono ri¬ 
maste ferite. 11 questore ha di¬ 
feso il comportamento degli a- 
genti, preannunciando anche 
per il futuro una linea «dura». 
Ma i club protestano, e accusa¬ 
no la polizia di «colpire nel 
mucchio*. 
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Carr, le vittorie di Londra e col Baneoroma 

Simac, si sentono 
forti e pensano 
già allo scudetto 

La squadra però rischia di peccare di presunzione: molte cose 
non funzionano a cominciare dal rappòrto campo-panchina 


PCI: una svolta per la ripresa 



MILANO — Sentirei forte è 
bello, ma entrare in campo con 
la supponenza di uscirne co¬ 
munque vincitori, può essere 
pericoloso II proverbio, che di¬ 
cono essere originano dellTIh- 
nois, calza a pennello alla Si¬ 
mac e al suo allenatore-cronista 
Dan Peterson, soprattutto do¬ 
po uverla vista giocare contro il 
Baneoroma. E vero, han vinto, 
e giocando molto male, con un 
Meneghin ancora in vacanza, 
con D’Antoni al 50'o e con tan¬ 
te altre cose sbagliate e buttate 
via. E han vinto contro i cam¬ 
pioni d'Italia Risultato olla 
inano, si potrebbe anche dire 
che han ragione, che son forti e 
che si possono permettere di 
non concentrarsi al massimo, 
pur avendo come avversario la 
squadra di Bianchini: il proble¬ 
ma numero uno, però, è che ci 
credono troppo. Prendiamo 
Mike D'Antoni, professionista 
serissimo che non sopporta di 
giocare male, che non sopporta 
di sbagliare partita: ecco, giove¬ 
dì sera il D’Antoni non aveva 
giocato bene, anzi aveva gioca¬ 
to maluccio, eppure era conten¬ 
to e continuava a ripetere: «sia¬ 
mo fortissimi, siamo fortissi¬ 
mi...». 

D’accordo, un episodio, una 
partita dopo quindici giorni di 
sosta, un campionato tutto da 
giocare e una vittoria contro il 
Baneoroma ottenuta con Galli¬ 
nai! in campo solo per 100 se¬ 
condi, D’Antoni fuori a sei mi¬ 
nuti dalla fine, un Peterson che 
è molto distratto e lascia Bari- 
viera in campo anche quando 
non ha più occhi per vedere il 
pallone, e un Carr che sta spes¬ 
so a guardare gli altri e trova 
motivazioni a sprazzi. Tbtto ve¬ 
ro, e si può quindi essere con¬ 
tenti; solo che il Baneoroma 
sceso a Milano è una squadra in 
gravi difficoltà, una squadra 
che non riesce più a ritrovarsi e 
che per non prendere cento 
punta deve difendere a zona 
tutta la partita. E se ci fosse 
stata la Granatolo? La doman¬ 
da è d’obbligo visti i cento pun¬ 
ti e passa dei bolognesi a Gori¬ 
zia e visto che contro i romani 
la squadra milanese ha faticato 
parecchio sotto rimbalzo e che 
il lavoro da fare per mettere a 
posto la difesa, esclusa la famo¬ 
sa 1-3-1, può essere lungo. In¬ 
gomma. senza voler essere iper¬ 
critici l’impressione nostra è 
che la Simac sia indubbiamen¬ 
te molto più forte dello scorso 
anno (con Premier giocatore al 
100 r « ) ma con molti più pro¬ 
blemi da risolvere rispetto allo 
scorso anno. Soprattutto il rap¬ 
porto campo-panchina sembra 
logorato: Peterson ci da l’im¬ 
pressione di un ciclista che 
compia svogliato il giro d’onore 
prima di infilarsi sotto la doc¬ 
cia; è un'impressione, ma quel¬ 
lo che abbiamo visto giovedì se¬ 
ra ci autorizza ed esprimerla. 

Per finire due parole su 
Bianchini: quest'anno sarà tut¬ 
to in salita. Wright (ovviamen¬ 
te ingiudicabile contro la Si¬ 
mac) non è più amato come una 
volta. Lockart è buono ma mol¬ 
to giovane e Bertolottì è stato 
un acquisto sbagliato; Bianchi¬ 
ni ha trovato Sbarra per strada 
ma è troppo poco per candidar¬ 
si a rivincere lo scudetto. 

3* t. 

I risultati 

A~V Peroni Sanmsnthal 84-72; 



SIMAC-BANCO ROMA*. CARR (N* 15) «marca» WRIGHT impe¬ 
dendogli di andare a canestro. LOCKHART (a sinistra) segue 
l’azione. 


Latini Bertoni 73-76. Febal Bc 
85-75, Bmova-Star 74-79. Granaro- 
lO-S Benedetto 111-59: Jolly Hon- 
ky 86-78; Scavolira Indesit 85-77: 
Siiti ac-Baocororna 70 67. 

Classifica Granarolo 24. Simac 
22. Borioni 20. Peroni. Jolly e Star 
18. Banco e Indesit 14. Honky. Lati¬ 
ni e Febal 12. Se avoli™ 10. Simmon- 
thal. Bic e S- Benedetto 8. Brava 6. 

A 2 Viconzi Rapideot 67-69: 


Marr-Eagle 100-80. (talcable Lebde 
87 84; Riunite-Gedeco 94-78. Be- 
nction-Yjfla 89 88. Mister Day- 
Mangiabevi 99 88. Rieti Bandi™ 
94-79, Carrera Popolare 98-85 • 
Classifica Riunite o Mister Day 
20. Gedeco e Carrera 18. Yoga e 
Lebola 16; Bandir», Italcable. Man¬ 
gi abevi a Marr 14; Qcocitori. Popo¬ 
lare e Rieti 12; Eagte 10: Rapident 8. 
Vienna 6 


Domani con Liboton 
il G.P. Spallanzani 


ROMA — Il VII G-P. Spallan¬ 
zani, internazionale di ciclo¬ 
cross, si correrà domani nel 
parco dell'Ospedale Forlamnl 
(partenza alle 10). Alla corsa 
parteciperanno tra gli altri il 
belga Roland Liboton, cam¬ 
pione del mondo in carica dei 
•prof», l'altro fiammingo Van 
Der Fraenen, vice campione 


Brevi 


del mondo del dilettanti, gli el¬ 
vetici Frischenect, Blaser. Er- 
\in Lienhard, Woodtli e Stei¬ 
ner, alcuni dei quali (Frische- 
ncct e Blaser) sono stati più 
volte secondi e terzi nelle pro¬ 
ve iridate. 

Tra gli italiani ci saranno 
tutti 1 migliori, dal campione 
dei professionisti Antonio Sa- 
ronni a quello dei dilettanti 
Vito Di Tano, oltre a Giuseppe 
Fatato, Michele De Totto, Ot¬ 
tavio Paccagnella, Sandro Bo¬ 
no e Claudio Fasolo. 


Numero record di atleti a Sarajevo 

Il CIO ha comunicato che ai prossimi Giochi olimpia di Sarajevo garegge¬ 
ranno 1.57» atleti provenienti da 45 paesi Nella passata edizione avevano 
parteopato 1.283 per 37 paesi 

Record europeo nei 1.500 s.l. donne 

La tedesca della RDT Astnd Strauss ha polverizzato 4 primato eiropeo dei 
1 500*1. nuotando la distanza «v 16 13 55. Il record precedente appartene¬ 
va aBa connazionale Diors con 16'27' 89. 

Convocazìone Under 21 di serie B 

Questi « giocateci Under 21 di 8 convocati da Valcaeggi Donato™ e 
Pacione (Atalanta). De S*mone e Poli (Cagliari) Piogna (Campobasso). Cervo¬ 
ne (Catanzaro. Cravero (Cesena). Butti e Fusi (Como). Galvani (Cremonese). 
Cecccr» (Empoli). Miggiano (Lecce). Bolis (Monza), eigkart* (Palermo). Fac¬ 
ci» .Trotti • Tovaben (Pescara). Oi Stefano (Pistoiese). Matta (Varese) 



BARCELLONA — Gli azzurri 
maramaldeggiano contro ! a Tu¬ 
nisia. squadra cenerentola del 
tornea In poco più di un’ora, 
gli uomini di Silvano Prandi ri¬ 
filano un secco 3-0 ai nordafri¬ 
cani con ì par anali di 15-3. 
15-1.15-12- 

Diciamo subito, poiché que¬ 
sta è la notizia, che la vittoria 
non ha un valore platonico: in¬ 
fatti se prendessero consisten¬ 
za U voci rimbalzate a Barcello¬ 
na. cioè di una ipotetica rinun¬ 
cia dell'Egitto alle Olimpiadi di 
Los Angeles, un secondo posto 
conquistato in questo torneo 
(dietro cioè la Bulgaria) rilasce- 
rebbe un passaporto di entrata 
per gii azzurri- Ed allora ai può 
ben comprenderà con quale 
stato d’animo sono scesi sul 
parquet aia i senatori della na¬ 
zionale (Negri, Lanfranco, Ber- 
toli) che i) novizio Vulla 

Non st trattava quindi di su¬ 
perare solo la TVinisia ma di ac¬ 
crescere al massimo il quozien¬ 
te dei set e la differenza punti. 
Del resto, la Bulgaria con una 
sofferta seppur meritata vitto¬ 
ria contro (coreani del sud (una 
partita durata 2 ore e 26 minuti 
con dei parziali di 15-12, 7-15, 
14-16.15-19,15-13) aveva ipo¬ 
tecato soltanto pochi minuti 
prima il diritto ad essere la de¬ 
cima nazione partecipante ai 


L’Italia «strapazza» la Tunisia (3*0) 

Per Los Angeles 
forse resta 
un biglietto 


Giochi. 

Adesso. Egitto permettendo, 
le nostre esigue speranze ce le 
giochiamo tutte contro Taiwan 
(oggi) e Cina Popolare (dome¬ 
nica). Saranno due incontri- 
battaglia. poiché la Cina ha le 
nostre identiche e medesime 
possibilità di guadagnare la 
piazza d’onore. Oltre alla vitto¬ 
ria, il match con la Tintila ha 
restituito al clan azzurro sere¬ 
nità e lucidità, il che può essere 
considerato un buon biglietto 
da visita per i due ultimi incon¬ 
tri. In p&rticolar modo si sono 
rivisti gli uomini. Negri e Ber- 
toli, le cui mediocri prestazioni 
avevano contribuito a far pen¬ 
dere l’ago della bilancia a favo¬ 
re della Bulgaria, nell’incontro 
dì giovedì scorso. 

Il collettivo ne ha beneficiato 
e, in particolare nei primi due 
set, si è potuto ammirare una 
pallavolo di pregevole fattura. 


realizzata con schemi veloci ed 
eseguiti perfettamente. Tìnto 
questo non fa che convalidare 
la tesi sostenuta alla vigilia del 
«raid» su Barcellona: non si può 
competere con chi ha alle spalle 
mesi e mesi di preparazione ed 
è sìa tecnicamente sia fisica- 
mente al tuo livello. È pur vero 
che l’assenza del «martello* Er- 
richieilo ha indebolito la consi¬ 
stenza della squadra o comun¬ 
que ne ha lasciato intravedere i 
limiti dei rincalzi. Considera¬ 
zione ineccepibile ma come ha 
sottolineato Gianni Lanfranco 
a) termine della partita di ieri 
con i tunisini, «il mancato affia¬ 
tamento, raduni collegiali bre¬ 
vi, non sono gli antidoti miglio¬ 
ri per squadre come la Bulga¬ 
ria», che memorizzano schemi 
monotoni ma efficaci e vincenti 
laddove l'avversario mostra le 
prime crepe 

m.r. 


fronte ad una crescente con¬ 
centrazione della ricchezza e 
a divari tali tra prezzi al con¬ 
sumo e prezzi all’lngrosso e 
tra tassi bancari attivi e pas¬ 
sivi da strangolare le imprese 
produttive; è del tutto eviden¬ 
te che l’attacco ossessivo al 
salario e alla spesa per 1 ser¬ 
vizi sociali non ha fondamen¬ 
to oggettivo. È chiaro invece 
che per uscire dall'Inflazione 
e per creare le risorse neces¬ 
sarie al rilancio dello svilup¬ 
po occorre ben altro. Bisogna 
affrontare le cause vere del 
dissesto finanziario. Un defi¬ 
cit pubblico enorme si è accu¬ 
mulato negli anni sia per I co¬ 
sti di un sistema di potere che 
ha alimentato corporativismi 
e privilegi ma sia anche per 
effetto di una politica tributa¬ 
ria iniqua che na praticamen¬ 
te esentato 1 patrimoni e le 
attività finanziarie e specula¬ 
tive e anche redditi non da la¬ 
voro dipendente. Per risanare 
ii deficit pubblico, sarebbe 
perciò necessario rendere più 
giusta una tassazione alla 
quale sfugge un’area Imponi¬ 
bile calcolata dagli esperti in 
150 mila miliardi, riqualifica¬ 
re con rigore la spesa pubbli¬ 
ca e rilanciare la produzione. 
E su questo esistono proposte 
concrete, a breve-medio ter¬ 
mine, presentate dall’opposi¬ 
zione comunista in Parlamen¬ 
ta Si preferisce, invece, ali¬ 
mentare un circolo vizioso 
per cui il disavanzo viene fi¬ 
nanziato fondamentalmente 
sottraendo il risparmio agli 
impieghi produttivi attraver¬ 
so il richiamo degli alti tassi 
di interesse sui titoli di Stato, 
e questi a loro volta, premia¬ 
no, di fatto, le rendite finan¬ 
ziarie e le manovre speculati¬ 


ve. Intanto il fondo per gli In¬ 
vestimenti si riduce a pochi 
spiccioli. La causa vera del ri¬ 
stagno edel di più d’inflazione 
italiana sta, quindi, in questo 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne e di distribuzione delle ri¬ 
sorse che soffoca l’economia 
reale e appesantisce tutti 1 co¬ 
sti del sistema. 

^ Ciò rende molto chiaro I* 


intreccio tra problema e- 
conomico e problema politi¬ 
co. Coalizioni di governo ete¬ 
rogenee come questa, in cui 
prevale il condizionamento 
della destra, non sono in gra¬ 
do di liberare il paese dalla 
stretta del vecchio blocco di 
forze che su un simile mecca¬ 
nismo hanno costruito i loro 
privilegi e il loro potere. L’ur¬ 
genza di una alternativa de¬ 
mocratica nasce, quindi, dalle 
cose, ‘dalla necessità impel¬ 
lente del paese di compiere 
un salto ci qualità, di darsi 
una guida all'altezza della sfi¬ 
da mondiale, di raccogliere le 
sue migliori energie intorno 
ad un progetto politico nazio¬ 
nale. 

I comunisti lavorano per 
questa prospettiva. Ma essi si 
rivolgono a tutte le forze de¬ 
mocratiche, al mondo popola¬ 
re cattolico, alle forze di sini¬ 
stra — comprese quelle che 
non condividono questa pro¬ 
spettiva — perché fin d'ora si 
agisca per collocare il tema 



voratori, delle forze della 
scienza, della tecnica e della 
imprenditorialità moderna, 
risanando la finanza pubblica 
attraverso una riqualificazio¬ 
ne della spesa e delle entrate. 


chiedendo allo Stato non assi¬ 
stenza ma politiche aitive e 
selettive capaci di realizzare 
un vasto processo di eleva¬ 
mento della produttività so¬ 
ciale complessiva, creando 
cosi nuovi spazi per l’occupa¬ 
zione. È il rifiuto di mettersi 
su questa strada scaricando il 
peso della crisi sui più deboli 
e mortificando le energie più 
sane e creative che alimenta 1 
procassi di disgregazione so¬ 
ciale, inasprisce gli egoismi 
corporativi e aggrava la sfi¬ 
ducia verso le istituzioni 

A I comunisti si rivolgono 
“ in particolare al PSI per¬ 
ché respinga la pressione del¬ 
la Confindustrla che, con tut¬ 
ta evidenza, strumentalizza il 
problema del costo del lavoro 
per colpire il potere sindacale 
e avere mano libera nelle ri¬ 
strutturazioni, nonché, la 
pressione della DC che, al¬ 
trettanto strumentalmente, 
innalza la bandiera del rigore 
per difendere il suo elettorato 
moderato e per spingere il 
PSI allo scontro con 1 sondata¬ 
ti e la sinistra. Se questo di¬ 
venta il prezzo politico della 
presidenza socialista, se, pur 
di difenderla, il PSI rischia di 
farsi spingere su questo terre¬ 
no, è giunto il momento di ri¬ 
flettere. A pagare non sareb¬ 
be solo il mondo del lavoro 
ma tutta la sinistra. Il nostro 
compito, in questa situazione, 
diventa quello di accentuare 
sempre più il carattere positi¬ 
vo, propositivo e nazionale 
della nostra opposizione. E 
così far crescere l’esigenza 
per tutte le forze riformati-lei 
di collocarsi su un terreno po¬ 
litico diverso, e creare le con¬ 


dizioni per una alternativa 
che sia anche l’espressione 
politica di una alleanza fra le 
forze del lavoro e quelle inte¬ 
ressate ad uno sviluppo nuovo 
e democratico del paese. 

Di qui l’importanza ecce- 
^ 2 Ìonale dello scontro in 
atto. 11 PCI si schiera a fianco 
della classe operaia e del la¬ 
voratori e li chiama all’inizia¬ 
tiva e alla lotta; non solo per 
la difesa sostanziale delle lo¬ 
ro retribuzioni ma per affer¬ 
mare un ruolo più incisivo sul 
processi di ristrutturazione, 
sulle scelte delle Imprese, sul¬ 
l’utilizzazione delle risorse 
pubbliche. Dipende da ciò la 
possibilità di mantenere a- 
perta la via di un rilancio del¬ 
lo sviluppo e della occupazio¬ 
ne su basi nuove, più sane e 
moderne, non inflazionisti¬ 
che. 

Non spetta al PCI dettare 
la linea di condotta del sinda¬ 
cati. Altri stanno premendo 
su dì loro nelle forme più pe¬ 
santi e ricattatorie. A noi in¬ 
teressa difendere la loro auto¬ 
nomia, cioè il dovere e la pos¬ 
sibilità loro di essere soggetti 
autonomi di cambiamento. I 
giochi politici e di potere che 
si svolgono all’ombra del pen¬ 
tapartito non riguardano 1 
sindacati II loro interesse vi¬ 
tale è di battersi per una nuo¬ 
va politica economica, rinsal¬ 
dando il rapporto di fiducia 
con i lavoratori. La democra¬ 
zia sindacale è essenziale per 
riconquistare pienamente 
quel ruolo di autorità salaria¬ 
le e contrattuale che solo può 
consentire ai sindacati di in¬ 
tervenire efficacemente nei 
processi produttivi, nelle 


grandi trasformazioni In atto, 
di difendere e rappresentare 
sia la forza lavoro occupata 
sia la massa dei disoccupati 
1 sindacati sanno che l’o¬ 
biettivo del governo e del pa¬ 
dronato di ricondurre la mas¬ 
sa delle retribuzioni — e, 
quindi, anche la scala mobile 
— entro il tasso programma¬ 
to di Inflazione, indipendente¬ 
mente da quello che è il tasso 
di inflazione reale e Indipen¬ 
dentemente dal comporta¬ 
mento del governo e delle al¬ 
tre parti sociali significa pro¬ 
grammare una riduzione del 
salario reale e togliere ogni 
ruolo alla contrattazione col¬ 
lettiva. Tutte le discussioni 
che, legittimamente, si svi¬ 
luppano all’interno del movi¬ 
mento sindacale sulla rifor¬ 
ma della struttura del salario 
e della stessa scala mobile, 
nonché sulle necessarie rifor¬ 
me della struttura della con¬ 
trattazione collettiva, verreb¬ 
bero spazzate via da una Con¬ 
troriforma attuata con un at¬ 
to di imperio. Nessuno nel 
movimento sindacale italiano 
può volere ciò. Il risultato sa¬ 
rebbe solo quello di ampliare 
ulteriormente i margini di di¬ 
screzionalità del padronato. 
E verrebbe data via libera ad 
una gestione autoritaria dei 
processi di ristrutturazione e 
delle loro ripercussioni socia¬ 
li La portata dì questi proble¬ 
mi è tale da richiedere un lar¬ 
go dibattito democratico nel 
paese e soprattutto tra i lavo¬ 
ratori 

6 11 PCI è pienamente con¬ 
sapevole del fatto che oc¬ 
corre affrontare una lotta du¬ 
ra e difficile Non si tratta di 


limitarsi a condizionare il go¬ 
verno restando all’Interno 
della logica dell’attuale poli¬ 
tica economica. Né si tratta 
di alzare il prezzo nell’ambito 
di uno scambio Ineguale che 
andrebbe a svantaggio delle 
categorie più deboli e aggra¬ 
verebbe tutti i processi dlcor- 
porativizzazlone della società 
italiana. Se la trattativa tra 
governo e sindacati verterà, 
come deve, su un cambiamen¬ 
to degli indirizzi di politica e- 
conomlca, il governo non può 
limitarsi al confronto con il 
Sindacato. Il dibattito e le de¬ 
liberazioni sulla politica eco¬ 
nomica devono avvenire nel 
Parlamento, come nel con¬ 
fronto sindacale, con la più 
grande limpidezza. La funzio¬ 
ne del movimento sindacale 
va sostenuta, ma la trattativa 
fra Governo e parti sociali va 
sottoposta all’esame e alla 
valutazione del Parlamenta 
Il PCI invita tutti 1 suoi mi¬ 
litanti a costruire, sulla base 
della proposta di politica eco¬ 
nomica definita nel recente 
CC, un movimento ampio e di 
lunga durata al di là della vi¬ 
cenda Immediata del confron¬ 
to governo-sindacati Si tratta 
di far crescere la capacità di 
lotta e di iniziativa ael movi¬ 
mento dei lavoratori e della 
sinistra nel suo complesso, at¬ 
torno ad una proposta alter¬ 
nativa, tale da aprire spazi 
nuovi più ampi per tutta la 
sinistra; una proposta capace 
di aiutare il movimento sin¬ 
dacale a rinnovarsi profonda¬ 
mente e che sappia parlare al 
mondo del lavoro e della pro¬ 
duzione, a tutte le forze demo¬ 
cratiche del paese. 

La Direzione del PCI 


quella del de Costante Degan, 
ministro delia Sanità, parla 
della possibilità di incorrere a 
forme di imposizione straordi¬ 
naria come elemento necessa¬ 
rio a realizzare la terapia d’ut- 
to». Ma, carne si vede, al più si 
parla di misure «straotdinarie* 
e non di vere e proprie correzio¬ 
ni politiche in direzione dell'e¬ 
quità e della ripresa. 

Accantonato l'inconsistente 
documento redatto da Longo, 
ora è De Michelia che cerca di 
confezionare un pacchetto di 
proposte che delineino una ma¬ 
novra di qualche respira Con 
grande difficoltà, però, tanto 
più che ha a che fare con i prò¬ 


Governo 

tagonìsti di quei no. Si è. cosi 
imposto un vertice dei ministri 
economici e finanziari per il 10 
a Palazzo Chigi. Solo allora si 
saprà se l’assemblaggio delle 
singole proposte potrà proce¬ 
dere speditamente o meno. Dì 
qui l’eventualità di uno slitta 
mento della ripresa del nego¬ 
ziato. «In tal caso si tratterà di 
vedere — ha osservato Vigeva- 
ni, delia CGIL — se i due o tre 
giorni di differenza serviranno 
per rendere più concrete e pre¬ 


cise le iniziative del governo o 
se, viceversa, saranno il sinto¬ 
mo di difficoltà politiche gene¬ 
rali o di merito all’interno dell’ 
esecutivo che diventerebbero 
preoccupanti, tanto più che i 
itmni delle scelte stringono». 

Sul tempo conta la Confin- 
dustria — come esplicitamente 
ha mostrato Walter Olivieri, re¬ 
sponsabile per i rapporti sinda¬ 
cali — per il fatto che i decimali 
del punto di contingenza aono 
stati pagati a novembre con ri¬ 


serva e che a febbraio, quando 
maturerà il nuovo scatto potrà 
decidere nuovamente ai non 
pagare se non di riprendersi 
quanto ha dato in questo tri¬ 
mestre. Mercoledì 11 si riunirà 
il direttivo e il giorno successi¬ 
vo la giunta della Confindu- 
stria, ma un «pacchetto» di pro¬ 
poste — anzi di pretese perché 
riguardano esclusivamente la 
modifica organica della scala 
mobile — è già pronto. Si tratta 
— ha precisato Olivieri — di 
alcuni modelli alternativi fra 
cui una propoeta considerata 
■privilegiata». 

Il nostro obiettivo — ha ag¬ 
giunto l’esponente della Con¬ 


fìndustria — consiste in una ri¬ 
forma strutturale e permanen¬ 
te della scala mobile che, al li¬ 
mite, potrebbe significare an¬ 
che la sua scomparsa, per cer¬ 
care altri sistemi di adegua¬ 
mento salariale come una con¬ 
trattazione più ravvicinata». 

Nonostante la presenza di 
differenze, a volte anche di¬ 
rompenti tutto il sindacato ha 
distinto tra l’emergenza e la ri¬ 
cerca dì nuovi strumenti con¬ 
trattuali proprio per non la¬ 
sciare margini a manovre come 
quella che la Confindustria sta 
mettendo in campa Semmai 
adesso serve un argine ancora 


più forte contro Io schieramen¬ 
to di quello che Crea, della 
CISL, chiama il «partito della 
rivincita». Di qui la puntualiz¬ 
zazione dei punti fermi per la 
ripresa del negoziata Vigevani 
cosi li riassume: azzeramento 
degli effetti ingenerati dall’au¬ 
mento della benzina • degli al¬ 
tri prodotti petroliferi^ una ma¬ 
novra precisa e ravvicinata per 
il contenimento mirato dell in¬ 
flazione, la ricostruzione delle 
priorità fondamentali dell’oc- 
caporione, della lotta all’eva¬ 
sione fiscale e della riduzione 
del costo del denaro. 

Pasquale Cascete 


tutti i deputati componenti 1’ 
Assemblea regionale siciliana 
non è coperto dall’immunità 
parlamentare), privo di manet¬ 
te. ha gridato: «Sono innocente, 
è una persecuzione. La caccia 
alle stréghe continua». Ma la vi¬ 
cenda giudiziaria che lo ha tra¬ 
volto sembra molto consisten¬ 
te. frutto di un lungo lavoro in¬ 
vestigativo (cominciato mesi fa 
a Roma dal sostituto procura¬ 
tore Domenico Sica) attorno al¬ 
le trame di Giardili, interessi in 
società di costruzioni, proprie¬ 
tario di una flottiglia di aerei ed 
elicotteri, azionista di maggio¬ 
ranza dell'Aeragricola. un'a¬ 
zienda che si occupa di inter¬ 
venti anticen dio, disinfestazio¬ 
ne e di rilievi aerofotogramme¬ 
trici. Ed è proprio l'Aeragricola 
a trascinare in carcere Salvato¬ 
re Stornello, per gli amici «To- 
tò», membro del Comitato re¬ 
gionale del PSI siciliano, 13557 
voti di preferenza elle ultime e- 
lezioni regionali nel suo collegio 
di Ragusa. L'inchiesta che col¬ 
pisce il dirigente socialista fa 
parte di un filone più ampio, di 
un'indagine sulla catena di e- 
storsiom consumate dal clan 
Giardili-Pazienza e dagli altri 
dieci accusati dì associazione 
maliosa. 


P2 in Sicilia 


I «GUAI» DI STORNELLO 
— I guai di Stornello comincia¬ 
no quando l’assessore al Terri¬ 
torio decide di intrattenere 
buoni rapporti con Giuseppina 
Falletta Cordovano, titolare 
della «A. Dossier», sede a Paler¬ 
mo in vìa Emetico Amari, una 
società di pubbliche relazioni 
incaricata aal gruppo Giardili 
di mettere in moto tutto il ne¬ 
cessario per portare a buon fine 
la conquista di un appalto per 
effettuare i rilievi aerei del ter¬ 
ritorio siciliano. L’appalto, del¬ 
la Regione, è di 10 miliardi e 
250 milioni, la percentuale per 
la gentile signora del 14 per 
cento, la tangente per l’assesso¬ 
re da 200 a 300 milioni. Quando 
Alvaro Giardili e altri della 
banda vengono arrestati a Ro¬ 
ma, Io scandalo rimbalza subito 
in Sicilia. Era l’8 novembre e 
all’Assemblea regionale U PCI 
chiese al governo e all’assessore 
conto e ragione degli ambigui e 
strani rapporti con le società 
deU’affansta romana Nell'aula 
di Sala d'Èrcole, sede del parla¬ 
mento siciliano, scoppiò u fini¬ 


mondo. Piovvero pesanti le ac¬ 
cuse ma Stornello non si scom¬ 
pose e dichiarò che tutto era in 
ordine. «Le gare — assicurò — 
sono state appena avviate e non 
c’è stata alcuna aggiudicazio¬ 
ne». Ma, stando alle accuse, evi¬ 
dentemente il magistrato aveva 
già acquisito le prove che il 
meccanismo della corruzione 
era già scattato. E ieri è partito 
da noma l’ordine di arrestare il 
vicepresidente unitamente alla 
decisione di contestare altri pe¬ 
santi reati ai personaggi già in¬ 
quisiti, da Pazienza aGiardfli, 
da Maurizio Mazzotta, «braccio 
destro» di Pazienza a Giuseppi¬ 
na Falletta, da Agostino Por- 
retto, funzionario in pensione 
della Regione siciliana, ad Al¬ 
berto Vinesi, Severino Remerò 
Servando, Giuseppe Viola, 
Giuseppe Fazzari. Titti sono 
accusati di associazione a de¬ 
linquere di tipo mafioca 
L’arresto di Stornello ha 
messo in grave scompiglio il go¬ 
verno regionale siciliano pre¬ 
sieduto dal democristiano San¬ 
ti Nicita già traballante per la 


crisi in atto all'interno della DC 
isolana e messo in mora per atti 
amministrativi più che sospet¬ 
ti. La segreteria regionale del 
PCI e il gruppo parlamentare 
comunista ien in un duro co¬ 
municato in cui si denuncia la 
allarmante situazione siciliana, 
chiedono le dimissioni del go¬ 
verno, e ricordano che il presi¬ 
dente non ha mai ritenuto dì 
avviare un’indagine ammini¬ 
strativa. Il presidente Nicita sì 
è sinora limitato ad affidare 1’ 
interim dell’assessorato e della 
vicepresidenza ad un altro so¬ 
cialista, l’onorevole Aldino Sar¬ 
do Infuri. Ai cronisti ha dichia¬ 
rato: «Non so se ci sarà la crisi 
vedremo*. E poi ha fatto cono¬ 
scere d’aver compiuto un passo 
insolita «Ho chiesto — ha det¬ 
to — all’autorità giudiziaria 
notizie, compatibili con il se¬ 
greto istruttoria relative alla 
posizione dell'assessore». Po» al 
é rinchiuso a palazzo d'Orleans 
per una riunione straordinaria 
ael governo. Solo a tarda sera si 
è avuta notizia che un ispettore 
regionale (non è mai troppo 
tardi) compirà un’inchiesta sul¬ 
l’appalto dato a Giardili da 
Stornella Da Roma «viva sor¬ 
presa» per l’arresto di Stornel¬ 


la «amministratore pubblico 
integerrimo*, è stata espressa 
da Salvo Andò, responsabile 
della Sezione problemi dello 
Stato del PSL 
GLI ALTRI INTRIGHI — 
Due, tra tutti, sono gli altri gra¬ 
vissimi episodi contestati al 
clan Pazienza Giardili dal giu¬ 
dice istruttore Misianl II pri¬ 
mo: una estorsione compiuta ai 
danni di Sanar TYabouIsl Se¬ 
gretario particolare del miliar¬ 
dario arabo Adnan Kash Oggi- 
Oggetto di un attentato a Pari¬ 
gi ad opera di sconosciuti killer, 
Traboulw fu costretto a pagare 
mezzo miliardo. Accusati dei 
reati sono Pazienza, Giardili 
Fazzari e Mazzotta D secondo: 
l’estorsione ai danni deLl’awo- 
eato Giuseppe Ciampico, pre¬ 
sidente detrEnto FiuggL «Con 


telefonate anonime, telegram¬ 
mi minacciosi di Pazienza dall* 
estero, visite di personaggi am¬ 
bigui e sconosciuti hanno ten¬ 
tato di e s t or ce rm i 550 milioni», 
ha denunciato lo stesso Ciam¬ 
pica Tùtto cominciò neli’82 
quando Tento riuscì ad ottene¬ 
re un finanziamento dal Banco 
Ambrosiano: «Questi signori — 
aggiunge Ciampico — sì ac¬ 
creditavano il merito dcli’ope- 


razione finanziaria e per questo 
pretendevano di essere pagati 
Al mio netto rifiuto hanno co¬ 
minciato a minacciarmi e io de¬ 
nunciai tutto alla magistratura 
Era stato anche commissionato 
il mio azzoppamento: doveva e- 
seguire raggirato Severino Ro¬ 
meni dietro compenso di 20-30 
milioni». 

Nell’inchiesta Misianl corso 
si vede, riaffiorano episodi e 
personaggi ben noti e che ri¬ 
chiamano trame pericolosa Ri¬ 
tornano in ballo ì traffici attor¬ 
no all’Ambroeiaxio e ai riparla 
dell’attentato al vicepresidente 
Roberto Rosone compiuto dal 
boss Danilo Abbruciati, ferito a 
morte da una guardia giurata 
che intervenne a difesa del 
banchiere. Ambrosiana P 2, 
malavita appalti camorra An¬ 
cora una volta so chiuso il cer¬ 
chia Con l’aggiunta delle infil¬ 
trazioni all’interno del governo 
di una grande regione. 

Sergio Sergi 


operai dei cantieri, c’erano gli 
studenti. La folla ha requisito 
tutto. Alcuni carri armati e au¬ 
toblinde hanno lasciato la Por¬ 
te de France dove il porno pri¬ 
ma si erano svolti gli ultimi in¬ 
cidenti. Gruppi di giovani si so¬ 
no arrampicati sui!* loro tor¬ 
rette e i soldati hanno faticato 
non poco per convincerli a 
scendere. Gli autobus sono sta¬ 
ti presi dai dimostranti: cento 
persone dentro e altre cento sul 
tetta Anche i camion dei pom¬ 
pieri. con ancora i parabrezza 
infranti durante la rivolta, por¬ 
tavano in sfilata i dimostranti. 
Una sfida aperta ad uno stato 
d’emergenza, ormai anacroni¬ 
stico anche se formalmente an¬ 
cora in vigore, secondo cui ogni 
assembramento di più di tre 
persone è vietato... Anche il co¬ 
prifuoco è stato praticamente 
abolito dalla fotta Sono le ore 
18 in punta Mi affaccio alla fi¬ 
nestra Sono terminati I clamo¬ 
ri dei cortei, ma il traffico é 
nomale, anzi più intenso certo 
di quello di ien nelle ore prece¬ 
denti al coprifuoco E qualche 


Tlinisia 

negozio, qualche caffè è aperto 
anche se molti hanno già rag- 
punto le loro case. Ma cosa ser¬ 
virebbe ornai il coprifuoco? Ed 
infatti ecco poco dopo l'annun¬ 
cio ufficiale che lo riduce subito 
di tre ore. Oggi il telex della 
TAP, l’agenzia stampa tunisi¬ 
na scrive: da tutto il paese ma¬ 
nifestazioni di poia D'altra 
parta perché un annuncio uffi¬ 
ciale? Questa mattina mentre 
Bourghiba aveva appena ini¬ 
ziato a parlare ero davanti al 
ministero degli Interni con altri 
pornalisti. Era stata convocata 
una conferenza stampa dal mi¬ 
nistro, Driss Guiga. prevista 
per un’ora dopo il discorso dì 
Bourghiba I primi manifestan¬ 
ti erano già scesi per strada At¬ 
mosfera di felicità. Chiediamo 
al gentilissimo funzionario: e la 
conferenza stampa? «S stata 
annullata E poi perché farla, 
oggi la conferenza stampa la fa 
fi popolo qui nelle strade». £ il 


popolo di quella seconda Tuni¬ 
sia profonda, fatta dagli amar- 


profondo 
ciati avevano dimenticato nei 
loro calcoli fatti a tavoiina La 
conferenza stampa l’hanno fat¬ 
ta, attraverso gli slogan* eh* 
hanno cantato per tutta la por¬ 
nata c che noe sono stati molto 
teneri per fi primo ministra 
Ma le cose non sono eoa) sem¬ 
plici. Se é ferse facile per fi pre¬ 
sidente Bourghiba mandar* via 
un primo ministro, non lo è al¬ 
trettanto trovare un suo aceti- 
tuta Alzali era fi soo delfino • 
godeva di grand* autorità. Era 
stato lui a contribuire in modo 
importante alla svolta cclitka 
verso il pluralismo in Tbrùria 
sfidando apertamente i fautori 
del partito unico e della linea 
dura Era stato il suo governo a 
promuovere le eledoni e a lega¬ 
lizzare i partiti politici. Questi, 


il movimento dei democratici- 
socialisti (centro-sinistra), il 
MUP 2 (socialdemocratico) e fi 
Partito Comunista, come tutta 
le organizzazioni sociali de) 
Paese, hanno immediatamente 
inviato messaggi di calorose 
congratulazioni al presidente. 

Ma i problemi certo riman¬ 
gono aperti. La revisiooe del bi¬ 
lancio, chiesta da Bourghiba. 
non può essere solo fi fatto bu¬ 
rocratico di cambiare alcune ci¬ 
fre. Era da meri cb* d ura v a fi 
dibattito so di casa E non era 


un mistero per nessuno cb* 3 
Fondo monetario interoazìona- 
le eia Banca mandiate avevano 
chiesto la «verità dei presti» 
cioè la fio* dai pr ez z i sovven¬ 
zionati c onto condizioos per 
c o ncede re nuovi prestiti. Ma è 
s op ratt u tto un nuovo modello 
■' che fon* è in qua- 

" utilizzato finora 
trascurato I* re- 
i (M Sud •deUiQ- 
veri dri Taes»? Non riha forse 
solo considerato «a c ch e di po¬ 
vertà da affro ntare con sussidi 
dati ai poveri (eoo* à stato fat¬ 


to largamente nei giorni scorsi 
nella speranza di contener* la 
rivolto) anziché come regioni 
da coinvolgere pienamente nel¬ 
lo sviluppo economico a civile 
del Paese? Seno tutti temi che 
più igno- 


non potranno 
reti 

In ogni caso Bourghiba ha 
compiuto un gesto da maestra 
sottolineato, m serata dall’an¬ 
nuncio dell ordina di rilascio 
per tutto le persone arrestate in 
seguito agli incidenti dei giorni 
scorai 

Ne) suo discorso Bourghiba 
ha detto in sostanza che b m>- 
eura tMfaumento era stato un 
errore del governa Ha aggi un-’ 
to che lui stesso aveva autoriz¬ 
zato ua piccolo aumento dopo 
un colloquio da ha avuto con 3 
sindaco della capitale, Zakaria 
Ben Mustopha. «Alla mia do¬ 
manda — ha detto Bourghiba 
— a* era vero eh* i cesti della 
immondizia contenevano resti 
di pana, mi aveva risposto di sì, 
p r e cisa ndo cito le quantità di 
pan* spre ca to « gettato erano 

^ Giorgio Migter« 
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Anche un altro illustre è net¬ 
tamente contrario: Renato 
Guttuso. «Assolutamente no», 
dice. «Due opere così preziose e 
che hanno dormito per millen- 
ni in fondo al mare, non vanno 
disturbate per motivi così ba¬ 
nali come le Olimpiadi califor¬ 
niane*. I rischi del viaggio poi 
secondo il pittore, «sono così 
grandi che non compensano af¬ 
fatto le elemosine dì restauri 
che gli americani ci fanno». 

No reciso anche da parto del¬ 
lo storico delTart* Cesar* 
Brandi «Le opera d’arto non 
devono viaggiare par fi mondo 
per ì erotica de» politici. Per¬ 
ché, poi al fondo, di questo si 


I bronzi 

tratta». 

Anche fi segretario generale 
di «Italia nostra» Serena Ma¬ 
donna è di parere negativo. 
•Siamo sempre stati centrati 
allo spostamento delie opere 
d’erto e siamo in particolare 
contrari a un viaggio in Ameri¬ 
ca dei Bronzi: malgrado la a- 
venato tecnologia oel traspor¬ 
to, fi rischio di produrre guasti 
sui capolavori a troppo eleva¬ 
to». 

Ma non mancano I* opinioni 


che caldeggiano «Tawentura a- 
mencana» dei due Bellissimi 
Per esempio.Mario Pescante, 
segretario generale del CONI e 
capo della missione italiana a 
Loa Angeles, sottolinea «l'effet¬ 
to Italia» che le due statua a* 
vrebbero in campo intemazio¬ 
nale, a invito a valutare con at¬ 
tenzione la proposto del mo¬ 
mentaneo trasferimento «cha 
darebbe non poco slancio turi¬ 
stico sia al nostro Paese, sla so¬ 
prattutto, alla Calabria». 


Mentre il governo non si di¬ 
chiara contrario a priori « si di¬ 
spone a decidere tra pochi gior¬ 
ni, il presidente della Giunto 
regionale calabrese. Bruno Do 
miniiannl à decisamente favo 
revofe, «purché i Bronzi non ab¬ 
biano a subire danni». «La Cala¬ 
bria — sostiene — trarrebbe 
notevole vantaggio da questo 
trasferta anche di immagine». 

B per il si aneba l’attuala 
commiato rio al comune di Reg- 

gio. Armando Dia* P*T fi tomo 

eo restauratore profc Dai Fha> 
ciq co w d iz iope ìndi i pc os atile è 
•cb* i Bromi viaggino coma a* 
fossero fermi*. Quanto alle for¬ 
ze politiche calabresi lavoravo 


li ai dichiarano ì de, perplessi i 
comunisti 

Comunque, tra 0 dire a fi fa¬ 
re, c’è ancora motto di mezza 
Intanto, nessuna richiesta uffi¬ 
ciale è pervenuta al ministero 
dei Beni culturali italiano da 
parto americana Se questa do 
manda perverrà, come Tirar 
amministrativo impone, si do 
vTà riunire un apposito comita¬ 
to di settore, composto da prò 
fessoti ed esperti di storia dell* 
«ita Solo allora dopo fi parere 
dal comitato, ai potrà avere un 
■no» o un «ah da parto del mini¬ 
stra 

Mftris Rom Calderoni 


In memoria di 

PIETRO GRIFONE 

la famiglia «xuscrive 100.000 lire 
per rUniU ncordUKfcb a tutU i 
compagni e gli amici 


fl r»»ir iaun«imniI^n« »Me'p [^ 

del compagno 

PIETRO GRIFONE 

co m u ni» persegu an o pol it ico e «o 
tifano*, partigiano c ren te rre ste, 
dirigente politica parlamentare, e- 
conomàta. esperto «n problemi agra¬ 
ri. amico consuma il Pico degli anni 
«enti della loda contro il regime to¬ 
tem». del carcere, del confina 
to ricordano con affetto profonda 
vivo tempre nei loro cuori. I mai 
compagni di unte lotte, t auoi emiri 
piò Maceri degli anni dtffiali e degli 
anni severi Mario Mammut-ari « 
Giuseppina Gallega ri. Sergio Mino¬ 
rano * Velia Socchi. Donato Marmi • 
Lorna Leoni Antonio Leoni e Mar- 
U Benata Anna e Ubera Ventunrd, 
Lina Caliegari. Carlo Marturana 
Donato Leoni e per onorare la «ua 
memoria versano 100.000 lue per T 
Urna 

Rana. 7 gennaio 1984 


La Lega Nazionale delle Cooperati¬ 
ve • Imi» partecipa comootaa al 
cordoglio per la tragica erompano di 

GIUSEPPE FAVA 

vidima drlTagghlKrianra lorica 
manosa, e ne ricorda H far» tane* 
gno di gtoraoUMA coopera t ore • 
■ruttore contro la crirtinateà erg»- 
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